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SEDE REFERENTE

Martedì 6 marzo 2012. — Presidenza del
presidente della I Commissione Donato
BRUNO, indi del presidente della X Com-
missione Manuela DAL LAGO. — Interven-
gono il ministro per la pubblica ammini-
strazione e per la semplificazione Filippo
Patroni Griffi e i sottosegretari di Stato per
il lavoro e le politiche sociali Cecilia Maria
Guerra, per lo sviluppo economico Claudio
De Vincenti, per l’istruzione, l’università e
la ricerca Marco Rossi Doria, per le infra-
strutture e i trasporti Guido Improta e
Massimo Vari e il sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio Giampaolo
D’Andrea.

La seduta comincia alle 9.30.

DL 5/2012: Disposizioni urgenti in materia di sem-

plificazione e di sviluppo.

C. 4940 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 1o marzo 2012.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
i relatori hanno presentato gli emenda-
menti 12.32, 20.53, 35.29, 46.4 e 62.15,
nonché l’articolo aggiuntivo 43.04 (vedi
allegati).

Comunica peraltro che, alla luce dei
criteri già esposti nelle precedenti sedute,
sono da ritenersi inammissibili i seguenti
emendamenti ed articoli aggiuntivi presen-
tati dai relatori:

20.53 che reca, alla lettera a), una
norma di interpretazione autentica con la
quale si chiarisce che le disposizioni di cui
all’articolo 4, comma 3, del decreto del
Presidente della Repubblica 5 ottobre
2010, n. 207, sono di immediata applica-
zione ai contratti di lavori anche in corso
di esecuzione e reca precisazioni in merito
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ai contratti di servizi e forniture; alla
lettera b), modifica le soglie massime ap-
plicabili, da una parte, per le acquisizioni
in economia per l’affidamento dei servizi
attinenti all’architettura e all’ingegneria e,
dall’altra parte, per lo svolgimento della
procedura di cottimo fiduciario per l’affi-
damento in economia, prevedendo altresì
disposizioni in materia di norme applica-
bili all’esecuzione di servizi e forniture,
nonché in materia di direzione tecnica per
la realizzazione dei lavori;

43.04 che reca misure inerenti le
procedure di estinzione dei mutui per le
cooperazioni edilizie, prevedendo, in par-
ticolare, che il ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti sia autorizzato a
provvedere al pagamento dei conguagli dei
contributi sulla base della certificazione
fornita dalle banche relativamente ai sin-
goli interventi agevolativi e delle autocer-
tificazioni dei singoli mutuatari in ordine
alla sussistenza dei requisiti oggettivi e
soggettivi previsti dalla normativa vigente;

46.4 che reca una norma di inter-
pretazione autentica con la quale si chia-
risce che la disposizione di cui all’articolo
9, comma 1-ter, del decreto-legge n. 63 del
2002 – ai sensi della quale il ministero
dell’economia e delle finanze individua le
liquidazioni gravemente deficitarie per le
quali si fa luogo alla liquidazione coatta
amministrativa e quelle per le quali è
opportuno che la gestione liquidatoria re-
sti distinta – si applica anche alle gestioni
fuori bilancio di cui all’articolo 8, commi
4 e 5, del decreto-legge n. 65 del 1989,
relative agli enti di diritto pubblico sop-
pressi e messi in liquidazione ai sensi della
legge n. 1404 del 1956;

Avverte altresì che:

l’articolo aggiuntivo 30.02 è stato pre-
sentato dal deputato Fava e non dal de-
putato Lulli come erroneamente riportato
nel resoconto del 29 febbraio 2012, nella
parte relativa alle dichiarazioni di inam-
missibilità. In considerazione del fatto che
il deputato Fava non ha potuto, a causa di
tale errore, valutare adeguatamente la

possibilità di presentare richiesta di rie-
same della dichiarazione di inammissibi-
lità, le Presidenze hanno ritenuto di rie-
saminare l’articolo aggiuntivo Fava 30.02 e
ne confermano l’inammissibilità;

gli articoli aggiuntivi Meta 56.06 e
56.07 recanti ambedue modifiche alla
legge n. 84 del 1994 concernenti disposi-
zioni sulle autorità portuali per un errore
materiale non sono stati riportati nella
dichiarazione di inammissibilità. Le Pre-
sidenze pertanto hanno ritenuto di riesa-
minarli e ne confermano l’inammissibilità;

l’articolo aggiuntivo Montagnoli 58.02
è stato citato nel resoconto del 29 febbraio
2012, nella parte relativa alle dichiarazioni
di inammissibilità, come Montagnoli 58.07.

Avverte che nell’edizione provvisoria
dell’allegato al Bollettino delle Giunte e
delle Commissioni permanenti, l’emenda-
mento Caparini 49.10 – riportato corret-
tamente come tale nel fascicolo cartaceo
in distribuzione – è stato erroneamente
numerato come Caparini 49.6.

Comunica infine che il termine per la
presentazione di subemendamenti agli
emendamenti dei relatori dichiarati am-
missibili è fissato alle ore 10 di oggi.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
sottolinea che, considerato che sono stati
presentati numerosi emendamenti in ma-
teria di documento unico di regolarità
contributiva (DURC), il Governo ha inten-
zione di adottare una circolare che chia-
risca l’ambito applicativo delle norme.

Pierguido VANALLI (LNP) ringrazia il
ministro per l’attenzione al tema, consi-
derato che l’attuale interpretazione delle
norme appare troppo rigorosa.

Giovanni FAVA (LNP) segnala che al-
cuni emendamenti dei relatori sono simili
ad altri già presentati e giudicati inam-
missibili, per cui invita a controllare pun-
tualmente l’applicazione dei criteri di am-
missibilità.
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Linda LANZILLOTTA (Misto-ApI) ri-
leva che non è stato presentato alcun
emendamento sul limite agli stipendi dei
dirigenti pubblici, mentre – come emerso
nel corso del dibattito svolto nelle Com-
missioni riunite I e XI sullo schema di
decreto del Presidente del Consiglio attua-
tivo dell’articolo 23-ter del decreto-legge
n. 201 del 2011 – occorre un rafforza-
mento delle norme contenute su questa
materia in quel decreto, con un’estensione,
tra l’altro, dell’ambito di applicazione delle
stesse anche alle regioni, agli enti locali e
alle autorità indipendenti.

Donato BRUNO, presidente, conferma
che non è stato presentato alcun emen-
damento in materia.

Linda LANZILLOTTA (Misto-ApI)
chiede quindi al Governo quando abbia
intenzione di presentare le relative pro-
poste emendative.

Renato BRUNETTA (PdL), dopo aver
ricordato che le Commissioni riunite I e
XI hanno di recente approvato il parere
sullo schema di decreto attuativo delle
norme in materia recate dal decreto-legge
n. 201 del 2011, si associa alla collega
Lanzillotta nel chiedere al Governo come
intenda procedere in riferimento alla ma-
teria degli stipendi dei dirigenti pubblici,
anche in considerazione del fatto che
eventuali proposte emendative presentate
a decreti-legge incontrerebbero il limite
del rispetto dei criteri di ammissibilità,
come indicati anche nella relativa lettera
del Presidente della Repubblica.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
osserva, al riguardo, come il parere delle
Commissioni riunite I e XI sia stato reso
solo qualche giorno fa, per cui è necessa-
rio condurre ancora un’istruttoria in me-
rito.

Renato BRUNETTA (PdL) ritiene che i
criteri di ammissibilità degli emendamenti
indicati nella lettera del Presidente della
Repubblica debbano essere applicati senza
alcuna deroga. Con riguardo al problema

del limite al tetto degli stipendi pubblici,
auspica tuttavia che le modifiche norma-
tive delle quali il dibattito nelle Commis-
sioni riunite I e XI ha evidenziato la
necessità e su cui si registra un diffuso
consenso siano adottate quanto prima.

Linda LANZILLOTTA (Misto-ApI), as-
sociandosi alle considerazione dell’onore-
vole Brunetta, ritiene che il decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri ri-
chieda un rapido intervento normativo di
modifica.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, in relazione all’emen-
damento Borghesi 20.11, approvato nelle
precedenti sedute, propone un coordina-
mento del testo, ripristinando la locuzione
« ferme restando la natura e le condizioni
essenziali », allo scopo di salvaguardare le
finalità di semplificazione proprie della
proposta normativa che, altrimenti, sareb-
bero del tutto vanificate con l’introduzione
di un indesiderabile irrigidimento proce-
durale. Propone inoltre, sempre per coor-
dinamento sostanziale, di riferire la mo-
difica, erroneamente riferita al « capoverso
comma 3 », al « capoverso comma 2 ».

Antonio BORGHESI (IdV) concorda
con la proposta di coordinamento del
relatore.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
esprime parere favorevole sulla proposta
di coordinamento del relatore.

Le Commissioni approvano, quindi, la
proposta di coordinamento del relatore.

Antonio BORGHESI (IdV), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, chiede chia-
rimenti alla presidenza in ordine alla
modifica di coordinamento testé avvenuta,
che ha inciso su una votazione già avve-
nuta.

Donato BRUNO, presidente, rammenta
che, nel corso dell’esame in sede referente,
le Commissioni hanno la possibilità di
rivedere una precedente votazione e di
modificarne gli effetti.
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Le Commissioni passano all’esame degli
emendamenti e articoli aggiuntivi riferiti
all’articolo 34.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, esprime parere contra-
rio su tutte le proposte emendative riferite
all’articolo 34.

Il Ministro Filippo PATRONI GRIFFI
esprime parere conforme a quello dei
relatori.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
sono state ritirate dai presentatori tutte le
proposte emendative riferite all’articolo 34.

Le Commissioni passano all’esame degli
emendamenti e articoli aggiuntivi riferiti
all’articolo 35.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, esprime parere favore-
vole sugli identici emendamenti Lorenzin
35.2, De Micheli 35.14, Corsaro 35.12, Tas-
sone 35.23, Stasi 35.21 e Raisi 35.26, espri-
mendo parere contrario sulle restanti pro-
poste emendative presentate all’articolo 35.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Donato BRUNO, presidente, rileva che
sugli emendamenti in esame la V Com-
missione potrebbe sollevare eccezione at-
tinenti alla copertura finanziaria.

Le Commissioni approvano gli identici
emendamenti Lorenzin 35.2, De Micheli
35.14, Corsaro 35.12, Tassone 35.23, Stasi
35.21 e Raisi 35.26.

Alberto TORAZZI (LNP) chiede ai re-
latori di riconsiderare il parere contrario
espresso sul proprio emendamento 35.9,
volto ad ampliare da tre a cinque anni i
termini previsti per il trasferimento dei

magistrati, al fine di disincentivarne la
mobilità.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
conferma il parere contrario sull’emenda-
mento Torazzi 35.9 e rileva che la norma
del decreto-legge cui si riferisce l’emenda-
mento non incide sui profili temporali, ma
apporta modifiche di carattere procedu-
rale.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
i relatori hanno presentato gli ulteriori
nuovi emendamenti 24.38, 45.5 e 46.5 e
che il Governo ha presentato l’articolo
aggiuntivo 31.01 (vedi allegati).

Comunica che, alla luce dei criteri già
esposti nelle precedenti sedute, l’emenda-
mento 46.5 dei relatori è da ritenersi
inammissibile, limitatamente ai commi 3,
4, 5, 6 e 7, che intervengono in materia di
personale da trasferire all’ICE-Agenzia per
la promozione all’estero e l’internaziona-
lizzazione delle imprese italiane; di disci-
plina in materia di interventi urgenti nelle
situazioni a più elevato rischio idrogeolo-
gico di cui al decreto-legge n. 195 del
2009; di riorganizzazione del ministero
dell’ambiente e degli enti parco; di com-
puto della componente compensativa re-
lativa ai regimi tariffari agevolati per
l’energia elettrica; e di competenze del-
l’Autorità per l’energia elettrica e il gas in
materia di reclami contro i gestori. I
commi 1 e 2 del medesimo emendamento
46 riproducono invece letteralmente il te-
sto vigente dell’articolo 46.

Comunica che il termine per la pre-
sentazione di subemendamenti agli emen-
damenti ammessi è fissato alle ore 10.30.

Le Commissioni passano all’esame degli
emendamenti e articoli aggiuntivi riferiti
all’articolo 37.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, esprime parere favore-
vole sugli identici emendamenti Formisano
37.7, Lulli 37.6 e Vignali 37.2. Esprime
quindi parere contrario sulle restanti pro-
poste emendative riferite all’articolo 37.
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Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Donato BRUNO, presidente, segnala che
sussistono profili di criticità sulla coper-
tura finanziaria degli identici emenda-
menti Formisano 37.7, Lulli 37.6 e Vignali
37.2.

Le Commissioni approvano gli identici
emendamenti Formisano 37.7, Lulli 37.6 e
Vignali 37.2.

Matteo BRAGANTINI (LNP) chiede la
motivazione del parere contrario espresso
sul proprio emendamento 37.1, volto a
semplificare la comunicazione al registro
delle imprese della posta elettronica cer-
tificata da parte delle imprese mediante
l’attivazione di una casella di posta.

Donato BRUNO, presidente, chiarisce
che l’emendamento Bragantini 37.1 è pre-
cluso dall’approvazione degli identici
emendamenti Formisano 37.7, Lulli 37.6 e
Vignali 37.2.

Le Commissioni passano all’esame degli
emendamenti e articoli aggiuntivi riferiti
all’articolo 40.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, esprime parere contra-
rio su tutte le proposte emendative pre-
sentate all’articolo 40.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
le proposte emendative riferite all’articolo
40 sono state ritirate dai presentatori.

Le Commissioni passano all’esame degli
emendamenti e articoli aggiuntivi riferiti
all’articolo 41.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, esprime parere favore-
vole sugli identici emendamenti Formisano

41.6, Torazzi 41.2 e Servodio 41.3.
Esprime parere contrario su tutte le re-
stanti proposte emendative all’articolo 41.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Laura FRONER (PD) dichiara di sot-
toscrivere l’emendamento Formisano 41.6.

Antonio BORGHESI (IdV) chiede al
Governo di riconsiderare il parere contra-
rio espresso sull’emendamento Cimadoro
41.1, ritenendo incongruo che una con-
danna per i reati richiamati non possa
essere considerata elemento ostativo per
l’esercizio delle attività contemplate dal-
l’articolo 41.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
conferma il parere contrario sull’emenda-
mento Cimadoro 41.1, rilevando che il
carattere temporaneo delle manifestazioni
cui si riferisce la disposizione ha indotto il
Governo a prevedere la semplificazione
prevista dalla norma.

Le Commissioni approvano gli identici
emendamenti Formisano 41.6, Torazzi
41.2 e Servodio 41.3.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
l’emendamento Cimadoro 41.1 è stato ri-
tirato.

Le Commissioni passano all’esame degli
emendamenti e articoli aggiuntivi riferiti
all’articolo 42.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, esprime parere contra-
rio su tutte le proposte emendative pre-
sentate all’articolo 42.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
le proposte emendative riferite all’articolo
42 sono state ritirate dai presentatori.
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Le Commissioni passano all’esame degli
emendamenti e articoli aggiuntivi riferiti
all’articolo 43.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, esprime parere contra-
rio su tutte le proposte emendative riferite
all’articolo 43.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Roberto ZACCARIA (PD), intervenendo
sul proprio emendamento 43.2, esprime
forti perplessità sulla possibilità di richia-
mare decreti aventi natura non regola-
mentare, rammentando che su questo pro-
filo la Corte costituzionale ha manifestato
esplicite censure.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
assicura che i contenuti dell’emendamento
Zaccaria 43.2 potranno essere rivalutati
nel corso dell’esame in Assemblea.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
le proposte emendative riferite all’articolo
43 sono state ritirate dai presentatori.

Le Commissioni passano all’esame degli
emendamenti e articoli aggiuntivi riferiti
all’articolo 44.

Stefano SAGLIA, relatore per la X
Commissione, esprime parere contrario su
tutte le proposte emendative riferite al-
l’articolo 44.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
le proposte emendative riferite all’articolo
44 sono state ritirate dai presentatori.

Le Commissioni passano all’esame degli
emendamenti e articoli aggiuntivi riferiti
all’articolo 45.

Stefano SAGLIA, relatore per la X Com-
missione, raccomanda l’approvazione del-
l’emendamento 45.3 dei relatori.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento 45.3 dei relatori. Passano quindi
all’esame degli emendamenti e articoli ag-
giuntivi riferiti all’articolo 46.

Stefano SAGLIA, relatore per la X
Commissione, esprime parere contrario su
tutte le proposte emendative riferite al-
l’articolo 46.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
sono state ritirate tutte le proposte emen-
dative presentate all’articolo 46.

Paolo ROMANI (PdL), intervenendo
sull’emendamento 46.5 dei relatori, dichia-
rato inammissibile per la parte relativa ai
commi da 3 a 7, ravvisa l’esigenza che lo
stesso sia sottoposto ad una rivalutazione
da parte della presidenza con specifico
riferimento alle previsioni relative alla
possibilità di semplificare le modalità di
determinazione della componente com-
pensativa di cui all’articolo 20, comma 4,
della legge n. 9 del 1991 e di assicurare
che i clienti passati al mercato libero non
siano penalizzati per effetto di tale pas-
saggio. Sottolinea che questa disposizione
è assolutamente necessaria per risolvere la
gravissima situazione di Alcoa.

Andrea LULLI (PD) si associa alle os-
servazioni dell’onorevole Romani.

Giovanni FAVA (LNP), pur condivi-
dendo la richiesta avanzata dall’onorevole
Romani, sottolinea che la rivalutazione
dell’ammissibilità del comma 6 dell’emen-
damento 46.5 dei relatori non potrebbe
avere carattere esclusivo e pertanto do-
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vrebbero essere riconsiderate anche altre
dichiarazioni di inammissibilità relative ad
ulteriori proposte emendative.

Renato BRUNETTA (PdL) fa notare
che, sotto il profilo giuridico, se si consi-
dera legittima la presentazione alla Ca-
mere di un decreto-legge omnibus carat-
terizzato da una notevole complessità e
disomogeneità delle norme recate, è asso-
lutamente ammissibile la presentazione di
proposte emendative che ne amplino i
contenuti e la portata. Si delinea, pertanto,
una questione che investe la dignità del
Parlamento e che andrebbe sottoposta alle
presidenze delle Camere, considerata l’in-
congruenza di prevedere rigidi parametri
di ammissibilità delle proposte emendative
rispetto ad un provvedimento del tutto
disomogeneo e frammentario nell’artico-
lato.

Mario TASSONE (UdCpTP) sottolinea
che la dichiarazione di inammissibilità
sull’emendamento 46.5 dei relatori deriva
da una valutazione di carattere oggettivo;
tuttavia, osserva, i contenuti della proposta
emendativa potrebbero essere recepiti in
un diverso provvedimento. Aggiunge che
l’ammissibilità degli emendamenti non può
essere derogata attraverso la negoziazione
con i relatori ed il Governo e che anche il
suo gruppo ha manifesto talune perples-
sità sulla dichiarazione di inammissibilità
riferite ai propri emendamenti.

Antonio BORGHESI (IdV), in conside-
razione dei criteri adottati per il giudizio
di ammissibilità delle proposte emendative
presentate al provvedimento d’urgenza in
esame, sottolinea che non possono essere
prese in considerazione questioni che non
siano strettamente attinenti al contenuto
del testo. Sollecita, pertanto, il Governo a
presentare uno specifico provvedimento
sulla questione Alcoa.

Ludovico VICO (PD) rileva che da più
di un mese il Governo ha assicurato, in
sede parlamentare, che si farà carico della
questione Alcoa, che riguarda sia la Sar-
degna sia Venezia. L’emergenza determi-

natasi giustificherebbe, anche in questa
sede, un intervento immediato a favore di
una rilevante realtà produttiva del Paese.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI osserva che l’emendamento 46.5
dei relatori, pone, al comma 6, un tema di
grande rilievo e di assoluta urgenza. Nel
prendere atto che ne è stata dichiarata in
questa circostanza l’inammissibilità, con-
fida che il contenuto del comma 6 possa
essere riproposto in altra sede.

Antonio BORGHESI (IdV) precisa che è
d’accordo sul merito dell’emendamento in
esame, ma non comprende perché si
debba procedere all’intervento con un de-
creto-legge.

Giovanni FAVA (LNP) concorda con le
osservazioni del deputato Borghesi.

Donato BRUNO, presidente, pur consi-
derando la delicatezza delle questioni evi-
denziate, ritiene che la presidenza non
possa che confermare la dichiarazione di
inammissibilità dell’emendamento 46.5 dei
relatori.

Le Commissioni passano all’esame degli
emendamenti e articoli aggiuntivi riferiti
all’articolo 47.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, esprime parere favore-
vole sull’emendamento Cimadoro 47.8, su-
gli identici emendamenti Fava 47.016 e
Caparini 47.14, nonché sugli articoli ag-
giuntivi Lulli 47.0.4, purché riformulato
nel senso di sopprimere al comma 1 le
parole « senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica » e di inse-
rire al comma 2, dopo le parole « decreto
della ministro della salute » le parole: « ,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica »; esprime altresì parere
favorevole sugli articoli aggiuntivi Brunetta
47.0.18, 47.0.21, 47.0.22 47.0.26, 47.0.27,
47.0.32 e 47.0.34. Invita al ritiro del-
l’emendamento Servodio 47.16 ed esprime
parere contrario sulle restanti proposte
emendative riferite all’articolo 47.
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Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
concorda con il parere espresso dal rela-
tore e propone una riformulazione del-
l’emendamento Cimadoro 47.8 nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 1). Sul-
l’emendamento Lulli 47.11 e sugli articoli
aggiuntivi Raisi 47.0.6 e Lulli 47.0.4 si
rimette alle Commissioni.

Linda LANZILLOTTA (Misto-ApI), in-
tervenendo sull’articolo aggiuntivo Bru-
netta 47.0.34, rileva che il concetto di
invarianza della spesa non può essere
acriticamente inserito in qualsiasi dispo-
sizione di legge. Nell’utilizzo delle risorse
pubbliche si deve piuttosto richiamare un
concetto di « invarianza dinamica »
quando risorse pubbliche vengono utiliz-
zate per consentire risparmi nel medio e
lungo periodo.

Renato BRUNETTA (PdL) ritiene ne-
cessario specificare che cosa s’intenda per
invarianza e se essa si riferisca a stanzia-
menti già a bilancio delle singole ammi-
nistrazioni.

Antonio BORGHESI (IdV) accetta la
riformulazione dell’emendamento Cima-
doro 47.8, di cui è cofirmatario, proposta
dal Governo.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Cimadoro 47.8 (nuova formula-
zione) (vedi allegato 1).

Donato BRUNO, presidente, avverte che
gli articoli aggiuntivi Brunetta 47.018 e
47.034 sono assorbiti a seguito dell’appro-
vazione dell’emendamento Cimadoro 47.8
(nuova formulazione).

Giovanni FAVA (LNP) ritira l’emenda-
mento Caparini 47.14. di cui è cofirmata-
rio.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Fava 47.0.16.

Andrea LULLI (PD) accetta la riformu-
lazione proposta dal relatore al proprio
articolo aggiuntivo 47.0.4, sottolineando

che esso non comporta nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

Linda LANZILLOTTA (Misto-ApI) sot-
tolinea che gli investimenti destinati a
ridurre gli oneri per la finanza pubblica
devono essere considerati in chiave diversa
sotto il profilo economico.

Raffaele VOLPI (LNP) sottolinea che
l’innovazione in ambito sanitario è una
competenza regionale e, pertanto, appare
incongruo un riferimento ad un decreto
del ministro della salute, previsto al
comma 2.

Donato BRUNO, presidente, ritiene che
la questione sollevata dal deputato Volpi
possa essere risolta dall’espressione « si
promuove », contenuta nel medesimo
comma 2.

Mario TASSONE (UdCpTP), richiamati
i severi criteri utilizzati nel giudizio di
ammissibilità delle proposte emendative,
dichiara di non comprendere per quale
ragione sia stato considerato ammissibile
l’articolo aggiuntivo Lulli 47.0.4 recante
semplificazioni in materia di sanità digi-
tale.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano gli articoli aggiuntivi Lulli
47.0.4 (nuova formulazione) e Brunetta
47.0.21.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
è stata presentata dal relatore una rifor-
mulazione dell’emendamento Brunetta
47.0.22 volta a sostituire, al capoverso
comma 4, le parole « ovvero della » con le
parole « ivi inclusa la ».

Renato BRUNETTA (PdL) accetta la
riformulazione proposta al proprio arti-
colo aggiuntivo 47.0.22.

Raffaele VOLPI (LNP) osserva che in
un decreto-legge non dovrebbero essere
ammesse deleghe.
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Pierluigi MANTINI (UdCpTP) concorda
con le osservazioni del deputato Volpi, e
chiede, al riguardo, il parere del Governo.

Mario TASSONE (UdCpTP) chiede ai
relatori ed al Governo se nei pareri
espressi abbiano tenuto conto del parere
del Comitato per la legislazione sul prov-
vedimento in esame.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, sottolinea che l’articolo
47 reca disposizioni sull’agenda digitale e
presenta un carattere programmatico per
cui si è cercato di accogliere il maggior
numero di proposte emendative presen-
tate.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
sottolinea che i lavori per l’Agenda digitale
sono già iniziati. Su un piano più generale,
vi è nei decreti-legge, in relazione all’ur-
genza, la necessità di bilanciare ipotesi
non di delega ma di delegificazione. Tut-
tavia, vi sono norme di particolare com-
plessità che richiedono l’immediata ado-
zione di provvedimenti di natura ammi-
nistrativa.

Mario TASSONE (UdCpTP) ringrazia il
ministro per il chiarimento fornito e con-
divide il merito dell’emendamento. Tutta-
via, dichiara di non comprendere perché si
debbano inserire in un decreto-legge di-
sposizioni sull’Agenda digitale.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano gli articoli aggiuntivi Brunetta
47.026, 47.027 e 47.032. Quindi passano
all’esame degli emendamenti e articoli ag-
giuntivi riferiti all’articolo 48.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, raccomanda l’approva-
zione dell’emendamento 48.4 dei relatori
ed esprime parere contrario sugli altri
emendamenti all’articolo 48.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
esprime parere conforme a quello dei
relatori.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
i restanti emendamenti e articoli aggiuntivi
all’articolo 48 sono stati ritirati dai pre-
sentatori.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento 48.4 dei relatori. Passano quindi
all’esame degli emendamenti e articoli ag-
giuntivi riferiti all’articolo 49.

Stefano SAGLIA (PdL), relatore per la X
Commissione, raccomanda l’approvazione
degli emendamenti 49.31 e 49.32 dei re-
latori. Esprime quindi parere favorevole
sull’emendamento Goisis 49.18 e parere
contrario sugli altri emendamenti all’arti-
colo 49.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI esprime parere conforme a quello
dei relatori.

Giovanni FAVA (LNP) ritira tutti gli
emendamenti del gruppo della Lega Nord
Padania successivi, nell’ordine di vota-
zione, all’emendamento Goisis 49.18.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
anche gli altri emendamenti sui quali il
parere dei relatori e del Governo è con-
trario sono stati ritirati dai presentatori.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano l’emendamento Goisis 49.18 e
gli emendamenti 49.31 e 49.32 dei relatori.

Le Commissioni passano all’esame delle
proposte emendative riferite all’articolo
50.

Donato BRUNO, presidente, avverte che,
a seguito di un’ulteriore valutazione, la
presidenza ammette alla discussione l’ar-
ticolo aggiuntivo Pelino 50.01, già dichia-
rato inammissibile.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, esprime parere contra-
rio su tutte le proposte emendative riferite
all’articolo 50, salvo che sull’emendamento
Ghizzoni 50.10, sul quale, come relatore
per la I Commissione, esprime parere
favorevole, a condizione che sia riformu-
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lato nel senso di prevedere una diversa
copertura finanziaria (vedi allegati). I re-
latori si riservano di esprimere il parere
sull’articolo aggiuntivo Pelino 50.01, testé
riammesso.

Stefano SAGLIA (PdL), relatore per la X
Commissione, in dissenso dal relatore per
la I Commissione, esprime parere contra-
rio sull’emendamento Ghizzoni 50.10.

Pierluigi MANTINI (UdCpTP) osserva
che questo non è un modo ordinato di
procedere e che i relatori dovrebbero aver
maturato, al momento del voto, un orien-
tamento comune su ciascun emenda-
mento.

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA
si rimette alle Commissioni per quanto
riguarda l’emendamento Ghizzoni 50.10
ed esprime parere conforme a quello dei
relatori sugli altri emendamenti e articoli
aggiuntivi riferiti all’articolo 50.

Elena CENTEMERO (PdL) dichiara la
contrarietà del suo gruppo rispetto al-
l’emendamento Ghizzoni 50.10, che pre-
vede l’immissione in ruolo nel comparto
dell’istruzione di cinquemila persone, di-
sponendo la copertura del relativo onere
finanziario a valere sul bilancio dello Stato
mediante risorse da reperire con nuovi
giochi e lotterie. Fa presente che la legi-
slazione vigente già prevede un piano di
assunzioni per le scuole per il prossimo
triennio con la possibilità di rimodulare
annualmente le relative previsioni.

Maria COSCIA (PD), intervenendo sul-
l’emendamento Ghizzoni 50.10, ravvisa la
necessità che siano garantiti gli attuali
livelli delle prestazioni dei servizi con gli
organici a disposizione, soprattutto in una
fase di criticità del sistema scolastico.
Sostiene che le previsioni del comma 4,
richiamato dall’emendamento menzionato,
semplificano e consentono di assicurare il
fabbisogno di personale.

Jole SANTELLI (PdL) esprime valuta-
zioni critiche in ordine all’orientamento

assunto dalla sinistra sulla scuola negli
ultimi anni.

Mario TASSONE (UdCpTP) chiede che
il Governo fornisca chiarimenti sul profilo
della copertura dell’emendamento Ghiz-
zoni 50.10 e valuta negativamente l’espres-
sione di due pareri discordanti da parte
dei relatori. Preannuncia, tuttavia, il suo
voto favorevole sulla predetta proposta
emendativa.

Giovanni FAVA (LNP) sottolinea che
l’orientamento del suo gruppo era favore-
vole sull’emendamento Ghizzoni 50.10;
tuttavia, alla luce della nuova formula-
zione, sorgono ora perplessità soprattutto
in relazione alle modalità di copertura.
Chiede pertanto al Governo di riformulare
il testo sotto il profilo della copertura
finanziaria.

Anna Teresa FORMISANO (UdCpTP)
rileva che l’emendamento Ghizzoni 50.10
intende assicurare il tempo pieno che
rappresenta una forma di sostegno per le
famiglie. Ritiene opportuni ulteriori chia-
rimenti dal Governo sull’ipotesi di un
aumento dell’accisa sui giochi per finan-
ziare la proposta emendativa. Preannuncia
quindi il suo voto favorevole sull’emenda-
mento in esame.

Giuseppe CALDERISI (PdL) chiede l’ac-
cantonamento dell’esame dell’emenda-
mento Ghizzoni 50.10 affinché possa es-
sere definita più precisamente la formu-
lazione e le modalità della copertura fi-
nanziaria che appare non accettabile se
riferita alle entrate sui giochi.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
assicura un approfondimento del testo e si
dichiara favorevole all’accantonamento
dell’emendamento 50.10.

Donato BRUNO, presidente, avverte
quindi che l’esame della proposta emen-
dativa è accantonato per consentire al
Governo un ulteriore approfondimento dei
contenuti.
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Oriano GIOVANELLI, relatore per la I
Commissione, esprime parere favorevole
sull’articolo aggiuntivo Pelino 50.01.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
dichiara parere conforme a quello del
relatore.

Le Commissioni approvano l’articolo
aggiuntivo Pelino 50.01.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
le proposte emendative relative all’articolo
50 sulle quali è stato espresso parere
contrario sono state ritirate dai presenta-
tori.

Le Commissioni passano all’esame delle
proposte emendative riferite all’articolo 52.

Oriano GIOVANELLI, relatore per la I
Commissione, raccomanda l’approvazione
degli emendamenti 52.5, 52.6 e 52.7 dei
relatori. Esprime quindi parere contrario
sulle restanti proposte emendative riferite
all’articolo 52.

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 52.5 dei relatori e invita al ritiro
degli emendamenti 52.6 e 52.7 dei relatori.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, ritira gli emendamenti
52.6 e 52.7 dei relatori.

Donato BRUNO, presidente, in attesa di
ulteriori valutazioni da parte del Governo,
accantona l’esame dell’emendamento 52.5.

Pierguido VANALLI (LNP) illustra le
finalità dell’emendamento 52.3 a sua
firma, volto a valorizzare il ruolo delle
province mediante il riferimento ad un
accordo in sede di Conferenza unificata.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, riconsiderando il pre-
cedente avviso, esprime parere favorevole
sull’emendamento Vanalli 52.3.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
concorda.

Le Commissioni approvano gli iden-
tici emendamenti Vanalli 52.3 e Osvaldo
Napoli 52.1. Quindi passano all’esame
delle proposte emendative riferite all’arti-
colo 53.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, esprime parere favore-
vole sull’emendamento Ghizzoni 53.14,
purché riformulato nel senso di aggiungere
in fine al comma 1, primo periodo, le
parole « sulla base delle indicazioni fornite
dalle regioni, dalle province e dai comuni,
tenendo conto di quanto stabilito dagli
articoli 3 e 4 della legge 11 gennaio 1996,
n. 23 » e di inserire dopo il comma 1, il
seguente comma: « 1-bis. Il piano di cui al
comma 1 comprende la verifica dello stato
di attuazione degli interventi e la ricogni-
zione sullo stato di utilizzazione delle
risorse precedentemente stanziate ».

Esprime altresì parere favorevole sugli
identici emendamenti Lorenzin 53.11, Ma-
stromauro 53.12, Stradella 53.8 e Libè
53.15. Esprime quindi parere contrario
sulle restanti proposte emendative riferite
all’articolo 53.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
esprime parere conforme a quello del
relatore, rimettendosi alle Commissioni
sull’emendamento Ghizzoni 53.14.

Manuela GHIZZONI (PD) accetta la
riformulazione proposta al proprio emen-
damento 53.14.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Ghizzoni 53.14 (nuova formula-
zione), nonché gli identici emendamenti
Lorenzin 53.11, Mastromauro 53.12, Stra-
della 53.8 e Libè 53.15.

Pierguido VANALLI (LNP) invita i re-
latori di Governo a rivedere il parere
contrario espresso sull’emendamento Bi-
tonci 53.6 di cui è firmatario.
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Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, conferma il parere con-
trario espresso sull’emendamento Bitonci
53.6.

Matteo BRAGANTINI (LNP), interve-
nendo sugli identici emendamenti Zazzera
53.3, Bitonci 53.6 e Osvaldo Napoli 53.1,
rileva che il sistema di manutenzione delle
scuole deve essere attuato senza penaliz-
zare gli enti virtuosi e, pertanto, il CIPE,
nel quadro delle sue funzioni decisorie,
dovrebbe consentire un’effettiva consulta-
zione degli enti locali interessati.

Alberto TORAZZI (LNP), nel condivi-
dere le osservazioni dell’onorevole Bragan-
tini, invita i relatori a riconsiderare il
parere contrario espresso sugli identici
emendamenti Zazzera 53.3, Bitonci 53.6 e
Osvaldo Napoli 53.1.

Raffaele VOLPI (LNP) chiede ai relatori
una ulteriore riflessione sull’emendamento
Bitonci 53.6, del quale auspica l’approva-
zione.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, conferma il parere con-
trario sull’emendamento Bitonci 53.6.

Pierguido VANALLI (LNP) insiste per la
votazione dell’emendamento Bitonci 53.6,
di cui è cofirmatario.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Bitonci 53.6. Passano quindi al-
l’esame degli emendamenti e articoli ag-
giuntivi all’articolo 54.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, esprime parere contra-
rio su tutte le proposte emendative riferite
all’articolo 54.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
esprime parere conforme a quello dei
relatori in relazione alle proposte emen-
dative riferite all’articolo 54.

Manuela DAL LAGO, presidente, avverte
che tutti gli emendamenti e articoli ag-

giuntivi all’articolo 54 sono stati ritirati dai
presentatori, ad eccezione dell’emenda-
mento Goisis 54.1.

Pierguido VANALLI (LNP) invita i re-
latori e il Governo a rivedere il parere
espresso sull’emendamento Goisis 54.1,
che illustra, sottolineando come, per la
figura di tecnologo, il possesso di una
qualificazione particolare debba essere
previsto necessariamente, e non solo
« eventualmente »: diversamente la norma
non ha ragione di essere.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
rileva che saranno i singoli bandi di con-
corso a specificare la particolare qualifi-
cazione professionale di volta in volta
richiesta ai tecnologi a seconda delle spe-
cifiche esigenze della amministrazione
procedente.

Pierguido VANALLI (LNP) osserva che,
in ogni caso, occorre sempre prevedere il
possesso di una qualificazione particolare
per i tecnologi. Insiste quindi per la vo-
tazione dell’emendamento Goisis 54.1.

Alberto TORAZZI (LNP), associandosi
al collega Vanalli, rimarca che l’attuale
formulazione del comma 1 dell’articolo 54
potrebbe apparire come un espediente per
assumere, mediante concorsi per tecnologi,
personale senza il possesso delle qualifi-
cazioni professionali proprie di questa
figura, e quindi in sostanza per assumere
personale di ogni tipo.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
dichiara che sull’emendamento Goisis
54.1, a seguito di una ulteriore riflessione,
il Governo intende rimettersi alle Com-
missioni.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, comunica che, a seguito
di una ulteriore riflessione, i relatori ri-
vedono il parere espresso e si pronunciano
a favore dell’emendamento Goisis 54.1.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Goisis 54.1.
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Manuela DAL LAGO, presidente, avverte
che i relatori hanno presentato i nuovi
emendamenti 49.33 e 12.33 (nuova formu-
lazione) (vedi allegati 1 e 2) e che, sulla
base dei criteri di valutazione già esposti,
l’emendamento 49.33 dei relatori deve ri-
tenersi inammissibile limitatamente alle
lettere a) e c). Comunica quindi che il
termine per la presentazione di subemen-
damenti ai nuovi emendamenti dei relatori
è fissato alle ore 12.45.

Le Commissioni passano all’esame degli
emendamenti e articoli aggiuntivi relativi
all’articolo 56.

Stefano SAGLIA (PdL), relatore per la X
Commissione, raccomanda l’approvazione
dell’emendamento 56.17 dei relatori, espri-
mendo nel contempo parere favorevole sul
subemendamento Anna Teresa Formisano
0.56.17.1. Esprime inoltre parere contrario
sui restanti emendamenti e articoli aggiun-
tivi all’articolo 56.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
esprime parere conforme a quello dei
relatori.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
gli altri emendamenti e articoli aggiuntivi
riferiti all’articolo 56 sono stati ritirati dai
presentatori.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano il subemendamento Anna Te-
resa Formisano 0.56.17.1 e l’emendamento
56.17 dei relatori, come risultante dall’ap-
provazione del subemendamento.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, chiede alla presidenza
di ritornare sull’emendamento Ghizzoni
50.10 e presenta una ulteriore proposta di
nuova formulazione dello stesso (vedi al-
legato 1), finalizzata a superare alcune
criticità evidenziate nel corso del dibattito.

Stefano SAGLIA (PdL), relatore per la X
Commissione, conferma che il suo parere
rimane contrario all’emendamento Ghiz-
zoni 50.10, anche ove riformulato nel

senso da ultimo suggerito dal collega Gio-
vanelli.

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA
si rimette alle Commissioni sull’emenda-
mento Ghizzoni 50.10 (ulteriore nuova
formulazione).

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Ghizzoni 50.10 (ulteriore nuova
formulazione) (vedi allegato 1). Passano
quindi all’esame degli emendamenti e ar-
ticoli aggiuntivi relativi all’articolo 57.

Stefano SAGLIA (PdL), relatore per la X
Commissione, esprime parere favorevole
sull’emendamento Lazzari 57.11, sul-
l’emendamento Abrignani 57.18, a condi-
zione che sia riformulato nei termini che
saranno precisati dal Governo, e sull’arti-
colo aggiuntivo Quartiani 57.01, a condi-
zione che sia riformulato nei termini che
saranno precisati dal Governo. Esprime
parere contrario sui restanti emendamenti
e articoli aggiuntivi riferiti all’articolo 57.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI esprime parere conforme a quello
dei relatori, chiarendo i termini della
proposta di riformulazione dell’emenda-
mento Abrignani 57.18 e dell’articolo ag-
giuntivo Quartiani 57.01.

Donato BRUNO, presidente, accerta che
le proposte di riformulazione prospettate
dal Governo sono state accettate dai pre-
sentatori delle proposte emendative.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano gli emendamenti Lazzari 57.11
e Abrignani 57.18 (nuova formulazione) e
l’articolo aggiuntivo Quartiani 57.01
(nuova formulazione). Passano quindi al-
l’esame degli emendamenti e articoli ag-
giuntivi riferiti all’articolo 58.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, esprime parere contra-
rio su tutti gli emendamenti e articoli
aggiuntivi riferiti all’articolo 58.
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Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI esprime parere conforme a quello
dei relatori.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
tutti gli emendamenti e articoli aggiuntivi
all’articolo 58 sono stati ritirati dai pre-
sentatori, ad eccezione dell’emendamento
Torazzi 58.2.

Alberto TORAZZI (LNP) insiste per la
votazione del suo emendamento 58.2, in-
vitando il Governo a rivedere il parere
contrario su di esso.

Mario TASSONE (UdCpTP) si associa
alla richiesta di revisione del parere
espresso sull’emendamento Torazzi 58.2.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI conferma il parere contrario del
Governo sull’emendamento Torazzi 58.2.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Torazzi 58.2. Passano quindi al-
l’esame degli emendamenti e articoli ag-
giuntivi riferiti all’articolo 59.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore
della I Commissione, esprime parere con-
trario sull’emendamento Savino 59.3, che
è l’unico emendamento ammesso in rife-
rimento all’articolo 59.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI esprime parere conforme a quello
dei relatori.

Donato BRUNO, presidente, comunica
che l’emendamento Savino 59.3 è stato
ritirato.

Le Commissioni passano all’esame degli
emendamenti e articoli aggiuntivi riferiti
all’articolo 60.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, raccomanda l’approva-
zione degli emendamenti 60.8 e 60.2 dei
relatori, quest’ultimo identico agli emen-
damenti Granata 60.13, Vassallo 60.14 e
Livia Turco 60.21, ed esprime parere fa-

vorevole sugli identici emendamenti
Osvaldo Napoli 60.4 e Froner 60.19, non-
ché sugli identici emendamenti Anna Te-
resa Formisano 60.17 e Froner 60.18.

Il sottosegretario Maria Cecilia
GUERRA esprime parere conforme a
quello dei relatori, salvo che sull’emenda-
mento 60.2 dei relatori, identico agli
emendamenti Granata 60.13, Vassallo
60.14 e Livia Turco 60.21, che invita i
presentatori a ritirare. Sottolinea infatti
che l’ordinamento già prevede che i titolari
di protezione internazionale godano delle
tutele di assistenza sociale previste per i
cittadini. Per quanto riguarda invece gli
identici emendamenti Anna Teresa Formi-
sano 60.17 e Froner 60.18, si rimette alle
Commissioni, esprimendo perplessità sulla
modifica da essi prospettata.

Antonio BORGHESI (IdV) fa presente
che l’emendamento 60.2 dei relatori è in
sostanza una riformulazione dell’emenda-
mento Favia 60.7. A suo avviso, i relatori,
anziché presentare un proprio emenda-
mento, avrebbero potuto esprimere parere
favorevole sull’emendamento Favia 60.7
con la condizione che fosse riformulato
sopprimendo la parte consequenziale.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, avverte che i relatori
ritirano l’emendamento 60.2.

Salvatore VASSALLO (PD), interve-
nendo sul suo emendamento 60.14, inviata
il Governo a confermare che anche i
titolari di protezione internazionale bene-
ficiano del programma sperimentale rela-
tivo alla « carta acquisiti ».

Il sottosegretario Maria Cecilia
GUERRA conferma che della « carta ac-
quisiti » beneficiano anche i titolari di
protezione internazionale.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
gli emendamenti Granata 60.13, Vassallo
60.14 e Livia Turco 60.21 sono stati ritirati
dai presentatori.
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Alberto TORAZZI (LNP) sottolinea che
il problema fondamentale è che non ci
sono controlli adeguati sui conferimenti
dello status di protezione internazionale,
che viene accordato spesso anche a per-
sone che risultano poi essere criminali.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano l’emendamento 60.8 dei rela-
tori, gli identici emendamenti Osvaldo Na-
poli 60.4 e Froner 60.19, nonché gli iden-
tici emendamenti Osvaldo Napoli 60.5,
Anna Teresa Formisano 60.17 e Froner
60.18.

Matteo BRAGANTINI (LNP) chiede ai
relatori e al Governo le ragioni del parere
contrario espresso sul suo emendamento
60.9, che illustra, ricordando che la carta
d’identità elettronica è già oggi abilitata
per i pagamenti e che potrebbe quindi
utilmente essere utilizzata come supporto
per la « carta acquisti », anche per salva-
guardare la dignità di chi è in imbarazzo
a usare quest’ultima.

Il sottosegretario Maria Cecilia
GUERRA ricorda che la « carta acquisti »
è stata disegnata in modo tale da essere in
tutto e per tutto simile a una qualsiasi
carta di pagamento elettronico, così da
non esporre ad imbarazzo coloro che la
utilizzano. Rilevato inoltre che la disposi-
zione di cui all’articolo 60, comma 2, del
decreto in esame prevede la proroga della
sperimentazione della « carta acquisiti »,
esprime l’avviso che in questa fase non sia
opportuno introdurre modifiche che po-
trebbero comportare difficoltà organizza-
tive e ritardi, fermo restando che miglio-
ramenti della disciplina su questa materia
potranno essere introdotti quando termi-
nerà la fase sperimentale e si passerà alla
fase a regime.

Matteo BRAGANTINI (LNP) ritira il
suo emendamento 60.9, riservandosi di
valutare l’eventuale presentazione di un
ordine del giorno sullo stesso argomento.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
i restanti emendamenti e articolo aggiun-

tivi all’articolo 60 sono stati ritirati dai
presentatori.

Le Commissioni passano all’esame delle
proposte emendative riferite all’articolo 61.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, esprime parere contra-
rio su tutte le proposte emendative pre-
sentate all’articolo 61.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
concorda.

Alberto TORAZZI (LNP) chiede di ri-
considerare il parere espresso sull’emen-
damento Bragantini 61.8 volto a soppri-
mere disposizioni che stabiliscono che, in
caso di mancato raggiungimento dell’intesa
con una regione per l’adozione di un atto
amministrativo, il Governo possa ugual-
mente adottare l’atto medesimo.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, conferma il parere con-
trario espresso sull’emendamento Bragan-
tini 61.8.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
concorda.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Bragantini 61.8.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
sono stati ritirati tutti gli altri emenda-
menti riferiti all’articolo 61.

Le Commissioni passano all’esame delle
proposte emendative riferite all’articolo 62.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, raccomanda l’approva-
zione degli emendamenti 62.8, e 62.14 dei
relatori, ed esprime parere favorevole sul-
l’emendamento Calabria 62.1 e sull’arti-
colo aggiuntivo Brugger 62.0.1. Esprime
parere contrario sulle restanti proposte
emendative riferite all’articolo 62.
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Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 62.8 dei relatori, parere contrario
sull’emendamento Calabria 62.1 e si ri-
mette alle Commissioni sull’emendamento
62.14 dei relatori. Concorda con il parere
espresso dal relatore sulle restanti propo-
ste emendative riferite all’articolo 62. Pre-
cisa che il parere contrario espresso sul-
l’emendamento Calabria 62.1 è dovuto al
fatto che esso prevede l’inserimento nella
tabella delle abrogazioni della norma che
stabilisce la possibilità di rimuovere un
dirigente pubblico a determinate condi-
zioni. Si tratta di una questione all’atten-
zione del Governo perché questa disposi-
zione, introdotta recentemente nella nor-
mativa, presenta aspetti problematici sotto
il profilo della compatibilità con il sistema
dello spoils system. Aggiunge che le abro-
gazioni contenute nella tabella riguardano
norme desuete non più applicabili. Si
dichiara pertanto contrario a prevedere
l’abrogazione di questa disposizione nel
decreto-legge in esame, in quanto essa
dovrebbe essere prevista in un provvedi-
mento di carattere generale.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, sottolinea che vi è la
possibilità di correggere alcune distorsioni
che possono dare adito a situazioni discri-
minatorie.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento 62.8 dei relatori.

Pierluigi MANTINI (UdCpTP) ritiene
che l’emendamento Calabria 62.1 rechi
norme non coerenti con le semplificazioni.
Concorda quindi con il parere contrario
espresso dal Governo.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, riconsiderando il pre-
cedente avviso, esprime parere contrario
sull’emendamento Calabria 62.1.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
l’emendamento Calabria 62.1 è stato riti-
rato.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento 62.14 dei relatori.

Laura FRONER (PD) dichiara di aver
sottoscritto l’articolo aggiuntivo Brugger
62.0.1.

Le Commissioni approvano l’articolo
aggiuntivo Brugger 62.0.1. Passano quindi
all’esame degli emendamenti accantonati.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento 52.5 dei relatori (nuova formula-
zione).

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
propone una nuova formulazione degli
emendamenti Vignali 3.8, di analogo con-
tenuto agli identici emendamenti De Mi-
cheli 3.9 e Peluffo 3.10, in cui si prevede
che all’articolo 3, comma 1, capoverso 2,
dopo le parole « nel corso dell’anno pre-
cedente », siano aggiunte le parole « ivi
compresi quelli introdotti con atti di re-
cepimento di direttive comunitarie che
determinano livelli di regolazione supe-
riori a quelli minimi richiesti dalle diret-
tive medesime, ».

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, concorda con la rifor-
mulazione proposta.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
i presentatori degli emendamenti Vignali
3.8, De Micheli 3.9 e Peluffo 3.10 accettano
la riformulazione proposta dal Governo.
Per effetto della riformulazione, i tre
emendamenti diventano identici.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano gli identici emendamenti Vi-
gnali 3.8 (nuova formulazione), De Micheli
3.9 (nuova formulazione) e Peluffo 3.10
(nuova formulazione).

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, esprime parere contra-
rio sugli articoli aggiuntivi Fava 3.0.2 e
3.0.7.
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Giovanni FAVA (LNP) illustra le fina-
lità del proprio articolo aggiuntivo 3.0.2
volto a prevedere una perentorietà dei
termini per la conclusione dei procedi-
menti amministrativi.

Alberto TORAZZI (LNP) si associa alle
considerazioni del collega Fava sottoli-
neando che l’articolo aggiuntivo 3.0.2 reca
disposizioni di civiltà ed efficienza.

Pierluigi MANTINI (UdCpTP) sollecita i
relatori ed il Governo a riconsiderare il
parere espresso con una riformulazione
relativa ad un atto di autocertificazione
sul possesso dei requisiti di legge.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
conferma il parere contrario espresso sul-
l’articolo aggiuntivo Fava 3.0.2. Precisa che
la materia dei termini del procedimento è
molto complessa e che generalizzando
l’istituto del silenzio-assenso si effettua
un’operazione solo apparentemente posi-
tiva. Aggiunge che esistono sanzioni per il
dirigente inadempiente e che già nel 2009
è stato introdotto il risarcimento del
danno da ritardo specifico.

Alberto TORAZZI (LNP) ribadisce che
devono essere previste sanzioni quando
non vengano rispettati i termini del pro-
cedimento.

Le Commissioni respingono l’articolo
aggiuntivo Fava 3.0.2.

Stefano SAGLIA (PdL), relatore per la X
Commissione, precisa che sull’emenda-
mento appena respinto vi era tra l’altro
una posizione contraria del Ministero del-
l’economia.

Giovanni FAVA (LNP) ritira il proprio
articolo aggiuntivo 3.0.7.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, invita al ritiro del-
l’emendamento Borghesi 8.2 ed esprime
parere favorevole sull’emendamento Bor-
ghesi 8.3.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
concorda con il parere espresso dal rela-
tore, proponendo una riformulazione al-
l’emendamento Borghesi 8.3 volta ad in-
serire dopo le parole « Le domande » le
parole « e i relativi allegati ».

Antonio BORGHESI (IdV) ritira l’emen-
damento 8.2 ed accetta la riformulazione
proposta al proprio emendamento 8.3.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Borghesi 8.3 (nuova formulazione).

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, esprime parere favore-
vole sul subemendamento Fava 0.12.32.1,
raccomandando l’approvazione dell’emen-
damento 12.32 dei relatori come riformu-
lato.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano il subemendamento Fava
0.12.32.1, l’emendamento 12.32 dei rela-
tori, come subemendato, e l’emendamento
12.33 dei relatori.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, esprime parere contra-
rio sugli identici emendamenti Froner
13.31, Lulli 13.32 e De Micheli 13.37.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
concorda con il parere espresso dal rela-
tore.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
gli identici emendamenti Froner 13.31,
Lulli 13.32 e De Micheli 13.37 sono stati
ritirati.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Boccuzzi 14.31, purché sia rifor-
mulato nel senso di sostituire le parole « in
materia fiscale e finanziaria » con le pa-
role « in materia fiscale, finanziaria e di
salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, », e
sull’emendamento 14.54 dei relatori.
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Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, esprime parere con-
forme a quello del Governo.

Giuseppe CALDERISI (PdL) ritiene la
riformulazione del Governo peggiorativa
del testo originario del decreto-legge che
prevede criteri precisi per la semplifica-
zione in materia di sicurezza sui luoghi di
lavoro. Dichiara di non comprendere per-
ché in questa materia si debbano mante-
nere controlli che rappresentano spesso
duplicazioni non necessarie.

Raffaello VIGNALI (PdL) si associa alle
osservazioni del collega Calderisi. Dichiara
di non comprendere per quale motivo le
Camere continuino a produrre norme che
duplicano controlli non necessari e che
alla fine non si applicano a nulla.

Antonio BOCCUZZI (PD) sottolinea che
l’articolo 14, nonostante l’impegno più
volte manifestato dal ministro Fornero sui
temi della salute e della sicurezza sul
lavoro, muove in una direzione opposta,
molto pericolosa. Rileva che nelle aziende
certificate dalla ISO 9001 sono soppressi o
ridotti i controlli per la sicurezza. Ag-
giunge che l’articolo 14 rischia di entrare
in contraddizione con l’articolo 4, comma
2, della direttiva 89/391/CEE del Consiglio
del 12 giungno 1989 che stabilisce che gli
Stati membri assicurano vigilanza e sor-
veglianza adeguate.

Cesare DAMIANO (PD) osserva che
l’emendamento in esame è volto non ad
impedire semplificazioni, ma ad evitare di
dare un segnale sbagliato al Paese sulla
normativa relativa alla sicurezza e alla
salute sui luoghi di lavoro. Ricorda gli
incidenti mortali occorsi negli ultimi tre
giorni che hanno dimostrato un’assenza di
controlli preventivi e un abuso di lavoro
nero. Invita, quindi, i relatori e il Governo
a leggere la lettera inviata dal senatore
Tofani sull’articolo 14. Dichiara infine di
essere assolutamente favorevole alla rifor-
mulazione proposta dal Governo all’emen-
damento Boccuzzi 14.31.

Alberto TORAZZI (LNP) ritiene che la
riformulazione proposta dal Governo non
tenga conto del testo originario del decre-
to-legge. Sottolinea la necessità di rendere
più efficienti i controlli senza duplicare
regole già esistenti. I gravi incidenti sul
lavoro verificatosi negli ultimi giorni sono
dovuti alla mancanza di controlli sull’ap-
plicazione di regole già presenti nell’ordi-
namento. Invita pertanto il Governo a
riformulare in maniera più efficace
l’emendamento Boccuzzi 14.31.

Pierluigi MANTINI (UdCpTP) ritiene
che, fermo restando che la sicurezza sul
lavoro è un valore della massima impor-
tanza, la proposta emendativa in discus-
sione non è, a suo giudizio, condivisibile.
Osserva infatti che non ci sono nell’ordi-
namento ambiti nei quali non sia possibile
realizzare semplificazioni senza per questo
sacrificare i livelli di garanzia dei cittadini.

Linda LANZILLOTTA (Misto-ApI) ri-
corda che la semplificazione normativa è
di per sé uno strumento di garanzia del
perseguimento di determinati obiettivi
normativi, dal momento che, dove le
norme sono troppe o troppo farraginose, è
come se non ci fosse alcuna norma. A suo
avviso occorre rafforzare i controlli in
materia di sicurezza sul lavoro, nel con-
tempo però rivedendo e semplificando gli
obblighi di certificazione gravanti sulle
imprese.

Pierguido VANALLI (LNP), interve-
nendo sull’emendamento 14.54 dei rela-
tori, ritiene che questo dovrebbe essere
riformulato inserendo, dopo le parole: « le
amministrazioni pubbliche acquisiscono
d’ufficio », le seguenti: « ove richiesto », in
modo da chiarire che il documento unico
di regolarità contributiva deve essere ac-
quisito solo ove previsto dalla legge.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, non accede alla richie-
sta di riformulazione dell’emendamento
14.54 dei relatori prospettata dal deputato
Vanalli.
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Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano gli emendamenti Boccuzzi
14.31 (nuova formulazione) e 14.54 dei
relatori.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
gli identici emendamenti Stradella 14.14 e
Lulli 14.39, nonché l’emendamento Ma-
stromauro 14.32, risultano assorbiti dal-
l’approvazione dell’emendamento 14.54
dei relatori. Avverte inoltre che i restanti
emendamenti e articoli aggiuntivi riferiti
all’articolo 14 sono stati ritirati dai pre-
sentatori.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, esprime parere favore-
vole sull’emendamento D’Amico 16.6.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
esprime parere conforme a quello dei
relatori.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento D’Amico 16.6.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, raccomanda l’approva-
zione dell’emendamento 21.19 dei relatori
ed esprime parere contrario su tutti gli
altri emendamenti all’articolo 21 accanto-
nati.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
esprime parere conforme a quello dei
relatori, salvo che sull’emendamento 21.19
dei relatori stessi, rispetto al quale il
parere del Governo è favorevole a condi-
zione che l’emendamento sia riformulato
nel senso di aggiungere, dopo il penultimo
periodo, il seguente periodo: « L’eccezione
può essere sollevata anche se l’appaltatore
non è stato convenuto in giudizio, ma in
tal caso il committente imprenditore o
datore di lavoro deve indicare i beni del
patrimonio dell’appaltatore sui quali il
lavoratore può agevolmente soddisfarsi ».

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, accoglie la proposta di
riformulazione dell’emendamento 21.19
dei relatori avanzata dal Governo.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
i restanti emendamenti all’articolo 21 sono
stati ritirati dai presentatori.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento 21.19 (nuova formulazione) dei re-
latori (vedi allegato 1).

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, raccomanda l’approva-
zione degli emendamenti 23.15 e 23.14 dei
relatori, esprime parere favorevole sul su-
bemendamento Vanalli 0.23.14.1 ed
esprime parere contrario sui restanti
emendamenti e subemendamenti riferiti
all’articolo 23.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
esprime parere conforme a quello dei
relatori.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano l’emendamento 23.15 dei rela-
tori e il subemendamento Vanalli
0.23.14.1.

Pierluigi MANTINI (UdCpTP) ritira il
suo subemendamento 0.23.14.2.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento 23.14 dei relatori, come risultante
dall’approvazione del subemendamento
Vanalli 0.23.14.1.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, raccomanda l’approva-
zione dell’emendamento 24.38 dei relatori.

Raffaello VIGNALI (PdL) contesta la
valutazione di ammissibilità degli emen-
damenti effettuata dai presidenti osser-
vando che l’emendamento 24.38 dei rela-
tori, che è stato ammesso, presenta profili
analoghi a quelli di emendamenti da lui
presentati e dichiarati inammissibili dalla
presidenza.

Donato BRUNO, presidente, assicura
che la valutazione di ammissibilità è stata
effettuata dalla presidenza con il massimo
rigore e la massima imparzialità.
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Il sottosegretario Guido IMPROTA
esprime parere contrario sull’emenda-
mento 24.38 dei relatori, ritenendo che
esso rischi di determinare un aggravio
considerevole degli oneri ricadenti sulle
imprese che effettuano il trasporto tran-
sfrontaliero di rifiuti.

Stefano SAGLIA (PdL), relatore per la X
Commissione, illustra l’emendamento
24.38 dei relatori, sottolineando come lo
stesso tenda a risolvere un problema di
enorme rilevanza per alcuni importantis-
simi settori produttivi del Paese, che im-
piegano centinaia di migliaia di persone, e
nello stesso tempo a garantire la tutela
dell’ambiente.

Alberto TORAZZI (LNP) dichiara il
voto favorevole del suo gruppo sull’emen-
damento 24.38 dei relatori, che tenta di
evitare un danno economico all’economia
italiana e di tutelare l’ambiente.

Pierluigi MANTINI (UdCpTP) dichiara
di comprendere le riserve del Governo
sull’emendamento 24.38 dei relatori, che
comporta in effetti un forte aggravio bu-
rocratico per le imprese di trasporto e per
di più consegna di fatto alle autorità di
paesi terzi un potere discrezionale di con-
dizionare l’attività delle imprese operanti
nel settore.

Andrea LULLI (PD) ritiene per contro
che l’approvazione dell’emendamento
24.38 dei relatori sia della massima im-
portanza, in quanto affronta un problema
di grande rilievo in termini di politica
industriale. Aggiunge che la disposizione
potrebbe incorrere nelle obiezioni del-
l’Unione europea, ma, a suo giudizio, que-
sto è un rischio da correre.

Antonio BORGHESI (IdV) ritiene che il
problema sia senza dubbio importante, ma
che la soluzione prospettata dai relatori
non sia adeguata. Ritiene pertanto, che si
dovrebbe soprassedere all’emendamento
24.38, in vista di un’altra soluzione.

Giovanni FAVA (LNP) ritiene che il
problema debba essere affrontato quanto
prima e conferma che il suo gruppo voterà
a favore dell’emendamento 24.38 dei re-
latori.

Pierguido VANALLI (LNP) si associa al
collega Fava.

Stefania PRESTIGIACOMO (PdL) con-
corda sul fatto che il problema che l’emen-
damento tende a risolvere è importante,
ma ritiene che l’emendamento dei relatori
suggerisca una soluzione inapplicabile. Fa
presente infatti che in questo campo vige
la regola europea della libera circolazione.
A suo parere, inoltre, la materia dei rifiuti
è troppo complessa per essere affrontata
con piccoli interventi di carattere puntuale
come quello prospettato dall’emenda-
mento in discussione e dovrebbe invece
essere oggetto di un riordino complessivo
sulla base di una delega appositamente
conferita al Governo. Invita pertanto i
relatori a ritirare l’emendamento 24.38 e
ad approfondire con il Governo la possi-
bilità di una diversa soluzione del pro-
blema.

Il sottosegretario Guido IMPROTA, ri-
vedendo il parere precedentemente
espresso, si rimette alle Commissioni sul-
l’emendamento 24.38 dei relatori.

Andrea LULLI (PD) dichiara il proprio
voto favorevole sull’emendamento 24.38
dei relatori, spiegando che, sebbene la
formulazione dello stesso non sia immune
da criticità, è importante che il Governo
affronti quanto prima il problema che la
proposta emendativa mira a risolvere, per-
ché senza una politica incisiva il settore
interessato rischia di essere gravemente
danneggiato.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento 24.38 dei relatori.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, esprime parere favore-
vole sull’articolo aggiuntivo 31.01 del Go-
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verno e parere contrario sul relativo su-
bemendamento Borghesi 0.31.01.1.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
esprime parere conforme a quello dei
relatori.

Raffaello VIGNALI (PdL) contesta la
valutazione di ammissibilità degli emen-
damenti effettuata dai presidenti osser-
vando che l’articolo aggiuntivo 31.01 del
Governo, che è stato ammesso, interviene
su una materia analoga a quella di emen-
damenti presentati da lui e dichiarati
inammissibili.

Donato BRUNO, presidente, ribadisce
che la valutazione di ammissibilità è stata
effettuata dalla presidenza con il massimo
rigore e la massima imparzialità.

Pierluigi MANTINI (UdCpTP), chiede al
Governo di riformulare l’articolo aggiun-
tivo 31.01, sopprimendone, al comma 6, il
primo periodo, che reca una norma non
collegata al resto delle disposizioni, che
proroga i poteri del Commissario straor-
dinario per la ricostruzione in Abruzzo.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
accede alla richiesta avanzata dal deputato
Mantini e riformula l’articolo aggiuntivo
31.01 del Governo (vedi allegato).

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono il subemendamento Borghesi
0.31.01.1 e approvano l’articolo aggiuntivo
31.01 (nuova formulazione) del Governo
(vedi allegati).

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, esprime parere favore-
vole sugli identici emendamenti Vignali
32.3 e De Micheli 32.4 e sull’emendamento
Froner 32.6, a condizione che siano rifor-
mulati con la soppressione della lettera b).

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
esprime parere conforme a quello dei
relatori.

Raffaello VIGNALI (PdL) osserva che
l’approvazione della sola lettera a) rende-
rebbe inutile la modifica cui tendono gli
emendamenti in esame.

Giovanni FAVA (LNP) sottoscrive
l’emendamento Vignali 32.3.

Andrea LULLI (PD) chiede al Governo
di riconsiderare la richiesta di riformula-
zione degli identici emendamenti Vignali
32.3 e De Micheli 32.4. Sottolinea che
perfino negli Stati Uniti d’America esiste
lo Small Business Innovation Research
volto a premiare e finanziare le piccole
imprese. Aggiunge che le piccole imprese
sono spesso più innovative delle grandi.

Paolo ROMANI (PdL) propone di porre
in votazione l’emendamento Froner 32.6,
di contenuto analogo agli identici emen-
damenti Vignali 32.3 e De Micheli 32.4, ma
più preciso nel prevedere che il decreto
del Ministro dell’Università e delle ricerca
deve essere emanato entro 60 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge.

Mario TASSONE (UdCpTP) concorda
con le osservazioni del deputato Vignali.

I deputati Erminio Angelo QUARTIANI
(PD) e Alberto TORAZZI (LNP) sottoscri-
vono l’emendamento Froner 32.6.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI,
modificando il parere precedentemente
espresso, si rimette alle Commissioni sul-
l’emendamento Froner 32.6, la cui appro-
vazione assorbirebbe gli identici emenda-
menti Vignali 32.3 e De Micheli 32.4.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Froner 32.6.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, raccomanda l’approva-
zione dell’emendamento 35.29 dei relatori.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 35.29 dei relatori.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento 35.29 dei relatori.

Martedì 6 marzo 2012 — 23 — Commissioni riunite I e X



Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, ritira l’emendamento
45.5 dei relatori. Raccomanda quindi l’ap-
provazione dell’emendamento 49.33 dei
relatori (parte ammissibile).

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 49.33 dei relatori, limitatamente
alla parte ammissibile.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento 49.33 dei relatori (parte ammissi-
bile).

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, raccomanda l’approva-
zione dell’emendamento 62.15 dei relatori.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI si
rimette alle Commissioni sull’emenda-
mento 62.15 dei relatori.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento 62.15 dei relatori.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
il testo, come modificato dalle proposte
emendative approvate, sarà inviato alle
Commissioni per l’espressione del pre-
scritto parere.

Comunica che le Commissioni torne-
ranno a riunirsi nella giornata odierna,
trenta minuti dopo la conclusione delle
votazioni in Assemblea. Rinvia, quindi, il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.30.

SEDE REFERENTE

Martedì 6 marzo 2012. — Presidenza del
presidente della I Commissione, Donato
BRUNO. — Intervengono il ministro per la
pubblica amministrazione e la semplifica-
zione Filippo Patroni Griffi, e il sottosegre-
tario di Stato per l’economia e le finanze
Gianfranco Polillo e il sottosegretario di
Stato alla Presidenza del Consiglio Giam-
paolo D’Andrea.

La seduta comincia alle 23.40.

DL 5/2012: Disposizioni urgenti in materia di sem-
plificazione e di sviluppo.
C. 4940 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta odierna.

Donato BRUNO, presidente, comunica
che sono pervenuti i pareri delle Commis-
sioni competenti in sede consultiva. Fa
presente che i principali problemi sono
sollevati dal parere della Commissione
Bilancio con riferimento all’articolo 50: la
Commissione ha infatti ritenuto di non
esprimere il parere su tale articolo e di
invitare le Commissioni di merito a mo-
dificarlo, con il concorso del Governo, al
fine di superare le criticità in esso conte-
nute, riservandosi di esprimersi al ri-
guardo nel parere che renderà all’Assem-
blea.

Gianclaudio BRESSA (PD) fa presente
che la posizione del suo gruppo è stata
chiara sin dall’inizio, quando è stata pre-
sentata una proposta emendativa sull’ar-
ticolo 50. Come è noto il testo è stato
ripreso da uno di contenuto analogo che
era stato predisposto dal Governo in vista
della riunione del Consiglio dei ministri e
poi abbandonato.

Rileva come quanto evidenziato dalla
Commissione Bilancio nel proprio parere
comporti necessariamente un rinvio alla
giornata di domani della seduta delle
Commissioni riunite I e X, vista l’inten-
zione di presentare una nuova formula-
zione dell’articolo 50 con una copertura
adeguata.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
manifesta la disponibilità del Governo a
trovare una soluzione ampiamente condi-
visa.

Donato BRUNO, presidente, alla luce di
quanto emerso prospetta l’opportunità di
scrivere una lettera al Presidente della
Camera per richiedere che l’Assemblea
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avvii la discussione del provvedimento in
esame nel pomeriggio di domani anziché
la mattina.

Le Commissioni concordano

Donato BRUNO, presidente, ritiene che
le Commissioni possano utilmente ripren-
dere i lavori non prima delle ore 11 di
domani.

Avverte che a seguito dell’approvazione,
avvenuta nella seduta di giovedì scorso, de-
gli emendamenti Montagnoli 11.32 e 11.71
dei relatori, si è determinata un’incon-
gruenza nel testo dell’articolo 11. Propone
pertanto di considerare nulla la votazione
dell’emendamento Montagnoli 11.32.

Giovanni FAVA (LNP) si dichiara favo-
revole alla soluzione prospettata dal Pre-
sidente.

Le Commissioni concordano.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
i relatori hanno predisposto, con il con-
corso del Governo, gli emendamenti
14.100 e 24.101, che recepiscono le con-
dizioni poste dalla Commissione Ambiente
(vedi allegato 1). Avverte altresì che, alla
luce del parere espresso dalla stessa Com-
missione, la presidenza ha ritenuto di
riammettere gli identici emendamenti Lulli
24.31, Vignali 24.16 e Bratti 24.24.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, esprime parere favore-
vole sugli identici emendamenti Lulli
24.31, Vignali 24.16 e Bratti 24.24 e rac-
comanda l’approvazione degli emenda-
menti 14.100 e 24.101 dei relatori.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti 14.100 e 14.101 dei relatori e si
rimette alle Commissioni sugli identici
emendamenti Lulli 24.31, Vignali 24.16 e
Bratti 24.24.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano gli emendamenti 14.100 e
24.101 dei relatori, nonché gli identici
emendamenti Lulli 24.31, Vignali 24.16 e
Bratti 24.24.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
i relatori hanno altresì presentato gli
emendamenti 24.100 e 32.100, che recepi-
scono rilievi del Comitato per legislazione
(vedi allegato 1).

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, fa presente che altri
rilievi del Comitato per la legislazione
sono stati già recepiti con emendamenti
approvati nel corso dell’esame e racco-
manda l’approvazione degli emendamenti
24.100 e 32.100 dei relatori.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti 24.100 e 32.100 dei relatori.

Le Commissioni approvano con distinte
votazioni gli emendamenti 24.100 e 32.100
dei relatori.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
l’articolo aggiuntivo Santelli 14.011 era
stato erroneamente ritirato, mentre deve
intendersi mantenuto e quindi deve essere
esaminato dalle Commissioni.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI si
rimette alle Commissioni sull’articolo ag-
giuntivo Santelli 14.011.

Antonio BORGHESI (IdV) stigmatizza
questo modo di procedere ed esprime la
sua assoluta contrarietà considerato che
l’articolo aggiuntivo Santelli 14.011 doveva
essere segnalato ed evidenziato nelle pre-
cedenti sedute.

Donato BRUNO, presidente, ricorda che
l’articolo aggiuntivo Santelli 14.011 era tra
quelli accantonati da esaminare nella se-
duta odierna.
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Antonio BORGHESI (IdV) ricorda che
l’articolo aggiuntivo Santelli 14.011 era
stato ritirato a seguito di un invito da
parte dei relatori

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, considerato che anche
da parte del suo gruppo vi è la necessità
di svolgere ulteriori approfondimenti sul-
l’articolo aggiuntivo Santelli 14.011, se-
gnala l’esigenza di esaminarlo nella seduta
già prevista per domani.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO
fa presente che la discussione presso la
Commissione bilancio è stata molto con-
citata anche alla luce dei tempi ristretti
per procedere al relativo esame. Erronea-
mente quindi è stata posta una condizione
ai sensi dell’articolo 81, quarto comma,
della Costituzione, in relazione ai commi 5
e 6 dell’articolo 31-bis. Fa presente come
da una riflessione più attenta tale condi-
zione appaia eccessiva. Qualora quindi le
Commissioni riunite chiedessero il riesame
di tale condizione, preannuncia una valu-
tazione favorevole da parte del Governo.

Raffaele VOLPI (LNP) fa presente come
nella giornata odierna di concitato vi è
stata solo la confusione che ha creato il
Governo sul provvedimento in esame. Stig-
matizza quindi il fatto che il ministro
Profumo ha già preannunciato l’inaugura-
zione della Scuola la cui istituzione è
prevista dall’articolo aggiuntivo 31-bis,
prima che l’Assemblea abbia definitiva-
mente esaminato tale proposta.

Sottolinea inoltre come gli stessi rela-
tori siano stati di fatto costretti a presen-
tare emendamenti inammissibili su solle-
citazione del Governo e come sull’articolo
50 sarebbe stato sufficiente più coraggio
da parte del Governo nel chiarire che non
vi era una copertura finanziaria adeguata.

Giovanni FAVA (LNP) chiede ulteriori
chiarimenti sulla copertura relativa all’ar-
ticolo 31-bis.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO
fa presente che l’emendamento votato

dalle Commissioni era coperto dal punto
di vista finanziario, mentre era la qualità
della copertura a destare qualche perples-
sità. Se la Commissione bilancio rivedrà la
propria condizione sui commi 5 e 6 del-
l’articolo 31-bis rimarrà l’emendamento
votato dalle Commissioni con la relativa
copertura finanziaria.

Giovanni FAVA (LNP) fa presente che
per la copertura in discussione si prevede
l’utilizzo dei fondi FAS. In proposito ri-
corda che quando la Lega era tra i gruppi
di maggioranza ha dovuto in più occasioni
sentire critiche riguardo al fatto che il
ministro Tremonti avrebbe utilizzato i
fondi FAS come un bancomat per coprire
gli interventi che riteneva necessari.

Mario TASSONE (UdCpTP) sottolinea
come la problematica in discussione po-
teva essere più opportunamente eviden-
ziata nel corso della seduta presso la
Commissione bilancio. Chiede quindi alla
presidenza quali siano i tempi di esame
del provvedimento per la giornata di do-
mani.

Donato BRUNO, presidente, fa presente
che le Commissioni si riuniranno nella
giornata di domani alle ore 11 per esa-
minare le questioni poste dalla Commis-
sione bilancio nel proprio parere e l’arti-
colo aggiuntivo Santelli 14.011. Rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 00.05 di mer-
coledì 7 marzo 2012.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 614 del 29 feb-
braio 2012, a pagina 35, prima colonna,
quindicesima riga, sostituire le parole:
« Lulli 30.02 » con le seguenti: « Fava
30.02 »; a pagina 44, prima colonna, nona
riga, le parole: « 56.12 Bitonci e Vanalli »
fino alle parole: « personale addetto alla
sicurezza » sono soppresse; a pagina 45,
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prima colonna, ventisettesima riga, sosti-
tuire le parole: « Montagnoli 58.07 » con le
seguenti: « Montagnoli 58.02 »; a pagina 74,
seconda colonna, quindicesima riga, sosti-
tuire la parola: « unitariamente » con le
seguenti: « unitamente a quelle sulle »; a
pagina 78, prima colonna, prima riga, le
parole: « relazione illustrativa » fino alle
parole: « dello sviluppo economico. » sono
soppresse.

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 615 del 1o marzo
2012, a pagina 27, prima colonna, venti-
treesima riga, sostituire le parole: « lettera
s) » con le seguenti: « lettera f) » e alla
prima colonna, venticinquesima riga, so-
stituire le parole: « s-bis » con le seguenti:
« f-bis »; a pagina 35, seconda colonna,
terza riga, sostituire le parole: « comma 3 »
con le parole: « comma 2 ».
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ALLEGATO 1

DL 5/2012: Disposizioni urgenti in materia di semplificazione
e di sviluppo. C. 4940 Governo.

EMENDAMENTI APPROVATI

ART. 3.

Al comma 1, capoverso, dopo le parole:
nel corso dell’anno precedente aggiungere
le seguenti: ivi compresi quelli introdotti
con atti di recepimento di direttive comu-
nitarie che determinano livelli di regola-
zione superiori a quelli minimi richiesti
dalle direttive medesime.

* 3. 8. (nuova formulazione) Vignali,
Lupi.

Al comma 1, capoverso, dopo le parole:
nel corso dell’anno precedente aggiungere
le seguenti: ivi compresi quelli introdotti
con atti di recepimento di direttive comu-
nitarie che determinano livelli di regola-
zione superiori a quelli minimi richiesti
dalle direttive medesime.

* 3. 9. (nuova formulazione) De Micheli.

Al comma 1, capoverso, dopo le parole:
nel corso dell’anno precedente aggiungere
le seguenti: ivi compresi quelli introdotti
con atti di recepimento di direttive comu-
nitarie che determinano livelli di regola-
zione superiori a quelli minimi richiesti
dalle direttive medesime.

* 3. 10. (nuova formulazione) Peluffo,
Lulli, Froner, Colaninno, Fadda, Mar-
chioni, Martella, Mastromauro, Portas,
Quartiani, Sanga, Scarpetti, Federico
Testa, Zunino.

ART. 8.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: « Le domande » aggiungere le se-
guenti: « e i relativi allegati »

8. 3. (nuova formulazione) Borghesi, Ci-
madoro, Favia.

ART. 12.

All’emendamento 12.32, capoverso 4-bis,
sopprimere le parole: « anche di vendita di
farmaci ».

0. 12. 32. 1. Fava, Vanalli, Torazzi e
Bragantini.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, le disposizioni di cui
all’articolo 10, comma 2, del decreto-legge
31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007,
n. 40, si applicano anche in caso di eser-
cizio congiunto dell’attività di estetista con
altra attività commerciale, a prescindere
dal criterio della prevalenza.

Conseguentemente, alla rubrica aggiun-
gere in fine le parole: e di segnalazione
certificata di inizio attività in caso di
esercizio congiunto dell’attività di estetista,
anche non prevalente, con altra attività
commerciale.

12. 32. I relatori.
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Sostituire il comma 6 con il seguente:

6. Sono esclusi dall’ambito di applica-
zione del presente articolo i servizi finan-
ziari, come definiti dall’articolo 4 del de-
creto legislativo 26 marzo 2010, n. 59,
nonché i procedimenti tributari e in ma-
teria di giochi pubblici e di tabacchi la-
vorati per i quali restano ferme le parti-
colari norme che li disciplinano.

12. 33. I relatori.

ART. 14.

Al comma 4, lettera f), sostituire le
parole da: soppressione o riduzione fino a
(UNI EN ISO-900) con le seguenti: razio-
nalizzazione, anche mediante riduzione o
eliminazione di controlli sulle imprese,
tenendo conto del possesso di certifica-
zione del sistema di gestione per la qualità
ISO,.

14. 100. I relatori.

Al comma 6, sostituire le parole: in
materia fiscale e finanziaria con le se-
guenti: in materia fiscale, finanziaria e di
salute e sicurezza sui luoghi di lavoro.

14. 31. (nuova formulazione) Boccuzzi,
Damiano, Gnecchi, Bellanova, Berretta,
Bobba, Codurelli, Gatti, Madia, Matte-
sini, Miglioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. Nell’ambito dei lavori pubblici e
privati dell’edilizia, le amministrazioni
pubbliche acquisiscono d’ufficio il docu-
mento unico di regolarità contributiva con
le modalità di cui all’articolo 43 del de-
creto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445.

14. 54. I relatori.

ART. 16.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 20, comma 12 del
decreto-legge n. 112 del 25 giugno 2008,
convertito in legge dalla legge n. 133 del 6
agosto del 2008 dopo le parole « relative »
aggiungere le seguenti: « alle cancellazioni
dall’anagrafe della popolazione residente
per irreperibilità, »

16. 6. D’Amico, Fava, Vanalli, Bragantini,
Torazzi.

ART. 21.

Al comma 1, capoverso, aggiungere in
fine i seguenti periodi: Ove convenuto in
giudizio per il pagamento unitamente al-
l’appaltatore, il committente imprenditore
o datore di lavoro può eccepire, nella
prima difesa, il beneficio della preventiva
escussione del patrimonio dell’appaltatore
medesimo. In tal caso il giudice accerta la
responsabilità solidale di entrambi gli ob-
bligati, ma l’azione esecutiva può essere
intentata nei confronti del committente
imprenditore o datore di lavoro solo dopo
l’infruttuosa escussione del patrimonio
dell’appaltatore. L’eccezione può essere
sollevata anche se l’appaltatore non è stato
convenuto in giudizio, ma in tal caso il
committente imprenditore o datore di la-
voro deve indicare i beni del patrimonio
dell’appaltatore sui quali il lavoratore può
agevolmente soddisfarsi. Il committente
imprenditore o datore di lavoro che ha
eseguito il pagamento può esercitare
l’azione di regresso nei confronti del coob-
bligato secondo le regole generali.

21. 19. (nuova formulazione) I relatori.

ART. 23.

Al comma 1, dopo le parole: Ferme
restando le disposizioni in materia di
autorizzazione integrata ambientale di cui
al titolo 3-bis del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, al fine di semplificare
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le procedure e ridurre gli oneri per le PMI
aggiungere le seguenti: e per gli impianti
non soggetti alle citate disposizioni in
materia di autorizzazione integrata am-
bientale, e dopo le parole: sentita la Con-
ferenza unificata di cui al decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281, volto a disci-
plinare l’autorizzazione unica ambientale
e a semplificare gli adempimenti ammini-
strativi delle piccole e medie imprese ag-
giungere le seguenti: e degli impianti non
soggetti alle disposizioni in materia di
autorizzazione integrata ambientale.

23. 15. I relatori.

All’emendamento 23.14, comma 2-bis,
sostituire le parole da: Al fine fino a: stessi
con le seguenti: La realizzazione delle
infrastrutture di ricarica dei veicoli elet-
trici.

0. 23. 14. 1. (Nuova formulazione) Va-
nalli, Meroni, Volpi, Pastore, Bragan-
tini, Fava.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
2-bis. Al fine di assicurare su tutto il
territorio nazionale una capillare distribu-
zione delle infrastrutture di ricarica ad
uso pubblico per la ricarica di veicoli
elettrici, l’installazione delle infrastrutture
stesse è sottoposta alla disciplina della
Segnalazione Certificata di Inizio Attività
di cui all’articolo 19 della legge 7 agosto
1990, n. 241, e successive modificazioni ed
integrazioni.

23. 14. (Nuova formulazione) I relatori.

ART. 24.

Al comma 1, lettera g), sopprimere le
seguenti parole: alla lettera o) le parole:
« per le piattaforme off-shore, l’autorità
competente è il Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio; » sono soppresse,
e.

24. 101. I relatori.

Al comma 1, lettera h), sostituire l’alinea
con il seguente: « all’articolo 281, il
comma 5 è sostituito dal seguente »

24. 100. I relatori.

Al comma 1, dopo la lettera i) aggiungere
la seguente:

i-bis) all’articolo 194, comma 3 dopo
le parole « garanzie finanziarie di cui al
comma 10 del medesimo articolo 212. ». è
aggiunto il seguente periodo: « Le imprese
che effettuano il trasporto transfrontaliero
di rifiuti, tra i quali quelli da imballaggio,
devono allegare per ogni spedizione una
dichiarazione dell’Autorità del paese di
destinazione dalla quale risulti che nella
legislazione nazionale non vi siano norme
ambientali meno rigorose di quelle previ-
ste dal diritto comunitario, ivi incluso un
sistema di controllo sulle emissioni di gas
serra e che l’operazione di recupero nel
paese di destinazione sia effettuata con
modalità equivalenti, dal punto di vista
ambientale, a quelle previste dalla legisla-
zione in materia di rifiuti del paese di
provenienza ».

24. 38. I relatori.

Al comma 1, dopo la lettera i), inserire
la seguente:

i-bis) all’articolo 242, comma 7, dopo
le parole « la realizzazione degli interventi
per singole aree o per fasi temporali
successive », aggiungere il seguente pe-
riodo: « Nell’ambito dell’articolazione tem-
porale potrà essere valutata l’adozione di
tecnologie innovative, di dimostrata effi-
cienza ed efficacia, a costi sopportabili,
resesi disponibili a seguito dello sviluppo
tecnico-scientifico del settore ».

** 24. 31. Lulli, Colaninno, Fadda, Fro-
ner, Marchioni, Martella, Mastromauro,
Peluffo, Portas, Quartiani, Sanga, Scar-
petti, Federico Testa, Vico, Zunino.
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Dopo la lettera i), aggiungere la se-
guente:

i-bis) all’articolo 242, comma 7, dopo
le parole: « la realizzazione degli interventi
per singole aree o per fasi temporali
successive », aggiungere il seguente pe-
riodo: « Nell’ambito dell’articolazione tem-
porale potrà essere valutata l’adozione di
tecnologie innovative, di dimostrata effi-
cienza ed efficacia, a costi sopportabili,
resesi disponibili a seguito dello sviluppo
tecnico-scientifico del settore ».

** 24. 16. Vignali.

Al comma 1, dopo la lettera i), aggiun-
gere la seguente:

i-bis) all’articolo 242, comma 7, dopo
le parole: la realizzazione degli interventi
per singole aree o per fasi temporali
successive », aggiungere il seguente pe-
riodo: « Nell’ambito dell’articolazione tem-
porale potrà essere valutata l’adozione di
tecnologie innovative, di dimostrata effi-
cienza ed efficacia, a costi sopportabili,
resesi disponibili a seguito dello sviluppo
tecnico-scientifico del settore ».

** 24. 24. Bratti, Mariani, Margiotta, Mo-
rassut, Braga, Realacci, Benamati,
Bocci, Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Motta, Viola.

ART. 31.

Dopo l’articolo 31 aggiungere il se-
guente:

ARTICOLO 31-bis.

(Scuola sperimentale di dottorato interna-
zionale – Gran Sasso Science Institute

GSSI).

1. Al fine di rilanciare lo sviluppo dei
territori terremotati dell’Abruzzo me-
diante la ricostituzione ed il rafforzamento
delle capacità del sistema didattico, scien-
tifico e produttivo, e realizzare un polo di
eccellenze internazionale grazie alla valo-

rizzazione di competenze e strutture al-
tamente specialistiche già esistenti sul ter-
ritorio, nonché favorire l’attrazione di ri-
sorse di alto livello prevalentemente nel
campo delle scienze di base, è istituita la
Scuola sperimentale di dottorato interna-
zionale denominata Gran Sasso Science
Institute (GSSI).

2. La Scuola ha come soggetto attiva-
tore l’Istituto Nazionale di Fisica Nucleare
(INFN) e opera in via sperimentale per un
quadriennio a decorrere dall’anno accade-
mico 2013-2014. L’INFN sulla base delle
risultanze del lavoro del Comitato ordina-
tore di cui al successivo comma 4 coin-
volgerà Università e ove necessario altri
enti di ricerca.

3. La Scuola ha l’obiettivo di attrarre
competenze specialistiche di alto livello nel
campo delle scienze di base e dell’inter-
mediazione tra ricerca e impresa (fisica,
matematica e informatica, gestione dell’in-
novazione e dello sviluppo territoriale)
attraverso attività didattica post-laurea e
di formare ricercatori altamente qualifi-
cati. A tal fine, la Scuola attiva, ai sensi e
per gli effetti della vigente normativa in
materia, secondo quanto previsto dalla
legge 3 luglio 1998, n. 210, così come
modificata dalla legge 30 dicembre 2010,
n. 240, corsi di dottorato e di ricerca, con
particolare riguardo alla dimensione in-
ternazionale ed al rapporto con le imprese
ad alto contenuto scientifico e tecnologico,
e cura altresì attività di formazione post
dottorale.

4. Il piano strategico che indicherà le
istituzioni universitarie da coinvolgere, lo
statuto e i regolamenti della Scuola sono
elaborati in fase di costituzione da un
Comitato ordinatore e approvati dal Mi-
nistero dell’istruzione dell’università e
della ricerca. Il Comitato ordinatore no-
minato con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca è com-
posto da cinque esperti di elevata profes-
sionalità. Il Comitato opera a titolo gra-
tuito, senza nuovi e maggiori oneri a
carico dell’amministrazione.

5. Sino al completamento del quadrien-
nio di sperimentazione di cui al comma 2
per il finanziamento delle attività della
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Scuola è autorizzata una spesa annua di
13 milioni di euro cui si fa fronte per 6
milioni di euro sui fondi per la ricostru-
zione dell’Abruzzo di cui all’articolo 14,
comma 1, del decreto-legge 28 aprile 2009,
n. 39, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 giugno 2009, n. 77, e per 6 milioni
di euro sulle risorse destinate alla regione
Abruzzo nell’ambito del Fondo sviluppo e
coesione e per 1 milione di euro è auto-
rizzato, a decorrere dall’anno 2013, un
contributo annuo di 5 milioni di euro a
valere sulla dotazione finanziaria del
Fondo ordinario per gli enti e le istituzioni
di ricerca di cui all’articolo 7 del decreto
legislativo 5 giugno 1998, n. 204.

6. Allo scadere del quadriennio, la
Scuola potrà assumere carattere di stabi-
lità a seguito della valutazione dei risultati
da parte dell’Agenzia Nazionale di Valu-
tazione della Ricerca mediante decreto di
riconoscimento e approvazione del Mini-
stro dell’istruzione dell’università e della
ricerca, a condizione che sia reperita ade-
guata copertura finanziaria nell’ambito
delle risorse disponibili del fondo di fi-
nanziamento ordinario dell’università, an-
nualmente predeterminate e senza mag-
giori oneri, nonché mediante finanzia-
menti di soggetti privati o della stessa
regione o di enti locali.

31. 01. (nuova formulazione) Il Governo.

ART. 32.

Al comma 2, lettera a), apportare le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « in-
terventi svolti nel quadro di programmi
dell’Unione europea o di accordi interna-
zionali » sono sostituite dalle seguenti:
« interventi presentati nel quadro di pro-
grammi dell’Unione europea o di accordi
internazionali »;

b) dopo il primo periodo, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Il Ministero
dell’università e della ricerca, provvede
con proprio decreto da emanare entro

sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione a fissare
i criteri di selezione dei progetti, preve-
dendo misure premiali per quelli presen-
tati da piccole e medie imprese ».

32. 6. Froner.

Al comma 2, lettera b), capoverso
comma 873, sostituire le parole: di natura
non regolamentare con le seguenti: « adot-
tato ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge n. 400 del 1988 ».

32. 100. I relatori.

ART. 35.

Sostituire il primo comma con il se-
guente:

1. Il terzo comma dell’articolo 2397 del
codice civile è abrogato.

** 35. 2. Lorenzin.

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

2. Il terzo comma dell’articolo 2397 del
codice civile è abrogato.

** 35. 14. De Micheli.

Sostituire il primo comma con il se-
guente:

1. Il terzo comma dell’articolo 2397 del
codice civile è abrogato.

** 35. 12. Corsaro, Decorato.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Il terzo comma dell’articolo 2397 del
codice civile è abrogato.

** 35. 23. Tassone, Anna Teresa Formi-
sano, Mantini, Pezzotta, Ruggeri, Libè,
Poli.
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All’articolo 35, sostituire il comma 1 con
il seguente:

1. Il terzo comma dell’articolo 2397 del
codice civile è abrogato.

** 35. 21. Stasi, Cesario.

Il comma 1 è sostituito dal seguente:

1. Il comma 3 dell’articolo 2397 del
codice civile è abrogato.

** 35. 26. Raisi.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. La disposizione di cui all’articolo
6, comma 2, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, si in-
terpreta nel senso che il carattere onori-
fico della partecipazione agli organi col-
legiali e della titolarità di organi degli enti
che comunque ricevono contributi a carico
delle finanze pubbliche è previsto per gli
organi diversi dai collegi dei revisori dei
conti e sindacali e dai revisori dei conti.

35. 29. I relatori.

ART. 37.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 16, del decreto legge 29
novembre 2008 n. 185, convertito con mo-
dificazioni nella legge 28 gennaio 2009
n. 2, dopo il comma 6 è aggiunto il
seguente:

« 6-bis. L’ufficio del registro delle im-
prese che riceve una domanda di iscri-
zione da parte di un’impresa costituita in
forma societaria che non ha iscritto il
proprio indirizzo di posta elettronica cer-
tificata entro il termine di cui al prece-
dente comma, in luogo dell’irrogazione
della sanzione prevista dall’articolo 2630
del codice civile, sospende la domanda in

attesa che sia integrata con l’indirizzo di
posta elettronica certificata ».

* 37. 7. Anna Teresa Formisano, Tassone,
Ruggeri, Pezzotta, Mantini, Libè.

Sostituire il comma 1 con il seguente:
1. All’articolo 16, del decreto legge 29

novembre 2008 n. 185, convertito con mo-
dificazioni nella legge 28 gennaio 2009
n. 2, dopo il comma 6 è aggiunto il
seguente:

« 6-bis. L’ufficio del registro delle im-
prese che riceve una domanda di iscri-
zione da parte di un’impresa costituita in
forma societaria che non ha iscritto il
proprio indirizzo di posta elettronica cer-
tificata entro il termine di cui al prece-
dente comma, in luogo dell’irrogazione
della sanzione prevista dall’articolo 2630
del codice civile, sospende la domanda in
attesa che sia integrata con l’indirizzo di
posta elettronica certificata ».

* 37. 6. Lulli, Froner, Colaninno, Fadda,
Marchioni, Martella, Mastromauro, Pe-
luffo, Portas, Quartiani, Sanga, Scar-
petti, Federico Testa, Vico, Zunino.

Sostituire il comma 1 con il seguente:
1. All’articolo 16, del decreto legge 29

novembre 2008 n. 185, convertito con mo-
dificazioni nella legge 28 gennaio 2009
n. 2, dopo il comma 6 è aggiunto il
seguente:

« 6-bis. L’ufficio del registro delle im-
prese che riceve una domanda di iscri-
zione da parte di un’impresa costituita in
forma societaria che non ha iscritto il
proprio indirizzo di posta elettronica cer-
tificata entro il termine di cui al prece-
dente comma, in luogo dell’irrogazione
della sanzione prevista dall’articolo 2630
del codice civile, sospende la domanda in
attesa che sia integrata con l’indirizzo di
posta elettronica certificata ».

* 37. 2. Vignali.
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ART. 41.

Al comma 1 sostituire le parole: dall’ar-
ticolo 71, con le seguenti: dal comma 6
dell’articolo 71.

*41. 6. Anna Teresa Formisano, Tassone,
Pezzotta, Ruggeri, Libè, Mantini.

Al comma 1 sostituire le parole: dall’ar-
ticolo 71, con le seguenti: dal comma 6
dell’articolo 71.

*41. 2. Torazzi, Fava, Vanalli, Bragantini.

Al comma 1 sostituire le parole: dall’ar-
ticolo 71, con le seguenti: dal comma 6
dell’articolo 71.

*41. 3. Servodio, Oliverio, Zucchi, Ago-
stini, Brandolini, Marco Carra, Cenni,
Dal Moro, Fiorio, Marrocu, Cuomo,
Mario Pepe (PD), Sani, Trappolino.

ART. 45.

Al comma 1, lettera a), capoverso 1-bis,
dopo le parole: n. 300 aggiungere le se-
guenti: previo parere del Garante per la
protezione dei dati personali.

45. 3. I relatori.

ART. 47.

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

2-bis. La cabina di regia di cui al
comma 2, nell’attuare l’agenda digitale
italiana nel quadro delle indicazioni san-
cite da quella digitale europea, persegue i
seguenti obiettivi di:

a) realizzazione delle infrastrutture
tecnologiche e immateriali al servizio delle
comunità intelligenti (smart communities),
finalizzate a soddisfare la crescente do-

manda di servizi digitali in settori quali la
mobilità, il risparmio energetico, il sistema
educativo, la sicurezza, la sanità, i servizi
sociali e la cultura;

b) promozione del paradigma dei dati
aperti (open data) quale modello di valo-
rizzazione del patrimonio informativo
pubblico, al fine di creare strumenti e
servizi innovativi;

c) potenziamento delle applicazioni
di amministrazione digitale (e-government)
per il miglioramento dei servizi ai cittadini
e alle imprese, per favorire la partecipa-
zione attiva degli stessi alla vita pubblica
e per realizzare un’amministrazione
aperta e trasparente;

d) promozione della diffusione e con-
trollo di architetture di cloud computing
per le attività e i servizi delle pubbliche
amministrazioni;

e) utilizzazione degli acquisti pubblici
innovativi e degli appalti pre-commerciali
al fine di stimolare la domanda di beni e
servizi innovativi basati su tecnologie di-
gitali;

f) infrastrutturazione per favorire
l’accesso alla rete internet in grandi spazi
pubblici collettivi quali scuole, università,
spazi urbani e locali pubblici in genere;

g) investimento nelle tecnologie digi-
tali per il sistema scolastico e universita-
rio, al fine di rendere l’offerta educativa e
formativa coerente con i cambiamenti in
atto nella società;

g-bis) consentire l’utilizzo della infra-
struttura di cui all’articolo 81, comma
2-bis del decreto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82, anche al fine di consentire la messa
a disposizione dei cittadini delle proprie
posizioni debitorie nei confronti dello
Stato da parte delle banche dati delle
pubbliche amministrazioni di cui all’arti-
colo 2, comma 2, del decreto legislativo
n. 82 del 2005;

g-ter) individuare i criteri e i tempi e
le relative modalità per effettuare i paga-
menti con modalità informatiche nonché
le modalità per il riversamento, la rendi-
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contazione da parte del prestatore dei
servizi di pagamento e l’interazione tra i
sistemi e i soggetti coinvolti nel paga-
mento, anche individuando il modello di
convenzione che il prestatore di servizi
deve sottoscrivere per effettuare il paga-
mento.

2-ter. Le disposizioni di cui al comma
2-bis si applicano, ove possibile tecnica-
mente e a condizione che non si produ-
cano nuovi oneri per la finanza pubblica,
ovvero direttamente o indirettamente, au-
menti di costi a carico degli utenti, anche
ai soggetti privati preposti all’esercizio di
attività amministrative;

47. 8. (nuova formulazione) Cimadoro,
Favia, Borghesi, Monai.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di favorire le azioni di cui
al comma 1 ed al fine di garantire la
massima concorrenzialità nel mercato
delle telecomunicazioni, in linea con
quanto previsto dall’articolo 34, comma 1
lettera g) del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 211, i servizi di accesso all’in-
grosso di rete fissa devono essere offerti
agli operatori concorrenti in maniera di-
saggregata in modo che gli Stessi operatori
non debbano pagare per servizi non ri-
chiesti e si possa creare un regime con-
correnziale anche per i servizi accessori.
In particolare, il prezzo del servizio di
accesso all’ingrosso di rete fissa deve in-
dicare separatamente il costo della pre-
stazione dell’affitto della linea ed il costo
delle attività accessorie quali il servizio di
attivazione della linea stessa ed il servizio
di manutenzione correttiva. Con riferi-
mento alle attività accessorie, deve essere
garantito agli operatori richiedenti anche
di poter acquisire tali servizi da imprese
terze di comprovata esperienza che ope-
rano sotto la vigilanza dell’Autorità per le
Garanzie nelle Comunicazioni in un re-
gime di concorrenza.

47. 016. Fava, Caparini, Torazzi, Vanalli,
Bragantini.

Dopo l’articolo 47 aggiungere il se-
guente:

ART. 47-bis.

(Semplificazioni in materia
di sanità digitale).

1. Nei limiti delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente, nei piani di Sanità nazionali
e regionali si privilegia la gestione elettro-
nica delle pratiche cliniche, attraverso
l’utilizzo della cartella clinica elettronica,
così come i sistemi di prenotazione elet-
tronica per l’accesso alle strutture da
parte dei cittadini con la finalità di otte-
nere vantaggi in termini di accessibilità e
contenimento dei costi.

2. Senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, con Decreto del Ministro
della Salute si promuove l’utilizzo di di-
spositivi mobili nel settore sanitario i quali
possono essere utilizzati per la raccolta di
dati clinici, la diffusione di informazioni ai
medici, ricercatori e pazienti e per l’of-
ferta diretta di cure attraverso la teleme-
dicina mobile.

47. 04. (nuova formulazione). Lulli,
Bressa, Colaninno, fadda, Froner, Mar-
chioni, Martella, Mastromauro, Peluffo,
Portas, Quartiani, Sanga, Scarpetti, Fe-
derico Testa, Vico, Zunino.

Dopo l’articolo 47 aggiungere il se-
guente:

ART. 47-bis.

(Digitalizzazione e riorganizzazione).

1. Dopo il comma 3 dell’articolo 15 del
decreto legislativo del 7 marzo 2005, n. 82
sono aggiunti i seguenti commi:

« 4. Le funzioni legate alle tecnologie
dell’informazione e della comunicazione
(funzioni ICT) nei comuni sono obbligato-
riamente ed esclusivamente esercitate in
forma associata, secondo le forme previste
dal decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, da parte dei comuni con popola-
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zione fino a 5.000 abitanti, esclusi i co-
muni il cui territorio coincide integral-
mente con quello di una o di più isole ed
il comune di Campione d’Italia.

5. Le funzioni ICT di cui al comma
precedente comprendono la realizzazione
e la gestione di infrastrutture tecnologiche
– rete dati, fonia, apparati – di banche
dati, di applicativi software, l’approvvigio-
namento di licenze per il software, la
formazione informatica, la consulenza nel
settore dell’informatica.

6. La medesima funzione ICT non può
essere svolta da più di una forma asso-
ciativa.

7. Il limite demografico minimo che
l’insieme dei comuni, che sono tenuti ad
esercitare le funzioni ICT in forma asso-
ciata, deve raggiungere è fissato in 30.000
abitanti, salvo quanto disposto al succes-
sivo comma 8.

8. Entro due mesi dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione, nelle
materie di cui all’articolo 117, commi
terzo e quarto, della Costituzione, la re-
gione individua con propria legge, previa
concertazione con i comuni interessati
nell’ambito del Consiglio delle autonomie
locali, la dimensione territoriale ottimale e
omogenea per area geografica per lo svol-
gimento, in forma obbligatoriamente asso-
ciata da parte dei comuni con dimensione
territoriale inferiore ai 5.000 abitanti, delle
funzioni di cui al comma 2, secondo i
principi di economicità, di efficienza e di
riduzione delle spese, fermo restando
quanto stabilito dal comma 1 del presente
articolo.

9. A partire dalla data fissata dal
decreto di cui al comma 10, i comuni non
possono singolarmente assumere obbliga-
zioni inerenti alle funzioni ed ai servizi di
cui ai commi 4 e 5. Per tale scopo,
all’interno della gestione associata, i co-
muni individuano un’unica stazione appal-
tante.

10. Le funzioni di cui al comma 4 e i
relativi tempi di attuazione sono definiti
con decreto del Ministro per la Pubblica
Amministrazione e la semplificazione,
d’intesa con la Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28

agosto 1997, n. 281, da emanarsi entro
180 giorni dalla pubblicazione della pre-
sente disposizione ».

47. 021. Brunetta, Stracquadanio.

Dopo l’articolo 47 aggiungere il se-
guente:

ART. 47-bis.

(Organizzazione e finalità
dei servizi in rete).

1. Dopo il comma 3 dell’articolo 63 del
decreto legislativo del 7 marzo 2005, n. 82,
sono aggiunti i seguenti commi:

« 4. A partire dal 1o gennaio 2014, allo
scopo di incentivare e favorire il processo
di informatizzazione e di potenziare ed
estendere i servizi telematici, i soggetti di
cui all’articolo 2, comma 2, del decreto
legislativo del 7 marzo 2005, n. 82, utiliz-
zano esclusivamente i canali e i servizi
telematici ivi inclusa la posta elettronica
certificata per l’utilizzo dei propri servizi,
anche a mezzo di intermediari abilitati,
per la presentazione da parte degli inte-
ressati di denunce, istanze e atti e garanzie
fidejussorie, per l’esecuzione di versamenti
fiscali, contributivi, previdenziali, assisten-
ziali e assicurativi, nonché per la richiesta
di attestazioni e certificazioni.

5. A partire dal 1° gennaio 2014 i
soggetti indicati al comma 4 utilizzano
esclusivamente servizi telematici o della
posta certificata anche per gli atti, comu-
nicazioni o servizi dagli stessi resi.

6. I soggetti indicati al comma 4) al-
meno 60 giorni prima della loro entrata in
vigore pubblicano, sul sito web istituzio-
nale, l’elenco dei provvedimenti adottati ai
sensi dei commi precedenti nonché ter-
mini e modalità di utilizzo dei servizi e dei
canali telematici e della posta elettronica
certificata.

7. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri sentita la Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da ema-
narsi entro 180 giorni dalla pubblicazione
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della presente disposizione, sono stabilite
le deroghe e le eventuali limitazioni al
principio di esclusività indicato dal comma
4 ».

47. 022. (nuova formulazione). Brunetta,
Stracquadanio.

Dopo l’articolo 47 aggiungere il se-
guente:

ART. 47-bis.

(Istanze e dichiarazioni presentate alle pub-
bliche amministrazioni per via telematica).

1. La lettera a) del comma 1, dell’ar-
ticolo 65 del decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82 è sostituito dalla seguente:

a) se sottoscritte mediante la firma
digitale o la firma elettronica qualificata, il
cui certificato è rilasciato da un certifica-
tore accreditato.

47. 026. Brunetta, Stracquadanio.

Dopo l’articolo 47 aggiungere il se-
guente:

ART. 47-bis

(Copie informatiche documenti analogici).

1. Il comma 5 dell’articolo 23-ter del
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 è
sostituito dai seguenti:

« 5. Al fine di assicurare la verifica
della provenienza e della conformità al-
l’originale, sulle copie analogiche di docu-
menti informatici delle pubbliche ammi-
nistrazioni, e apposto a stampa, sulla base
dei criteri definiti con linee guida emanate
da DigitPA, un contrassegno generato elet-
tronicamente, formato nel rispetto delle
regole tecniche stabilite ai sensi dell’arti-
colo 71.

5-bis. Sui certificati, documenti e altri
atti amministrativi, formati secondo le
modalità indicate nel precedente comma
5, le amministrazioni riportano l’indica-
zione relativa agli obblighi di assolvimento

dell’imposta di bollo, ai sensi del decreto
del Presidente della Repubblica n. 642 del
1972.

5-ter. I cittadini, laddove previsto, prov-
vedono ad apporre il bollo sulla copia
analogica del documento al momento del-
l’utilizzo ».

47. 027. Brunetta, Stracquadanio.

Dopo l’articolo 47 aggiungere il se-
guente:

ART. 47-bis.

(Indice degli indirizzi delle pubbliche am-
ministrazioni).

1. Il comma 3 dell’articolo 57-bis del
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 è
sostituito dal seguente: « Le amministra-
zioni aggiornano gli indirizzi ed i conte-
nuti dell’indice tempestivamente e comun-
que con cadenza almeno semestrale se-
condo le indicazioni di DigitPA. La man-
cata comunicazione degli elementi
necessari al completamento dell’indice e
del loro aggiornamento è valutata ai fini
della responsabilità dirigenziale e dell’at-
tribuzione della retribuzione di risultato ai
dirigenti responsabili. »

47. 032. Brunetta, Stracquadanio.

ART. 48.

Al comma 1, capoverso articolo 5-bis,
dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di dare attuazione alle
disposizioni del comma 1 e in relazione a
quanto previsto dall’articolo 15 della legge
12 novembre 2011, n. 183, in materia di
certificati e dichiarazioni sostitutive, le
università possono accedere all’anagrafe
nazionale degli studenti di cui all’articolo
3 del decreto legislativo 15 aprile 2005,
n. 76, per verificare la veridicità dei titoli
autocertificati.
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Conseguentemente, dopo il comma 1
aggiungere il seguente:

1-bis. L’anagrafe nazionale degli stu-
denti di cui all’articolo 3 del decreto
legislativo 15 aprile 2005, n. 76 come in-
tegrato dall’articolo 1-quater della legge 24
novembre 2009, n. 167, è utilizzata, oltre,
che ai fini di cui agli articoli 1 e 2 dello
stesso decreto legislativo n. 76 del 2005,
per l’assolvimento dei compiti istituzionali
del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, nonché come supporto
del sistema nazionale di valutazione del
sistema scolastico.

48. 4. I relatori.

ART. 49.

Al comma 1, lettera c), al punto n. 2),
dopo la parola: laurea aggiungere la parola:
o.

49. 18. Goisis.

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiun-
gere la seguente:

f-bis) all’articolo 16, comma 3, lettera
e), primo periodo, è soppressa la parola:
« anche ».

49. 31. I relatori.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

b) dopo la lettera a) aggiungere la
seguente:

a-bis) all’articolo 4, comma 3, la
lettera o) è soppressa;

d) al comma 1 lettera l) sostituire le
parole: di importo coerente con i parame-
tri stabiliti con il decreto di cui al comma
2 con le seguenti: di importo non inferiore
a quello fissato con il decreto di cui al
comma 2

49. 33. (parte ammissibile). I relatori.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. A valere sulle risorse previste
dall’articolo 29, comma 19, della legge 30
dicembre 2010, n. 240 e con riferimento
all’anno 2012, è riservata una quota non
superiore a 11 milioni di euro per le
finalità di cui all’articolo 5, comma 3,
lettera g), della medesima legge.

49. 32. I relatori.

ART. 50.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 50.

(Autonomia responsabile).

1. Al fine di consolidare e sviluppare
l’autonomia delle istituzioni scolastiche,
potenziandone l’autonomia gestionale se-
condo criteri di flessibilità e valorizzando
la responsabilità e la professionalità del
personale della scuola, a decorrere dal-
l’anno scolastico 2012/2013 si applicano le
disposizioni di cui ai seguenti commi.

2. È attivato, nel rispetto della vigente
normativa contabile, un Fondo unico
d’istituto che comprende il Fondo per il
funzionamento delle istituzioni scolastiche
e quello per il personale di ciascuno dei
quattro Programmi relativi ai vari gradi di
istruzione del Bilancio del MIUR. In tale
Fondo, oltre alle risorse attualmente de-
stinate al finanziamento delle competenze
vigenti, confluiscono tutte le risorse desti-
nate alle diverse tipologie di spesa: sicu-
rezza, dispersione scolastica, offerta for-
mativa ed interventi perequativi, interventi
vari a favore dell’istruzione, stanziamento
per il Piano programmatico degli inter-
venti per la scuola, risorse contrattuali
destinate alla valorizzazione del personale
della scuola, al fine di rinforzare l’auto-
nomia delle istituzioni scolastiche me-
diante una programmazione autonoma
delle finalità di spesa e di gestione.

3. In relazione al personale docente e
ATA sono definiti:

a) per ciascuna istituzione scolastica,
un organico dell’autonomia, funzionale al-
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l’ordinaria attività didattica, educativa,
amministrativa, tecnica e ausiliaria, alla
sperimentazione e allo sviluppo di nuove
metodologie per l’innovazione dell’attività
didattica, al recupero, all’integrazione e al
sostegno degli alunni con disabilità e alla
programmazione dei fabbisogni di perso-
nale scolastico;

b) un organico di rete con particolare
riferimento alle esigenze di integrazione
degli alunni con bisogni educativi speciali
nonché alla prevenzione dell’abbandono e
al contrasto dell’insuccesso scolastico e
formativo, specie per le aree di massima
corrispondenza tra povertà e dispersione
scolastica.

4. L’organico dell’autonomia di cui al
comma 3 è costituito da tutti i posti
corrispondenti a fabbisogni con carattere
di stabilità per almeno un triennio sulla
singola scuola, sulle reti di scuole e sugli
ambiti provinciali, anche per i posti di
sostegno.

5. È abrogato il comma 81 dell’articolo
4 della legge 12 novembre 2011 n. 183;

6. L’organico dell’autonomia rimane
determinato ai sensi dell’articolo 64 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, salvo quanto disposto
al successivo comma 7. In sede di prima
applicazione l’organico dell’autonomia è
determinato in misura uguale a quello
dell’anno scolastico 2011/2012 pari a 724
mila posti docenti e 233.100 posti Ata,
fermo restando anche per gli anni 2012 e
successivi l’accantonamento in presenza di
esternalizzazione dei servizi per i posti
Ata.

7. L’organico dell’autonomia com-
prende ulteriori diecimila posti, da attivare
successivamente alla definizione di una
apposita sequenza contrattuale che non
rechi nuovi o maggiori oneri per le finanze
pubbliche, destinati al supporto dell’auto-
nomia scolastica, per la flessibilità e il
potenziamento dell’offerta didattica e per
gli interventi perequativi.

8. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, di

concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e il Ministro per la pubblica
amministrazione e la semplificazione, sen-
tita la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonomie, sono stabiliti i criteri per la
determinazione degli organici di cui ai
commi 4 e 6.

9. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo pari a 350 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2012, si
provvede ai sensi dei commi 10 e 11.

10. Il Ministero dell’economia e delle
finanze – Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, con propri decreti
dirigenziali adottati entro 60 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, emana
tutte le disposizioni in materia di giochi
pubblici utili al fine di assicurare mag-
giori entrate, adotta nuove modalità di
gioco del Lotto, variando l’assegnazione
della percentuale della posta di gioco a
montepremi ovvero a vincite in denaro,
la misura del prelievo erariale unico,
nonché la percentuale del compenso per
le attività di gestione ovvero per quella
dei punti vendita. L’attuazione delle di-
sposizioni del presente comma assicura
maggiori entrate in misura non inferiore
a 250 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2012. Le maggiori entrate de-
rivanti dal presente comma sono inte-
gralmente attribuite allo Stato.

11. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono aumentate le
aliquote di cui all’allegato I del Testo unico
delle disposizioni legislative concernenti le
imposte sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, relative alla birra, ai prodotti
alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine
di assicurare un maggior gettito erariale
complessivo pari a 100 milioni di euro
annui a decorrere dal 2012. Dall’applica-
zione della norma di cui al precedente
comma non devono derivare variazioni del
gettito di competenza delle amministra-
zioni territoriali ai sensi dell’articolo 11
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del decreto legislativo 6 maggio 2011,
n. 68.

50. 10. (ulteriore nuova formulazione).
Ghizzoni, Coscia, Pes, De Pasquale, Ba-
chelet, Russo, Rossa, Siragusa, De
Torre, Melandri, Levi, Nicolais, De
Biasi, Mazzarella, Lolli

Dopo l’articolo 50 inserire il seguente:

ART. 50-bis.

(Dirigenti scolastici).

1. I candidati risultati idonei a seguito
dell’espletamento di un concorso a diri-
gente scolastico, ma che non hanno par-
tecipato al corso di formazione, poiché
non rientranti nel contingente previsto,
sono immessi in ruolo, previo esperimento
di un corso di formazione della durata di
quattro mesi e previo positivo supera-
mento di un colloquio selettivo sulle te-
matiche oggetto del corso di formazione.

2. I docenti incaricati della presidenza
nel triennio 2008/2009-2010/2011 sono
ammessi ad un periodo di formazione
previo superamento di un esame colloquio,
ai fini dell’immissione nel ruolo dei diri-
genti scolastici. Il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca disciplina
con proprio decreto le modalità di svol-
gimento dell’esame colloquio e del periodo
di formazione.

3. Al fine di garantire la piena funzio-
nalità del sistema scolastico e dare prov-
visoria copertura ai posti vacanti e dispo-
nibili, attualmente ricoperti con reggenze
anche plurime, in attesa del compiuto
espletamento del corso-concorso ordinario
per il reclutamento di 2386 dirigenti sco-
lastici, ai soggetti per i quali è pendente un
contenzioso con oggetto la partecipazione
ai concorsi a dirigente scolastico alla data
di entrata in vigore del presente decreto, è
temporaneamente affidato un incarico
provvisorio di direzione della durata di un
anno scolastico rinnovabile fino alla co-
pertura dei posti vacanti destinati ai vin-
citori del concorso ordinario. L’incarico di
direzione è remunerato in misura pari

all’ottanta per cento della retribuzione di
posizione, parte variabile, ordinariamente
assegnata al posto così ricoperto. Alla
relativa spesa si dà copertura mediante
corrispondente riduzione, per l’anno sco-
lastico 2011/2012, del Fondo Unico Nazio-
nale per la retribuzione di posizione e di
risultato dei dirigenti scolastici. I posti che
conseguentemente si rendono disponibili
sono accantonati in quota del numero di
assunzioni autorizzate per ciascun anno
scolastico.

50. 01. Pelino.

ART. 52.

Al comma 1, alinea, apportare le se-
guenti modifiche:

a) dopo le parole: politiche sociali e
inserire le seguenti: con il Ministro dello
sviluppo economico e;

b) dopo le parole: i seguenti obiettivi
inserire le seguenti: a sostegno dello svi-
luppo delle filiere produttive del territorio
e dell’occupazione dei giovani.

Conseguentemente al comma 1, lettera
c), dopo le parole: in apprendistato aggiun-
gere le seguenti: di cui all’articolo 3 del
decreto legislativo 14 settembre 2011,
n. 167,.

Conseguentemente, al comma 2, alinea,
apportare le seguenti modifiche:

a) dopo le parole: di concerto con,
inserire le parole: il Ministro dello sviluppo
economico, il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, e.

Conseguentemente, alla lettera a), dopo
le parole: per la medesima area tecnolo-
gica, inserire le seguenti: e relativi ambiti;

dopo la lettera b), inserire la seguente:

b-bis) prevedere, nel rispetto del
principio di sussidiarietà, che le delibere
del Consiglio di indirizzo degli ITS pos-
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sono essere adottate con voti di diverso
peso ponderale e con diversi quorum fun-
zionali e strutturali.

52. 5. (nuova formulazione) I Relatori.

Ai commi 1 e 2 sostituire le parole:
d’intesa con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome con le parole: d’intesa
con la Conferenza Unificata...

* 52. 3. Vanalli, Bitonci.

Ai commi 1 e 2 sostituire le parole:
d’intesa con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome con le parole: d’intesa
con la Conferenza Unificata...

* 52. 1. Osvaldo Napoli.

ART. 53.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere
in fine le seguenti parole: sulla base delle
indicazioni fornite dalle regioni, dalle pro-
vince e dai comuni, tenendo conto di
quanto stabilito dagli articoli 3 e 4 della
legge 11 gennaio 1996, n. 23.

Conseguentemente, dopo il comma 1
aggiungere il seguente:

1-bis. Il piano di cui al comma 1
comprende la verifica dello stato di attua-
zione degli interventi e la ricognizione
sullo stato di utilizzazione delle risorse
precedentemente stanziate.

53. 14. (nuova formulazione). Ghizzoni,
Mariani, De Pasquale, Coscia, Bachelet,
Russo, Pes, Rossa, De Torre, Siragusa,
Melandri, Levi, Nicolais, De Biasi, Maz-
zarella, Lolli.

Al comma 2, dopo la lettera d), inserire
la seguente:

d-bis) la promozione di « contratti di
partenariato pubblico privato » così come

definiti dall’articolo 3, comma 15-ter del
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.

* 53. 11. Lorenzin, Romani.

Al comma 2, dopo la lettera d), inserire
la seguente:
« d-bis) la promozione di « contratti di
partenariato pubblico privato » così come
definiti dall’articolo 3, comma 15-ter del
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 ».

* 53. 12. Mastromauro.

Al comma 2, dopo la lettera d), inserire
la seguente:

d-bis) la promozione di « contratti di
partenariato pubblico privato » così come
definiti dall’articolo 3, comma 15-ter del
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.

* 53. 8. Stradella.

Al comma 2, dopo la lettera d), inserire
la seguente:

d-bis) la promozione di « contratti di
partenariato pubblico privato » così come
definiti dall’articolo 3, comma 15-ter del
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.

* 53. 15. Libè, Tassone, Anna Teresa
Formisano, Mantini, Pezzotta, Ruggeri.

ART. 54.

Al comma 1, capoverso articolo 24-bis
sostituire le parole: ed eventualmente di
una, con le seguenti: e di una.

54. 1. Goisis.

ART. 56.

All’emendamento 56.17 alla lettera b)
dopo le parole: di preferenza alle coope-
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rative aggiungere le seguenti: o consorzi di
cooperative

0. 56. 17. 1. Formisano.

Al comma 2, apportare le seguenti mo-
difiche:

a) sostituire le parole: a titolo one-
roso, con le seguenti: secondo le modalità
previste dall’articolo 48, comma 3, lettera
c), del decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159;

b) sostituire le parole: a cooperative di
giovani di età non superiore a 35 anni, con
le seguenti: alle comunità, agli enti, alle
associazioni e alle organizzazioni di cui
all’articolo 48, comma 3, lettera c) del
decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, attribuendo un titolo di preferenza
alle cooperative sociali di giovani di età
inferiore ai 35 anni;

c) sopprimere le parole: Con decreto
del Ministro per gli affari regionali, il
turismo e lo sport, di concerto con il
Ministro della Giustizia e il Ministro del-
l’interno, sono definite le modalità di co-
stituzione delle cooperative, i criteri, i
tempi e le forme per la presentazione delle
domande.

56. 17. I Relatori.

ART. 57.

Al comma 7, sopprimere le parole: degli
impianti industriali e, aggiungere, in fine, le
seguenti: e degli impianti industriali.

57. 11. Lazzari.

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:
8-bis. Le disposizioni di cui dai commi da
1 a 8 si applicano anche alla lavorazione
e allo stoccaggio di olii vegetali destinati
ad uso energetico.

57. 18. (nuova formulazione) Abrignani.

Dopo l’articolo 57 aggiungere il se-
guente:

ART. 57-bis.

1. Al fine di garantire il contenimento
dei costi e la sicurezza degli approvvigio-
namenti di gas naturale e di energia elet-
trica, nel quadro delle misure volte a
migliorare l’efficienza e la competitività
nei mercati di riferimento in sede di prima
attuazione dell’articolo 3 del decreto legi-
slativo 1o giugno 2011, n. 93, sono indivi-
duati con decreto del Presidente del con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
dello sviluppo economico, da emanare en-
tro tre mesi dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, gli impianti e le
infrastrutture energetiche ricadenti nel
territorio nazionale e di interconnessione
con l’estero identificati come prioritari,
anche in relazione a progetti di interesse
comune di cui alle decisioni del Parla-
mento europeo e del Consiglio in materia
di orientamenti per le reti transeuropee
nel settore dell’energia e al regolamento
(CE) N. 663/2009 del Parlamento europeo
e del Consiglio.

2. L’individuazione degli impianti e
delle infrastrutture di cui al comma 1 è
aggiornata con periodicità almeno bien-
nale, nell’ambito delle procedure di cui
all’articolo 3 del decreto legislativo 1 giu-
gno 2011 n. 93.

57. 01. (nuova formulazione) Quartiani.

ART. 60.

Al comma 2, lettera a), sostituire le
parole: cittadini comunitari con le seguenti:
cittadini italiani e agli altri cittadini co-
munitari

60. 8. I relatori.

Al comma 2, lettera c), dopo le parole:
adottano la carta acquisti aggiungere le
seguenti: anche attraverso l’integrazione
e/o evoluzione del Sistema di Gestione
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delle Agevolazioni sulle tariffe energetiche
(SGAte).

* 60. 4. Osvaldo Napoli.

Al comma 2, lettera c), dopo le parole:
adottano la carta acquisti inserire le se-
guenti parole: anche attraverso l’integra-
zione e/o evoluzione dei Sistema di Ge-
stione delle Agevolazioni sulle tariffe ener-
getiche (SGAte).

* 60. 19. Froner, Naccarato.

Al comma 2, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

f-bis) I comuni, anche attraverso
l’utilizzo della base dati SGAte relativa ai
soggetti già beneficiari di Bonus Gas e
Bonus Elettrico possono, al fine di incre-
mentare il numero di soggetti beneficiari
della Carta Acquisti, adottare strumenti di
comunicazione personalizzata in favore
della cittadinanza.

** 60. 5. Osvaldo Napoli.

Al comma 2 dopo la lettera f), aggiun-
gere la seguente:

f-bis) I comuni, anche attraverso
l’utilizzo della base dati SGAte relativa ai

soggetti già beneficiari di Bonus Gas e
Bonus Elettrico possono, al fine di incre-
mentare il numero di soggetti beneficiari
della Carta Acquisti, adottare strumenti di
comunicazione personalizzata in favore
della cittadinanza.

** 60. 17. Formisano, Tassone, Libè, Pez-
zotta, Ruggeri, Mantini.

Al comma 2, dopo la lettera f), aggiun-
gere la seguente:

f-bis) I comuni, anche attraverso
l’utilizzo della base dati SGAte relativa ai
soggetti già beneficiari di Bonus Gas e
Bonus Elettrico possono, al fine di incre-
mentare il numero di soggetti beneficiari
della Carta Acquisti, adottare strumenti di
comunicazione personalizzata in favore
della cittadinanza.

** 60. 18. Froner, Naccarato.

ART. 62.

Al comma 1 sostituire la tabella di cui
all’allegato A con la seguente:
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Nella Tabella A, dopo il numero 12, aggiungere il seguente:

12-bis L. 225 24/02/1992 Istituzione del servizio nazionale della protezione
civile.

comma
5-quinquies

dell’articolo 5

62. 14. I Relatori.

Nella Tabella A, aggiungere in fine il seguente:

D.L. 225 29/12/2010
Proroga di termini previsti da disposizioni legislative
e di interventi urgenti in materia tributaria e di

sostegno alle imprese e alle famiglie

Articolo 2, commi
5-quater e 5-quin-

quies

62. 15. I Relatori.

Dopo l’articolo 62, aggiungere il seguente:

ART. 62-bis.

1. Le disposizioni della presente legge sono applicabili nelle regioni
a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano
compatibilmente con le norme dei rispettivi statuti e delle relative
norme di attuazione, anche con riferimento alla legge costituzionale
18 ottobre 2001. n. 3.

62. 0. 1. Brugger, Zeller, Nicco.
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ALLEGATO 2

DL 5/2012: Disposizioni urgenti in materia di semplificazione
e di sviluppo. C. 4940 Governo.

NUOVI EMENDAMENTI E SUBEMENDAMENTI PRESENTATI

ART. 31.

SUBEMENDAMENTO ALL’ARTICOLO AGGIUNTIVO

31.01 DEL GOVERNO

Al comma 5, sostituire le parole da: per
sei milioni di euro fino alla fine del
comma, con le seguenti parole: a valere
mediante corrispondente riduzione delle
risorse di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307, relative al
Fondo per interventi strutturali di politica
economica.

Al comma 6, sostituire le parole da:
nell’ambito delle risorse fino a: nonché,
con la seguente: anche.

0. 31. 01. 1. Borghesi.

ART. 45.

Al capoverso, sostituire le lettere b) e c)
con le seguenti:

b) all’articolo 34 e soppressa la let-
tera g) del comma 1;

c) l’articolo 34 comma 1-bis è sosti-
tuito con il seguente: « Il Garante, sentito
il Ministro per lo Sviluppo Economico e
Infrastrutture e Trasporti, individua con
proprio provvedimento da aggiornare pe-
riodicamente, modalità semplificate di ap-

plicazione del disciplinare tecnico conte-
nuto nel citato allegato B in ordine al-
l’adozione delle misure minime di cui al
comma 1 per i soggetti che svolgono trat-
tamenti comunque effettuati per correnti
finalità amministrativo – contabili, in par-
ticolare piccole e medie imprese, liberi
professionisti ed artigiani nonché per i
soggetti che trattano soltanto dati perso-
nali non sensibili e che trattano, come
unici dati sensibili e giudiziari, quelli re-
lativi al coniuge e ai parenti »;

d) nel disciplinare tecnico in materia
di misure minime di sicurezza di cui
all’allegato B sono soppressi i paragrafi da
19 a 19.8 e 26.

45. 5. I relatori.

ART. 50.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 50.

(Autonomia responsabile).

1. Al fine di consolidare e sviluppare
l’autonomia delle istituzioni scolastiche,
potenziandone l’autonomia gestionale se-
condo criteri di flessibilità e valorizzando
la responsabilità e la professionalità del
personale della scuola, a decorrere dal-
l’anno scolastico 2012/2013 si applicano le
disposizioni di cui ai seguenti commi.

2. È attivato, nel rispetto della vigente
normativa contabile, un Fondo unico
d’istituto che comprende il Fondo per il
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funzionamento delle istituzioni scolastiche
e quello per il personale di ciascuno dei
quattro Programmi relativi ai vari gradi di
istruzione del Bilancio del MIUR. In tale
Fondo, oltre alle risorse attualmente de-
stinate al finanziamento delle competenze
vigenti, confluiscono tutte le risorse desti-
nate alle diverse tipologie di spesa: sicu-
rezza, dispersione scolastica, offerta for-
mativa ed interventi perequativi, interventi
vari a favore dell’istruzione, stanziamento
per il Piano programmatico degli inter-
venti per la scuola, risorse contrattuali
destinate alla valorizzazione del personale
della scuola, al fine di rinforzare l’auto-
nomia delle istituzioni scolastiche me-
diante una programmazione autonoma
delle finalità di spesa e di gestione.

3. In relazione al personale docente e
ATA sono definiti:

a) per ciascuna istituzione scolastica,
un organico dell’autonomia, funzionale al-
l’ordinaria attività didattica, educativa,
amministrativa, tecnica e ausiliaria, alla
sperimentazione e allo sviluppo di nuove
metodologie per l’innovazione dell’attività
didattica, al recupero, all’integrazione e al
sostegno degli alunni con disabilità e alla
programmazione dei fabbisogni di perso-
nale scolastico;

b) un organico di rete con particolare
riferimento alle esigenze di integrazione
degli alunni con bisogni educativi speciali
nonché alla prevenzione dell’abbandono e
al contrasto dell’insuccesso scolastico e
formativo, specie per le aree di massima
corrispondenza tra povertà e dispersione
scolastica.

4. L’organico dell’autonomia di cui al
comma 3 è costituito da tutti i posti
corrispondenti a fabbisogni con carattere
di stabilità per almeno un triennio sulla
singola scuola, sulle reti di scuole e sugli
ambiti provinciali, anche per i posti di
sostegno.

5. È abrogato il comma 81 dell’articolo
4 della legge 12 novembre 2011 n. 183.

6. L’organico dell’autonomia rimane
determinato ai sensi dell’articolo 64 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, salvo quanto disposto
al successivo comma 7. In sede di prima
applicazione l’organico dell’autonomia è
determinato in misura uguale a quello
dell’anno scolastico 2011/2012 pari a 724
mila posti docenti e 233.100 posti Ata,
fermo restando anche per gli anni 2012 e
successivi l’accantonamento in presenza di
esternalizzazione dei servizi per i posti
Ata.

7. L’organico dell’autonomia com-
prende ulteriori diecimila posti, da attivare
successivamente alla definizione di una
apposita sequenza contrattuale che non
rechi nuovi o maggiori oneri per le finanze
pubbliche, destinati al supporto dell’auto-
nomia scolastica, per la flessibilità e il
potenziamento dell’offerta didattica e per
gli interventi perequativi.

8. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e il Ministro per la pubblica
amministrazione e la semplificazione, sen-
tita la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonomie, sono stabiliti i criteri per la
determinazione degli organici di cui ai
commi 4 e 6.

9. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo pari a 350 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2012, si
provvede ai sensi dei commi 10 e 11.

10. Il Ministero dell’economia e delle
finanze – Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, con propri decreti
dirigenziali adottati entro 60 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, emana
tutte le disposizioni in materia di giochi
pubblici utili al fine di assicurare maggiori
entrate, potendo tra l’altro introdurre
nuovi giochi, indire nuove lotterie, anche
ad estrazione istantanea, adottare nuove
modalità di gioco del Lotto, variare l’as-
segnazione della percentuale della posta di
gioco a montepremi ovvero a vincite in
denaro, la misura del prelievo erariale
unico, nonché la percentuale del com-
penso per le attività di gestione ovvero per
quella dei punti vendita. L’attuazione delle
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disposizioni del presente comma assicura
maggiori entrate in misura non inferiore a
250 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2012. Le maggiori entrate deri-
vanti dal presente comma sono integral-
mente attribuite allo Stato.

11. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono aumentate le
aliquote di cui all’allegato I del Testo unico
delle disposizioni legislative concernenti le
imposte sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, relative alla birra, ai prodotti
alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine
di assicurare un maggior gettito erariale
complessivo pari a 100 milioni di euro
annui a decorrere dal 2012. Dall’applica-
zione della norma di cui al precedente
comma non devono derivare variazioni del
gettito di competenza delle amministra-
zioni territoriali ai sensi dell’articolo 11
del decreto legislativo 6 maggio 2011,
n. 68.

50. 10. (nuova formulazione). Ghizzoni,
Coscia, Pes, De Pasquale, Bachelet,
Russo, Rossa, Siragusa, De Torre, Me-
landri, Levi, Nicolais, De Biasi, Mazza-
rella, Lolli.

ART. 20.

All’articolo 20, comma 3, apportare le
seguenti modificazioni:

a) prima della lettera a) inserire la
seguente:

0a) l’articolo 4, comma 3, si inter-
preta nel senso che le disposizioni ive
contenute sono di immediata applicazione
ai contratti di lavori anche in corso di
esecuzione alla data di entrata in vigore
del decreto del Presidente della Repub-
blica 5 ottobre 2010 n. 207; per i contratti
di servizi a forniture le citate disposizioni
si applicano ai contratti di cui bandi o
avvisi con i quali si indice una gara sono
pubblicati successivamente alla data di
entrata in vigore del medesimo decreto,

nonché, in caso di contratti senza pubbli-
cazione di bandi o avvisi, ai contratti per
i quali, alla data di entrata in vigore dello
stesso decreto, non sono ancora stati in-
viati gli inviti a presentare le offerte;

b) dopo la lettera b) inserire le se-
guenti:

b-bis) all’articolo 267, comma 10, le
parole « inferiore a 20.000 » sono sostituite
con le seguenti: « inferiore alla soglia di
cui all’articolo 125, comma 11, primo
periodo, del codice »;

b-ter) all’articolo 297, dopo il comma
1 è inserito il seguente: « 1-bis. Si applica
l’articolo 88, comma 1; si applica altresì
l’articolo 88, commi da 2 a 7, in quanto
compatibili »;

b-quater) all’articolo 334, comma 1,
le parole « pari o superiore a 20.000 » sono
sostituite dalle seguenti: « pari superiore
alla soglia di cui all’articolo 225, comma
11, primo periodo del codice »;

b-quinquies) all’articolo 357, il
comma 23 è sostituito dal seguente: « 23.
In relazione all’articolo 87 e all’articolo
248, in deroga a quanto previsto rispetti-
vamente al comma 2 e al comma 5, i
soggetti che alla data di entrata in vigore
del decreto del Presidente della Repub-
blica 25 gennaio 2000, n. 34, svolgendo la
funzione di direttore tecnico, possono con-
servare l’incarico presso la stessa impresa.

20. 53. I relatori.

(Inammissibile)

ART. 43-bis.

(Semplificazione delle procedure di estin-
zione dei mutui per le cooperative edilizie).

1. Il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti è autorizzato ha provvedere al
pagamento dei conguagli dei contributi di
cui all’articolo 16, comma 2, della legge 27
maggio 1975, n. 166, agli articoli 2 e 10
della legge 8 agosto 1977, n. 513, all’arti-
colo 72 della legge 22 ottobre 1971, n. 865,
e all’articolo 6 del decreto-legge 13 agosto
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1975, n. 376, convertito con modificazioni
dalla legge 16 ottobre 1975, n. 492, sulla
base della certificazione fornita dalle ban-
che relativa ai singoli interventi agevolativi
e delle autocertificazioni dei singoli mu-
tuatari in ordine alla sussistenza dei re-
quisiti oggettivi e soggettivi previsti dalle
leggi anzidette.

2. I requisiti oggettivi e soggettivi di cui
al comma 1 si considerano sussistenti alla
data della certificazione del comma 1,
qualora siano trascorsi 20 anni dalla data
di prima assegnazione degli alloggi a soci
di cooperative di abitazione a proprietà
divisa od indivisa e ad assegnatari di
alloggi ex Istituti autonomi per le case
popolari comunque denominati ovvero
siano trascorsi 10 anni dalla data di suc-
cessivo subentro.

3. La certificazione di cui al comma 1
evidenzia le posizioni debitorie creditorie
della banca, relative alle legge richiamate
al medesimo comma, nei confronti del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti alla data di entrata in vigore del
presente decreto nonché gli eventuali cre-
diti vantati dai mutuatari derivanti anche
dal minor utilizzo dei contributi agevola-
tivi nel periodo di preammortamento. Ai
fini della determinazione delle posizioni
anzidette non si tiene conto dei conguagli
relative alle operazioni oggetto di conten-
zioso sulla sussistenza dei requisiti ogget-
tivi e soggettivi previsti per la fruizione del
contributo pubblico.

4. Le banche sono autorizzate a com-
pensare le posizioni debitorie e creditorie,
risultanti dalla certificazione di cui al
comma 1, nei confronti del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti nell’ambito
del gruppo bancario di appartenenza.

5. Le banche entro il termine di sei
mesi dalla entrata in vigore del presente
decreto inviano al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti un prospetto rie-
pilogativo dell’ammontare dei contributi
relativi alle operazioni ancora in essere
per ciascuno dei successivi periodi di am-
mortamento.

6. Sulla base del prospetto di cui al
comma 5 e della certificazione di cui al
comma 1, il predetto Ministero con pro-

prio decreto provvederà a definire le mo-
dalità di liquidazione del credito delle
banche, al netto delle compensazioni tra
posizioni creditorie e debitorie di cui al
comma 4, nei limiti delle disponibilità
annuali degli stanziamenti dei bilancio
destinati ai predetti fini e tenendo conto di
quanto precisato al seguente comma 8.

7. Fino alla completa estinzione del
proprio credito, le banche utilizzano
quanto corrisposto annualmente dal Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti
ai sensi del comma 6, al fine della pro-
gressiva liquidazione dei crediti dei mu-
tuatari di cui al comma 3.

8. Il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti è autorizzato, tramite conven-
zioni da stipulare con l’ABI o con singoli
istituti di credito, a definire un piano per
il rientro degli eventuali debiti risultanti
nei confronti dello Stato entro un periodo
massimo di 3 anni, ovvero a definire
l’utilizzo vincolante degli eventuali crediti,
corrisposti come dal precedente comma 6,
quale quota di capitale per la partecipa-
zione al sistema integrato di fondi immo-
biliari, di cui al piano nazionale di edilizia
abitativa di cui all’articolo 11 del decreto-
legge del 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito nella legge 6 agosto 2008, n. 133.”

43. 04. I relatori.

(Inammissibile)

ART. 46.

L’articolo 46 è sostituito dal seguente:

ARTICOLO 46.

(Disposizioni in materia di riorganizzazione
amministrativa e semplificazione tariffaria).

1. Con uno o più regolamenti da ema-
nare, entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, ai sensi dell’articolo
17, comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, su proposta del Ministro della
difesa di concerto con i Ministri per la
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pubblica amministrazione e la semplifica-
zione e dell’economia e delle finanze,
sentite le organizzazioni sindacali in rela-
zione alla destinazione del personale, si
può procedere alla trasformazione in sog-
getti di diritto privato secondo quanto
previsto dell’articolo 2, comma 634, lettere
b) ed f), della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, degli enti pubblici non economici
vigilati dal Ministero della difesa, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

2. Anche al fine di assicurare il neces-
sario coordinamento delle associazioni dei
consumatori ed utenti in merito all’attua-
zione delle disposizioni di semplificazione
procedimentale e documentale nelle pub-
bliche amministrazioni di cui all’articolo
136, comma 4, lettera h), del decreto
legislativo 6 settembre 2005, n. 206, al
Consiglio Nazionale dei Consumatori e
degli Utenti, di cui al medesimo articolo,
non si applicano le vigenti norme in ma-
teria di soppressione degli organi collegiali
e di riduzione dei relativi componenti, fatti
salvi i risparmi di spesa già conseguiti ed
il carattere gratuito dei relativi incarichi.

3. Al fine di razionalizzare e rilanciare
gli interventi a favore dello sviluppo eco-
nomico e della internazionalizzazione
delle imprese e nel rispetto dei vincoli di
invarianza della spesa previsti dal comma
26-octies dell’articolo 14, del decreto legge
6 luglio 2011, n. 98, convertito con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
al medesimo articolo sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 24, primo periodo, la
parola « 300 » è sostituita dalla seguente:
« 450 »;

b) al comma 26, la parola « 300 » è
sostituita dalla seguente: « 450 »;

c) al comma 26-bis in fine dopo le
parole « Ministero dello sviluppo econo-
mico. » sono inserite le seguenti: « Con i
medesimi decreti si provvede a ridetermi-
nare le dotazioni organiche del Ministero
dello sviluppo economico in misura cor-
rispondente alle unità di personale in
servizio a tempo indeterminato trasferito.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio. ».

4. Il primo comma dell’articolo 17, del
decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 195,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 2010, n. 26, è abrogato, e la
realizzazione degli interventi ivi previsti
come devolvibili ai commissari straordi-
nari delegati è attuata direttamente dalle
amministrazioni interessate, secondo il ri-
parto delle competenze previsto dalla nor-
mativa vigente, fatto salvo quanto stabilito
dal terzo periodo del presente comma. A
decorrere dal trentesimo giorno dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, i commissari
che siano già stati nominati si sensi del
primo comma dell’articolo 17, del decreto-
legge 30 dicembre 2009, n. 195, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2010, n. 26 sono soppressi e cessano de-
finitivamente dalle funzioni, assicurando
entro tale data il tempestivo passaggio
delle consegne alle amministrazioni di cui
al periodo precedente, anche sulla base
delle risultanze dei rendiconti contabili di
chiusura delle relative gestioni alla data di
cessazione.

5. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 13, comma 1, del decreto legge
29 dicembre 2011, n. 216, fino al 31
dicembre 2012, agli Enti parco di cui alla
legge 6 dicembre 1991, n. 394, non si
applica il comma 5 dell’articolo 6 del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122. Sugli enti di cui al
periodo precedente, così come sugli altri
enti istituiti per la gestione delle aree
naturali protette di rilievo nazionale e
internazionale, la vigilanza di cui all’arti-
colo 21 della legge 6 dicembre 1991,
n. 394, è esercitata dal Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare nella forma dell’approvazione degli
statuti, dei regolamenti, dei bilanci annuali
e delle piante organiche.

6. Al fine di semplificare le modalità di
determinazione della componente com-
pensativa di cui all’articolo 20, comma 4
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della legge 9 gennaio 1991, n. 9, e di cui
al decreto del Ministro dell’industria del
commercio e dell’artigianato 19 dicembre
1995 e di assicurare che i clienti passati al
mercato libero non subiscano penalizza-
zioni per effetto di tale passaggio, nei
limiti del periodo temporale di validità dei
medesimi regimi come individuati dalle
norme citate, le stesse modalità assicurano
condizioni di invarianza rispetto alla con-
dizione del cliente. Sono fatti salvi gli
effetti delle decisioni della Commissione
Europea in materia.

7. All’articolo 44, comma 1, del decreto
legislativo 1o giugno 2011, n. 93, dopo le
parole: « L’Autorità per l’energia elettrica e
il gas » sono aggiunte le seguenti: « , anche
in applicazione dell’articolo 2, comma 22,
della legge 14 novembre 1995, n. 481 e
dell’articolo 27, comma 2, della legge 23
luglio 2009, n.99 ».

46. 5. I relatori.

(Parzialmente inammissibile).

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. L’articolo 9, comma 1-ter, del
decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
giugno 2002, n. 112, si interpreta nel senso
che l’individuazione delle liquidazioni gra-
vemente deficitarie per le quali si fa luogo
alla liquidazione coatta amministrativa è
riferita anche a quelle di cui all’articolo 8,
commi 4 e 5, del decreto-legge 2 marzo
1989, n. 65, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 aprile 1989, n. 155, assunte

dal Ministero dell’economia e delle finanze
ai sensi della legge 4 dicembre 1956,
n. 1404, e successive modificazioni.

Conseguentemente, alla rubrica aggiun-
gere le seguenti parole: , nonché di liqui-
dazione degli enti soppressi.

46. 4. I relatori.

(Inammissibile)

ART. 49.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) aggiungere in fine il seguente
comma:

3-bis. All’articolo 33, comma 15, della
legge 12 novembre 2011, n. 183, è aggiunto
in fine il seguente periodo: « Al riparto del
fondo tra le relative finalità si provvede
con decreto del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, ferma restando l’attribuzione di
una somma non inferiore a 300 milioni di
euro al fondo di finanziamento ordinario.
Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio ».

c) al comma 1, la lettera e) è sostituita
dalla seguente:

e) all’articolo 12, comma 3, le parole
da « ad eccezione » fino alla fine del
comma sono soppresse.

49. 33. I relatori.

(Parte inammissibile)
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Istituzione della Commissione nazionale per la pro-

mozione e la protezione dei diritti umani.

Testo base C. 4534, approvato dal Senato, C. 1720

Giulietti e C. 1918 Maran.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 28 febbraio 2012.

Gianclaudio BRESSA (PD), interve-
nendo sui lavori della Commissione, dopo
aver ricordato che nel corso del dibattito
era stata ventilata l’eventualità di richie-
dere il trasferimento dell’esame alla sede
legislativa, esprime l’avviso che, una volta
risolte le questioni aperte, si dovrebbe
confermare questa ipotesi di lavoro.

Il sottosegretario Giampaolo D’AN-
DREA conferma che il Governo consi-
dera importante e urgente il provvedi-
mento in esame in vista della sollecita
costituzione della Commissione nazionale
per la promozione e la protezione dei
diritti umani.

Dichiara quindi che il Governo valuta
favorevolmente il testo deliberato dal Se-
nato, ma è disponibile a discutere even-
tuali proposte di modifica relative alla
organizzazione interna e alla natura del-
l’organismo competente in materia di di-
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ritti umani, fermo restando che l’esistenza
di tale organismo è prevista da impegni
internazionali assunti dall’Italia.

Precisa infine che il Governo in carica
ha ritenuto di confermare il Ministero
degli affari esteri quale dicastero delegato
a seguire i lavori delle Commissioni rela-
tivi al provvedimento in esame e che il
Ministero per i rapporti con il Parlamento
si attiverà per assicurare la presenza alle
sedute della Commissione di un sottose-
gretario agli affari esteri.

Donato BRUNO, presidente, preso atto
di quanto dichiarato dal sottosegretario
D’Andrea, ritiene che la Commissione
debba a questo punto acquisire le valuta-
zioni e le considerazioni del Ministero
degli affari esteri. Per quanto riguarda
invece l’eventuale richiesta di trasferi-
mento alla sede legislativa, ricorda che i
gruppi possono farne richiesta in ogni
momento e che la presidenza darà notizia
dell’eventuale maturazione dei presupposti
previsti dal regolamento.

Mario TASSONE (UdCpTP) ringrazia il
sottosegretario D’Andrea ed esprime l’au-
spicio che il Ministero degli affari esteri
sia in grado di offrire quanto prima pro-
poste concrete che consentano alla Com-
missione di procedere nei lavori ed auspi-
cabilmente di approvare il provvedimento
il più rapidamente possibile in sede legi-
slativa.

Donato BRUNO, presidente, nessuno al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

SEDE REFERENTE

Attuazione dell’articolo 49 della Costitu-
zione.
C. 244 Maurizio Turco, C. 506 Castagnetti,
C. 853 Pisicchio, C. 1722 Briguglio, C. 3809
Sposetti, C. 3962 Pisicchio, C. 4194 Veltroni
e C. 4956 Casini.

Istituzione di una Commissione parlamen-
tare di inchiesta sugli atti di intimidazione
nei confronti degli amministratori locali.
Doc. XXII, n. 30 Lo Moro.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Adesione della Repubblica italiana alla
Convenzione internazionale per il controllo
dei sistemi antivegetativi nocivi applicati
sulle navi, con allegati, fatta a Londra il 5
ottobre 2001, e sua esecuzione.
Emendamenti C. 4945 Governo.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo di
modifica della Convenzione tra il Governo
di Mauritius e il Governo della Repubblica
italiana per evitare le doppie imposizioni in
materia di imposte sul reddito e per pre-
venire le evasioni fiscali, fatto a Port Louis
il 9 dicembre 2010.
Emendamenti C. 4946 Governo.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni permanenti n. 614 del 29 febbraio
2012, a pagina 106, seconda colonna, de-
cima riga, deve leggersi: « legge costituzio-
nale n. 3 » in luogo di « legge costituzio-
nale n. 1 ».
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 6 marzo 2012. — Presidenza del
presidente Giulia BONGIORNO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la
giustizia Andrea Zoppini.

La seduta comincia alle 13.30.

DL 2/2012: Misure straordinarie e urgenti in materia

ambientale.

C. 4999 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Roberto RAO (UdCpTP), relatore, ri-
corda che la Commissione giustizia è chia-
mata ad esprimere, per quanto di compe-
tenza, il parere sul decreto legge n. 2 del
2012, recante misure straordinarie e ur-
genti in materia ambientale.

In particolare, rientra negli ambiti di
competenza della Commissione giustizia il
regime sanzionatorio previsto dal comma
4 dell’articolo 2.

L’articolo 2, segnatamente, prevede la
proroga del termine relativo al divieto
definitivo di commercializzazione dei sac-
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chi per l’asporto merci o per la spesa non
biodegradabili (cosiddetti shopper), limita-
tamente alla commercializzazione di al-
cune tipologie di sacchi indicati dalla
norma, fino all’emanazione – entro il 31
luglio 2012 – di un apposito decreto
interministeriale, che possa individuare le
ulteriori caratteristiche dei sacchi mede-
simi. A decorrere dalla citata data si
introduce, inoltre, un regime sanzionatorio
nei confronti di coloro che violano il
divieto di commercializzazione dei sacchi
non conformi alle disposizioni dell’articolo
in esame.

Il comma 4 introduce, quindi, un re-
gime sanzionatorio nei confronti di coloro
che violano il divieto di commercializza-
zione dei sacchi non conformi alle dispo-
sizioni dell’articolo in esame, che entrerà
in vigore a decorrere dal 31 luglio 2012.

Viene prevista l’irrogazione di una san-
zione amministrativa pecuniaria consi-
stente nel pagamento di una somma che
va da 2.500 euro a 25.000 euro, aumen-
tabile fino al quadruplo del massimo edit-
tale qualora la violazione del divieto ri-
guardi « quantità ingenti » di sacchi per
l’asporto o un valore della merce superiore
al 20 per cento del fatturato del trasgres-
sore.

Le sanzioni saranno applicate ai sensi
della legge n. 689 del 1981 e, fermo re-
stando quanto previsto in relazione ai
poteri di accertamento degli ufficiali e
degli agenti di polizia giudiziaria dall’ar-
ticolo 13 della citata legge n. 689, all’ac-
certamento delle violazioni sono preposti,
d’ufficio o su denunzia, gli organi di po-
lizia amministrativa.

Il rapporto previsto dall’articolo 17
della stessa legge n. 689 (il funzionario o
l’agente che ha accertato la violazione ha
infatti l’obbligo di presentare rapporto,
con la prova delle eseguite contestazioni o
notificazioni), dovrà essere presentato alla
Camera di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura della provincia nella
quale è stata accertata la violazione.

Propone di esprimere parere favore-
vole.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

Giulia BONGIORNO, presidente, so-
spende la seduta per passare all’esame dei
provvedimenti in sede referente.

La seduta, sospesa alle 13.35, riprende
alle 14.45.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione sul diritto

relativo alle utilizzazioni dei corsi d’acqua interna-

zionali per scopi diversi dalla navigazione, con

annesso, fatta a New York il 21 maggio 1997.

C. 4975 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Maurizio SCELLI (PdL), relatore, os-
serva che l’oggetto della Convenzione in
esame è l’individuazione di regole in ma-
teria di uso, gestione e protezione delle
acque, volte a favorire la massima coope-
razione fra gli Stati interessati da corsi
d’acqua transfrontalieri. In particolare la
Convenzione mira a disciplinare le utiliz-
zazioni dei corsi d’acqua internazionali
diverse dalla navigazione, pur avendo ri-
guardo alla navigazione medesima nella
misura in cui le necessità di essa influen-
zano indirettamente il volume e la qualità
dell’acqua disponibile per altri fini.

Esiste già un quadro normativo inter-
nazionale e comunitario assai articolato in
materia di protezione dei corsi d’acqua da
inquinamento ed eccessivo sfruttamento:
lo specifico apporto della Convenzione in
oggetto è pertanto quello di dirimere even-
tuali casi di contrasto tra differenti uti-
lizzazioni di un corso d’acqua internazio-
nale, avendo di mira anzitutto la tutela dei
bisogni idrici ad uso civile, dunque soprat-
tutto le acque potabili e quelle per usi
agricoli.

Il testo della Convenzione consiste in
un preambolo, 37 articoli, e un annesso
sull’arbitrato.
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Per quanto concerne gli ambiti di com-
petenza della Commissione giustizia, si
segnala in particolare l’articolo 33, dedi-
cato alla composizione delle controversie,
che in caso di mancato accordo amiche-
vole tra le Parti, può giungere al ricorso
all’arbitrato, o perfino a sottoporre la
controversia alla Corte internazionale di
giustizia: le procedure dell’eventuale arbi-
trato sono dettagliatamente disciplinate
dall’annesso alla Convenzione.

Considerato che il disegno di legge di
ratifica reca un contenuto tipico, che non
pone questioni di rilievo, propone parere
favorevole.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.50.

SEDE REFERENTE

Martedì 6 marzo 2012. — Presidenza del
presidente Giulia BONGIORNO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la
giustizia Andrea Zoppini.

La seduta comincia alle 13.35.

Sui lavori della Commissione.

Maurizio PANIZ (PdL) preannuncia
una forte conflittualità nell’ambito del-
l’esame presso la Camera del testo del
decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, re-
cante disposizioni urgenti per la concor-
renza, lo sviluppo delle infrastrutture e la
competitività, come modificato dal Senato.
Richiede fin d’ora che il Governo fornisca
dati e informazioni relative all’attuazione
delle disposizioni istitutive del tribunale
dell’impresa, la cui distribuzione sul ter-
ritorio risulta essere totalmente erronea,
disorganica, priva di criteri razionali e
idonea a determinare la paralisi dell’atti-
vità giurisdizionale su alcuni territori.
Preannuncia forti conflittualità ed una
decisa opposizione anche sulle disposizioni
introdotte in materia di professioni. Au-

spica quindi che l’esame parlamentare non
si svolga nell’ambito di un sistema sostan-
zialmente monocamerale nel quale è un
solo ramo del Parlamento o, addirittura,
una sola Commissione a deliberare.

Lanfranco TENAGLIA (PD) dopo avere
manifestato il timore che il decreto-legge
« liberalizzazioni » arrivi sostanzialmente
blindato alla Camera, osserva come le
disposizioni relative al tribunale dell’im-
presa richiedano, a suo giudizio, un suc-
cessivo intervento legislativo, ritenendo
che le stesse sarebbero altrimenti inappli-
cabili ovvero idonee a determinare la pa-
ralisi degli uffici giudiziari cui si riferi-
scono. Ritiene inoltre che il Governo
debba fornire dati e statistiche attendibili
al fine di quantificare il numero effettivo
di cause pendenti dinanzi ai tribunali
interessati. Evidenzia quindi l’importanza
di assumere una decisione in ordine alla
struttura ordina mentale da attribuire al
tribunale dell’impresa, che potrebbe ispi-
rarsi a quella delle sezioni agrarie ovvero,
preferibilmente, a quella del giudice del
lavoro. Ritiene, infine, che dovrebbero es-
sere auditi i presidenti delle sezioni com-
merciali attualmente esistenti.

Enrico COSTA (PdL) osserva che il
provvedimento in questione sarà esami-
nato dalla Commissione giustizia in sede
consultiva e che quindi la Commissione
dovrà limitarsi ad esprimere un parere
non vincolante. Rileva come non sia la
prima volta che un provvedimento conte-
nente disposizioni estremamente rilevanti
e riconducibili alla competenza della Com-
missione giustizia siano assegnate in via
primaria ad altre commissioni. Sottolinea
peraltro come, con riferimento al decreto
legge in questione, si stia verificando una
ulteriore evoluzione del processo che porta
alla compressione delle prerogative di que-
sta Commissione. Si tratta, infatti, di un
provvedimento che, dopo essere stato esa-
minato dal Senato non in Commissione
giustizia, viene trasmesso alla Camera dei
deputati « blindato » e non viene assegnato
in sede referente alla Commissione giusti-
zia. Auspica che si possano prospettare dei
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percorsi correttivi di questa spiacevole
situazione, ritenendo che altrimenti la
Commissione giustizia debba assumere un
atteggiamento commisurato alla disatten-
zione dimostrata dal Governo.

Donatella FERRANTI (PD) sottolinea
come la giustizia, per quanto incida sul-
l’economia, non possa essere trattata come
una questione di mercato. Ritiene che le
disposizioni relative al tribunale dell’im-
presa siano particolarmente inopportune e
incoerenti, anche in considerazione della
pendenza del termine per l’esercizio della
delega sulla riorganizzazione della geogra-
fia giudiziaria. Precisa di essere favorevole
alla creazione di giudizi specializzati, ma
ritiene indispensabile che ogni intervento
sulla struttura degli uffici giudiziari debba
essere assistito da adeguato supporto or-
ganizzativo e da idonee risorse.

Giulia BONGIORNO, presidente, ri-
corda che i provvedimenti sono assegnati
alle Commissioni in sede referente in base
al criterio della competenza prevalente,
che nel caso in esame non sembra attenere
anche alla Commissione Giustizia. In altri
casi simili, sia pure non riferiti a decreti-
legge, si sarebbe potuto rimediare qualora
a maggioranza i gruppi fossero stati d’ac-
cordo nello stralciare le parti di compe-
tenza della Commissione giustizia. La
parte stralciata sarebbe stata poi assegnata
alla Commissione giustizia. Avverte che
comunque domani la Commissione giusti-
zia avvierà l’esame in sede consultiva del
disegno di legge di conversione del decre-
to-legge sulle liberalizzazioni.

Disposizioni in materia di visite agli istituti peni-

tenziari.

C. 3722 Bernardini.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato il 25 gennaio
2012.

Giulia BONGIORNO, presidente, ri-
corda che a seguito di un dibattito svoltosi
sugli emendamenti presentati al testo in
esame (vedi allegato al Bollettino delle
Giunte e Commissione dell’11 ottobre 2011)
si è stabilito nella seduta del 25 gennaio
scorso di riaprire il termine per la pre-
sentazione di emendamenti, al fine di
consentire la presentazione di emenda-
menti che consentissero l’approvazione di
un testo che potesse essere condiviso dalla
maggior parte dei gruppi. Ricorda che, a
parere del relatore, onorevole Bernardini,
tutti gli emendamenti presentati, non solo
quindi quelli meramente soppressivi del
gruppo della Lega, ma anche quello inte-
ramente sostitutivo del testo presentato da
deputati del gruppo del PD, finivano per
svuotare di contenuto la proposta di legge
in esame.

Sono stati, quindi, presentati sei nuovi
emendamenti, di cui due da parte del
relatore (vedi allegato 1).

Gli emendamenti già presentati dall’ono-
revole Nicola Molteni sono stati nel frat-
tempo sottoscritti dagli altri deputati del
gruppo della Lega in Commissione. L’emen-
damento Samperi 1.1 è stato ritirato.

Rileva che l’articolo aggiuntivo 1.01 è
stato presentato dal relatore al fine di
coordinare la proposta di legge alla legge
17 febbraio 2012, n. 9, che ha convertito
in legge, con modificazioni, il decreto-legge
22 dicembre 2011, n. 211, recante inter-
venti urgenti per il contrasto della ten-
sione detentiva determinata dal sovraffol-
lamento delle carceri. In particolare, l’ar-
ticolo aggiuntivo è diretto a modificare la
lettera 1-ter) del primo comma dell’arti-
colo 67 dell’ordinamento penitenziario, in-
trodotta dal predetto decreto-legge, al fine
di consentire non a tutti i membri del
Parlamento europeo di visitare le carceri
senza alcun bisogno di previa autorizza-
zione, ma solo, come previsto dalla pro-
posta di legge in esame, a quelli spettanti
all’Italia.

Rita BERNARDINI (PD), relatore, illu-
stra gli emendamenti da lei presentati con
particolare riferimento all’emendamento
1.10, che, rispetto alla proposta di legge in
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esame, non prevede più gli assessori pro-
vinciali e comunali delegati tra i nuovi
soggetti titolari del potere di visitare le
carceri senza l’autorizzazione dell’ammi-
nistrazione penitenziaria. Tale potere,
quindi, rimarrebbe unicamente in capo ai
presidenti di provincia ed ai sindaci, trat-
tandosi di organi politici con una propria
legittimazione popolare.

Evidenzia come l’emendamento in que-
stione sia stato da lei presentato alla luce
del dibattito svoltosi e dei rilievi, da lei
non condivisi, emersi in tale occasione.
Dichiara di non condividere assolutamente
la tesi secondo cui non sarebbe giustificata
l’attribuzione del potere di sindacato ispet-
tivo di cui all’articolo 67 dell’ordinamento
penitenziario anche ai presidenti di pro-
vincia. A tale proposito dichiara di aver
ricevuto proprio nei giorni scorsi l’ade-
sione del Presidente della provincia di
Nuoro alla proposta da lei presentata.
Ritiene che escludere il presidente della
provincia dai soggetti ai quali attribuire il
predetto potere di sindacato ispettivo si-
gnificherebbe menomare fortemente la
portata innovativa del provvedimento in
esame. Per tale ragione invita i presenta-
tori al ritiro degli emendamenti che limi-
tano tale potere solo ai sindaci prevedendo
peraltro, in maniera del tutto ultronea,
che questo possa essere svolto nell’eserci-
zio delle loro funzioni. Ritiene importante
ricordare a tutti coloro che non condivi-
dono la sua proposta di legge che il potere
di sindacato ispettivo serve unicamente a
verificare le condizioni di vita e di trat-
tamento dei soggetti detenuti, senza che il
titolare del potere possa interloquire con il
detenuto in merito ad altre vicende, com-
prese quelle processuali.

Esaminando gli emendamenti presen-
tati, esprime stupore per quelli presentati
dall’onorevole Palomba che sono diretti a
ridurre fortemente l’efficacia di un prov-
vedimento in merito al quale inizialmente
lo stesso onorevole Palomba si era dichia-
rato tanto favorevole da concedere il suo
assenso al trasferimento in sede legislativa.

In relazione all’articolo aggiuntivo 1.01
da lei presentato, si limita a ricordare che
nel corso dell’esame del disegno di legge di

conversione del cosiddetto decreto svuota
carceri tutti, compreso lo stesso rappre-
sentante del Governo, avevano evidenziato
come fosse eccessivo attribuire il potere di
sindacato ispettivo ai membri del Parla-
mento europeo, senza limitarlo a quelli
spettanti all’Italia. Il suo articolo aggiun-
tivo pone rimedio a quanto previsto dal
predetto decreto-legge.

Raccomanda quindi l’approvazione
delle sue proposte emendative ed invita i
presentatori al ritiro delle altre, espri-
mendo altrimenti parere contrario.

Lorenzo RIA (UdCpTP) tiene a preci-
sare di aver presentato l’emendamento 1.7,
che limita il potere di sindacato ispettivo
ai soli sindaci, escludendo quindi i presi-
denti di provincia, non tanto perché ri-
tiene che questi ultimi non siano legitti-
mati in astratto ad esercitare tale potere,
quanto piuttosto perché nel corso del
dibattito da parte di quasi tutti i gruppi è
stata avanzata una netta contrarietà in
merito a tale ipotesi. Qualora nel corso
della seduta si dovesse registrare una con-
vergenza sull’emendamento 1.10 presen-
tato dal relatore annuncia che egli ritirerà
il suo emendamento 1.7.

Il sottosegretario Andrea ZOPPINI
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Nicola Molteni 1.2 nonché parere
contrario sugli altri emendamenti e sul-
l’articolo aggiuntivo presentati.

La Commissione con distinte votazioni
respinge l’emendamento Nicola Molteni
1.1 e approva l’emendamento Ria 1.7 (vedi
allegato 2).

Donatella FERRANTI (PD) e Marilena
SAMPERI (PD) dichiarano di voler sotto-
scrivere l’emendamento Ria 1.7, che è di
contenuto pressoché identico al loro
emendamento 1.8.

Giulia BONGIORNO, presidente, di-
chiara che a seguito dell’approvazione
dell’emendamento Ria 1.7 non saranno
posti in votazione gli altri emendamenti
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riferiti all’articolo 1. Pone pertanto in
votazione l’articolo aggiuntivo del relatore
1.01.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo del relatore 1.01 (vedi allegato 2).

Enrico COSTA (PdL), rileva che il
gruppo del PD, votando contro l’emenda-
mento 1.2, sul quale il Governo aveva
espresso parere favorevole, ha messo in
minoranza il Governo, al contrario del
gruppo del PDL che ha votato a favore di
tale emendamento. Ritiene che sia un fatto
politicamente rilevante che non può pas-
sare in secondo piano, in quanto evidenzia
l’incoerenza del gruppo del PD che, da un
lato, afferma di voler sostenere il Governo
e, dall’altro, non ne condivide le indica-
zioni in Commissione. Proprio per ragioni
di coerenza con l’impegno assunto con il
Governo, il gruppo PDL, una volta respinto
l’emendamento 1.2, ha deciso di astenersi
sugli emendamenti che sono stati posti in
votazione successivamente ritenendo che
non vi fossero più le condizioni politiche
per entrare nel merito delle questioni.

Donatella FERRANTI (PD) ritiene ec-
cessiva la presa di posizione dell’onorevole
Costa, che non tiene conto che l’emenda-
mento approvato 1.7, sia pure con il
parere contrario del Governo, è sostan-
zialmente identico all’emendamento 1.8
presentato dall’onorevole Samperi e da lei
stessa. Ritiene che l’attribuzione al sindaco
del potere di sindacato ispettivo con rife-
rimento alle sue funzioni possa essere
considerato, alla luce di tutto il dibattito
svoltosi in Commissione, il punto di me-
diazione tra posizioni contrastanti. Sotto-
linea quindi come l’atteggiamento del
gruppo del PD non possa essere in alcun
modo considerato incoerente.

Enrico COSTA (PdL) ribadisce quanto
da lui appena dichiarato, ritenendo peral-
tro che l’emendamento Ria 1.7, il cui
contenuto innovativo è pressoché nullo, sia
unicamente un artifizio per approvare un
provvedimento al quale il PD tiene come
fatto simbolico senza tuttavia condividerlo

pienamente nel merito. Ritiene che
l’emendamento approvato descriva quanto
già avviene nella prassi.

Fulvio FOLLEGOT (LNP) rileva come
in realtà l’unico emendamento realmente
conseguente al dibattito svoltosi in Com-
missione sia quello presentato dalla Lega
soppressivo dell’articolo unico della pro-
posta di legge, sul quale il Governo aveva
infatti espresso parere favorevole.

Lorenzo RIA (UdCpTP) replica all’ono-
revole Costa che il proprio emendamento
1.7 non è assolutamente un artifizio pre-
sentato per consentire al PD di approvare
un testo in un certo senso annacquato,
quanto piuttosto il punto di equilibrio
trovato all’esito della verifica che si era
stabilito di fare sulla base di quanto
emerso nel corso del dibattito in Commis-
sione. Il punto di equilibrio, a suo parere,
sarebbe dato sia dalla eliminazione dei
presidenti di provincia e degli assessori
delegati provinciali e comunali dalla platea
dei nuovi organi destinatari del potere di
sindacato ispettivo sia dalla espressa spe-
cificazione che tale potere viene attribuito
ai sindaci solo con riferimento all’esercizio
delle funzioni di cui agli articoli 50 e 54
del decreto legislativo n. 267 del 2000,
aventi ad oggetto rispettivamente le com-
petenze del sindaco e le attribuzioni al
medesimo nei servizi di competenza sta-
tale. Ricorda che nell’ultima seduta sem-
brava condivisa dalla maggior parte dei
gruppi, come risulta anche dagli interventi
degli onorevoli Contento e Siliquini, l’ipo-
tesi di limitare ad almeno ai sindaci la
nuova attribuzione del potere di sindacato
ispettivo nelle carceri. Proprio tenendo
conto di tale condivisione ha deciso di
presentare l’emendamento 1.7, per quanto
esso non si riferisca, come invece sarebbe
stato per lui opportuno fare, anche ai
Presidenti di provincia.

Non comprende, infine, come si possa
ritenere privo di contenuto normativo
l’emendamento in questione, considerato
che attualmente ai sindaci non viene as-
solutamente riconosciuto il potere di sin-
dacato ispettivo che l’articolo 67 attribui-
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sce ad una serie di organi e soggetti
individuati tassativamente, tra i quali non
compaiono i sindaci.

Maria Grazia SILIQUINI (PT) contesta
quanto appena dichiarato dall’onorevole
Ria circa una sua condivisione dell’ipotesi
di attribuire al sindaco il potere di sin-
dacato ispettivo nelle carceri. Ricorda
piuttosto di aver dichiarato in precedenza
come occorresse verificare la fondatezza
della tesi a favore dei sindaci. Oggi ha
votato a favore dell’emendamento soppres-
sivo dell’articolo unico in quanto l’esito
della verifica, nel frattempo fatta, è stato
negativo.

Angela NAPOLI (FLpTP) ribadisce la
propria contrarietà al testo in esame non-
ché all’emendamento approvato relativo ai
sindaci, ritenendo che sia un grave errore,
che non trova alcuna giustificazione nelle
funzioni svolte dal sindaco, consentire ad
un ulteriore organo politico, nel caso in
esame strettamente collegato al territorio,
di poter visitare senza alcuna autorizza-
zione le carceri e, in particolare, detenuti
nei confronti dei quali potrebbe avere
anche dei legami politici e d’affari, come
potrebbe avvenire, ad esempio, nel caso –
non remoto – in cui nel carcere risulti
detenuto un membro della sua giunta
comunale. Inoltre i sindaci dei comuni di
piccole dimensioni potrebbero essere sog-
getti a delle pressioni da parte della cri-
minalità organizzata, interessata a contat-
tare, attraverso il sindaco, determinati de-
tenuti.

Conclude sottolineando come a suo
parere tra organi politici e detenuti non vi
debba essere alcun contatto.

Rita BERNARDINI (PD), relatore, ri-
corda che anche i parlamentari sono or-
gani politici.

Angela NAPOLI (FLpTP) replica al-
l’onorevole Bernardini di esserne ben
consapevole e che il suo giudizio negativo
si estende anche al caso in cui sia un
parlamentare a visitare senza autorizza-

zione un detenuto. Cosa peraltro da lei
mai fatta.

Luca Rodolfo PAOLINI (LNP), nel ri-
badire la sua contrarietà alla proposta di
legge in esame, anche come modificata
dagli emendamenti approvati, sottolinea
come il potere di sindacato ispettivo fini-
sca per tradursi in una forma di pubblicità
da parte di chi lo esercita, senza alcun
beneficio effettivo per i detenuti. Invita
pertanto la Commissione a concentrasi su
provvedimenti che possano realmente ri-
solvere i gravi problemi delle carceri.

Marilena SAMPERI (PD) ritiene che
l’emendamento approvato, sostanzial-
mente identico a quello presentato da lei
e dall’onorevole Ferranti, sia un punto di
equilibrio in quanto consente ai sindaci di
visitare le carceri senza autorizzazione,
evitando tuttavia che tali visite siano scol-
legate dalle funzioni attribuite ai sindaci
dalla legge.

Rita BERNARDINI (PD), relatore, ri-
tiene eccessivo attribuire al voto odierno
sull’emendamento 1.7 un particolare signi-
ficato politico non potendosi attribuire
alla proposta di legge alla quale si riferisce
una particolare valenza politica. A tale
proposito, ricorda di aver presentato in-
numerevoli proposte di legge volte a mi-
gliorare le condizioni di trattamento dei
detenuti di portata ben più incisiva di
quella della proposta in esame, ma che
non è mai riuscita a farle esaminare dalla
Commissione.

Ritiene inoltre grave che l’onorevole
Angela Napoli dichiari, come è avvenuto
anche in passato, che i sindaci, nonostante
la loro legittimazione popolare, non siano
in grado di assicurare un corretto eserci-
zio del potere di sindacato ispettivo nelle
carceri, paventando il rischio di strumen-
talizzazioni criminali di tale potere.

Giulia BONGIORNO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, assicura
che il testo risultante degli emendamenti
approvati sarà trasmesso alle Commissioni
competenti per l’espressione del parere.
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Rinvia il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 14.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.50 alle 14.55.

COMITATO RISTRETTO

Modifiche alla disciplina del condominio negli

edifici.

C. 4041, approvata dal Senato, C. 541 Vitali, C. 2514

Galati, C. 2608 Torrisi, C. 3682 Duilio, C. 4139

Maggioni e C. 4168 Giammanco.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
14.55 alle 16.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE REFERENTE

Modifica dell’articolo 2947 del codice civile,
in materia di prescrizione del diritto al
risarcimento del danno.
C. 3070, approvata dal Senato.
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ALLEGATO 1

Disposizioni in materia di visite agli istituti penitenziari.
C. 3722 Bernardini.

EMENDAMENTI

ART. 1.

Sopprimerlo.

1. 2. Nicola Molteni, Lussana, Follegot,
Paolini, Isidori.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

1. Dopo la lettera l) del primo comma
dell’articolo 67 della legge 26 luglio 1975,
n. 354, sono aggiunte le seguenti:

« l-ter) il sindaco del comune nel cui
territorio è situato l’istituto penitenziario,
nelle funzioni di cui agli articoli 50 e 54
del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267 ».

1. 7. Ria.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

1. Dopo la lettera e) del primo comma
dell’articolo 67 della legge 26 luglio 1975,
n. 354, è aggiunta la seguente:

« e-bis) il sindaco del comune nel cui
territorio è situato l’istituto penitenziario
per l’esercizio delle funzioni allo stesso
attribuite ».

1. 8. Samperi, Ferranti.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

1. Dopo la lettera e) del primo comma
dell’articolo 67 della legge 26 luglio 1975,
n. 354, è aggiunta la seguente:

« e-bis). il presidente della provincia e
il sindaco del comune nei cui territori è
situato l’istituto penitenziario ».

1. 10. Il Relatore.

Al comma 1, sopprimere il capoverso
l-ter).

* 1. 3. Nicola Molteni, Lussana, Follegot,
Paolini, Isidori.

Sopprimere la lettera l-ter).

* 1. 5. Palomba.

Alla lettera l-ter) sopprimere le parole: ,
il sindaco.

1. 6. Palomba.

Al comma 1, sopprimere il capoverso
l-quater).

1. 4. Nicola Molteni, Lussana, Follegot,
Paolini, Isidori.

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

1. La lettera l-ter) del primo comma
dell’articolo 67 della legge 26 luglio 1975,
n. 354, è sostituita dalla seguente:

« l-ter). i membri del Parlamento eu-
ropeo spettanti all’Italia ».

1. 01. Il Relatore.
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ALLEGATO 2

Disposizioni in materia di visite agli istituti penitenziari.
C. 3722 Bernardini.

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUNTIVI APPROVATI

ART. 1.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

1. Dopo la lettera l) del primo comma
dell’articolo 67 della legge 26 luglio 1975,
n. 354, sono aggiunte le seguenti:

« l-ter). il sindaco del comune nel cui
territorio è situato l’istituto penitenziario,

nelle funzioni di cui agli articoli 50 e 54
del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267 ».

1. 7. Ria.

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

1. La lettera l-ter) del primo comma
dell’articolo 67 della legge 26 luglio 1975,
n. 354, è sostituita dalla seguente:

« l-ter). i membri del Parlamento eu-
ropeo spettanti all’Italia ».

1. 01. Il Relatore.
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COMITATO PERMANENTE SUI DIRITTI UMANI

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 6 marzo 2012. — Presidenza del
presidente Furio COLOMBO.

La seduta comincia alle 11.30.

Indagine conoscitiva su diritti umani e democrazia.

Audizione di attivisti per i diritti umani

nella Corea del Nord.

(Svolgimento e conclusione).

Furio COLOMBO, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso e la trasmissione televisiva sul
canale satellitare della Camera dei depu-
tati. Introduce quindi brevemente l’audi-
zione.

OH Kil-Nam, rifugiato politico e attivi-
sta per i diritti umani nella Corea del Nord,
KIM Tae Jin, rifugiato politico e attivista
per i diritti umani nella Corea del Nord, e
SONG Yun Bok, attivista per i diritti umani
nella Corea del Nord, svolgono una rela-
zione sui temi oggetto dell’indagine.

Intervengono per porre quesiti e for-
mulare osservazioni Matteo MECACCI
(PD), Mario BARBI (PD) e Furio CO-
LOMBO, presidente.

OH Kil-Nam, rifugiato politico e attivi-
sta per i diritti umani nella Corea del Nord,
KIM Tae Jin, rifugiato politico e attivista
per i diritti umani nella Corea del Nord, e
SONG Yun Bok, attivista per i diritti umani
nella Corea del Nord, rispondono ai quesiti
e forniscono ulteriori precisazioni.

Furio COLOMBO, presidente, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 12.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMITATO PERMANENTE SUI DIRITTI UMANI

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Martedì 6 marzo 2012. — Presidenza del
presidente Furio COLOMBO.

La seduta comincia alle 12.30.

Sulla XIX Sessione del Consiglio per i diritti umani

delle Nazioni Unite.

(Svolgimento e conclusione).

Furio COLOMBO, presidente, nello svol-
gere le comunicazioni in merito alla XIX
Sessione del Consiglio per i diritti umani
delle Nazioni Unite, iniziata lo scorso 27
febbraio a Ginevra e che si concluderà il
prossimo 23 marzo, ricorda che è emersa
l’opportunità di dedicare parte dei lavori
del Comitato a un monitoraggio sull’atti-
vità del Consiglio dei diritti umani delle
Nazioni Unite. Ricorda che l’Italia è stata
riconfermata, il 20 maggio 2011, membro
del Consiglio per il triennio 2011-2014 e
che la presenza dei nostri rappresentanti
diplomatici alle sue riunioni implica, per-
tanto, l’assunzione da parte del Governo
italiano di posizioni ufficiali in relazione a
tutta l’attività del Consiglio. Tra queste
attività richiama come particolarmente si-
gnificative l’esame periodico universale,
con il quale il Consiglio monitora il ri-
spetto degli obblighi giuridici e degli im-
pegni assunti in materia di diritti umani
da parte di tutti gli Stati membri ONU. Al
termine dell’esame il Consiglio adotta un
rapporto contenente le raccomandazioni
formulate dal gruppo di lavoro ad hoc e gli
impegni assunti dallo Stato. Richiama an-
che le procedure speciali, ovvero mecca-
nismi non giurisdizionali di promozione e
monitoraggio e relativi a una tematica
specifica o alla situazione particolare di un
singolo paese. Le procedure speciali sono
affidate ad un individuo (relatore speciale
o esperto indipendente) oppure ad un
gruppo di lavoro, composto da cinque

Stati in rappresentanza dei cinque gruppi
regionali in cui è suddiviso il Consiglio
(Africa, Asia, Europa dell’Est, America
latina e Caraibi, Europa occidentale e altri
Stati). Richiama, infine, le procedure di
denuncia in base alle quali il Consiglio può
ricevere denunce, individuali o collettive,
su violazioni gravi e sistematiche che ven-
gono esaminate da un gruppo di lavoro
composto da cinque Stati i quali predi-
spongono una bozza di risoluzione da
presentare al Consiglio. Parametri di va-
lutazione per l’attività del Consiglio sono
la Carta dell’ONU, la Dichiarazione uni-
versale dei diritti dell’uomo, i trattati sui
diritti umani cui lo Stato si è vincolato, il
diritto umanitario internazionale.

Alla luce di ciò, ritiene che dall’agenda
dei lavori del Consiglio per i diritti umani
dell’ONU potrebbero emergere spunti di
approfondimento per il Comitato – per lo
svolgimento di audizioni nell’ambito del-
l’indagine conoscitiva su diritti umani e de-
mocrazia, ma anche per la stesura di rela-
zioni ai sensi dell’articolo 22, comma 4, del
regolamento – utili a fornire una base
istruttoria, anche ai fini dell’assunzione di
atti di indirizzo da parte della Commissione
circa la posizione che il Governo italiano
dovrebbe assumere in sede ONU.

A suo avviso, l’avvio di un simile filone
di attività valorizzerebbe anche l’espe-
rienza dell’Osservatorio parlamentare e di
Governo per il monitoraggio dello stato di
promozione e di tutela dei diritti fonda-
mentali, istituito nel 2009 in occasione
dell’esame periodico universale del Consi-
glio ONU sull’Italia.

Quanto allo svolgimento di una mis-
sione del Comitato per partecipare alla
conclusione dei lavori della XIX Sessione
del Consiglio dei diritti umani dell’ONU
Comitato, avverte che essa è stata delibe-
rata dall’ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, della Com-
missione e che sono in corso di definizione
le modalità organizzative di svolgimento di
tale missione.

Nessuno chiedendo di intervenire, di-
chiara concluse le comunicazioni in titolo.

La seduta termina alle 12.35.
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INTERROGAZIONI

Martedì 6 marzo 2012. — Presidenza del
vicepresidente Francesco Saverio GARO-
FANI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per la difesa, Filippo Milone.

La seduta comincia alle 14.

5-05418 Sani: Sull’eventuale soppressione della com-

pagnia dei carabinieri di Arcidosso, in provincia di

Grosseto.

Il sottosegretario Filippo MILONE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Luca SANI (PD) ringrazia il rappresen-
tante del Governo per le rassicurazioni
date e si dichiara completamente soddi-
sfatto della risposta fornita.

5-05471 Bellanova: Sull’esito del concorso indetto

per l’anno scolastico 2011-2012, nelle scuole mili-

tari, in conseguenza dell’utilizzo dei test a risposta

multipla.

Il sottosegretario Filippo MILONE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Teresa BELLANOVA (PD) sottolinea
come, essendo trascorso parecchio tempo
dalla presentazione della sua interroga-
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zione, l’atto di sindacato ispettivo risulta
inevitabilmente datato ma, malgrado ciò,
dalla risposta che il sottosegretario Milone
ha fornito emergono elementi di informa-
zione che destano preoccupazione. Si ri-
ferisce, in particolare, al dato che riguarda
il numero dei giovani convocati alla Scuola
militare in base all’esito dei test a risposta
multipla che, a differenza di quanto av-
venuto negli anni precedenti, risulta infe-
riore al numero dei posti previsti dal
bando. La nuova procedura di selezione
adottata si è così rivelata penalizzante per
moltissimi ragazzi, provenienti da istituti
scolastici di tutta Italia, che pure hanno
conseguito una valutazione ampiamente
positiva dal sistema scolastico nazionale,
tanto da far sorgere il dubbio sull’effettiva
capacità delle nostre istituzioni formative
di assicurare un livello di istruzione ade-
guato.

Nel ritenere che le informazioni rese
non contribuiscano quindi a dipanare gli
interrogativi sollevati, si dichiara insoddi-
sfatta della risposta.

5-05893 Pili: Sulla dismissione del patrimonio mi-

litare relativo ad immobili inutilizzati o sottoutiliz-

zati ubicati in Sardegna, in aree strategiche per lo

sviluppo delle comunità locali.

Il sottosegretario Filippo MILONE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Mauro PILI (PdL) ringrazia il rappre-
sentante del Governo per la risposta pun-
tuale che, tuttavia, evidenzia una serie di
difficoltà di cui prende atto. In particolare,
si sofferma sul fatto che – nell’ambito
dell’Accordo di Programma per la cessione
alla regione Sardegna di una serie di
infrastrutture militari – la mancata attua-
zione degli accordi stessi ha di fatto im-
pedito di rendere disponibili per progetti
di sviluppo strategici per l’isola aree e
immobili di pertinenza della Difesa che
sono evidentemente sottoutilizzate. Ritiene
infatti che non siano state adeguatamente
affrontate le difficoltà conseguenti all’im-

putazione alla Regione degli oneri origi-
nariamente posti a carico del Commissario
delegato per il G8, a seguito della deci-
sione di svolgere l’evento altrove. Occorre
invece mettere urgentemente mano ad
un’opera di revisione dell’intesa citata,
anche al fine di consentire che la succes-
sione nei beni immobili della Regione
Sardegna ai sensi dell’articolo 14 dello
Statuto regionale avvenga con costi e mo-
dalità sostenibili per le finanze regionali.
Inoltre auspica una verifica su tutti i fondi
vincolati ad un uso militare, al fine di
valutare se ridurre tali vincoli alle sole
aree effettivamente necessarie, in quanto
allo stato attuale esse appaiono sovradi-
mensionate rispetto alle reali esigenze.

5-06032 Stradella: Sull’eventuale previsione di di-

smissione della Caserma Artale.

Il sottosegretario Filippo MILONE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Franco STRADELLA (PdL), replicando,
si dichiara soddisfatto della risposta che
ha realizzato lo scopo dell’interrogazione.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, dichiara concluso lo svolgimento
delle interrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.20.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 6 marzo 2012.

Sull’attuazione del programma d’armamento Joint

Strike Fighter.

Audizione del coordinatore nazionale della Tavola

della Pace, Dottor Flavio Liotti, del coordinatore

della Rete Italiana per il Disarmo, Dottor Francesco

Vignarca e del portavoce della campagna « Sbilan-

ciamoci ! », Dottor Giulio Marcon.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.30 alle 15.45.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-05418 Sani: Sull’eventuale soppressione della
compagnia dei carabinieri di Arcidosso, in provincia di Grosseto.

TESTO DELLA RISPOSTA

Vorrei subito rassicurare l’Onorevole
interrogante che non vi è alcun piano di
ristrutturazione che ipotizzi « la soppres-
sione della compagnia dei carabinieri di
Arcidosso, in provincia di Grosseto ».

Più specificatamente, l’Arma dei Cara-
binieri non ha avanzato, allo stato, alcuna
proposta di riconfigurazione in Tenenza
della richiamata Compagnia, allo scopo di
acquisire il previsto assenso da parte del
Dicastero.

Colgo l’occasione per sottolineare come
l’Arma dei Carabinieri rappresenti una
delle istituzioni più vicine ai cittadini, nei
confronti dei quali svolge la sua costante
azione di prevenzione quale espressione
significativa della presenza dello Stato sul
territorio, grazie alla capillare distribu-
zione dei suoi presidi, con una loro mirata
ricollocazione, in piena sintonia con le
altre Forze di polizia.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-05471 Bellanova: Sull’esito del concorso indetto
per l’anno scolastico 2011-2012, nelle scuole militari, in conseguenze

dell’utilizzo dei test a risposta multipla.

TESTO DELLA RISPOSTA

A seguito della decisione del compe-
tente Stato Maggiore della Difesa di ema-
nare un bando unico interforze per il
reclutamento di complessivi 275 giovani
presso le Scuole Militari di Esercito, Ma-
rina e Aeronautica, le procedure selettive
per il reclutamento di tutti gli allievi dei
menzionati istituti sono state standardiz-
zate.

Nel merito, l’Esercito, analogamente a
quanto operato dalla Marina e dall’Aero-
nautica negli anni passati, ha deciso, in
conformità alla norma di riferimento (ar-
ticolo 712 comma 3 del citato Decreto
Legislativo 15 marzo 2010 n. 66), di adot-
tare lo svolgimento di un test scritto di
cultura generale a risposta multipla basato
sui programmi del quarto e quinto ginna-
sio e delle prime due classi del liceo
scientifico (in allegato al bando di con-
corso e identici per tutti gli aspiranti
allievi delle tre Forze armate), in sostitu-
zione della prova orale.

Tale decisione ha consentito di ottenere
una considerevole contrazione degli oneri
finanziari, riducendo, allo stesso tempo,
l’attività delle Commissioni esaminatrici.

In particolare dal 2011 le due commis-
sioni esaminatrici (una per il liceo classico
e l’altra per lo scientifico e scientifico
europeo) sono state unificate, anche grazie
alla riduzione dei tempi tecnici occorrenti
per le attività di selezione culturale del
personale.

Si è passati, infatti, dai precedenti circa
20/30 giorni (durata interrogazioni orali)
agli attuali 2 giorni (tempo necessario per
l’effettuazione/correzione del test).

Nel contempo, non sono più stati chia-
mati, in qualità di membri aggiunti delle
predette commissioni, i docenti civili che
negli anni passati venivano impiegati an-
che per interrogare i candidati.

In particolare, nell’ambito del citato
test sono stati somministrati ai candidati
n. 100 quiz, ripartiti per le diverse mate-
rie.

La preparazione di tali test, elaborati
sulla base dei menzionati programmi mi-
nisteriali, è stata commissionata ad una
specifica ditta che ha approntato 6 batte-
rie testologiche (3 per il classico e 3 per lo
scientifico ovvero per lo scientifico euro-
peo), per un totale di circa 700 domande
(comprese le domande di riserva), di cui
due batterie (una per ogni indirizzo di
studio) sono state estratte il giorno della
prova concorsuale.

Come noto tale tipologia di prova, ef-
fettuata dagli aspiranti allievi di tutte le
Forze armate, è stata superata, secondo
quanto stabilito dalla citata normativa di
riferimento (articolo 712 comma 4 del
citato Decreto Legislativo 15 marzo 2010
n. 66) dal solo personale che ha conse-
guito una votazione di almeno sei decimi.

Con particolare riguardo all’Esercito, in
base all’esito del test in questione, sono
stati convocati alla Scuola Militare:

Teuliè di Milano, n. 60 giovani a
fronte degli 80 previsti dal bando;

Nunziatella di Napoli, n. 76 a fronte
degli 80 previsti dal bando.

La situazione che si è determinata
presso i predetti Istituti, risulta coerente
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con il quadro normativo di riferimento e
con le previsioni del bando di concorso.

In tale quadro, pare opportuno fare
alcune considerazioni.

In primo luogo, la divulgazione preven-
tiva delle domande non appare opportuna,
se si considera l’esiguo numero dei quiz e
quindi, la possibilità di memorizzare an-
che agevolmente le relative risposte.

In prospettiva futura, tuttavia, al fine di
favorire la prevista preparazione del test,
si potrebbe valutare, soltanto se i relativi
fondi lo consentiranno, la possibilità di
porre in essere quanto viene analogamente
effettuato nei concorsi per il reclutamento
degli allievi delle Accademie Militari.

Si potrebbe, infatti – come anzidetto
compatibilmente con le risorse finanziarie

disponibili – costituire una banca dati
testologica sufficientemente ampia, da cui
trarre successivamente i test da sommini-
strare agli aspiranti allievi delle Scuole
Militari, da rendere disponibile sul sito
web della Forza armata.

In secondo luogo, essendo normativa-
mente prevista una riserva di posti, pari al
30 per cento, nei concorsi per l’accesso
alle Accademie Militari a favore degli
allievi delle Scuole Militari, verosimil-
mente il legislatore ha individuato nel
limite dei sei decimi un criterio selettivo
idoneo a formare un bacino di personale
potenzialmente preparato a sostenere, sia
sotto il profilo culturale sia attitudinale, le
prove di ammissione alle menzionate Ac-
cademie.

Martedì 6 marzo 2012 — 88 — Commissione IV



ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-05893 Pili: Sulla dismissione del patrimonio
militare relativo ad immobili inutilizzati o sottoutilizzati ubicati in
Sardegna, in aree strategiche per lo sviluppo delle comunità locali.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Accordo di Programma siglato in data
7 marzo 2008 ha previsto la cessione alla
Regione Sardegna di una serie di infra-
strutture militari previa la rilocazione
delle funzioni ivi espletate in altre sedi,
con oneri in parte a carico del Commis-
sario delegato per il G8.

Nel rispetto degli impegni assunti nel
citato Accordo, la Difesa, nel febbraio
2009, ha inviato alla Regione Sardegna gli
studi di fattibilità per la rilocazione delle
funzioni svolte nelle strutture oggetto di
cessione.

Nel gennaio 2011 è stato sottoscritto un
accordo modificativo ed integrativo del-
l’Accordo di Programma, al fine di ricon-
durre alla Regione Sardegna anche gli
oneri posti a carico del Commissario de-
legato per il G8, non più costituito a causa
del trasferimento della sede dell’evento a
L’Aquila, nonché di prorogare di due anni
i termini temporali stabiliti per l’attua-
zione dell’Accordo.

È possibile sostenere, in buona so-
stanza, che la Difesa ha puntualmente
assolto tutti gli impegni di propria com-
petenza per assicurare la piena attuazione
dell’Accordo, il cui esito è legato esclusi-
vamente alla capacità della Regione Sar-
degna di assicurare il finanziamento ne-
cessario per la realizzazione delle opere.

Si segnala, al riguardo, che nel corso di
una riunione tecnica tenutasi il 15 settem-
bre 2011, la rappresentante della Regione

ha manifestato l’impossibilità, per la pro-
pria amministrazione, di assicurare la co-
pertura finanziaria necessaria in un unico
stanziamento, rappresentando di contro la
necessità di operare per step successivi.

A mero titolo informativo, come ele-
mento di novità rispetto alla situazione
sopra rappresentata, si rende noto che in
data 24 gennaio 2012, la competente Di-
rezione Generale dei Lavori e del Demanio
ha chiesto alla Regione Sardegna l’urgente
convocazione del Comitato di Vigilanza di
cui all’articolo 6 dell’Accordo, allo scopo
di verificare in via definitiva la possibilità
dell’effettiva attuazione dell’Accordo, evi-
denziando, in particolare, la necessità di
conoscere tempi e modalità per l’avvio dei
lavori di adeguamento della caserma « Me-
reu » di Cagliari.

Ciò anche nella considerazione dell’ur-
genza rappresentata dalla componente
operativa di programmare le proprie
azioni future sui siti attualmente utilizzati,
anche in termini di interventi di manu-
tenzione infrastrutturale e di adeguamento
funzionale.

È il caso di assicurare, infine, l’Onore-
vole interrogante sul fatto che il processo
di dismissione del patrimonio immobiliare
della Difesa è, da tempo, oggetto di im-
portanti interventi e che vi è l’impegno di
poter ottenere risultati concreti in breve
tempo.
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ALLEGATO 4

Interrogazione n. 5-06032 Stradella: Sull’eventuale previsione
di dismissione della Caserma Artale.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito al quesito formulato con
l’interrogazione in esame, si rende noto
che la Caserma « Artale » di Alessandria,
sede distaccata del 3° CERIMANT di Mi-
lano, al momento, non è interessata ad
alcuna procedura di dismissione/aliena-
zione.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 6 marzo 2012. — Presidenza del
presidente Giancarlo GIORGETTI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Gianfranco Polillo.

La seduta comincia alle 14.40.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica di Croazia e il Governo della

Repubblica italiana in materia di cooperazione cul-

turale e d’istruzione, fatto a Zagabria il 16 ottobre

2008.

C. 3744.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole, con condizione volta a garantire
il rispetto dell’articolo 81, quarto comma,
della Costituzione).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta
dell’11 gennaio 2012.

Claudio D’AMICO (LNP), relatore, ri-
corda che in data 11 gennaio 2012 la Com-
missione ha avviato l’esame della proposta
di legge C. 3744, recante ratifica ed esecu-
zione dell’Accordo tra il Governo della Re-
pubblica di Croazia e il Governo della Re-
pubblica italiana in materia di coopera-
zione culturale e d’istruzione, fatto a Zaga-
bria il 16 ottobre 2008 e ha deliberato di
richiedere al Governo la predisposizione
della relazione tecnica, ai sensi dell’articolo
17, comma 5, della legge n. 196 del 2009,
entro il termine ordinario di trenta giorni.
Nel segnalare che il termine per la trasmis-
sione della relazione richiesta è scaduto lo
scorso 11 febbraio, fa presente tuttavia che
il successivo 14 febbraio 2012 il Consiglio
dei ministri ha approvato un disegno di
legge di ratifica del medesimo Accordo con
la Croazia, che tuttavia non risulta ancora
presentato alle Camere. Considerato, per-
tanto, che il provvedimento in esame si
limita a prevedere l’autorizzazione alla ra-
tifica e l’ordine di esecuzione dell’Accordo,
senza introdurre ulteriori disposizioni,
chiede, pertanto, al Governo se sia disponi-
bile la relazione tecnica, eventualmente ac-
quisendo quella riferita al disegno di legge
di iniziativa governativa, al fine di consen-
tire alla Commissione bilancio di conclu-
dere l’esame del provvedimento.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO,
nel depositare una relazione tecnica posi-
tivamente verificata dalla Ragioneria ge-
nerale dello Stato riferita al disegno di
legge approvato dal Consiglio dei Ministri
il 14 febbraio scorso, fa presente che il
provvedimento in esame necessita di una
clausola di copertura che può essere in-
dividuata a valere sui fondi speciali del
Ministero degli affari esteri.

Claudio D’AMICO (LNP), relatore, for-
mula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminata la proposta di legge C.
3744, recante ratifica ed esecuzione del-

l’Accordo tra il Governo della Repubblica
di Croazia e il Governo della Repubblica
italiana in materia di cooperazione cultu-
rale e d’istruzione, fatto a Zagabria il 16
ottobre 2008;

preso atto che il Governo ha tra-
smesso la relazione tecnica predisposta
con riferimento al disegno di legge di
ratifica del medesimo Accordo, approvato
il 14 febbraio 2012 dal Consiglio dei mi-
nistri, che, con l’eccezione della disposi-
zione recante la copertura finanziaria,
presenta un contenuto identico alla pro-
posta di legge in esame;

rilevata l’esigenza di introdurre una
disposizione di copertura finanziaria rife-
rita agli oneri derivanti dall’attuazione
dell’Accordo, in termini corrispondenti a
quanto indicato nella predetta relazione
tecnica,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione, volta a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81, quarto
comma, della Costituzione:

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis (Copertura finanziaria). 1.
Agli oneri derivanti dalle spese di missione
sostenute per l’attuazione degli articoli 4,
6 e 12 dell’Accordo di cui all’articolo 1,
valutati in 11.600 euro per ciascuno degli
anni 2012 e 2013, e in 15.920 euro a
decorrere dall’anno 2014, e agli ulteriori
oneri derivanti dall’attuazione degli arti-
coli 3 e 4 del medesimo Accordo, pari a
333.400 euro a decorrere dall’anno 2012,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2012-2014, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
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2012, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero de-
gli affari esteri.

2. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, per
le spese di missione di cui agli articoli 4,
6 e 12 dell’Accordo di cui all’articolo 1,
il Ministro degli affari esteri, il Ministro
per i beni e le attività culturali e il
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca provvedono al monitoraggio
dei relativi oneri e riferiscono in merito
al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze. Nel caso si verifichino o siano in
procinto di verificarsi scostamenti ri-
spetto alle previsioni di cui al comma 1,
il Ministro dell’economia e delle finanze,
sentito il Ministro competente, provvede,
con proprio decreto, alla riduzione, nella
misura necessaria alla copertura finan-
ziaria del maggior onere risultante dal-
l’attività di monitoraggio, delle dotazioni
finanziarie di parte corrente aventi la
natura di spese rimodulabili, ai sensi
dell’articolo 21, comma 5, lettera b), della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, destinate
alle spese di missione nell’ambito del
pertinente programma di spesa e, co-
munque, della relativa missione del Mi-
nistero interessato. Si intende corrispon-
dentemente ridotto, per il medesimo
anno, di un ammontare pari all’importo
dello scostamento il limite di cui all’ar-
ticolo 6, comma 12, del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, e successive modificazioni.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze riferisce senza ritardo alle Camere
con apposita relazione in merito alle cause
degli scostamenti e all’adozione delle mi-
sure di cui al comma 2.

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio ».

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione concer-

nente la competenza, la legge applicabile, il ricono-

scimento, l’esecuzione e la cooperazione in materia

di responsabilità genitoriale e di misure di prote-

zione dei minori, conclusa all’Aja il 19 ottobre 1996.

C. 3858 e abb.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta del 20
dicembre 2011.

Gabriele TOCCAFONDI, relatore, ri-
corda che in data 20 dicembre 2011 la
Commissione ha avviato l’esame della pro-
posta di legge C. 3858 e delle proposte
abbinate, recante ratifica ed esecuzione
della Convenzione concernente la compe-
tenza, la legge applicabile, il riconosci-
mento, l’esecuzione e la cooperazione in
materia di responsabilità genitoriale e di
misure di protezione dei minori, conclusa
all’Aja il 19 ottobre 1996, e ha deliberato
di richiedere al Governo la predisposizione
della relazione tecnica, ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 5, della legge n. 196 del
2009, entro il termine ordinario di trenta
giorni. Fa presente che il termine per la
presentazione è scaduto lo scorso 20 gen-
naio e che, nella seduta del 31 gennaio
scorso, la Commissione ha già sollecitato
la trasmissione della relazione tecnica.
Chiede, pertanto, al Governo se sia dispo-
nibile la relazione tecnica, al fine di con-
sentire alla Commissione bilancio di con-
cludere l’esame del provvedimento.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO
fa presente che la relazione tecnica non è
ancora trasmessa da parte del Diparti-
mento per le politiche della famiglia della
Presidenza del Consiglio dei ministri alla
Ragioneria generale dello Stato per la
verifica di sua competenza e chiede quindi
di rinviare il seguito dell’esame del prov-
vedimento.
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Giancarlo GIORGETTI, presidente,
preso atto della dichiarazione del rappre-
sentante del Governo, rinvia il seguito del-
l’esame del provvedimento ad altra seduta.

Estinzione dell’Istituto SS. Trinità e Paradiso di Vico

Equense e trasferimento del relativo patrimonio al

comune di Vico Equense.

Testo unificato C. 3772 e abb.

(Parere alla VII Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
29 febbraio 2012.

Gioacchino ALFANO (PdL), relatore,
nel richiamare il suo intervento svolto
nella seduta del 29 febbraio 2012, ribadi-
sce come l’obiettivo principale del provve-
dimento in esame sia quello di procedere
alla liquidazione dell’Istituto SS. Trinità e
Paradiso di Vico Equense più che il tra-
sferimento in sé dei relativi beni al Co-
mune interessato. Auspica pertanto una
rapida soluzione.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO
fa presente che sono necessari ulteriori ap-
profondimenti per valutare correttamente
la soluzione meno onerosa per la finanza
pubblica e chiede pertanto di rinviare il
seguito dell’esame del provvedimento al
fine di evitare l’espressione di un parere
che, allo stato, sarebbe contrario.

Gioacchino ALFANO (PdL), relatore,
condivide le osservazioni del relatore e si
associa alla richiesta di rinvio del seguito
dell’esame del provvedimento.

Giancarlo GIORGETTI, presidente,
prendendo atto della richiesta del rappre-
sentante del Governo, condivisa dal rela-
tore, rinvia il seguito dell’esame del prov-
vedimento ad altra seduta.

Norme per consentire il trapianto parziale di pol-

mone, pancreas e intestino tra persone viventi.

Testo unificato C. 4003 e abb.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizione, volta a garantire
il rispetto dell’articolo 81, quarto comma,
della Costituzione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta del 15
febbraio 2012..

Giancarlo GIORGETTI, presidente, in
sostituzione del relatore, ricorda che in
data 15 febbraio 2012 la Commissione ha
avviato l’esame del testo unificato delle
proposte di legge C. 4003 e abb. recante
norme per consentire il trapianto parziale
di polmone, pancreas e intestino tra per-
sone viventi e ha deliberato di richiedere
al Governo la predisposizione della rela-
zione tecnica, ai sensi dell’articolo 17,
comma 5, della legge n. 196 del 2009,
entro il termine di dieci giorni. Segnala
che il termine per la presentazione è
scaduto lo scorso 25 febbraio. Chiede,
pertanto, al Governo se sia disponibile la
relazione tecnica, al fine di consentire alla
Commissione bilancio di concludere
l’esame del provvedimento.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO
fa presente che la relazione tecnica non
risulta ancora disponibile, Approfondita
tuttavia l’effettiva portata del provvedi-
mento e considerato il suo scarso impatto
sulla spesa sanitaria, ritiene possibile
esprimere comunque un parere favorevole
all’ulteriore corso del medesimo anche in
assenza della relazione tecnica, richiesta ai
sensi dell’articolo 17, comma 5, della legge
31 dicembre 2009, n. 196, a condizione
che sia introdotta una clausola di inva-
rianza.

Giancarlo GIORGETTI, presidente,
preso atto della dichiarazione del rappre-
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sentante del Governo, formula la seguente
proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il testo unificato delle pro-
poste di legge C. 4003 e abb, recante
norme per consentire il trapianto parziale
di polmone, pancreas e intestino tra per-
sone viventi;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, che, nell’evidenziare la neutralità
finanziaria del provvedimento, ha rappre-
sentato come non sia necessaria la predi-
sposizione di una relazione tecnica, ai
sensi dell’articolo 17, comma 5, della legge
31 dicembre 2009, n. 196,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione volta a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81, quarto
comma, della Costituzione:

All’articolo 1, dopo il comma 2, aggiun-
gere il seguente:

2-bis. All’attuazione della presente
legge si prevede nei limiti delle risorse
umane, finanziarie e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente, e, comunque,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

La Commissione approva la proposta di
parere presentata dal presidente in sosti-
tuzione del relatore.

La seduta termina alle 14.55.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 6 marzo 2012. — Presidenza del
presidente Giancarlo GIORGETTI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Gianfranco Polillo.

La seduta comincia alle 14.55.

Schema di decreto legislativo recante ulteriori di-
sposizioni in materia di ordinamento di Roma
capitale.
Atto n. 425.

(Seguito dell’esame ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato, da
ultimo, nella seduta del 28 febbraio 2012.

Roberto Mario Sergio COMMERCIO
(Misto-MpA-Sud), relatore, ricorda che
nella seduta del 28 febbraio 2012 la Com-
missione aveva convenuto sull’opportunità
di rinviare il seguito dell’esame dello
schema di decreto legislativo in discus-
sione, al fine di tenere conto dell’anda-
mento dei lavori in corso di svolgimento
presso la Commissione parlamentare per
l’attuazione del federalismo fiscale. Rileva
che, anche in occasione dell’esame dei
precedenti schemi di decreto attuativi
delle deleghe di cui alla legge 5 maggio
2009, n. 42, la Commissione aveva ritenuto
opportuno procedere di pari passo con la
Commissione bicamerale, dal momento
che, nella grande maggioranza dei casi, il
parere di tale Commissione si è tradotto in
una riscrittura, spesso integrale, degli
schemi di decreto presentati dal Governo.
Segnala, pertanto, che la Commissione,
pur essendo chiamata ad esprimersi sul
testo trasmesso dal Governo, ha sempre
reso il proprio parere tenendo conto del
parere, approvato o in via di approva-
zione, della Commissione parlamentare
per l’attuazione del federalismo fiscale e
che tale procedura si è in particolare
rivelata utile al fine di garantire la com-
patibilità tra le previsioni dei pareri dei
diversi organi parlamentari chiamati ad
esprimersi sugli schemi dei decreti attua-
tivi della delega di cui alla legge n. 42 del
2009, così da consentire al Governo di
conformarsi a tutte le condizioni formu-
late, limitando il ricorso alla procedura
prevista dall’articolo 2, comma 4, della
legge delega. Fa presente che s tratta,
peraltro, di una prassi che valorizza il
contributo della Commissione bilancio,
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che non si esprime su un testo ormai
superato dal dibattito, che necessaria-
mente ha luogo con maggiore ampiezza
nell’ambito della Commissione parlamen-
tare per l’attuazione del federalismo fi-
scale, ma considera anche le implicazioni
finanziarie delle modifiche proposte da
tale Commissione. Ritiene sia quindi op-
portuno attenersi alla prassi ormai con-
solidata anche nell’esame dello schema in
discussione, tenendo conto del contenuto
della proposta di parere presentata lo
scorso 29 febbraio dai relatori presso la
Commissione parlamentare per l’attua-
zione del federalismo fiscale, anche se non
può evidentemente escludersi che la pro-
posta di parere venga modificata. Rileva
che la proposta di parere, infatti, richiede
un’integrale sostituzione dello schema tra-
smesso dal Governo, con modifiche anche
incisive dei profili finanziari del provve-
dimento, sulle quali ritengo debbano es-
sere svolti opportuni approfondimenti, ac-
quisendo anche le valutazioni del Mini-
stero dell’economia e delle finanze.

Concentrando l’attenzione sulle modifi-
che più significative, osserva in primo luogo
che è previsto l’inserimento di un articolo
1-bis, relativo alla determinazione dei costi
connessi al ruolo di capitale della Repub-
blica; la disposizione intende dare attua-
zione al principio di delega di cui all’ar-
ticolo 24, comma 5, lettera b), della legge
n. 42 del 2009, relativo all’assegnazione di
ulteriori risorse a Roma capitale, tenendo
conto delle specifiche esigenze di finan-
ziamento derivanti dal ruolo di capitale
della Repubblica, previa la loro determi-
nazione specifica. Osserva che, in so-
stanza, le decisioni al riguardo sono ri-
messe ad un decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, che dovrà determi-
nare il maggior onere derivante dall’eser-
cizio delle funzioni connesse al ruolo di
capitale della Repubblica, tenendo conto
anche dei benefici economici e di gettito
fiscale derivanti da tale ruolo. Rileva che
l’onere è quantificato dall’ISTAT, in col-
laborazione con l’IFEL, secondo parametri
specificamente indicati nella proposta di
parere e che si tratta di una procedura
che, quindi, rimette ad un atto successivo

l’effettiva individuazione delle risorse da
trasferire, sulla base di un’istruttoria di
carattere tecnico. Al riguardo, osserva che
potrebbe essere opportuno acquisire le
valutazioni del Ministero dell’economia,
dal momento che non risulta chiaro quali
siano gli effetti della determinazione del
maggiore onere sostenuto dalla capitale,
salvo quanto previsto dall’articolo 8-bis
della proposta di parere, e, in particolare
non si indica se a tale determinazione
consegua l’assegnazione di maggiori ri-
sorse, come richiesto dalla norma di de-
lega. Rileva, peraltro, che il relatore Causi,
nell’illustrare la proposta di parere, ha
sottolineato come l’articolo in esame non
contenga una norma di finanziamento che
pone oneri a carico del bilancio dello
Stato, ma si prefigga la sola finalità di
porre le basi per l’individuazione di una
metodologia diretta alla definizione del
maggior onere sopportato dalla città di
Roma. Rileva che l’articolo 1-ter disciplina
una procedura per la programmazione
pluriennale degli interventi di sviluppo
infrastrutturale del territorio di Roma ca-
pitale, da attuare seguendo il metodo della
programmazione pluriennale e attraverso
una stretta cooperazione con accordo con
le amministrazioni centrali competenti e
con la Regione Lazio. Per quanto attiene
ai profili finanziari dell’articolo 1-ter, se-
gnala che il comma 4 prevede che al
concorso finanziario delle amministrazioni
centrali si provvede, compatibilmente con
i vincoli di finanza pubblica, a valere sulla
tabella E allegata alla legge di stabilità,
ferme restando le procedure della cosid-
detta « legge obiettivo ». A riguardo, os-
serva che già a legislazione vigente l’arti-
colo 10 della legge 15 dicembre 1990,
n. 396, prevede che il finanziamento del
Fondo per Roma capitale sia alimentato
con la ex Tabella D, della legge finanziaria,
oggi Tabella E, della legge di stabilità. Fa
presente che la norma sembra rivestire un
rilievo ordinamentale senza produrre di-
rettamente effetti di carattere finanziario;
sul punto, ritiene comunque opportuno
acquisire l’avviso del Governo. Rileva che
l’articolo 8-bis, che verrebbe inserito sulla
base della proposta di parere, dispone poi

Martedì 6 marzo 2012 — 96 — Commissione V



il trasferimento a titolo gratuito a Roma
capitale della partecipazione detenuta dal
Ministero dell’economia e delle finanze
nella società EUR Spa, attualmente pari al
90 per cento del capitale sociale. Fa pre-
sente che la disposizione prevede che tale
trasferimento sia esente da qualsiasi onere
fiscale, con una disposizione che – pre-
vedendo un trasferimento non previsto
dalla legislazione vigente – potrebbe con-
siderarsi alla stregua di una rinuncia a
maggior gettito. Segnala come un’innova-
zione particolarmente significativa sia rap-
presentata dall’articolo 11-bis previsto
nella proposta di parere, che interviene
sulle modalità di determinazione del con-
corso di Roma capitale alla realizzazione
degli obiettivi di finanza pubblica. Rileva
come, in sostanza, si preveda che alla
capitale non si applichino gli obiettivi di
saldo finanziario fissati a livello generale,
ma un saldo individuato attraverso un
accordo concluso annualmente tra Roma
capitale e il Ministero dell’economia e
delle finanze. Dal saldo sarebbero escluse
le risorse e le spese relative ai compiti
attribuiti a Roma capitale, quelle di cui
agli articoli 1-bis e 1-ter dello schema,
nonché quelle specificatamente indicate
dalla legislazione vigente. Al riguardo, ri-
tiene che il Ministero dell’economia e delle
finanze possa fornire un importante con-
tributo ai fini della chiarificazione degli
effetti della disposizione, che appare tra
l’altro derogare al patto di stabilità interno
limitatamente a Roma capitale, con par-
ticolare riferimento alla possibilità che
l’intervento del Ministero dell’economia e
delle finanze nella procedura « pattizia »
prevista dallo schema sia sufficiente ad
escludere l’insorgenza di nuovi oneri per
la finanza pubblica. Da ultimo, segnala che
l’articolo 11-ter, con una disposizione non
strettamente riconducibile alla delega di
cui alla legge n. 42 del 2009, prevede la
presentazione annuale di una puntuale
rendicontazione delle attività della ge-
stione commissariale relativa al rientro dal
debito del comune di Roma.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO,
nel richiamare le dichiarazioni rese nella

seduta del 12 gennaio 2012, fa presente
che in relazione alle osservazioni del re-
latore appare più opportuno un ulteriore
rinvio al fine di consentire lo svolgimento
dei necessari approfondimenti.

Giancarlo GIORGETTI, presidente,
preso atto di quanto rappresentato dal
relatore e dal rappresentante del Governo,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta,
sottolineando come il parere della Com-
missione sarà di particolare utilità anche
in relazione ai lavori della Commissione
parlamentare per l’attuazione del federa-
lismo fiscale.

La seduta termina alle 15.05.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 6 marzo 2012. — Presidenza del
presidente Giancarlo GIORGETTI. – In-
tervengono il Ministro per la pubblica am-
ministrazione e la semplificazione Filippo
Patroni Griffi e il sottosegretario di Stato
per l’economia e le finanze Gianfranco
Polillo.

La seduta comincia alle 18.45.

DL 5/2012: Disposizioni urgenti in materia di sem-

plificazione e di sviluppo.

Nuovo testo C. 4940 Governo.

(Parere alle Commissioni I e X).

(Esame e conclusione – Parere favorevole,
con condizioni, volte a garantire l’articolo
81, quarto comma, della Costituzione, con-
dizioni e osservazione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, fa
presente che il relatore sta ancora ulti-
mando la valutazione delle modifiche in-
trodotte nella giornata di oggi nel corso
dell’esame in sede referente. Sospende
quindi la seduta, al fine di consentire
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al relatore di completare la propria
istruttoria.

La seduta, sospesa alle 18.50, riprende
alle 19.15.

Roberto OCCHIUTO (UdCpTP), rela-
tore, nel richiamare le osservazioni e le
richieste di chiarimento contenute nei fa-
scicoli di documentazione predisposti dagli
uffici della Camera, osserva come debbano
valutarsi con attenzione le implicazioni
dell’articolo 50, evidenziando come il Go-
verno non abbia espresso contrarietà nelle
Commissioni di merito, mentre sembre-
rebbe profilarsi una contrarietà del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, in
merito alla quale chiede al rappresentante
del Governo di fornire i necessari elementi
di chiarimento.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, ri-
leva come la Commissione sia chiamata a
esaminare un provvedimento assai ampio
e complesso, anche dal punto di vista
finanziario, disponendo di un termine as-
sai ristretto per valutare le implicazioni
delle diverse disposizioni, con particolare
riferimento a quelle inserite nel corso
dell’esame in sede referente.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO
concorda con le considerazioni del presi-
dente, osservando come il relatore ed il
Governo abbiano incontrato oggettiva-
mente delle difficoltà nella valutazione
delle modifiche introdotte dalle Commis-
sioni di merito, in ragione dei termini
assai ristretti nei quali la Commissione
bilancio è chiamata ad esprimersi. Pur a
fronte di tale oggettiva difficoltà, rileva
come dovrebbe evitarsi una contrapposi-
zione tra la Commissione bilancio e le
Commissioni di merito, cercando di sfrut-
tare al meglio il tempo disponibile, valu-
tando da un punto di vista tecnico la
quantificazione degli oneri derivanti dalle
diverse disposizioni del provvedimento e la
corrispondente copertura finanziaria. Pro-
pone, pertanto, di procedere ad esaminare
i singoli articoli del provvedimento rispetto
ai quali emergono profili di criticità.

Claudio D’AMICO (LNP), intervenendo
sull’ordine dei lavori, sottolinea come vi
siano difficoltà nell’affrontare il provvedi-
mento poiché, a suo avviso, si sta com-
piendo una prevaricazione delle preroga-
tive della Commissione, costretta ad esa-
minare un testo così complesso in un lasso
di tempo insufficiente. Sottolinea come ciò
rappresenti la prassi che si sta instau-
rando, ma che non può essere avallata.
Evidenzia come tale complessità si rifletta
anche nella documentazione predisposta
dagli uffici che fa riferimento agli emen-
damenti approvati per la ristrettezza dei
tempi. Chiede quindi di valutare l’oppor-
tunità di chiedere un rinvio dell’inizio
dell’esame in Assemblea, al fine di con-
sentire alla Commissione un tempo ade-
guato per la valutazione dell’impatto fi-
nanziario del provvedimento e il comple-
tamento dell’istruttoria legislativa.
Esprime quindi il suo apprezzamento per
il presidente che ha segnalato la comples-
sità della situazione.

Gioacchino ALFANO (PdL), nel dichia-
rare di condividere il metodo di lavoro
proposto dal sottosegretario Polillo, ritiene
che sia utile procedere all’esame dei sin-
goli articoli del decreto, ponendo a raf-
fronto le valutazioni del relatore e del
Ministero dell’economia e delle finanze, al
fine di individuare una possibile media-
zione tra le diverse posizioni. In partico-
lare, ritiene che si debba evitare di arri-
vare ad una votazione nella quale pre-
valgano considerazioni di carattere poli-
tico e si debba, pertanto, lavorare per
raggiungere in un tempo prestabilito una
soluzione condivisa dalle diverse forze po-
litiche.

Pier Paolo BARETTA (PD) rileva come
il Governo dovrebbe avere una posizione
univoca nelle diverse Commissioni e evi-
denzia come la situazione odierna sia stata
prodotta da un ben ponderato voto par-
lamentare su un emendamento per il
quale il Governo aveva espresso un parere
favorevole. Sottolinea come la Commis-
sione non possa non tenere conto di
quanto deliberato presso le Commissioni
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di merito e auspica che anche il parere del
Governo sia coerente con le decisioni as-
sunte in quella sede. Ribadisce che non si
può non tenere conto di quanto è stato
prodotto politicamente dal Parlamento
poiché altrimenti si sfocerebbe nella ingo-
vernabilità.

Renato CAMBURSANO (Misto) di-
chiara di non condividere, in linea di
principio, le considerazioni del collega Ba-
retta, sottolineando come la Commissione
bilancio debba essenzialmente verificare se
i provvedimenti al suo esame determinano
oneri per la finanza pubblica e se sia
individuata un’adeguata copertura finan-
ziaria per tali oneri. Ritiene, pertanto, che
il Governo avrebbe dovuto opporsi all’ap-
provazione da parte delle Commissioni di
merito di una proposta emendativa che
presenta evidenti profili finanziari proble-
matici, senza che la questione emergesse
in questa sede. Alla luce di tali conside-
razioni, ritiene, pertanto, che la Commis-
sione debba verificare se l’articolo 50 de-
termina oneri adeguatamente coperti e, in
caso contrario, esprimere parere contrario
ovvero valutare, congiuntamente al Go-
verno, se ci sono le possibilità per supe-
rare le criticità finanziarie evidenziate.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, pro-
pone di avviare l’esame del provvedimento
a partire dall’articolo 50, che rappresenta
senza dubbio la disposizione più proble-
matica dell’intero decreto-legge. Invita,
pertanto, il rappresentante del Governo a
esprimere il proprio avviso in ordine a tale
articolo.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO,
dando conto del parere del Ministero del-
l’economa e delle finanze, esprime parere
assolutamente contrario all’articolo 50, in
quanto, a prescindere dalla circostanza
che gli oneri recati dall’iniziativa, pur in
assenza di relazione tecnica, appaiono no-
tevolmente sottostimati, le disposizione di
cui ai commi 9, 10 e 11, contenute nello
stesso, finalizzate a garantire la copertura
degli oneri recati dall’emendamento, non
forniscono indicazione specifiche e circo-

stanziate delle misure le disposizione fi-
nalizzata al conseguimento di maggior get-
tito da giochi e accise sui tabacchi conte-
nuta nel comma 3 dell’articolo 2 del
decreto-legge n. 138 del 2012, quantificate
in 1,5 miliardi di euro annui. Con parti-
colare riferimento ai commi 1 e 2, esprime
parere assolutamente contrario. Segnala
che la proposta, di analogo tenore ad altre
presentate in passato, è assolutamente
contraria alle norme di contabilità vigenti,
in quanto amplia in maniera significativa
a decorrere dall’anno scolastico 2012-2013
gli strumenti di flessibilità consentiti dalla
vigente disciplina contabile, di fatto deter-
minando una completa ristrutturazione
dello stato di previsione del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, mediante l’istituzione un fondo
unico d’istituto che comprenda il fondo
per il funzionamento delle istituzioni sco-
lastiche e quello per il personale, nell’am-
bito di diversi programmi del Ministero.
Rileva che, tra l’altro, non è neanche
previsto il processo contabile con cui do-
vrebbero confluire nei suddetti fondi gli
attuali stanziamenti dei capitoli del bilan-
cio di previsione. Conferma quanto già
evidenziato in proposito, in occasione delle
suddette analoghe proposte precedenti,
che, ove la proposta in esame avesse
ulteriore seguito, il bilancio del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca assumerebbe una struttura anomala
e derogatoria rispetto all’attuale impianto
contabile dei bilanci dei restanti Ministeri,
con un evidente incoerenza rispetto al
quadro contabile delineato dalla legge
n. 196 del 2009; tale soluzione si preste-
rebbe all’insorgenza di richieste emulative
anche da parte delle restanti Amministra-
zioni, che vanterebbero altrettante carat-
teristiche peculiari a giustificazione delle
proprie esigenze di spesa. Fa presente,
inoltre, come la trasformazione della
struttura vigente per capitoli e piani ge-
stionali determinerebbe uno stravolgi-
mento dell’attuale modulazione della ge-
stione della spesa e delle relative proce-
dure, della rendicontazione e dei controlli,
che andrebbero complessivamente ridisci-
plinate. Infine, segnala che l’accorpamento
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in una unica voce di tipologie di spesa
differenti, si pone in contrasto con i criteri
di classificazione economica del sistema
europeo dei conti SEC 95, in quanto si
confonderebbero spese di personale con
spese di funzionamento e di interventi. Ciò
oggi non è possibile atteso che le istitu-
zioni scolastiche non sono considerate se-
condo i criteri di contabilità nazionale
istituzioni pubbliche autonome, ma come
« unità locali » del Ministero e come tali i
relativi stanziamenti devono riportare le
apposite codifiche economiche di riferi-
mento. Relativamente al comma 3, rileva
l’incertezza in ordine alla definizione del-
l’organico di rete, che non si comprende se
sia ricompreso o meno all’interno dell’or-
ganico dell’autonomia, come risulta invece
specificato al comma 1, lettera e), dell’ar-
ticolo 50 del decreto-legge n. 5 del 2012.
Ciò anche in assenza di apposita previ-
sione della neutralità della misura. Per
quanto riguarda il comma 5, rileva che
esso prevede l’abrogazione dell’articolo 4,
comma 81, della legge di stabilità per il
2012, il quale ha previsto delle economie
di spesa che sono confluite sul capitolo di
nuova istituzione di cui all’articolo 4,
comma 82, della medesima legge di sta-
bilità. Pertanto, esprime parere contrario
su tale comma, tenuto conto che esso
comporta un minor risparmio di spesa, cui
va trovata idonea copertura finanziaria.
Con riferimento al comma 6 osserva che la
proposta appare contraddittoria, in quanto
mentre viene affermato il rispetto dell’ar-
ticolo 64 del decreto-legge n. 112 del 2008,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 133 del 2008, viene poi previsto che in
sede di prima applicazione l’organico del
personale scolastico, funzionale all’autono-
mia, è determinato in misura pari a
724.000 per i docenti e 233.100 per il
personale ATA, notevolmente superiore a
quello scaturente dall’applicazione dei pa-
rametri del richiamato articolo 64, i cui
limiti massimi sono stati stabiliti a regime
in 664.651 docenti e 184.446 unità di
personale ATA. Osserva, pertanto, che dal
comma in esame derivano ingenti oneri,
notevolmente sottostimati al comma 9 in
350 milioni di euro annui e sulla cui

copertura si rinvia alle valutazioni già
espresse. Esprime inoltre pertanto parere
contrario con riferimento al comma 7,
osservando che non appare chiaro come
l’ulteriore dotazione organica di 10.000
posti aggiuntiva all’organico dell’autono-
mia, per la quale non appare specificato se
si tratti di docenti o di personale ATA,
possa avvenire senza ulteriori oneri. Per
quanto riguarda il comma 8, segnala che
l’individuazione dei criteri per la determi-
nazione degli organici introdotti dalla pro-
posta normativa, rinvia ad un apposito
decreto del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro per la funzione pubblica e
la semplificazione, in contrasto con l’arti-
colo 64 del decreto-legge n. 112 del 2008,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 133 del 2008 che individua in un re-
golamento adottato ai sensi dell’articolo
17, comma 2, della legge n. 400 del 1988,
lo strumento normativo per individuare i
criteri di definizione degli organici di do-
centi ed ATA. Da ultimo segnala che le
disposizioni in esame determinano un au-
mento della spesa corrente finanziate con
entrate di dubbia acquisizione, in quanto
trattasi di gettito avente un elevato grado
di aleatorietà. Questo tipo di entrate non
viene generalmente considerato dalla
Commissione Europea nelle valutazioni
che essa opera ai fin del rispetto del Patto
di stabilità e crescita, in quanto accertabile
unicamente a consuntivo. Per effetto della
disposizione, inoltre, si determinerebbe un
aumento del tasso di crescita della spesa
primaria reale, contenuta nel nuovo codice
di condotta europeo, come risultante dalle
modifiche introdotte dal cosiddetto « Six-
Pack », non in linea con quanto previsto
nell’ambito della procedura sui disavanzi
eccessivi e conseguente necessità di una
manovra correttiva per recuperare lo sfo-
ramento di spesa. Segnala che con il
comma 11, primo periodo, si prevede che
con apposito decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze vengano incremen-
tate le aliquote di accisa sulla birra, sui
prodotti alcolici intermedi e sull’alcole
etilico, al fine di assicurare un maggior
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gettito erariale pari a 100 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2012. Al riguardo,
osserva, preliminarmente, che la disposi-
zione non fornisce alcun criterio in ordine
alle modalità di determinazione dei sud-
detti incrementi in relazione alle tre ca-
tegorie cui dovrebbero essere applicati.
Inoltre, in considerazione della circostanza
che il gettito derivante dalle accise su
birra, prodotti alcolici intermedi e alcole
etilico è pari a circa 1 miliardo di euro su
base annua, l’incremento di aliquota che
graverebbe sui suddetti prodotti per assi-
curare 100 milioni di euro annui, sarebbe
eccessivamente elevato e pari, a decorrere
dal 2013, a circa un decimo dell’aliquota
stessa, mentre nel 2012 sarebbe ancora più
consistente, considerato che l’incremento
verrebbe applicato in corso d’anno. Ri-
tiene che un siffatto incremento comporta,
di conseguenza, una contrazione dei con-
sumi tale da non garantire l’ipotizzato
aumento di gettito. Conseguentemente, evi-
denzia come l’articolo 50 non presenta
elementi di criticità solo con riferimento
alla copertura finanziaria e alla quantifi-
cazione degli oneri, ma anche sotto il
profilo sistematico, dal momento che il
testo trasmesso dalle Commissioni di me-
rito presenta una formulazione tecnica-
mente non corretta.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, os-
serva come l’intervento del rappresentante
del Governo abbia evidenziato come l’ar-
ticolo 50 presenti numerosi aspetti pro-
blematici, rilevando altresì come perman-
gano ulteriori profili critici che dovranno
essere affrontati entro un termine tempo-
rale assai ristretto, dal momento che l’As-
semblea della Camera avvierà l’esame del
provvedimento nella seduta antimeridiana
di domani.

Roberto OCCHIUTO (UdCpTP), rela-
tore, fa presente che, con riferimento al-
l’articolo 50, il relatore ha il dovere di
tenere in considerazione le argomenta-
zioni prodotte dal rappresentante del Go-
verno. Richiama quindi l’intervento del-
l’onorevole Baretta, in considerazione
delle criticità rappresentate, rileva come il

Governo dovrebbe chiarire se è possibile
modificare la norma al fine di rispettare
nella sostanza la volontà espressa dalla
Commissione di merito.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO
ribadisce che l’articolo 50 non evidenzia
solo problemi di copertura finanziaria, ma
presenta una formulazione assolutamente
carente sul piano tecnico, che comporte-
rebbe la necessità di un intervento pro-
fondo di riscrittura, volto a superare le
criticità evidenziate in precedenza.

Amedeo CICCANTI (UdCpTP), propone
di rinviare la decisione sull’articolo 50 e di
esprimere il parere per il momento solo
sulle restanti disposizioni del testo, al fine
di consentire al Governo, che si era
espresso favorevolmente nelle Commis-
sioni di merito, di trovare una soluzione
adeguata. Sottolinea in proposito come la
contrarietà espressa dal rappresentante
del Governo attenga essenzialmente a pro-
fili procedurali e finanziari, ma non alla
sostanza della disposizione. Chiede quindi
al Governo di farsi carico di individuare
soluzioni volte a superare i rilievi di com-
patibilità con la normativa contabile e con
i profili finanziari. Rileva quindi come
altrimenti si dovrebbe usare analogo ri-
gore anche per altre disposizioni, come
quelle recate dall’articolo 31-bis.

Michele VENTURA (PD) osserva che di
norma il Governo si nasconde dietro le
valutazioni tecniche degli uffici del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, qua-
lora intenda impedire l’ulteriore corso di
un provvedimento legislativo. Rileva, in-
fatti, che legittimamente gli uffici ministe-
riali evidenziano criticità o incongruenze
nella formulazione delle disposizioni, rite-
nendo tuttavia che il compito dell’Esecu-
tivo dovrebbe essere quello di tradurre tali
osservazioni critiche in proposte di modi-
fica delle disposizioni stesse, che consen-
tano di superare i profili problematici
evidenziati. A suo avviso, pertanto, il Par-
lamento e il Governo dovrebbero disporre
di tempi adeguati a valutare approfondi-
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tamente i rilievi critici formulati dal Mi-
nistero dell’economia e della finanza ed
individuare possibili soluzioni alternative.

Guido CROSETTO (PdL) esprime con-
trarietà in ordine alla possibilità di un
rinvio dell’espressione del parere ovvero
all’espressione di un parere parziale. Con
riferimento all’articolo 50, evidenzia come
si preveda l’assunzione di 10.000 nuovi
dipendenti del comparto scuola in un
momento in cui si chiedono pesanti sacri-
fici al Paese ed in cui si stanno compiendo
sforzi molto rilevanti per la riduzione
della spesa pubblica. Ricorda inoltre come
per altre meritorie finalità non sia stato
possibile individuare le necessarie risorse e
osserva come sarebbe strano trovarle per
tale finalità.

Claudio D’AMICO (LNP) osserva che, in
condizioni normali, dopo una valutazione
così drastica da parte del Ministero del-
l’economia e delle finanze si sarebbe ri-
chiesto un rinvio dell’esame del provvedi-
mento da parte dell’Assemblea della Ca-
mera, al fine di superare i numerosi rilievi
critici rappresentati. Nel sottolineare come
la Commissione non possa limitarsi a
ratificare decisioni assunte in altre sedi,
ma abbia il diritto di esaminare appro-
fonditamente i provvedimenti ad essa as-
segnati in sede consultiva, ritiene che si
debba esprimere un parere serio e me-
ditato, dal momento che non si può gio-
care con i soldi pubblici, specialmente in
una congiuntura nella quale si è incre-
mentata sensibilmente la pressione fiscale.
Chiede, pertanto, che la Commissione
possa esaminare il provvedimento in tempi
congrui e sollecitare una riconsiderazione
del decreto da parte delle Commissioni di
merito.

Massimo VANNUCCI (PD) osserva
come la disposizione di cui all’articolo 50,
pur se formalmente di iniziativa parla-
mentare, appare inequivocabilmente il
frutto di un lavoro svolto a livello mini-
steriale, rilevando che essendo chiaro il
numero dei destinatari delle disposizioni
non appare difficile effettuare la quanti-

ficazione. Nel richiamare gli interventi
svolti dai deputati Ventura e Ciccanti,
osserva come sarebbe preoccupante non
trovare un’intesa politica generale su una
tematica come quella in esame. Chiede
quindi al Governo di assumere una deci-
sione uscendo dallo schema che vorrebbe
un Parlamento meno rigoroso del Governo
nel rispetto dei vincoli di bilancio. Ricorda
che nel decreto-legge n. 201 del 2011 si è
operato un taglio per i piccoli comuni,
mentre si sono finanziate due istituzioni,
pur meritorie, come le Accademie della
Crusca e dei Lincei e osserva come l’ar-
ticolo in questione affronti un problema
reale. Sottolinea quindi come il Governo
avrebbe dovuto trovare un accordo al suo
interno prima di addivenire alla defini-
zione dell’emendamento che è stato poi
approvato dalle Commissioni riunite mo-
dificando l’articolo 50. Conclusivamente
rileva come il richiamo al rispetto delle
normative europee sulla nuova governance
economica sia, a suo avviso, eccessivo, in
tenendo conto degli importi di cui alla
disposizione in esame.

Rolando NANNICINI (PD) ritiene che il
dibattito sulle implicazioni finanziarie del-
l’articolo 50 del decreto-legge dovrebbe
svolgersi sulla base di informazioni con-
tabili precise ed esaustive. A tale riguardo,
sottolinea, ad esempio, che gli effetti delle
assunzioni determinano effetti differen-
ziati sui diversi saldi di finanza pubblica,
in quanto l’onere in termini di saldo netto
da finanziare sono superiori a quelli in
termini di fabbisogno. Osserva, inoltre, che
il Governo dovrebbe finalmente fare chia-
rezza con riferimento alla materia dei
giochi e, in particolare, alla disciplina degli
apparecchi da intrattenimento, rilevando
come sarebbe possibile acquisire un mag-
gior gettito per l’Erario anche attraverso
una semplice ridefinizione della riparti-
zione dei proventi derivanti dal settore,
purché si fissassero indirizzi precisi per
l’Amministrazione autonoma dei Monopoli
di Stato e non ci si limitasse a fare
riferimento a nuove modalità di gioco.

Roberto SIMONETTI (LNP) ricorda
come nelle commissioni di merito fosse
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stato espresso un parere inizialmente con-
trario da parte del Governo e pareri
discordi dei due relatori. Evidenzia come
il rappresentante del Governo abbia chia-
rito le ragioni per le quali la Ragioneria
generale dello Stato ritiene gli oneri indi-
viduati sottostimati e ricorda come da
oltre un anno non si riescano a sbloccare
le risorse per la messa in sicurezza delle
stesse scuole per le quali adesso si pro-
pone di assumere nuovo personale. Au-
spica che si adotti in proposito un criterio
analogo a quello adottato dal governo
rispetto alle stabilizzazioni di personale
per Roma Capitale. Sottolinea quindi
come sia incoerente che un Governo che
ha fatto della lettera della Banca centrale
europea della scorsa estate il suo pro-
gramma non si opponga ad una disposi-
zione che va nel senso opposto di aumen-
tare l’organico della pubblica amministra-
zione e che contrasta anche con il prin-
cipio del pareggio di bilancio votato nella
seduta pomeridiana dell’Assemblea. Ri-
tiene inoltre assurdo chiedere pesanti sa-
crifici al Paese e nuove tasse e approvare
norme come quella in discussione.

Massimo POLLEDRI (LNP) rileva come
la situazione attuale non sia molto seria,
attesa anche la discordanza di orienta-
mento tra il Ministero dell’economia e
delle finanze e il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca. Ricorda
come tali differenze si siano registrate
anche in passato, durante il precedente
Governo, con riferimento alla proposta
relativa ai ricercatori universitari che era
stata adottata dalla Commissione cultura
senza alcuna valutazione sulle coperture.
Ritiene che non si possa quindi prescin-
dere dal formulare una condizione sop-
pressiva volta a garantire il rispetto del-
l’articolo 81, quarto comma, della Costi-
tuzione.

Giuseppe Francesco Maria MARI-
NELLO (PdL) osserva come molte delle
questioni poste dai deputati intervenuti
appaiano, a suo avviso, fondate. In parti-
colare, ritiene difficile conciliare una pro-
posta come quella in esame con la riforma

costituzionale volta ad introdurre il prin-
cipio del pareggio di bilancio e con le
recenti manovre approvate dal Parla-
mento. Ritiene inoltre che vi siano evidenti
problemi anche in ordine al rispetto del
recente richiamo del Presidente della Re-
pubblica sulla omogeneità dei decreti-legge
e delle relative leggi di conversione. Evi-
denzia come il sottosegretario Polillo abbia
posto questioni importanti con riferimento
alla correttezza finanziaria della norma in
discussione, la cui copertura su accise e
giochi appare, a suo giudizio, particolar-
mente discutibile. Osserva come la norma
in esame vada nella direzione opposta a
quella del rigore finanziario e rileva come
sia da evitare una doppia morale per le
decisioni della Commissione. Ritiene inol-
tre che, dietro l’articolo 50, vi siano inte-
ressi concreti di persone fisiche, eviden-
ziando come il suo partito abbia deciso,
sostenendo il Governo Monti, pur privo di
un’investitura popolare, per l’interesse su-
periore del Paese. Chiede quindi al Go-
verno di sciogliere la questione e di assu-
mere una posizione chiara sulla disposi-
zione coerente con le osservazioni del
sottosegretario.

Amedeo CICCANTI (UdCpTP) chiede al
Governo di prestare una particolare at-
tenzione su una proposta di origine par-
lamentare, sottolineando come la Commis-
sione dovrebbe risolvere i problemi di
metodo più che mettere in discussione gli
obiettivi stabiliti dalle Commissioni di me-
rito. Pur consapevole della mancanza di
relazione tecnica, richiama l’intervento
svolto dall’onorevole Nannicini che ha
chiarito come l’impatto della disposizioni
in termini di fabbisogno sarebbe comunque
più contenuto di quello stimato. Evidenzia
inoltre come la norma preveda un’inva-
rianza dell’organico in sede di prima appli-
cazione ed un aumento del medesimo di
10.000 unità a decorrere dal successivo
anno scolastico, chiarendo tuttavia come
tale personale presumibilmente già lavori
per la scuola e quindi non vi sarebbe un
reale aumento del numero dei lavoratori
impiegati e una significativa variazione dei
costi, se non in relazione alla maggiore
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rigidità del rapporto di lavoro a tempo
indeterminato. Sottolinea quindi come
l’istruzione sia un settore fondamentale
per la crescita del Paese ed occorra effet-
tuare gli adeguati investimenti anche per il
personale ausiliario che deve garantire
una condizione di svolgimento ottimale
dell’attività didattica. Osserva come anche
la garanzia di adeguate condizioni mate-
riali per la scuola sia un modo per ridurre
il tasso di abbandono scolastico e rileva
come sia necessario difendere la scuola
pubblica, pur essendo un sostenitore pa-
rimenti di quella privata.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO
conferma la sua contrarietà sull’articolo
50, ribadendo come la quantificazione ap-
paia sottostimata e come la copertura sia
incongrua. Osserva inoltre come si po-
trebbe comunque ripristinare il testo ori-
ginario del decreto-legge che era stato
positivamente verificato dalla Ragioneria
generale dello Stato, eventualmente ag-
giungendo una clausola finale di inva-
rianza.

Gianclaudio BRESSA (PD) rileva come
l’attuale formulazione dell’articolo 50 de-
rivi da una scelta politica del Parlamento,
che il Governo dovrebbe rispettare.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO
rileva che, ferme restando le prerogative
del Parlamento, è in questione il rispetto
dell’articolo 81, quarto comma, della Co-
stituzione.

Il Ministro Filippo PATRONI GRIFFI fa
presente che, con riferimento ai profili
attinenti alla copertura finanziaria dell’ar-
ticolo 50 del decreto-legge, non può che
concordare con le valutazioni del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, segna-
lando come, in assenza di tali criticità di
carattere finanziario, l’Esecutivo sarebbe
disponibile a riconsiderare il proprio giu-
dizio. Ritiene, peraltro, che, ove non fosse
possibile superare i problemi di copertura
evidenziati, dovrebbe darsi la possibilità di
ritornare al testo dell’articolo 50 del de-
creto-legge presentato dal Governo.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO,
richiamando il contenuto di una nota
predisposta dal Ministero dell’economia e
delle finanze, che deposita agli atti della
Commissione, esprime l’avviso contrario
del Governo in ordine alla soppressione
dell’articolo 1, comma 2, e dell’articolo 3,
comma 1, capoverso 2-septies. Esprime
inoltre l’avviso contrario del Governo sulle
modifiche introdotte all’articolo 7, comma
3, sull’articolo 14, comma 6-bis, sulle mo-
difiche introdotte ai commi 2 e 4 dell’ar-
ticolo 16 e all’articolo 25, comma 2. Su-
bordina, invece, il proprio parere favore-
vole sull’articolo 31-bis ad un sua rifor-
mulazione nella quale siano apportate le
seguenti modificazioni: al comma 2, la
parola: quadriennio sia sostituita dalla
seguente: triennio; al comma 4, primo
periodo, siano aggiunte, in fine, le parole:
« di concerto con il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze »; i commi 5 e 6 siano
sostituiti dai seguenti: 5. Sino al comple-
tamento del triennio di sperimentazione di
cui al comma 2, per il finanziamento delle
attività della Scuola è autorizzata la spesa
di 12 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2013, 2014 e 2015, cui si fa fronte
quanto a 6 milioni di euro annui a valere
sui fondi per la ricostruzione dell’Abruzzo
di cui all’articolo 14, comma 1, del decre-
to-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 giugno
2009, n. 77 e quanto a 6 milioni di euro
annui a valere sulle risorse destinate alla
regione Abruzzo nell’ambito del Fondo per
lo sviluppo e la coesione di cui all’articolo
4 del decreto legislativo 31 maggio 2011,
n. 88. 6. Allo scadere del triennio, previo
reperimento di idonea copertura finanzia-
ria, con apposito provvedimento legislativo
la Scuola può assumere carattere di sta-
bilità a seguito della valutazione dei risul-
tati da parte dell’Agenzia nazionale della
valutazione della ricerca, mediante decreto
di riconoscimento e approvazione del Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca ». Esprime, inoltre, l’avviso contra-
rio del Governo sulle modifiche introdotte
all’articolo 35, comma 1, e all’articolo 37,
comma 1, mentre con riferimento all’ar-
ticolo 47 ritiene opportuno riformulare il
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comma 2-ter nel senso di prevedere che
alle disposizioni di cui al comma 2-bis si
provvede nei limiti delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica. Esprime invece l’avviso contrario
del Governo sul comma 2-quater dell’ar-
ticolo 47, sul comma 2 dell’articolo 47-bis,
sull’articolo 47-quater, sull’articolo 47-
sexies, sull’articolo 49, comma 3-bis, sul-
l’articolo 50, sull’articolo 50-bis, sulle mo-
difiche introdotte all’articolo 56, comma 2,
e sulla voce 12-bis, introdotta nella Tabella
A allegata all’articolo 62.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, so-
spende la seduta al fine di consentire al
relatore e al rappresentante del Governo
di verificare se sia possibile addivenire
all’elaborazione di una proposta di parere
che recepisca le considerazioni critiche
espresse dal sottosegretario Polillo.

La seduta, sospesa alle 21.05, riprende
alle 21.25.

Roberto OCCHIUTO (UdCpTP), rela-
tore, formula la seguente proposta di pa-
rere:

« La V Commissione,

esaminato il nuovo testo del disegno
di legge di conversione del decreto-legge
n. 5 del 2012, recante disposizioni urgenti
in materia di semplificazione e di sviluppo;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo secondo cui:

la soppressione, agli articoli 1 e 3,
della previsione per cui le disposizioni di
semplificazione ivi contenute non sono
applicabili ai procedimenti tributari e in
materia di giochi pubblici, è suscettibile di
compromettere l’efficiente attività di ac-
certamento affidata alle agenzie fiscali,
all’amministrazione autonoma dei mono-
poli di Stato, nonché alla Guardia di
finanza, con inevitabili ripercussioni ne-
gative sui rilevanti interessi erariali esi-
stenti in tali settori;

non è allo stato possibile riformu-
lare l’articolo 50 al fine di superare le
criticità dei relativi profili finanziari – che
nella versione originaria non presentava
profili problematici sotto il profilo finan-
ziario – e gli oneri recati da tale articolo,
pur in assenza di relazione tecnica, ap-
paiono notevolmente sottostimati e i
commi 9, 10 e 11 non forniscono indica-
zioni specifiche e circostanziate delle mi-
sure finalizzate al conseguimento di mag-
gior gettito da giochi e accise sui tabacchi,
inoltre le disposizioni di cui ai commi 1 e
2 appaiono assolutamente contrarie alle
norme di contabilità vigenti, ampliando in
maniera significativa gli strumenti di fles-
sibilità consentiti dalla vigente disciplina
contabile con l’effetto di far assumere al
bilancio del Ministero in questione una
struttura anomala e derogatoria rispetto
all’attuale impianto contabile dei bilanci
dei restanti Ministeri, con un evidente
incoerenza rispetto al quadro contabile
delineato dalla legge n. 196 del 2009, in-
fine la trasformazione della struttura vi-
gente per capitoli/piani gestionali determi-
nerebbe uno stravolgimento dell’attuale
modulazione della gestione della spesa e
delle relative procedure e l’accorpamento
sotto una unica voce di tipologie di spese
differenti si porrebbe in contrasto con i
criteri di classificazione economica della
SEC 95;

acquisita la relazione tecnica, debi-
tamente verificata, in merito all’articolo
31-bis, che evidenzia la necessità di ap-
portare talune modifiche all’articolo me-
desimo;

considerato che la previsione di cui
all’articolo 7, comma 3, che attribuisce al
dipendente la facoltà di richiedere le tes-
sere di riconoscimento rilasciate dalle am-
ministrazioni dello Stato, è suscettibile di
determinare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica;

valutata l’esigenza di apportare al-
cune modifiche formali alla clausola di
copertura finanziaria di cui all’articolo 4,
comma 5;

considerata l’opportunità di modifi-
care il comma 3 dell’articolo 32, al fine di
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precisare che gli oneri derivanti dalla
costituzione e dal funzionamento delle
commissioni tecnico scientifiche o profes-
sionali di valutazione e controllo dei pro-
getti di ricerca, compresi i compensi a
favore di esperti di alta qualificazione
tecnico-scientifica, sono a carico delle ri-
sorse del Fondo per gli investimenti nella
ricerca scientifica e tecnologica, di cui
all’articolo 1, comma 870, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, destinate ai mede-
simi progetti;

valutata la necessità di prevedere, al
comma 2 dell’articolo 47, che all’istitu-
zione della cabina di regia si provveda con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente;

ritenuta l’opportunità di modificare
le clausole di invarianza finanziaria pre-
viste agli articoli 12-bis, comma 2, 25,
comma 1, 31, comma 1, 32, comma 3, 56
commi 1 e 2, 57, commi 7 e 15;

ritenuto che la clausola di invarianza
di cui all’articolo 47-bis, comma 2, non
appare idonea ad assicurare la neutralità
finanziaria della disposizione;

ritenuto che l’articolo 47-sexies, al
fine di escludere che si determinano nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica,
dovrebbe essere corredato di una rela-
zione tecnica;

ritenuto di non esprimere il parere
sull’articolo 50 e di invitare le Commis-
sioni di merito a modificare, con il con-
corso del Governo, il medesimo articolo, al
fine di superare le predette criticità, ri-
servandosi di esprimersi al riguardo nel
parere da rendere all’Assemblea;

ritenuto di sopprimere l’articolo 50-
bis, che, ai commi 1 e 2, prevede, in
particolare, lo svolgimento di un corso di
formazione per i dirigenti scolastici senza
indicare le modalità del relativo finanzia-
mento e, al comma 3, prevede l’assunzione
di dirigenti scolastici senza recare la quan-
tificazione degli oneri né il loro profilo
temporale;

considerato, con riferimento all’arti-
colo 56, comma 2, che la vigente legisla-
zione prevede che i beni immobili confi-
scati alla criminalità organizzata vengano
ceduti a titolo gratuito e non a titolo
oneroso e che la relazione tecnica non
quantifica le maggiori entrate che derive-
rebbero dalla cessione a titolo oneroso dei
predetti beni per scopi turistici;

ritenuto, con riferimento all’articolo
62, tabella A, voce 12-bis, che l’abroga-
zione del comma 5-quinquies dell’articolo
5 della legge n. 225 del 1992, non può
essere consentita in quanto farebbe venire
meno la fonte di finanziamento del Fondo
di cui all’articolo 28 della legge n. 196 del
2009 e che, tenuto anche conto della serie
storica delle spese sostenute relativamente
al pregresso triennio per le emergenze,
presumibilmente non si potrebbe far
fronte alle finalità previste a legislazione
vigente con le risorse iscritte a tale Fondo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a garantire
il rispetto dell’articolo 81, quarto comma,
della Costituzione:

All’articolo 1, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente:

1-bis. Le disposizioni del presente ar-
ticolo non si applicano nei procedimenti
tributari e in materia di giochi pubblici,
per i quali restano ferme le particolari
norme che li disciplinano.

All’articolo 3, comma 1, dopo il ca-
poverso 2-sexies, aggiungere il seguente:

2-septies. Le disposizioni del presente
articolo non si applicano con riferimento
agli atti normativi in materia tributaria,
creditizia e di giochi pubblici.

All’articolo 7, comma 3, sopprimere, le
parole da: e, a richiesta fino alla fine del
comma.
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All’articolo 12-bis, sostituire il comma
2 con il seguente:

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

All’articolo 25, comma 1, primo pe-
riodo, sostituire le parole: senza oneri con
le seguenti: , senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica,.

All’articolo 31, comma 1, secondo pe-
riodo, sostituire le parole: senza oneri ag-
giuntivi con le seguenti: senza nuovi o
maggiori oneri;.

All’articolo 31-bis, comma 2, sostituire
la parola: quadriennio con la seguente:
triennio.

Conseguentemente:

a) al comma 4, primo periodo, ag-
giungere in fine le parole: di concerto con
il Ministero dell’economia e delle finanze.

b) sostituire i commi 5 e 6 con i
seguenti:

5. Sino al completamento del triennio
di sperimentazione di cui al comma 2, per
il finanziamento delle attività della Scuola
è autorizzata la spesa di 12 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015,
cui si fa fronte quanto a 6 milioni di euro
annui a valere sui fondi per la ricostru-
zione dell’Abruzzo di cui all’articolo 14,
comma 1, del decreto-legge 28 aprile 2009,
n. 39, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 giugno 2009, n. 77 e quanto a 6
milioni di euro annui a valere sulle risorse
destinate alla regione Abruzzo nell’ambito
del Fondo per lo sviluppo e la coesione di
cui all’articolo 4 del decreto legislativo 31
maggio 2011, n. 88.

6. Allo scadere del triennio, previo
reperimento di idonea copertura finanzia-
ria, con apposito provvedimento legislativo
la Scuola può assumere carattere di sta-
bilità a seguito della valutazione dei risul-
tati da parte dell’Agenzia nazionale della
valutazione della ricerca, mediante decreto

di riconoscimento e approvazione del Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca.

All’articolo 32, sostituire il comma 3
con il seguente:

3. Gli oneri derivanti dalla costituzione
e dal funzionamento delle commissioni
tecnico scientifiche o professionali di va-
lutazione e controllo dei progetti di ri-
cerca, compresi i compensi a favore di
esperti di alta qualificazione tecnico-scien-
tifica, sono a carico delle risorse del Fondo
per gli investimenti nella ricerca scientifica
e tecnologica, di cui all’articolo 1, comma
870, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
destinate ai medesimi progetti, senza nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.

All’articolo 47, comma 2, sopprimere
le parole: , senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica,.

Conseguentemente, al medesimo comma
2, aggiungere il seguente periodo: All’isti-
tuzione della cabina di regia di cui al
presente comma si provvede con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente e, comunque,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica;

All’articolo 47, comma 2-ter, sostituire
le parole: e a condizione che non si
producano nuovi oneri con le seguenti: e
senza nuovi o maggiori oneri.

All’articolo 47-bis, sopprimere il
comma 2.

All’articolo 47-quater, al comma 7,
aggiungere, in fine, le seguenti parole: an-
che al fine di escludere l’insorgenza di
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

Sopprimere l’articolo 47-sexies.
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All’articolo 49, comma 3-bis, sostituire
le parole: con riferimento con la seguente:
limitatamente.

Sopprimere l’articolo 50-bis.

All’articolo 56, comma 1, lettera a),
sostituire le parole: senza oneri con le
seguenti: senza nuovi o maggiori oneri.

Conseguentemente, al comma 2, terzo
periodo, sostituire le parole: senza oneri
con le seguenti: senza nuovi o maggiori
oneri.

All’articolo 57, comma 7, sostituire le
parole: per il bilancio dello Stato con le
seguenti: per la finanza pubblica.

Conseguentemente, al comma 15 sosti-
tuire le parole: non derivano fino alla fine
del comma con le seguenti: non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

All’articolo 62, tabella A, sopprimere la
voce 12-bis.

e con le seguenti condizioni:

all’articolo 4, comma 5, secondo pe-
riodo, dopo le parole: dell’autorizzazione
aggiungere le seguenti: di spesa e al me-
desimo periodo, sostituire le parole: come
rifinanziata con le seguenti: come inte-
grata, da ultimo,;

all’articolo 35, comma 2-bis, sostituire
le parole: delle finanze pubbliche con le
seguenti: della finanza pubblica; ».

Giancarlo GIORGETTI, presidente, sot-
tolinea come la proposta di parere for-
mulata dal relatore non individui una
soluzione alle criticità evidenziate dal rap-
presentante del Governo con riferimento
all’articolo 50, ma – conformemente a
quanto avvenuto più volte in passato –
segnali alle Commissioni di merito le pro-
blematiche emerse nel corso dell’esame in
sede consultiva, al fine di consentire loro
di valutare gli opportuni interventi da
adottare al riguardo.

Roberto OCCHIUTO (UdCpTP) osserva
che tale opzione consentirebbe, peraltro,
alle Commissioni di merito di ripristinare
il testo originario dell’articolo 50 del de-
creto-legge, che non presentava profili fi-
nanziari problematici.

Massimo POLLEDRI (LNP) ritiene che
non vi siano le condizioni perché la Com-
missione esprima un parere, osservando
come non sia condivisibile la scelta di non
esprimere il parere sull’articolo 50 e di
invitare le Commissioni di merito a mo-
dificare tale articolo. Segnala, infatti, che
in passato la Commissione, quando ha
segnalato l’esistenza di profili finanziari
problematici sollecitando le Commissioni
di merito a voler rivedere la formulazione
di alcune disposizioni di provvedimenti
trasmessi per il parere, non ha mai
espresso un parere sulle restanti parti dei
provvedimenti medesimi. In questo caso,
pertanto, la Commissione ha, a suo avviso,
solo due opzioni con riferimento all’arti-
colo 50, potendo esprimere solo un parere
favorevole o una condizione soppressiva,
volta a garantire il rispetto dell’articolo 81,
quarto comma, della Costituzione.

Claudio D’AMICO (LNP) osserva come
non sia chiaro il testo sul quale la Com-
missione è chiamata ad esprimersi e le
parti modificate rispetto al provvedimento
originario. Il Governo non ha inoltre chia-
rito taluni aspetti delle norme di copertura
e non ha consegnato per intero la nota
tecnica predisposta dai suoi uffici. Vi è
inoltre il tempo necessario ad esaminare
la proposta di parere e il relatore non
intende infine, in modo del tutto irrituale,
esprimersi sull’articolo 50 del testo in
esame. Si dichiara conclusivamente con-
trario a un metodo non democratico che
contrasta con il ruolo del Parlamento.

Pier Paolo BARETTA (PD) si dichiara
contrario a evidenziare nel parere i rilievi
critici relativi all’articolo 50 del testo in
esame. Esprime inoltre perplessità in me-
rito all’utilizzo a copertura dell’intervento
di cui all’articolo 32-bis dei fondi per
la ricostruzione dell’Abruzzo e delle ri-
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sorse destinate alla medesima regione nel-
l’ambito del Fondo per lo sviluppo e la
coesione. Chiede infine al relatore di con-
fermare che l’articolo 56, comma 2, non
è idoneo a produrre effetti finanziari ne-
gativi.

Amedeo CICCANTI (UdCpTP) nel di-
chiararsi favorevole alla proposta di pa-
rere del relatore, ritiene tuttavia che la
condizione relativa alla soppressione della
voce 12-bis della Tabella A dell’articolo 62
non debba essere espressa ai sensi dell’ar-
ticolo 81 della Costituzione. Ritiene, in-
fatti, che tale disposizione non impedisca
che venga comunque reintegrato il Fondo
di cui all’articolo 28 della legge n. 196 del
2009 e non ponga quindi problemi di
copertura finanziaria. Fa quindi presente
al deputato D’Amico come, in molti casi, la
Commissione abbia espresso il proprio
parere direttamente all’Assemblea.

Massimo VANNUCCI (PD) dichiara di
condividere le considerazioni relative al-
l’articolo 50 contenute nella proposta di
parere che risultano coerenti con l’indica-
zione del Ministro Patroni Griffi di valu-
tare nuovamente tale articolo nella Com-
missione di merito. Dopo aver espresso
perplessità in merito alla copertura finan-
ziaria individuata dall’articolo 36-bis, os-
serva come la soppressione della voce
12-bis della Tabella A dell’articolo 62 non
debba essere oggetto di una condizione
espressa ai sensi dell’articolo 81, quarto
comma, della Costituzione, ricordando
come la relazione tecnica originaria rela-
tiva a tale disposizione non attribuisse alla
stessa effetti sui saldi di finanza pubblica.
Rileva inoltre come la necessità di rein-
tegrare il Fondo di cui all’articolo 28 della
legge n. 196 del 2009 mediante un au-
mento delle accise abbia fino a questo
momento dissuaso dall’impiegare il Fondo
stesso per fronteggiare eventi calamitosi.

Paola PELINO (PdL) ritiene che l’arti-
colo 50-bis, oggetto di una condizione
soppressiva ai sensi dell’articolo 81, quarto
comma, della Costituzione nella proposta
di parere, debba essere invece riconside-

rato alla stregua di quanto il relatore
propone di fare con riferimento all’arti-
colo 50.

Roberto SIMONETTI (LNP) osserva
come la proposta di parere presenti delle
lacune evidenti, sia necessario disporre
della relazione tecnica per poter valutare
il contenuto di numerosi articoli e non
poche coperture risultino inidonee. Ritiene
inoltre che la Commissione debba espri-
mersi sull’articolo 50 e rileva come il
relatore si sia discostato in molti casi dal
parere espresso dal rappresentante del
Governo. Osserva come, dopo che il Go-
verno si è fatto suggerire le manovre
finanziarie dalla Commissione europea ed
è stata approvata una riforma costituzio-
nale volta a modificare l’articolo 81 della
Costituzione su impulso dell’Unione euro-
pea, si intenda ora avallare l’articolo 50
che consente di assumere ben 10.000 di-
pendenti pubblici, mentre in analoghe oc-
casioni la Commissione aveva chiesto alla
Commissione di merito di rivedere il pro-
prio orientamento, preannunciando che, in
caso contrario, avrebbe espresso un parere
contrario. Dichiara, infine, che si rivolgerà
direttamente al Presidente del Consiglio e
Ministro dell’economia e delle finanze al
fine di rappresentare l’orientamento della
Commissione che non intende recepire i
rilievi della Ragioneria generale dello
Stato ed esprime valutazioni in contrasto
con l’articolo 81 della Costituzione.

Giuseppe Francesco Maria MARI-
NELLO (PdL), nel prendere atto del parere
del relatore che ritiene sostanzialmente
condiviso dal Governo, osserva tuttavia
come l’articolo 56, comma 2, sia suscetti-
bile di determinare una riduzione della
dotazione del Fondo unico di giustizia che
è volto a risarcire le vittime della mafia e
della criminalità organizzata, invitando il
relatore a fare menzione di tale circo-
stanza nella proposta di parere.

Marina SERENI (PD) osserva che se il
Governo, come previsto nella proposta di
parere, avesse già concorso, avvalendosi
del supporto tecnico della Ragioneria ge-
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nerale dello Stato, a individuare una so-
luzione valida al problema posto dall’ar-
ticolo 50, si sarebbe evitata la discussione
in atto. Invita quindi il rappresentante del
Governo a ricercare una soluzione che
rappresenti un punto di equilibrio rispetto
alla volontà del Parlamento.

Remigio CERONI (PdL), nel condivi-
dere i rilievi dei deputati Ciccanti e Van-
nucci in merito alla condizione volta a
sopprimere la voce 12-bis della Tabella A
dell’articolo 62, osserva come tale dispo-
sizione, nonostante le buone intenzioni
che ne avevano suggerito l’adozione, abbia
suscitato una protesta diffusa nel Paese e
sia stata da ultimo dichiarata in parte
costituzionalmente illegittima dalla Corte
costituzionale. Ritiene pertanto che, ferma
restando le necessità di individuare una
soluzione a regime sulla base delle con-
clusioni alle quali perverrà il tavolo tec-
nico appositamente costituito, vi sia, nel-
l’immediato, la necessità di consentire di
utilizzare il Fondo di cui all’articolo 28
della legge n. 196 del 2009.

Claudio D’AMICO (LNP), nel richia-
mare l’intervento svolto dall’onorevole Si-
monetti, evidenzia come il parere proposto
dal relatore non tenga conto di talune
criticità evidenziate dal rappresentante del
Governo. In particolare chiede la ragione
per la quale nulla, o troppo poco, si dica
in riferimento agli articoli 35, comma 1,
37, comma 1, 47-quater, 49, comma 3-bis,
56, comma 2, 14, comma 6-bis, 16, commi
2 e 4, 33, comma 1 e 2. Ritiene pertanto
incompleto il parere del relatore e illegit-
timo un voto che non affronti problemi di
copertura finanziaria così rilevanti come
quelli richiamati.

Michele VENTURA (PD), pur non rav-
visando la presenza di problemi dirom-
penti per la tenuta della finanza pubblica,
osserva come l’onorevole D’Amico abbia
sollevato un problema essenzialmente at-
tinente all’organizzazione dei lavori della
Commissione, non potendosi esprimere un
parere di tale complessità in un lasso di
tempo così limitato. Rileva come proba-

bilmente talune delle questioni richiamate
nell’intervento del sottosegretario, proprio
scontando la ristrettezza del tempo del-
l’istruttoria, sembrino essere riconducibili
ad un eccesso di zelo e come si cerci di
trasferire in Commissione bilancio la so-
luzione di nodi che le Commissioni di
merito non avevano potuto sciogliere. Con-
divide quindi la richiesta dei colleghi Van-
nucci, Ceroni e Ciccanti di trasformare in
condizione semplice la condizione volta a
garantire il rispetto dell’articolo 81, quarto
comma, della Costituzione, relativa alla
soppressione della voce 12-bis della tabella
A dell’articolo 62.

Massimo POLLEDRI (LNP) ritiene più
saggio sospendere i lavori della Commis-
sione alla luce dei numerosi ed importanti
rilievi formulati, rinviando l’espressione
del parere almeno alla giornata successiva.
Osserva quindi che vi sono anche altre
disposizioni del testo che, pur non richia-
mate direttamente dal relatore ovvero dal
rappresentante del Governo, presentano, a
suo avviso, profili di criticità finanziaria.
Richiama in proposito l’articolo 17, commi
1 e 4, in materia di semplificazioni per i
lavoratori extra Unione europea. Con ri-
ferimento al comma 1, osserva come tali
disposizioni potranno scardinare il sistema
dei flussi programmati per gli immigrati
con conseguenti oneri, diretti ed indiretti,
per la finanza pubblica. In merito al
comma 4, evidenzia come il trasferimento
da un datore di lavoro ad un altro appaia,
a suo avviso, non corretto anche dal punto
di vista umano. Richiama inoltre i commi
da 4-bis a 4-quinquies in materia di di-
chiarazioni sostitutive, evidenziando come
l’utilizzo delle medesime da parte degli
extracomunitari non fornisca le idonee
garanzie di certezza. Chiede quindi di
riflettere meglio sull’articolo 35, comma 1,
e in merito all’articolo 47, comma 1.
Ribadisce infine la proposta di rinviare
alla giornata successiva l’espressione del
parere.

Roberto OCCHIUTO (UdCpTP), rela-
tore, con riferimento alle considerazioni
dell’onorevole Polledri, osserva che le di-
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sposizioni da lui richiamate non erano
oggetto di rilievi critici da parte del rela-
tore e del rappresentante del Governo. Per
quanto attiene, invece, alle osservazioni
formulate dai deputati D’Amico e Simo-
netti, fa presente che nella propria pro-
posta di parere ha inteso discostarsi da
talune delle valutazioni espresse dal sot-
tosegretario Polillo, che ha fatto riferi-
mento ad una nota predisposta dall’Ufficio
legislativo del Ministero dell’economia e
delle finanze. A tale riguardo, osserva che
le disposizioni dell’articolo 35, comma 1,
incidendo sulla disciplina della composi-
zione del collegio sindacale di società pri-
vate, non determina nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica e, pertanto,
non possa costituire una violazione del-
l’articolo 81, quarto comma, della Costi-
tuzione. Per quanto attiene all’articolo 37,
comma 1, fa presente che il venir meno
delle sanzioni di cui all’articolo 2630 del
codice civile non determina una perdita di
gettito che incide sui saldi di finanza
pubblica, in quanto i proventi delle san-
zioni non sono scontati in tali saldi, e
pertanto non necessita una copertura fi-
nanziaria. Con riferimento alle considera-
zioni sull’articolo 47-quater, segnala che la
propria proposta di parere contiene una
condizione, volta a garantire il rispetto
dell’articolo 81, quarto comma, della Co-
stituzione, tesa a superare i rilievi critici
formulati dal Governo. Ritiene, invece, che
l’articolo 49, comma 3-bis, non presenti
profili critici tali da giustificare l’espres-
sione di un parere contrario volto a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81, quarto
comma, della Costituzione, in quanto essi
potrebbero essere superati con una mi-
gliore redazione della relazione tecnica.
Da ultimo, per quanto attiene all’articolo
14, comma 6-bis, fa presente di non aver
recepito le valutazioni critiche del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, in
quanto l’acquisizione del documento unico
di regolarità contributiva è già in molti
casi richiesto per i soggetti privati e, per-
tanto, la previsione che esso sia acquisito
d’ufficio dalle pubbliche amministrazioni
non dovrebbe creare nuovi oneri. Per
quanto attiene alla voce 12-bis della Ta-

bella A chiede al rappresentante del Go-
verno se non sia possibile che la sua
soppressione sia prevista con una condi-
zione che non richiami l’esigenza di ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81, quarto
comma, della Costituzione. Riguardo alla
copertura finanziaria dell’articolo 31-bis,
dichiara di comprendere le considerazioni
del collega Baretta, osservando tuttavia
come esse non attengano tanto alla sussi-
stenza delle risorse utilizzate, ma alla loro
destinazione.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO,
alla luce del dibattito svoltosi, segnala
l’opportunità di prevedere una specifica
condizione volta a sopprimere l’articolo
35, comma 1, del decreto, osservando che
essa potrebbe anche non richiamare l’esi-
genza di garantire il rispetto dell’articolo
81, quarto comma, della Costituzione. Se-
gnala, infatti, che l’abrogazione del terzo
comma dell’articolo 2397 del codice civile
determinerebbe la soppressione di una
disposizione di semplificazione, che deter-
mina rilevanti economie per le imprese.
Analogamente, ribadisce l’esigenza di pre-
vedere una condizione, che potrebbe an-
che non richiamare l’esigenza di garantire
il rispetto dell’articolo 81, quarto comma,
della Costituzione, al fine di ripristinare il
testo originario dell’articolo 56, comma 2,
del decreto-legge. Segnala, infatti, che il
testo originario del provvedimento deter-
minava maggiori entrate derivanti dagli
eventuali canoni di concessione dei beni
confiscati alla criminalità organizzata, an-
corché esse non fossero quantificate e
considerate ai fini della determinazione
dei saldi di finanza pubblica. Per quanto
attiene, da ultimo, alla voce 12-bis della
Tabella A, fa presente come la sentenza
n. 22 del 2012 della Corte costituzionale
imponga un generale ripensamento delle
modalità di finanziamento delle emer-
genze derivanti dalle calamità naturali,
che richiede un intervento di carattere
sistematico. A tale riguardo, segnala che è
già stato istituito un tavolo presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri, che
dovrà individuare le modifiche e le inte-
grazioni alla normativa vigente al fine di
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far fronte agli effetti della richiamata
pronuncia della Corte costituzionale. Se-
gnala, peraltro, che le risorse del Fondo di
cui all’articolo 28 della legge n. 196 del
2009 rischiano di rivelarsi insufficienti a
garantire il finanziamento delle emergenze
e delle altre finalità previste a legislazione
vigente e conferma, pertanto, l’esigenza
che la voce 12-bis della Tabella A sia
soppressa, al fine di garantire il rispetto
dell’articolo 81, quarto comma, della Co-
stituzione.

Roberto OCCHIUTO (UdCpTP), rela-
tore, preso atto di quanto evidenziato dal
rappresentante del Governo, si dichiara
disponibile ad integrare la propria propo-
sta di parere con una osservazione relativa
al ripristino del testo originario dell’arti-
colo 35, comma 1, del decreto-legge. Con
riferimento all’articolo 56, comma 2, sot-
tolinea come la disposizione intervenga su
una materia estremamente delicata come
quella della destinazione dei beni confi-
scati alla criminalità organizzata e non
determini minori entrate rispetto alla le-
gislazione vigente. Evidenzia, infatti, che
attualmente il decreto legislativo n. 159
del 2011 prevede la concessione gratuita di
tali beni, mentre il testo originario del-
l’articolo 56, comma 2, consentiva la con-
cessione a titolo oneroso di tali beni a
cooperative di giovani di età non superiore
a 35 anni. La relazione tecnica non ascri-
veva a questa ultima disposizione alcun
effetto finanziario e, pertanto, il ripristino
della disciplina previgente non può, a suo
avviso, determinare effetti finanziari ne-
gativi. Ritiene pertanto di non poter ac-
cogliere la richiesta del rappresentante del
Governo, dichiarandosi tuttavia disponi-
bile a rivedere in tal senso la propria
proposta di parere qualora emerga un
ampio consenso al riguardo nell’ambito
della Commissione.

Lino DUILIO (PD), con riferimento alle
considerazioni da ultimo svolte dal rela-
tore evidenzia che la relazione tecnica non
ascriveva nessun effetto di gettito alle
disposizioni dell’articolo 56, comma 2, re-
lative alla concessione onerosa dei beni

confiscati alla criminalità organizzata e,
pertanto, ritiene che non vi siano motivi
ostativi alle modifiche introdotte nel corso
dell’esame in sede referente, che giudica,
nel merito, pienamente condivisibili.

Claudio D’AMICO (LNP), intervenendo
sull’ordine dei lavori, osserva come molti
dei rilievi formulati dai deputati del suo
gruppo parlamentare nel corso del dibat-
tito non abbiano trovato una risposta
soddisfacente da parte del relatore e del
rappresentante del Governo. Evidenzia,
peraltro, le discordanze esistenti nelle va-
lutazioni del relatore e del rappresentante
del Governo e le spaccature emerse nella
maggioranza. Alla luce di tali circostanze,
ritiene che non vi siano le condizioni per
l’espressione di un parere nella seduta
odierna e chiede, pertanto, di rinviare il
seguito dell’esame del provvedimento a
domani, in modo da consentire all’esecu-
tivo e alla maggioranza di risolvere gli
evidenti problemi di copertura finanziaria
del decreto-legge. Sottolinea, in ogni caso,
come le condizioni nelle quali la Commis-
sione bilancio è chiamata ad operare ren-
dano sostanzialmente impossibile affron-
tare con serietà l’esame di provvedimenti
ampi e complessi, come quello oggi in
discussione. A suo avviso, si tratta di una
situazione scandalosa che si ripete sempre
più spesso a seguito del mutamento di
Governo, ed auspica un profondo muta-
mento delle prassi che consenta final-
mente alle Commissioni di poter esami-
nare il contenuto dei provvedimenti in
discussione.

Pier Paolo BARETTA (PD) rileva che vi
sono solo due questioni aperte, al di là
dell’articolo 50, su cui occorrerebbe tro-
vare un accordo al fine dell’espressione di
un parere condiviso dalla maggioranza che
sostiene il Governo. Ricorda che tali due
questioni sono la soppressione della voce
12-bis dalla tabella A, di cui all’articolo 62
del provvedimento, e il finanziamento
della Scuola di cui all’articolo 31-bis del
provvedimento.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO
preliminarmente propone di modificare la
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condizione contenuta nel parere del rela-
tore in riferimento all’articolo 31-bis, ri-
ducendo a 8 milioni di euro la copertura
prevista e ponendola esclusivamente a va-
lere sulle risorse relative al Fondo per lo
sviluppo e la coesione per la regione
Abruzzo. In secondo luogo, manifesta il
suo stupore per il grande interesse sulla
disposizione relativa alle calamità naturali,
ribadendo la contrarietà del Governo alla
trasformazione in condizione semplice
della relativa soppressione.

Massimo POLLEDRI (LNP) rileva come
la Lega sarebbe disponibile a votare un
parere unitario se venissero accolte le sue
richieste in merito all’articolo 17, commi 1
e 4 e da 4-bis a 4-quinquies e sull’articolo
14, comma 6.

Roberto OCCHIUTO (UdCpTP), rela-
tore, osserva che, malgrado la contrarietà
del Governo, ha maturato la decisione di
trasformare in condizione semplice la con-
dizione, volta a garantire il rispetto del-
l’articolo 81, quarto comma, della Costi-
tuzione, volta a sopprimere la voce 12-bis,
dalla tabella A di cui all’articolo 62. Con
riferimento all’articolo 31-bis, pur consa-
pevole della scarsa qualità della copertura
prevista, osserva come la Commissione
debba limitarsi a valutarne la congruità
e pertanto non può che esprimere un
parere conforme a quello del Governo.
Riformula quindi la proposta di parere
(vedi allegato 1).

Claudio D’AMICO (LNP) chiede una
sospensione della seduta per consentire al
suo gruppo un tempo congruo per la
predisposizione di una proposta di parere
alternativo.

Antonio BORGHESI (IdV), apprezzate
le circostanze, annuncia il voto favorevole
del suo gruppo sulla proposta di parere
nel testo riformulato.

Massimo BITONCI (LNP) formula una
proposta di parere alternativo (vedi alle-
gato 2).

Rolando NANNICINI (PD) preannuncia
la sua astensione, osservando come il Go-
verno non abbia espresso con chiarezza i
propri orientamenti in ordine alle propo-
ste di parere presentate.

Claudio D’AMICO (LNP) osserva come
numerose richieste del suo gruppo siano
state condivise dal rappresentante del Go-
verno ma non dalla maggioranza della
Commissione. Giudica quindi assoluta-
mente negativa la proposta di parere del
relatore che non considera le criticità di
numerose coperture finanziarie e la ne-
cessità di acquisire la relazione tecnica
con riferimento a numerosi articoli del
provvedimento. Ritiene che la proposta di
parere contrasti con le finalità proprie
della Commissione e che il provvedimento
produrrà una serie di effetti negativi per la
finanza pubblica. Ritiene altresì rilevanti
gli effetti negativi indotti del provvedi-
mento qualora lo stesso non dovesse ve-
nire modificato, richiamando, in partico-
lare, l’articolo 17 in materia di immigrati
extracomunitari e l’articolo 50 che, deter-
minando un aumento delle accise sulla
birra, oltre ad una diminuzione delle en-
trate legate ai minori consumi, potrebbe
avere effetti negativi anche sui flussi tu-
ristici. Ritiene inoltre che non vi sia stata
la possibilità per il suo gruppo di inter-
loquire in modo adeguato e di predisporre
una proposta di parere alternativo in
tempi congrui. Per tutte queste ragioni, si
dichiara contrario alla proposta di parere
che ritiene illegittima, osservando come il
Governo e la maggioranza si apprestino a
compiere un’ulteriore forzatura ponendo
in Assemblea la questione di fiducia.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore come riformulata (vedi
allegato 2).

La seduta termina alle 23.30.
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ALLEGATO 1

DL 5/2012: Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di
sviluppo. Nuovo testo C. 4940 Governo.

PARERE APPROVATO

La V Commissione,

esaminato il nuovo testo del disegno
di legge di conversione del decreto-legge
n. 5 del 2012, recante disposizioni urgenti
in materia di semplificazione e di sviluppo;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo secondo cui:

la soppressione, agli articoli 1 e 3,
della previsione per cui le disposizioni di
semplificazione ivi contenute non sono
applicabili ai procedimenti tributari e in
materia di giochi pubblici, è suscettibile di
compromettere l’efficiente attività di ac-
certamento affidata alle agenzie fiscali,
all’amministrazione autonoma dei mono-
poli di Stato, nonché alla Guardia di
finanza, con inevitabili ripercussioni ne-
gative sui rilevanti interessi erariali esi-
stenti in tali settori;

non è allo stato possibile riformu-
lare l’articolo 50 al fine di superare le
criticità dei relativi profili finanziari – che
nella versione originaria non presentava
profili problematici sotto il profilo finan-
ziario – e gli oneri recati da tale articolo,
pur in assenza di relazione tecnica, ap-
paiono notevolmente sottostimati e i
commi 9, 10 e 11 non forniscono indica-
zioni specifiche e circostanziate delle mi-
sure finalizzate al conseguimento di mag-
gior gettito da giochi e accise sui tabacchi,
inoltre le disposizioni di cui ai commi 1 e
2 appaiono assolutamente contrarie alle
norme di contabilità vigenti, ampliando in
maniera significativa gli strumenti di fles-
sibilità consentiti dalla vigente disciplina
contabile con l’effetto di far assumere al
bilancio del Ministero in questione una
struttura anomala e derogatoria rispetto

all’attuale impianto contabile dei bilanci
dei restanti Ministeri, con un evidente
incoerenza rispetto al quadro contabile
delineato dalla legge n. 196 del 2009, in-
fine la trasformazione della struttura vi-
gente per capitoli/piani gestionali determi-
nerebbe uno stravolgimento dell’attuale
modulazione della gestione della spesa e
delle relative procedure e l’accorpamento
sotto una unica voce di tipologie di spese
differenti si porrebbe in contrasto con i
criteri di classificazione economica della
SEC 95;

acquisita la relazione tecnica, debi-
tamente verificata, in merito all’articolo
31-bis, che evidenzia la necessità di ap-
portare talune modifiche all’articolo me-
desimo;

considerato che la previsione di cui
all’articolo 7, comma 3, che attribuisce al
dipendente la facoltà di richiedere le tes-
sere di riconoscimento rilasciate dalle am-
ministrazioni dello Stato, è suscettibile di
determinare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica;

valutata l’esigenza di apportare al-
cune modifiche formali alla clausola di
copertura finanziaria di cui all’articolo 4,
comma 5;

considerata l’opportunità di modifi-
care il comma 3 dell’articolo 32, al fine di
precisare che gli oneri derivanti dalla
costituzione e dal funzionamento delle
commissioni tecnico scientifiche o profes-
sionali di valutazione e controllo dei pro-
getti di ricerca, compresi i compensi a
favore di esperti di alta qualificazione
tecnico-scientifica, sono a carico delle ri-
sorse del Fondo per gli investimenti nella
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ricerca scientifica e tecnologica, di cui
all’articolo 1, comma 870, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, destinate ai mede-
simi progetti;

considerato che l’articolo 35, comma
1, precluderebbe alle società per azioni di
minori dimensioni la possibilità di ridurre
i costi affidando ad un unico sindaco le
funzioni del collegio sindacale;

valutata la necessità di prevedere, al
comma 2 dell’articolo 47, che all’istitu-
zione della cabina di regia si provveda con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente;

ritenuta l’opportunità di modificare
le clausole di invarianza finanziaria pre-
viste agli articoli 12-bis, comma 2, 25,
comma 1, 31, comma 1, 32, comma 3, 56
commi 1 e 2, 57, commi 7 e 15;

ritenuto che la clausola di invarianza
di cui all’articolo 47-bis, comma 2, non
appare idonea ad assicurare la neutralità
finanziaria della disposizione;

ritenuto che l’articolo 47-sexies, al
fine di escludere che si determinano nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica,
dovrebbe essere corredato di una rela-
zione tecnica;

ritenuto di non esprimere il parere
sull’articolo 50 e di invitare la Commis-
sione di merito a modificare, con il con-
corso del Governo, il medesimo articolo, al
fine di superare le predette criticità, ri-
servandosi di esprimersi al riguardo nel
parere da rendere all’Assemblea;

ritenuto di sopprimere l’articolo 50-
bis, che, ai commi 1 e 2, prevede, in
particolare, lo svolgimento di un corso di
formazione per i dirigenti scolastici senza
indicare le modalità del relativo finanzia-
mento e, al comma 3, prevede l’assunzione
di dirigenti scolastici senza recare la quan-
tificazione degli oneri né il loro profilo
temporale;

considerato, con riferimento all’arti-
colo 56, comma 2, che la vigente legisla-
zione prevede che i beni immobili confi-
scati alla criminalità organizzata vengano

ceduti a titolo gratuito e non a titolo
oneroso e che la relazione tecnica non
quantifica le maggiori entrate che derive-
rebbero dalla cessione a titolo oneroso dei
predetti beni per scopi turistici;

ritenuto, con riferimento all’articolo
62, tabella A, voce 12-bis, che l’abroga-
zione del comma 5-quinquies dell’articolo
5 della legge n. 225 del 1992, non può
essere consentita in quanto farebbe venire
meno la fonte di finanziamento del Fondo
di cui all’articolo 28 della legge n. 196 del
2009 e che, tenuto anche conto della serie
storica delle spese sostenute relativamente
al pregresso triennio per le emergenze,
presumibilmente non si potrebbe far
fronte alle finalità previste a legislazione
vigente con le risorse iscritte a tale Fondo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a garantire
il rispetto dell’articolo 81, quarto comma,
della Costituzione:

All’articolo 1, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente:

1-bis. Le disposizioni del presente ar-
ticolo non si applicano nei procedimenti
tributari e in materia di giochi pubblici,
per i quali restano ferme le particolari
norme che li disciplinano.

All’articolo 3, comma 1, dopo il ca-
poverso 2-sexies, aggiungere il seguente:

2-septies. Le disposizioni del presente
articolo non si applicano con riferimento
agli atti normativi in materia tributaria,
creditizia e di giochi pubblici.

All’articolo 7, comma 3, sopprimere, le
parole da: e, a richiesta fino alla fine del
comma.

All’articolo 12-bis, sostituire il comma
2 con il seguente:

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.
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All’articolo 25, comma 1, primo pe-
riodo, sostituire le parole: senza oneri con
le seguenti: , senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica,.

All’articolo 31, comma 1, secondo pe-
riodo, sostituire le parole: senza oneri ag-
giuntivi con le seguenti: senza nuovi o
maggiori oneri;.

All’articolo 31-bis, comma 2, sosti-
tuire la parola: quadriennio con la se-
guente: triennio.

Conseguentemente:

a) al comma 4, primo periodo, ag-
giungere in fine le parole: di concerto con
il Ministero dell’economia e delle finanze.;

b) sostituire i commi 5 e 6 con i
seguenti:

5. Sino al completamento del triennio
di sperimentazione di cui al comma 2, per
il finanziamento delle attività della Scuola
è autorizzata la spesa di 8 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015.
Al relativo onere si provvede a valere sulle
risorse destinate alla regione Abruzzo nel-
l’ambito del Fondo per lo sviluppo e la
coesione di cui all’articolo 4 del decreto
legislativo 31 maggio 2011, n. 88.

6. Allo scadere del triennio, previo
reperimento di idonea copertura finanzia-
ria, con apposito provvedimento legislativo
la Scuola può assumere carattere di sta-
bilità a seguito della valutazione dei risul-
tati da parte dell’Agenzia nazionale della
valutazione della ricerca, mediante decreto
di riconoscimento e approvazione del Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca.

All’articolo 32, sostituire il comma 3
con il seguente:

3. Gli oneri derivanti dalla costituzione
e dal funzionamento delle commissioni
tecnico scientifiche o professionali di va-
lutazione e controllo dei progetti di ri-
cerca, compresi i compensi a favore di
esperti di alta qualificazione tecnico-scien-
tifica, sono a carico delle risorse del Fondo

per gli investimenti nella ricerca scientifica
e tecnologica, di cui all’articolo 1, comma
870, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
destinate ai medesimi progetti, senza nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.

All’articolo 47, comma 2, sopprimere
le parole: , senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica,.

Conseguentemente, al medesimo comma
2, aggiungere il seguente periodo: All’isti-
tuzione della cabina di regia di cui al
presente comma si provvede con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente e, comunque,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica;.

All’articolo 47, comma 2-ter, sostituire
le parole: e a condizione che non si
producano nuovi oneri con le seguenti: e
senza nuovi o maggiori oneri.

All’articolo 47-bis, sopprimere il
comma 2.

All’articolo 47-quater, al comma 7,
aggiungere, in fine, le seguenti parole: an-
che al fine di escludere l’insorgenza di
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

Sopprimere l’articolo 47-sexies.

All’articolo 49, comma 3-bis, sostituire
le parole: con riferimento con la seguente:
limitatamente.

Sopprimere l’articolo 50-bis.

All’articolo 56, comma 1, lettera a),
sostituire le parole: senza oneri con le
seguenti: senza nuovi o maggiori oneri.

Conseguentemente, al comma 2, terzo
periodo, sostituire le parole: senza oneri
con le seguenti: senza nuovi o maggiori
oneri.
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All’articolo 57, comma 7, sostituire le
parole: per il bilancio dello Stato con le
seguenti: per la finanza pubblica.

Conseguentemente, al comma 15 sosti-
tuire le parole: non derivano fino alla fine
del comma con le seguenti: non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

e con le seguenti condizioni:

all’articolo 4, comma 5, secondo pe-
riodo, dopo le parole: dell’autorizzazione
aggiungere le seguenti: di spesa e al me-

desimo periodo, sostituire le parole: come
rifinanziata con le seguenti: come inte-
grata, da ultimo,;

all’articolo 35, comma 2-bis, sostituire
le parole: delle finanze pubbliche con le
seguenti: della finanza pubblica;

all’articolo 62, tabella A, sopprimere la
voce 12-bis;

e con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di modificare il comma 1 del-
l’articolo 35 ripristinando il testo origina-
rio del decreto-legge ».

Martedì 6 marzo 2012 — 117 — Commissione V



ALLEGATO 2

DL 5/2012: Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di
sviluppo. Nuovo testo C. 4940 Governo.

PROPOSTA DI PARERE PRESENTATA DAGLI ONOREVOLI
BITONCI, SIMONETTI, POLLEDRI, D’AMICO

La V Commissione,

esaminato il nuovo testo del disegno
di legge di conversione del decreto-legge
n. 5 del 2012, recante disposizioni urgenti
in materia di semplificazione e di sviluppo;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo secondo cui:

la soppressione, agli articoli 1 e 3,
della previsione per cui le disposizioni di
semplificazione ivi contenute non sono
applicabili ai procedimenti tributari e in
materia di giochi pubblici, è suscettibile di
compromettere l’efficiente attività di ac-
certamento affidata alle agenzie fiscali,
all’amministrazione autonoma dei mono-
poli di Stato, nonché alla Guardia di
finanza, con inevitabili ripercussioni ne-
gative sui rilevanti interessi erariali esi-
stenti in tali settori;

non è allo stato possibile riformu-
lare l’articolo 50 al fine di superare le
criticità dei relativi profili finanziari – che
nella versione originaria non presentava
profili problematici sotto il profilo finan-
ziario – e gli oneri recati da tale articolo,
pur in assenza di relazione tecnica, ap-
paiono notevolmente sottostimati e i
commi 9, 10 e 11 non forniscono indica-
zioni specifiche e circostanziate delle mi-
sure finalizzate al conseguimento di mag-
gior gettito da giochi e accise sui tabacchi,
inoltre le disposizioni di cui ai commi 1 e
2 appaiono assolutamente contrarie alle
norme di contabilità vigenti, ampliando in
maniera significativa gli strumenti di fles-
sibilità consentiti dalla vigente disciplina
contabile con l’effetto di far assumere al

bilancio del Ministero in questione una
struttura anomala e derogatoria rispetto
all’attuale impianto contabile dei bilanci
dei restanti Ministeri, con un evidente
incoerenza rispetto al quadro contabile
delineato dalla legge n. 196 del 2009, in-
fine la trasformazione della struttura vi-
gente per capitoli/piani gestionali determi-
nerebbe uno stravolgimento dell’attuale
modulazione della gestione della spesa e
delle relative procedure e l’accorpamento
sotto una unica voce di tipologie di spese
differenti si porrebbe in contrasto con i
criteri di classificazione economica della
SEC 95;

acquisita la relazione tecnica, debi-
tamente verificata, in merito all’articolo
31-bis, che evidenzia la necessità di ap-
portare talune modifiche all’articolo me-
desimo;

considerato che la previsione di cui
all’articolo 7, comma 3, che attribuisce al
dipendente la facoltà di richiedere le tes-
sere di riconoscimento rilasciate dalle am-
ministrazioni dello Stato, è suscettibile di
determinare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica;

valutata l’esigenza di apportare al-
cune modifiche formali alla clausola di
copertura finanziaria di cui all’articolo 4,
comma 5;

considerata l’opportunità di modifi-
care il comma 3 dell’articolo 32, al fine di
precisare che gli oneri derivanti dalla
costituzione e dal funzionamento delle
commissioni tecnico scientifiche o profes-
sionali di valutazione e controllo dei pro-
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getti di ricerca, compresi i compensi a
favore di esperti di alta qualificazione
tecnico-scientifica, sono a carico delle ri-
sorse del Fondo per gli investimenti nella
ricerca scientifica e tecnologica, di cui
all’articolo 1, comma 870, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, destinate ai mede-
simi progetti;

valutata la necessità di prevedere, al
comma 2 dell’articolo 47, che all’istitu-
zione della cabina di regia si provveda con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente;

ritenuta l’opportunità di modificare
le clausole di invarianza finanziaria pre-
viste agli articoli 12-bis, comma 2, 25,
comma 1, 31, comma 1, 32, comma 3, 56
commi 1 e 2, 57, commi 7 e 15;

ritenuto che la clausola di invarianza
di cui all’articolo 47-bis, comma 2, non
appare idonea ad assicurare la neutralità
finanziaria della disposizione;

ritenuto che l’articolo 47-sexies, al
fine di escludere che si determinano nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica,
dovrebbe essere corredato di una rela-
zione tecnica;

ritenuto di sopprimere l’articolo 50-
bis, che, ai commi 1 e 2, prevede, in
particolare, lo svolgimento di un corso di
formazione per i dirigenti scolastici senza
indicare le modalità del relativo finanzia-
mento e, al comma 3, prevede l’assunzione
di dirigenti scolastici senza recare la quan-
tificazione degli oneri né il loro profilo
temporale;

considerato, con riferimento all’arti-
colo 56, comma 2, che la vigente legisla-
zione prevede che i beni immobili confi-
scati alla criminalità organizzata vengano
ceduti a titolo gratuito e non a titolo
oneroso e che la relazione tecnica non
quantifica le maggiori entrate che derive-
rebbero dalla cessione a titolo oneroso dei
predetti beni per scopi turistici;

ritenuto, con riferimento all’articolo
62, tabella A, voce 12-bis, che l’abroga-
zione del comma 5-quinquies dell’articolo

5 della legge n. 225 del 1992, non può
essere consentita in quanto farebbe venire
meno la fonte di finanziamento del Fondo
di cui all’articolo 28 della legge n. 196 del
2009 e che, tenuto anche conto della serie
storica delle spese sostenute relativamente
al pregresso triennio per le emergenze,
presumibilmente non si potrebbe far
fronte alle finalità previste a legislazione
vigente con le risorse iscritte a tale Fondo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a garantire
il rispetto dell’articolo 81, quarto comma,
della Costituzione:

All’articolo 1, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente:

1-bis. Le disposizioni del presente ar-
ticolo non si applicano nei procedimenti
tributari e in materia di giochi pubblici,
per i quali restano ferme le particolari
norme che li disciplinano.

All’articolo 3, comma 1, dopo il ca-
poverso 2-sexies, aggiungere il seguente:

2-septies. Le disposizioni del presente
articolo non si applicano con riferimento
agli atti normativi in materia tributaria,
creditizia e di giochi pubblici.

All’articolo 7, comma 3, sopprimere, le
parole da: e, a richiesta fino alla fine del
comma.

All’articolo 12-bis, sostituire il comma
2 con il seguente:

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

All’articolo 25, comma 1, primo pe-
riodo, sostituire le parole: senza oneri con
le seguenti: , senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica,.

All’articolo 31, comma 1, secondo pe-
riodo, sostituire le parole: senza oneri ag-
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giuntivi con le seguenti: senza nuovi o
maggiori oneri;.

All’articolo 31-bis, comma 2, sostituire
la parola: quadriennio con la seguente:
triennio.

Conseguentemente:

a) al comma 4, primo periodo, ag-
giungere in fine le parole: di concerto con
il Ministero dell’economia e delle finanze;

b) sostituire i commi 5 e 6 con i
seguenti:

5. Sino al completamento del triennio
di sperimentazione di cui al comma 2, per
il finanziamento delle attività della Scuola
è autorizzata la spesa di 12 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015,
cui si fa fronte quanto a 6 milioni di euro
annui a valere sui fondi per la ricostru-
zione dell’Abruzzo di cui all’articolo 14,
comma 1, del decreto-legge 28 aprile 2009,
n. 39, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 giugno 2009, n. 77 e quanto a 6
milioni di euro annui a valere sulle risorse
destinate alla regione Abruzzo nell’ambito
del Fondo per lo sviluppo e la coesione di
cui all’articolo 4 del decreto legislativo 31
maggio 2011, n. 88.

6. Allo scadere del triennio, previo
reperimento di idonea copertura finanzia-
ria, con apposito provvedimento legislativo
la Scuola può assumere carattere di sta-
bilità a seguito della valutazione dei risul-
tati da parte dell’Agenzia nazionale della
valutazione della ricerca, mediante decreto
di riconoscimento e approvazione del Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca.

All’articolo 32, sostituire il comma 3
con il seguente:

3. Gli oneri derivanti dalla costituzione
e dal funzionamento delle commissioni
tecnico scientifiche o professionali di va-
lutazione e controllo dei progetti di ri-
cerca, compresi i compensi a favore di
esperti di alta qualificazione tecnico-scien-
tifica, sono a carico delle risorse del Fondo
per gli investimenti nella ricerca scientifica

e tecnologica, di cui all’articolo 1, comma
870, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
destinate ai medesimi progetti, senza nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.

All’articolo 35, sopprimere il com-
ma 1.

All’articolo 37, sopprimere il com-
ma 1.

All’articolo 47, comma 2, sopprimere
le parole: , senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica,.

Conseguentemente, al medesimo comma
2, aggiungere il seguente periodo: All’isti-
tuzione della cabina di regia di cui al
presente comma si provvede con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente e, comunque,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica;.

All’articolo 47, comma 2-ter, sostituire
le parole: e a condizione che non si
producano nuovi oneri con le seguenti: e
senza nuovi o maggiori oneri.

All’articolo 47-bis, sopprimere il
comma 2.

All’articolo 47-quater, al comma 7,
aggiungere, in fine, le seguenti parole: an-
che al fine di escludere l’insorgenza di
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

Sopprimere l’articolo 47-sexies.

All’articolo 49, comma 3-bis, sosti-
tuire le parole: con riferimento con la
seguente: limitatamente.

Sopprimere l’articolo 50.

Sopprimere l’articolo 50-bis;.

All’articolo 56, comma 1, lettera a),
sostituire le parole: senza oneri con le
seguenti: senza nuovi o maggiori oneri.
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Conseguentemente, al comma 2, terzo
periodo, sostituire le parole: senza oneri
con le seguenti: senza nuovi o maggiori
oneri.

All’articolo 57, comma 7, sostituire le
parole: per il bilancio dello Stato con le
seguenti: per la finanza pubblica.

Conseguentemente, al comma 15 sosti-
tuire le parole: non derivano fino alla fine
del comma con le seguenti: non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

All’articolo 62, tabella A, sopprimere la
voce 12-bis.

e con le seguenti condizioni:

all’articolo 4, comma 5, secondo pe-
riodo, dopo le parole: dell’autorizzazione
aggiungere le seguenti: di spesa e al me-
desimo periodo, sostituire le parole: come
rifinanziata con le seguenti: come inte-
grata, da ultimo,;

all’articolo 35, comma 2-bis, sostituire
le parole: delle finanze pubbliche con le
seguenti: della finanza pubblica; ».
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DL 2/2012: Misure straordinarie e urgenti in materia
ambientale.
C. 4999 Governo, approvato dal Senato.
(Parere alla VIII Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 73, comma
1-bis, del regolamento, per gli aspetti atti-
nenti alla materia tributaria, e conclusione
– Parere favorevole con condizione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Maurizio DEL TENNO (PdL), relatore,
rileva come la Commissione sia chiamata
ad esaminare, ai fini dell’espressione del
parere alla VIII Commissione Ambiente, ai
sensi dell’articolo 73, comma 1-bis del
Regolamento, per gli aspetti attinenti alla
materia tributaria, il disegno di legge C.
4999, approvato dal Senato, di conversione
del decreto-legge n. 2 del 2012, recante
misure straordinarie e urgenti in materia
ambientale.

Per quanto riguarda il contenuto del
decreto-legge, che ha subito notevoli mo-
difiche ed integrazioni nel corso del-
l’esame al Senato, l’articolo 1, comma 1,
reca misure urgenti volte a fronteggiare la
situazione di criticità nella gestione dei
rifiuti nella regione Campania, concernenti
l’autorizzazione alla realizzazione di im-
pianti di digestione anaerobica della fra-
zione organica derivante dai rifiuti presso
gli impianti STIR (stabilimenti di tratta-
mento, tritovagliatura ed imballaggio dei
rifiuti) o in altre aree confinanti.

Il comma 2 modifica in più punti
l’articolo 1, comma 2, del decreto-legge
n. 196 del 2010, prolungando da 12 a 24
mesi del mandato dei commissari straor-
dinari nominati dal presidente della Re-
gione Campania per la realizzazione di
discariche ed impianti di smaltimento dei
rifiuti; ampliando i poteri e compiti dei
predetti commissari straordinari; specifi-
cando che la procedura per il rilascio
dell’AIA (autorizzazione integrata ambien-
tale) per la realizzazione di discariche e
impianti di trattamento o smaltimento
rifiuti nella regione Campania) è coordi-
nata nell’ambito del procedimento di VIA;

chiarendo che la norma con cui si attri-
buisce ai commissari straordinari lo svol-
gimento, in luogo del Presidente della
Regione, delle funzioni già attribuite al
Sottosegretario di Stato per l’emergenza
rifiuti in Campania si riferisce a tutti i
commissari straordinari.

Il comma 3 proroga dal 31 dicembre
2011 al 31 dicembre 2013 il termine entro
il quale, nelle more del completamento
degli impianti di compostaggio nella re-
gione Campania, e per le esigenze della
regione stessa, gli impianti di compostag-
gio in esercizio sul territorio nazionale
possono aumentare la propria autorizzata
capacità ricettiva e di trattamento sino
all’8 per cento.

Il comma 3-bis anticipa al 31 dicembre
2012 il termine per l’elaborazione, da
parte del Ministero dell’ambiente, di un
Programma nazionale di prevenzione dei
rifiuti e delle indicazioni, al fine di con-
sentire che tale programma sia integrato
nei piani regionali di gestione dei rifiuti, e
prevede, a decorrere dal 2013, la presen-
tazione alle Camere, da parte del Mini-
stero dell’ambiente, entro il 31 dicembre
di ogni anno, di una relazione recante
l’aggiornamento del Programma nazionale
di prevenzione dei rifiuti e contenente
anche l’indicazione dei risultati raggiunti e
delle eventuali criticità registrate nel per-
seguimento degli obiettivi di prevenzione
dei rifiuti.

Il comma 3-ter prevede la presenta-
zione alle Camere, da parte del Ministero
dell’ambiente, entro il 31 dicembre di ogni
anno, di una relazione sulla gestione dei
rifiuti.

Nel corso dell’esame al Senato è stato
soppresso il comma 4, recante l’autoriz-
zazione all’utilizzo da parte della regione
Campania delle risorse del Fondo per lo
sviluppo e coesione 2007-2013 relative al
Programma attuativo regionale, per l’ac-
quisto del termovalorizzatore di Acerra.

L’articolo 1-bis reca, al comma 1, una
serie di novelle agli articoli 183 e 185 del
decreto legislativo n. 152 del 2006 (Codice
dell’ambiente) che, attraverso modifiche
alle definizioni, nonché alle fattispecie
escluse dalla disciplina dei rifiuti recata
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dalla parte IV del Codice, restringono
l’ambito di applicazione di tale disciplina,
al fine di agevolare il riutilizzo di materiali
vegetali e del cosiddetto « digestato » (cioè
del materiale derivante dalla digestione
anaerobica di altri materiali).

In particolare, la lettera a) del comma
1 introduce la definizione di « digestato da
non rifiuto ».

La lettera b) esclude dall’applicazione
della disciplina sui rifiuti di cui alla parte
quarta del predetto Codice dell’ambiente
gli sfalci e le potature derivanti dalla
manutenzione del verde pubblico e pri-
vato, che saranno utilizzati per la produ-
zione di energia da biomassa.

La lettera c) prevede che i sottoprodotti
di origine animale, compresi i prodotti
trasformati, e destinati all’incenerimento,
allo smaltimento in discarica o all’utilizzo
in un impianto di produzione di biogas o
di compostaggio, sono esclusi dall’ambito
di applicazione della disciplina dei rifiuti,
qualora siano destinati all’utilizzazione
agronomica nell’ambito di una o più
aziende agricole consorziate che ospitano
l’impianto.

Il comma 2 interviene sulla disciplina
dei trasporti di rifiuti pericolosi e non
pericolosi effettuati dagli imprenditori
agricoli, con una serie di disposizioni
aventi l’obiettivo di semplificare gli adem-
pimenti per tali operatori.

In particolare, la lettera a) del comma
2 prevede a regime l’esclusione dal SISTRI
per gli imprenditori agricoli che produ-
cono e trasportano ad una piattaforma di
conferimento, oppure conferiscono ad un
circuito organizzato di raccolta, i propri
rifiuti pericolosi in modo occasionale e
saltuario.

Le lettere b) e c) provvedono a tripli-
care (elevandola a 300 kg o litri) la soglia
annua per poter considerare i citati tra-
sporti e conferimenti come occasionali e
saltuari.

La lettera d) stabilisce che i trasporti di
rifiuti pericolosi e non pericolosi di pro-
pria produzione effettuati direttamente
dagli imprenditori agricoli professionali
verso i circuiti organizzati di raccolta e le
piattaforme di conferimento non sono

considerati svolti a titolo professionale,
esonerando conseguentemente gli stessi
imprenditori dall’iscrizione all’Albo nazio-
nale gestori ambientali.

Il comma 3 introduce una disciplina
speciale, applicabile nelle isole con popo-
lazione residente inferiore a 15.000 abi-
tanti, per l’utilizzo di paglia, sfalci e po-
tature, nonché altro materiale agricolo o
forestale naturale non pericoloso, preve-
dendo che tali materiali possano, nei limiti
delle loro proprietà fertilizzanti, essere
utilizzate presso il luogo di produzione o
in altro luogo idoneo limitrofo, mediante
processi o metodi, compresa la combu-
stione, che in ogni caso non danneggino
l’ambiente né mettano in pericolo la salute
umana.

Il comma 4 consente, a talune condi-
zioni, la rimozione e l’utilizzo per la
produzione di energia o per il riutilizzo a
fini agricoli delle biomasse vegetali di
origine marina e lacustre spiaggiate lungo
i litorali.

L’articolo 1-ter, comma 1, prevede, in
presenza di talune condizioni, l’esclusione
delle attività di trattamento tramite com-
postaggio aerobico o digestione anaerobica
di alcuni rifiuti urbani organici biodegra-
dabili (rifiuti di cucine e mense, rifiuti dei
mercati, rifiuti biodegradabili prodotti da
giardini e parchi) dal regime delle auto-
rizzazioni previste per gli impianti di
smaltimento e recupero dei rifiuti, qualora
il trattamento di tali rifiuti sia eseguito nel
territorio comunale o di comuni confinanti
che abbiano stipulato una convenzione di
associazione per la gestione congiunta del
servizio presso impianti gestiti sotto la
responsabilità di un professionista abili-
tato.

Il comma 2 prevede che la realizza-
zione e l’esercizio degli impianti di cui al
comma 1 siano soggetti a denuncia di
inizio attività (DIA), e all’osservanza delle
prescrizioni in materia urbanistica, delle
norme antisismiche, ambientali, di sicu-
rezza, antincendio e igienico-sanitarie,
delle norme relative all’efficienza energe-
tica nonché delle disposizioni contenute
nel codice dei beni culturali e del pae-
saggio.
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L’articolo 1-quater, ai commi 1 e 2,
sopprime l’autorizzazione alla realizza-
zione del termovalorizzatore di Santa Ma-
ria La Fossa (CE).

Il comma 3 prevede che l’attribuzione
degli incentivi CIP6 non riguardi più il
predetto impianto di Santa Maria La
Fossa, ma l’impianto di Giugliano.

Il comma 4 proroga al 30 giugno 2012
il termine per il trasferimento (mediante
apposito D.P.C.M.) della proprietà del ter-
movalorizzatore di Acerra.

Il comma 5 sostituisce il comma 6-bis
dell’articolo 10 del decreto-legge n. 195
del 2009, al fine di prevedere che l’im-
pianto di recupero e smaltimento dei ri-
fiuti « già prodotti e stoccati per la pro-
duzione di energia mediante l’applicazione
delle migliori tecnologie disponibili a sal-
vaguardia della salute della popolazione e
dell’ambiente », previsto dall’articolo 8,
comma 1-bis, del decreto-legge n. 90 del
2008, sia realizzato nel territorio del co-
mune di Giugliano, conformemente alla
pianificazione regionale.

L’articolo 2, comma 1, proroga il ter-
mine relativo all’entrata in operatività del
divieto definitivo di commercializzazione
dei sacchi non biodegradabili per l’asporto
merci (cosiddetti shopper), limitatamente
alla commercializzazione di alcune tipo-
logie di sacchi individuati dalla norma,
fino all’emanazione – entro il 31 luglio
2012 – di un apposito decreto intermini-
steriale, che potrà individuare ulteriori
caratteristiche dei sacchi medesimi.

Il comma 2 prevede l’emanazione, en-
tro il 31 luglio 2012, un decreto di natura
non regolamentare, adottato dai Ministri
dell’Ambiente e della tutela del territorio e
del mare e dello Sviluppo economico sen-
tite le competenti Commissioni parlamen-
tari, da notificare all’Unione Europea, con
cui possono essere individuate eventuali
ulteriori caratteristiche tecniche dei sacchi
e, in ogni caso, le modalità di informa-
zione ai consumatori.

Il comma 3 intende favorire il riutilizzo
del materiale plastico proveniente dalla
raccolta differenziata, prevedendo che i
sacchi riutilizzabili, cioè non biodegrada-
bili, realizzati con polimeri non conformi

alla norma armonizzata UNI EN
13432:2002, debbano contenere una per-
centuale di almeno il 10 per cento di
plastica riciclata (per quelli ad uso di-
verso) e del 30 per cento (per quelli ad uso
alimentare).

Il comma 4 introduce una sanzione
amministrativa pecuniaria nei confronti di
coloro che violano il divieto di commer-
cializzazione dei sacchi non conformi alle
disposizioni dell’articolo, che entrerà in
vigore a decorrere dal 31 luglio 2012.

L’articolo 3, comma 1, reca una norma
di interpretazione autentica dell’articolo
185 del già citato Codice dell’ambiente, in
base alla quale, ferma restando la disci-
plina circa la bonifica dei suoli contami-
nati, i riferimenti al « suolo » contenuti nei
commi 1, lettera b) e c), e 4 dell’articolo
185 del Codice devono intendersi riferiti
anche alle matrici materiali di riporto.

Il comma 2 definisce quali « matrici
materiali di riporto » i materiali eterogenei
utilizzati in passato per la realizzazione di
riempimenti e rilevati, non assimilabili per
caratteristiche geologiche e stratigrafiche
al terreno.

Il comma 3 stabilisce che, qualora non
venga emanato il decreto interministeriale
per la regolamentazione dell’utilizzo delle
terre e rocce da scavo, entro 90 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del decreto-legge, le matrici
materiali di riporto eventualmente pre-
senti nel suolo escavato non contaminato,
saranno considerate sottoprodotti.

Il comma 4 modifica la definizione di
« sito » recata dal predetto Codice dell’am-
biente, ai fini dell’applicazione del Titolo V
della parte IV del Codice stesso riguar-
dante la bonifica dei siti contaminati,
includendo espressamente nelle matrici
ambientali anche i materiali di riporto.

Il comma 5 novella l’articolo 182-ter del
Codice dell’ambiente, in vista della sop-
pressione delle Autorità d’ambito territo-
riale ottimale (AATO), prevedendo che, in
luogo delle AATO, agli adempimenti per
incoraggiare la raccolta separata dei rifiuti
organici, nonché l’utilizzo di materiali si-
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curi per l’ambiente ottenuti dai rifiuti
organici, provvedano le autorità compe-
tenti individuate dalle regioni.

Il comma 6 integra la definizione di
rifiuto organico recata dal Codice dell’am-
biente, prevedendo che in essa siano com-
presi i manufatti compostabili certificati;
inoltre si integra la definizione di auto
compostaggio, al fine di estenderla anche
alle utenze non domestiche.

Il comma 7 introduce nell’articolo 187
del Codice dell’ambiente una disposizione
transitoria, in base alla quale gli effetti
delle autorizzazioni in essere relative al-
l’esercizio degli impianti di recupero o di
smaltimento di rifiuti che prevedono la
miscelazione di rifiuti speciali restano in
vigore fino alla revisione delle autorizza-
zioni medesime.

Il comma 8 consente alle associazioni
di volontariato senza fine di lucro di
effettuare raccolte di prodotti o materiali
o indumenti ceduti da privati, per desti-
narli al riutilizzo, previa convenzione a
titolo non oneroso con i comuni, fatto
salvo l’obbligo del conferimento ad ope-
ratori autorizzati, ai fini del successivo
recupero o smaltimento dei materiali re-
sidui.

Il comma 9 consente che la gestione
degli oli usati possa avvenire anche mi-
scelando gli stessi oli, in deroga al divieto
di miscelazione di rifiuti pericolosi previ-
sto dal Codice dell’ambiente, tenendo co-
munque costantemente separati, per
quanto tecnicamente possibile, gli oli usati
da destinare a processi di trattamento
diversi fra loro.

Il comma 10 integra l’articolo 264 del
Codice dell’ambiente, prevedendo che al-
l’integrazione e modifica degli allegati alle
norme in materia di gestione dei rifiuti e
di bonifica dei siti inquinati del Codice si
provveda con decreti interministeriali,
adottati dal Ministro dell’ambiente di con-
certo con i Ministri della salute e dello
sviluppo economico, previo parere del-
l’ISPRA e sentita la Conferenza unificata.

Il comma 11 modifica il decreto legi-
slativo n. 49 del 2010, di attuazione della
direttiva 2007/60/CE, relativa alla valuta-
zione e alla gestione dei rischi di alluvioni,

al fine di chiarire che non sono considerati
alluvioni gli allagamenti causati da im-
pianti fognari e di correggere un errore
materiale.

Per quanto riguarda le disposizioni ri-
levanti per gli ambiti di competenza della
Commissione Finanze, segnala il comma
12, il quale modifica il comma 29 dell’ar-
ticolo 14 del decreto-legge n. 201 del 2011
relativamente alla facoltà, per i comuni, di
prevedere l’applicazione di una tariffa
avente natura corrispettiva, in luogo del
tributo comunale sui rifiuti e sui servizi,
istituito, a decorrere dal 1o gennaio 2013,
dal medesimo articolo 14.

In tale contesto la modifica recata dal
comma inserisce un’altra fattispecie in cui
è consentita l’applicazione della tariffa,
prevedendo che quest’ultima sia applica-
bile non solo nel caso in cui i comuni
abbiano realizzato sistemi di misurazione
puntuale della quantità di rifiuti conferiti
al servizio pubblico, ma anche per i co-
muni che hanno realizzato sistemi di ge-
stione caratterizzati dall’utilizzo di corret-
tivi ai criteri di ripartizione del costo del
servizio finalizzati ad attuare un effettivo
modello di tariffa commisurata al servizio
reso.

I commi da 13 a 16 recano disposizioni
riguardanti i rifiuti di apparecchiature
elettriche ed elettroniche (RAEE).

In dettaglio, il comma 13 precisa che
rientra nella fase della raccolta dei rifiuti
definita dal Codice dell’ambiente il rag-
gruppamento dei RAEE finalizzato al loro
trasporto presso i centri di raccolta, ef-
fettuato dai distributori presso i locali del
proprio punto vendita o presso altro luogo,
qualora il raggruppamento riguardi esclu-
sivamente i RAEE domestici, essi siano
trasportati presso i centri di raccolta con
cadenza trimestrale e il luogo di raggrup-
pamento risulti non accessibile a terzi e
pavimentato.

Il comma 14 reca una disposizione di
coordinamento, precisando che il tra-
sporto dei RAEE proveniente dai nuclei
domestici è effettuato dai distributori o
dai terzi solo se riguarda un quantitativo
complessivo di RAEE non superiore a
3.500 kg.
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Il comma 15 prevede che la realizza-
zione e la gestione di centri di raccolta si
svolge con le modalità previste dal decreto
del Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare 8 aprile 2008, il
quale ha disciplinato i centri di raccolta
dei rifiuti urbani raccolti in modo diffe-
renziato, ovvero, in alternativa, con le
modalità previste dagli articoli 208 (in
materia di autorizzazione unica per i
nuovi impianti di smaltimento e di recu-
pero dei rifiuti), 213 (in materia di auto-
rizzazioni integrate ambientali) e 216 (in
materia di operazioni di recupero) del
Codice dell’ambiente.

Sempre per quanto riguarda i profili di
interesse della Commissione Finanze, il
comma 17 novella i commi 27 e 29 del-
l’articolo 3 della legge n. 549 del 1995,
relativi al tributo regionale speciale per il
deposito in discarica dei rifiuti solidi,
istituito dal comma 24 del medesimo ar-
ticolo 3.

La lettera a) del comma 17 eleva dal 20
al 50 percento la quota del gettito deri-
vante dall’applicazione del predetto tri-
buto che, ai sensi del comma 27 del citato
articolo 3, affluisce in un apposito fondo
della regione di competenza, destinato a
favorire la minore produzione di rifiuti, le
attività di recupero di materie prime e di
energia, con priorità per i soggetti che
realizzano sistemi di smaltimento alterna-
tivi alle discariche, nonché a realizzare la
bonifica dei suoli inquinati, ivi comprese le
aree industriali dismesse, il recupero delle
aree degradate per l’avvio ed il finanzia-
mento delle agenzie regionali per l’am-
biente e la istituzione e manutenzione
delle aree naturali protette.

La lettera b) del comma 17 elimina i
limiti massimi delle aliquote per chilo-
grammo di rifiuto conferito in discarica
previsti dal comma 29 del predetto arti-
colo 3.

Al riguardo si ricorda che la norma
modificata stabilisce l’aliquota in misura
non inferiore ad euro 0,001 e non supe-
riore ad euro 0,01 per i rifiuti ammissibili
al conferimento in discarica per i rifiuti
inerti, ed in misura non inferiore ad euro
0,00517 e non superiore ad euro 0,02582

per i rifiuti ammissibili al conferimento in
discarica per rifiuti non pericolosi e pe-
ricolosi.

Il comma 18 sostituisce la lettera a) del
comma 1 dell’articolo 9-bis del decreto-
legge n. 172 del 2008, recante misure
urgenti volte a superare le difficoltà ri-
scontrate dagli operatori del settore del
recupero dei rifiuti, al fine di adeguare i
riferimenti normativi contenuti nel testo
della disposizione alle modifiche norma-
tive intervenute a seguito dell’emanazione
dei decreti legislativi nn. 128 e 205 del
2010.

Il comma 19 riscrive, integrandolo, il
punto 5 dell’Allegato D alla parte IV del
Codice dell’ambiente, relativamente alla
caratteristiche di pericolosità dei rifiuti.

L’articolo 3-bis, comma 1, novella la
definizione di « compost di qualità » recata
dal Codice dell’ambiente, specificando, che
il compost di qualità deve rispettare esclu-
sivamente i requisiti previsti dall’allegato 2
del decreto legislativo n. 75 del 2010 per
gli ammendanti.

Il comma 2 integra il disposto dell’ar-
ticolo 195 del predetto Codice dell’am-
biente, relativamente alla disciplina delle
competenze statali in materia di gestione
dei rifiuti, inserendovi un nuovo comma
4-bis, in base al quale, nelle more del-
l’adozione dei decreti statali previsti dalla
lettera c) del comma 2 del medesimo
articolo 195, finalizzati alla « determina-
zione dei limiti di accettabilità e delle
caratteristiche chimiche, fisiche e biologi-
che di talune sostanze contenute nei rifiuti
in relazione a specifiche utilizzazioni degli
stessi », le Regioni e le Province autonome
possono adottare disposizioni regolamen-
tari e tecniche che restano in vigore fino
all’entrata dei predetti decreti. Il comma
prevede altresì che, fino alla medesima
data, sono fatti salvi gli effetti delle di-
sposizioni regolamentari e tecniche e dei
relativi adeguamenti già adottati dalle Re-
gioni e dalle Province autonome.

L’articolo 3-ter intende agevolare i co-
siddetti acquisti verdi e incentivare lo
sviluppo del mercato dei materiali da
riciclo da recupero.
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In particolare, il comma 1 aggiunge una
nuova lettera s-bis) nel comma 1 dell’ar-
ticolo 195 del Codice dell’ambiente, pre-
vedendo che lo Stato adotti direttive per la
definizione e l’aggiornamento dei capito-
lati speciali d’appalto per le opere pub-
bliche, in modo da privilegiare l’impiego di
prodotti ottenuti dal riciclo degli pneuma-
tici fuori uso, rispondenti agli standard ed
alle norme tecniche di settore, ove esi-
stenti, e di aggregati ottenuti dal riciclo di
rifiuti non pericolosi da costruzione e
demolizione.

Il comma 2 novella l’articolo 206 del
Codice dell’ambiente, modificando la di-
sciplina degli accordi e dei contratti di
programma che il Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare e le
altre autorità competenti possono stipu-
lare con imprese di settore, al fine di
prevedere che tali accordi e contratti ab-
biano ad oggetto l’impiego, da parte degli
enti pubblici, delle società a prevalente
capitale pubblico e di soggetti privati, di
materiali e prodotti provenienti dal recu-
pero dei rifiuti, sia nella realizzazione di
opere infrastrutturali che nell’ambito del-
l’acquisto di beni, dando priorità ai ma-
teriali e prodotti ottenuti: dal riciclaggio
degli pneumatici fuori uso; dal riciclaggio
dei rifiuti non pericolosi da attività di
costruzione e demolizione; dal trattamento
delle tipologie di rifiuti elettrici ed elet-
tronici (RAEE) e dei rifiuti di imballaggi
che presentino particolari difficoltà di ri-
ciclo.

Il comma 3 dispone che gli accordi ed
i contratti di programma aventi a oggetto
l’impiego di materiali e prodotti prove-
nienti dal recupero dei rifiuti, ove ciò sia
necessario e fattibile da un punto di vista
tecnico ed economico, possono prevedere
percentuali minime di impiego di materiali
e prodotti recuperati rispetto al fabbisogno
totale di spesa.

L’articolo 3-quater, comma 1, riduce le
garanzie finanziarie che le imprese devono
prestare ai fini del rilascio dell’autorizza-
zione unica per i nuovi impianti di smal-
timento e di recupero dei rifiuti: l’importo
di tali garanzie è ridotto del 50 per cento
per le imprese certificate EMAS ai sensi

del regolamento (CE) n. 1221/2009 e del
40 per cento per quelle in possesso della
certificazione ambientale UNI EN ISO
14000.

Il comma 2 dispone l’immediata appli-
cabilità, a decorrere dall’entrata in vigore
della legge di conversione del decreto-
legge, delle riduzioni delle garanzie finan-
ziarie da prestare per le spedizioni tran-
sfrontaliere di rifiuti previste dall’articolo
194, comma 4, lettera a), del Codice del-
l’ambiente (consistenti nella riduzione del
50 per cento per le imprese registrate
EMAS e nella riduzione del 40 per cento
per le imprese in possesso della certifica-
zione ambientale), la cui operatività è
attualmente subordinata all’emanazione di
un decreto interministeriale.

L’articolo articolo 3-quinquies dispone
che, in tutti i casi in cui possono essere
imposte misure di compensazione e rie-
quilibrio ambientale e territoriale in rela-
zione alla realizzazione di attività, opere,
impianti o interventi, esse non possono
avere carattere esclusivamente monetario.

In caso di inosservanza di tale previ-
sione, oltre agli oneri necessari alla rea-
lizzazione delle misure di compensazione
e riequilibrio ambientale e territoriale, si
stabilisce che il soggetto onerato sia tenuto
a versare una somma di importo equiva-
lente, che affluisce ad apposito capitolo
dell’entrata del bilancio dello Stato, per
essere riassegnata al Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, per le esigenze di tale Ministero.

L’articolo 3-sexies prevede che il Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare pubblichi sul proprio
sito istituzionale l’andamento effettivo dei
flussi di riassegnazione di somme riguar-
danti politiche ambientali, con un aggior-
namento almeno trimestrale, in tutti i casi
in cui la normativa vigente prevede la
riassegnazione di fondi a capitoli dello
stato di previsione del Ministero o a fondi
istituiti con legge, funzionali all’attuazione
di politiche ambientali da parte dello
stesso Ministero.

Inoltre si prevede che, entro il 30
giugno di ciascun anno, il Ministro del-
l’ambiente presenti al Parlamento una re-
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lazione illustrativa su tale andamento, che
quantifichi i fondi effettivamente riasse-
gnati.

Marco CAUSI (PD) con riferimento al
comma 12 dell’articolo 3, il quale inter-
viene sulla disciplina, recata dall’articolo
14 del decreto-legge n. 201 del 2011, con-
cernente l’istituzione del tributo comunale
sui rifiuti e sui servizi, chiede se tali
modifiche possano interferire negativa-
mente sull’attuazione della predetta nor-
mativa, in particolare in quanto sembrano
rinviare ad una norma primaria la defi-
nizione dei criteri per la determinazione
del costo del servizio di raccolta dei rifiuti
e per la determinazione della tariffa so-
stitutiva del predetto tributo, che è invece
attualmente affidata al regolamento pre-
visto dal comma 12 del citato articolo 14
del decreto-legge

Il Sottosegretario Vieri CERIANI, con
riferimento alla tematica affrontata dal
deputato Causi, rileva come la disciplina
del tributo comunale sui rifiuti e sui
servizi istituito dall’articolo 14 del decreto-
legge n. 201 del 2011 già consenta ai
comuni di sostituire tale tributo con una
tariffa avente natura corrispettiva. Peral-
tro, riconosce come la formulazione del-
l’articolo 3, comma 12, del decreto-legge,
che interviene sul comma 29 del predetto
articolo 14, possa determinare alcune dif-
ficoltà, dovute al mancato coordinamento
di tale disposizione con le previsioni del
successivo comma 30 del citato articolo 14
del decreto-legge n. 201 del 2011.

Ciò in quanto, mentre il comma 30
dispone espressamente che il costo del
servizio da coprire con la tariffa in que-
stione è determinato sulla base dei criteri
stabiliti nel regolamento di cui al comma
12 dello stesso articolo, fissando modalità
certe alle quali fare riferimento per la
determinazione dei costi (costi relativi al
servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei
rifiuti assimilati avviati allo smaltimento,
svolto mediante l’attribuzione di diritti di
esclusiva e costi relativi ai servizi indivi-
sibili dei comuni), la modifica operata al

comma 29 non fornisce alcuna indicazione
circa i criteri di ripartizione dei costi che
si intenderebbero adottare.

Gianfranco CONTE, presidente, ritiene
che le esigenze di miglioramento del testo
sottolineate dal deputato Causi e dal Sot-
tosegretario potrebbero trovare espres-
sione nel parere che sarà espresso dalla
Commissione.

Francesco BARBATO (IdV) esprime
una valutazione complessivamente nega-
tiva sul decreto-legge, il quale interviene,
per l’ennesima volta, sulla normativa del-
l’emergenza dei rifiuti in Campania. A tale
riguardo stigmatizza la logica che ha gui-
dato gli interventi normativi in materia,
sempre orientati ad affidare poteri straor-
dinari a commissari straordinari, in de-
roga alla normativa generale concernente
gli appalti e la salute dei cittadini. Evi-
denzia, infatti, come tale impostazione di
carattere emergenziale abbia comportato
effetti molto perniciosi, determinando lo
sperpero di risorse pubbliche e favorendo
comportamenti opachi e clientelari, in as-
soluto disprezzo delle esigenze di legalità e
di tutela degli interessi delle collettività
interessate.

In particolare, richiamando la sua per-
sonale esperienza, relativa alla localizza-
zione e gestione di taluni siti per lo
smaltimento dei rifiuti localizzati nel ter-
ritorio della regione Campania, sottolinea
i costi, assolutamente esorbitanti, sostenuti
dalle gestioni commissariali per le consu-
lenze propedeutiche alla individuazione
dei predetti siti. A titolo di esempio, ri-
corda come, in un caso, siano stati spesi
260.000 euro per le prestazioni professio-
nali di consulenti del commissario straor-
dinario, 100.000 euro per l’indizione della
gara, ed altri 30.000 euro per non meglio
identificate consulenze di natura econo-
mico finanziaria.

Nel riservarsi di dare la massima pub-
blicità a tali vicende, evidenzia come tali
comportamenti possano essere messi a
paragone con gli altri, gravissimi sprechi
emersi nella realizzazione dei collegamenti
ferroviari ad alta velocità (per i quali la
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Corte dei conti ha indicato in 13 miliardi
di euro i maggiori costi sostenuti dall’Era-
rio), nonché con lo sperpero di risorse che
sarà certamente determinato dal progetto
per il tunnel ferroviario della Val di Susa,
la cui realizzazione non comporterà alcun
reale beneficio per le popolazioni e per il
sistema economico nazionale nel suo com-
plesso, avvantaggiando invece solo ben
determinate cricche di potere.

Sottolinea quindi l’esigenza di superare
definitivamente la stagione delle norme
straordinarie ed emergenziali, badando in-
vece a garantire quella trasparenza nel-
l’azione dei poteri pubblici che i cittadini
richiedono con sempre maggior forza.

Maurizio DEL TENNO (PdL), relatore,
alla luce delle risultanze emerse nel corso
della seduta, formula una proposta di
parere favorevole con una condizione (vedi
allegato 1), nella quale si segnala l’esigenza
di coordinare la novella al comma 29
dell’articolo 14 del decreto-legge n. 201
del 2011, apportata dall’articolo 3, comma
12, del decreto-legge, con le previsioni del
comma 30 del citato articolo 14, in modo
da chiarire che i criteri per l’individua-
zione dei costi del servizio di gestione dei
rifiuti e per la determinazione della tariffa
sono stabiliti con il regolamento previsto
dal comma 12 dello stesso articolo 14.

Francesco BARBATO (IdV) dichiara il
voto contrario del proprio gruppo sulla
proposta di parere formulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 14.10.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 6 marzo 2012. — Presidenza del
presidente Gianfranco CONTE. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Vieri Ceriani.

La seduta comincia alle 14.10.

Schema di decreto legislativo recante recepimento
della direttiva 2009/110/CE, concernente l’avvio,
l’esercizio e la vigilanza prudenziale dell’attività degli
istituti di moneta elettronica.
Atto n. 441.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4 del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
14 febbraio scorso.

Gianfranco CONTE, presidente, ricorda
che nella precedente seduta di esame il
relatore, Savino, aveva illustrato il conte-
nuto dello schema di decreto.

Elvira SAVINO (PdL), relatore, formula
una proposta di parere favorevole con
osservazioni (vedi allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2009/65/CE, concernente il coordina-

mento delle disposizioni legislative, regolamentari e

amministrative in materia di taluni organismi di

investimento collettivo in valori mobiliari (OICVM).

Atto n. 440.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Alessandro PAGANO (PdL), relatore, ri-
leva come la Commissione sia chiamata ad
esaminare, ai fini dell’espressione del pa-
rere al Governo, lo schema di decreto
legislativo recante attuazione della diret-
tiva 2009/65/CE, concernente il coordina-
mento delle disposizioni legislative, rego-
lamentari e amministrative in materia di
taluni organismi di investimento collettivo
in valori mobiliari (OICVM) (Atto n. 440).

Evidenzia preliminarmente come lo
schema di decreto legislativo sia stato
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predisposto ai sensi della norma di delega
contenuta nell’articolo 6, comma 1, della
legge n. 217 del 2011 (legge comunitaria
2010), sulla base dei principi e criteri
direttivi specifici contenuti nel comma 2
del medesimo articolo.

Per quanto riguarda la direttiva 2009/
65/CE, essa ha riscritto la direttiva 85/
611/CE in materia di Organismi di inve-
stimento collettivo in valori mobiliari (OI-
CVM). Si tratta, in sostanza, di organismi
il cui oggetto esclusivo è l’investimento
collettivo dei capitali raccolti presso il
pubblico in valori mobiliari o in altre
attività finanziarie liquide, e il cui funzio-
namento è soggetto al principio della ri-
partizione dei rischi, e le cui quote sono
riacquistate o rimborsate a valere sul
patrimonio dei suddetti organismi.

Tra le principali novità contenute nella
direttiva rispetto alla previgente disciplina
comunitaria, si prevede che una società di
gestione di uno Stato membro è autoriz-
zata a svolgere la sua attività in un altro
Stato membro, mediante lo stabilimento di
una succursale o in applicazione del prin-
cipio della libera prestazione di servizi.
Qualora una società di gestione con sede
in un paese terzo si rifiuti di fornire
informazioni o infranga le disposizioni
dello Stato membro di accoglienza, le
autorità competenti dello Stato membro
d’accoglienza hanno facoltà di adottare
talune misure, come ad esempio impedire
alla società di gestione di effettuare nuove
operazioni sul territorio.

Inoltre si stabilisce che, per esercitare
la propria attività, un OICVM deve essere
autorizzato, conformemente alla direttiva,
nel suo Stato membro di origine. Tale
autorizzazione è valida in tutti gli Stati
membri. L’accesso all’attività delle società
di gestione è subordinato alla previa au-
torizzazione delle autorità competenti
dello Stato membro d’origine.

La direttiva armonizza altresì le pro-
cedure di fusione, riducendo gli oneri
amministrativi che gravano sui gestori che
intendono porre in essere una fusione di
fondi transfrontaliera. Nel corso di una
fusione, l’OICVM assorbito deve fornire le
informazioni relative alla fusione propo-

sta, il progetto comune relativo alla fu-
sione ed una dichiarazione di ciascuno dei
depositari degli OICVM interessati. Gli
Stati membri dispongono che il progetto
comune di fusione riporti: il contesto e la
motivazione della fusione proposta; l’im-
patto previsto della fusione proposta; il
metodo di calcolo del tasso di cambio; la
data prevista.

Per quanto concerne la disciplina delle
strutture master-feeder (ricorda in merito
che un OICVM feeder è un OICVM auto-
rizzato a investire almeno l’85 per cento
del proprio patrimonio in quote di un
altro OICVM o in comparti di investimento
di quest’ultimo, e può detenere fino al 15
per cento del suo patrimonio in uno o più
dei seguenti elementi: liquidità detenute a
titolo accessorio; strumenti finanziari de-
rivati; beni mobili e immobili), la nuova
disciplina sostanzialmente consente ad un
OICVM feeder di investire parte o tutto il
proprio patrimonio in un OICVM master,
così da favorire lo sviluppo di nuove
opportunità di business ed incrementare
allo stesso tempo l’efficienza della politica
di investimento.

Si prevede quindi un significativo cam-
biamento del contenuto e delle modalità di
presentazione delle informazioni fornite
agli investitori tramite l’introduzione del
key investor informations document
(« KIID »: « informazioni chiave per gli in-
vestitori »), che sostituisce il prospetto
semplificato e deve contenere le informa-
zioni essenziali che i potenziali investitori
devono ricevere prima della sottoscrizione
di un OICVM. Tale documento, che si
caratterizza per la sua brevità, deve ri-
portare, secondo uno schema predefinito,
le informazioni indicate dalla direttiva e
deve consentire all’investitore un agevole
confronto, soprattutto su costi e profili di
rischio. Le società di investimento e le
società di gestione, inoltre, sono tenute a
pubblicare un prospetto, una relazione
semestrale e una relazione annuale per
ciascuno dei fondi comuni di investimento
che esse gestiscono.

Ai sensi dell’articolo 116 della direttiva,
gli Stati membri adottano e pubblicano
entro il 30 giugno 2011 le disposizioni
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legislative, regolamentari e amministrative
necessarie all’attuazione della direttiva e le
applicano a decorrere dal 1o luglio 2011.

A tale proposito segnala come il 18
luglio 2011 la Commissione europea abbia
inviato una lettera di messa in mora
all’Italia (procedura n. 2011/844) per il
ritardo nel recepimento della direttiva
2009/65/CE.

In tale contesto sottolinea, linea gene-
rale, come in questa fase sia oggettiva-
mente difficile riparare ad eventuali errori
o storture che caratterizzino direttive o
regolamenti ormai approvati dalle istitu-
zioni dell’Unione europea, e come sia
pertanto necessario, soprattutto in una
prospettiva futura, migliorare la capacità
delle istituzioni nazionali di incidere sulla
normativa comunitaria nella fase cosid-
detta « ascendente », al momento, cioè
della formulazione delle proposte di di-
rettiva o di regolamento, in quanto la
possibilità, per il Parlamento, di interve-
nire su tale normativa nella fase di rece-
pimento nell’ordinamento interno (cosid-
detta « fase discendente ») risultano assai
limitate, in presenza di un preciso obbligo,
per gli Stati membri, di dare attuazione a
tali atti normativi.

Ciò appare tanto più fondato con rife-
rimento a direttive quali quella di cui si
dispone l’attuazione, caratterizzate da un
elevatissimo tasso di specializzazione, nelle
quali la definizione di aspetti tecnici, ap-
parentemente di dettaglio, può determi-
nare ricadute molto rilevanti sulle pro-
spettive di settori economici particolar-
mente importanti, come quello finanziario,
nonché sulla stessa vita dei cittadini.

Occorre pertanto che, sia il Governo sia
gli organi parlamentari, dedichino ancora
maggiori energie alle tematiche della nor-
mativa europea, che ha ormai sostituito in
molti ambiti la legislazione nazionale, al
fine di assicurare una migliore tutela degli
interessi fondamentali del Paese ed evitare
che altri Stati membri, più attenti a tale
problematica e più efficaci nell’attività di
lobbying, possano acquisire improprie po-
sizioni di vantaggio proprio grazie alle
scelte del legislatore comunitario.

Passando ad illustrare il contenuto
dello schema di decreto legislativo, l’arti-
colo 1 reca una serie di modifiche al testo
unico delle disposizioni in di intermedia-
zione finanziaria (TUF) di cui al decreto
legislativo n. 58 del 1998.

In particolare, il comma 1 integra le
definizioni recate dall’articolo 1, comma 1,
del TUF, per quanto riguarda:

la definizione degli « Oicr armoniz-
zati », « Oicr comunitari » e « Oicr extra-
comunitari », al fine di delimitare l’ambito
di applicazione della direttiva 2009/65/CE
e delle relative disposizioni di attuazione;

la definizione degli « Oicr feeder »,
« Oicr master », dei soggetti « gestore » e
« depositario » dell’Oicr master o feeder,
come previsto dall’articolo 58 della diret-
tiva;

all’inserimento tra le attività di ge-
stione collettiva del risparmio della com-
mercializzazione di quote o azioni di Oicr
propri;

la definizione di « Stato di origine
della società di gestione armonizzata » e
« Stato di origine dell’Oicr », in conformità
a quanto previsto dall’articolo 2, paragrafo
1, lettere c) ed e), della direttiva.

Il comma 2 modifica l’articolo 6,
comma l, lettera b), del TUF, in materia di
modalità di deposito e sub-deposito degli
strumenti finanziari e del denaro di per-
tinenza della clientela, precisando che il
regolamento in materia emanato dalla
Banca d’Italia stabilisce gli obblighi cui
sono tenute le SIM, le imprese di investi-
mento extracomunitario, le SGR, gli inter-
mediari finanziari iscritti nell’elenco di cui
all’articolo 107, le banche italiane e le
banche extracomunitarie, senza menzio-
nare invece le società di investimento a
capitale variabile (SICAV), le quali non
possono svolgere gestione individuale.

Il comma 3 modifica la disciplina di cui
all’articolo 33 del TUF, in materia di
attività esercitabili dalle SGR.

In dettaglio, la lettera a) del comma
estende la possibilità, per una società di
gestione armonizzata, di istituire, promuo-
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vere e organizzare in Italia fondi comuni
di investimenti, a condizione che si tratti
di fondi armonizzati, restando invece
ferma la possibilità, già prevista per le
società di gestione armonizzate, di svolgere
l’attività di gestione (e ora anche di com-
mercializzazione di fondi propri) tanto di
fondi armonizzati quanto di fondi non
armonizzati.

La lettera b) modifica il comma 2,
lettera d), del medesimo articolo 33, al fine
di allinearne la formulazione all’articolo 6
della direttiva, ai sensi del quale l’attività
di custodia e amministrazione esercitabile
da una società di gestione può avere
oggetto quote o azioni di Oicr istituiti dalla
medesima società o da altri.

La lettera c) modifica la lettera e-bis)
del comma 2 del citato articolo 33, nel
senso di espungere il riferimento alla com-
mercializzazione di Oicr propri, in quanto
tale attività è stata ricondotta nell’ambito
della nozione di gestione collettiva me-
diante la modifica dell’articolo 1, comma
1, lettera n), recata dal comma 1 dell’ar-
ticolo 1, e, pertanto, non è più da consi-
derare come un’attività ulteriore rispetto
alla gestione collettiva.

La lettera d) abroga il comma 3 del-
l’articolo, in quanto il relativo contenuto è
interamente ricompreso nella più ampia
disposizione del comma 4 e nella corri-
spondente normativa attuativa contenuta
nel regolamento congiunto Consob-Banca
d’Italia in tema di delega di gestione,
trattandosi di specifica tipologia di ester-
nalizzazione.

Il comma 4 modifica sotto diversi
aspetti l’articolo 36 del TUF, relativamente
alla disciplina dei fondi comuni di inve-
stimento.

In particolare, al fine di renderne più
coerente il testo con la direttiva, la lettera
c) sostituisce il comma 8, il quale prevede
che le quote dei fondi possono essere
nominativi o al portatore e che la Banca
d’Italia può, sentita la CONSOB, definire le
caratteristiche dei certificati e il valore
nominale iniziale iniziale delle quote
stesse.

Inoltre, la lettera b) abroga il comma 7
dell’articolo 36, in materia di fusioni tra

fondi comuni di investimento, in quanto le
fusioni tra fondi sono ora disciplinate dal
nuovo Capo III-ter del TUF, introdotto dal
comma 14 dell’articolo.

Il comma 5 modifica l’articolo 37,
comma 2, del TUF relativo alla struttura
dei fondi comuni di investimento.

In particolare, alla lettera b-bis) del
predetto comma 2, si prevede che agli
attuali fondi riservati e fondi speculativi, il
cui regolamento non è approvato dalla
Banca d’Italia ai sensi dell’articolo 39,
comma 3, non si applichi la disciplina
riguardante le strutture master-feeder e le
operazioni di fusioni di Oicr, contenuta
nei nuovi capi III-bis e III-ter del TUF,
inseriti dal comma 14 dell’articolo.

Il comma 6 sostituisce il comma 3
dell’articolo 38 del TUF, in materia di
banca depositaria, al fine di recepire gli
articoli 23 e 33, paragrafi 2 e 3, della
direttiva, ai sensi dei quali « il depositario
è un istituto soggetto a regolamentazione
prudenziale e vigilanza continua ». In tale
ottica si prevede che, oltre a dettare le
condizioni per l’assunzione dell’incarico di
banca depositaria e le modalità di sub-
deposito, la Banca d’Italia, autorizza, sen-
tita la CONSOB, l’esercizio delle funzioni
di banca depositaria.

Il comma 7 integra l’articolo 39,
comma 2, del TUF, il quale disciplina il
contenuto del regolamento del fondo, pre-
vedendo che il predetto regolamento
debba anche specificare se il fondo è un
fondo feeder.

I commi da 8 a 10 modificano il Capo
II-bis del TUF (articoli 41, 41-bis e 42)
sull’operatività all’estero delle SGR. In
linea generale, tali modifiche recepiscono,
in primo luogo, le disposizioni della diret-
tiva in tema di passaporto del gestore, in
base alle quali una società di gestione può
svolgere in uno Stato membro diverso dal
proprio Stato membro di origine quelle
attività per le quali abbia ricevuto l’auto-
rizzazione da quest’ultimo Stato ai sensi
della direttiva.

In dettaglio, il comma 8, recependo
l’articolo 6, paragrafo 1, della direttiva,
integra l’articolo 41, comma 2, lettera a),
del TUF, specificando che le norme di
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attuazione delle disposizioni comunitarie
stabilite con regolamento emanato da
Banca d’Italia e CONSOB consentono alle
SGR di prestare negli Stati comunitari le
attività per le quali sono autorizzate in
Italia ai sensi della direttiva, ivi inclusa
l’istituzione di fondi comuni di investi-
mento armonizzati.

Il comma 9, lettera a), introduce due
nuovi commi 2-bis e 2-ter nell’articolo
41-bis del TUF, per fare in modo che le
società di gestione armonizzate che inten-
dono istituire e gestire in Italia un fondo
comune di investimento armonizzato ri-
spettino tutte le regole applicabili ai fondi
comuni di investimento contenute nel TUF
e nei relativi regolamenti di attuazione.

I due nuovi commi prevedono che la
Banca d’Italia approvi il regolamento del
fondo armonizzato a condizione che il
fondo rispetti la normativa italiana, la
società di gestione armonizzata abbia sti-
pulato un accordo con la banca deposita-
ria e la stessa società sia autorizzata, nello
Stato membro di origine, a gestire fondi
con caratteristiche analoghe. Qualora la
Banca d’Italia intenda rifiutare l’approva-
zione del regolamento del fondo, consulta
l’autorità competente dello Stato membro
di origine della società di gestione armo-
nizzata.

La lettera b) modifica invece il comma
3 dell’articolo 41-bis, al fine di adeguarlo
alle novità introdotte dal comma 2-bis.

La lettera c) sostituisce il comma 4
dell’articolo 41-bis, per adeguarne il testo
al nuovo riparto di competenze tra le
autorità di vigilanza dello Stato d’origine e
le corrispondenti autorità dello Stato ospi-
tante delineato dalla direttiva.

A tal fine si dispone che le norme di
condotta di diritto italiano trovino appli-
cazione solo nei confronti delle società di
gestione armonizzate che operano in Italia
mediante stabilimento di succursale e non
anche, come attualmente previsto, nei con-
fronti delle società di gestione armonizzate
che operano mediante succursali o in
regime di libera prestazione di servizi.

Il comma 10 modifica l’articolo 42 del
TUF, per ridefinire le norme riguardanti
l’offerta in Italia di quote di fondi comuni

di investimento comunitari, in virtù della
ridefinizione, operata dalla disciplina co-
munitaria, della procedura per la com-
mercializzazione di Oicr armonizzati in
uno Stato membro diverso da quello d’ori-
gine, la quale può essere avviata a seguito
della trasmissione di un’istanza di notifica
dall’autorità del Paese di origine all’auto-
rità del Paese ospitante, senza alcun vaglio
preventivo da parte dell’autorità del Paese
ospitante della documentazione trasmessa
ai fini della commercializzazione.

In particolare, la lettera b) del comma
10 sostituisce il comma 1 dell’articolo 42,
eliminando il termine di due mesi, decorsi
i quali, nel previgente regime, poteva porsi
in essere la commercializzazione in Italia
e ascrivendo in capo all’autorità dello
Stato di origine del fondo il compito di
effettuare la relativa comunicazione,
prima gravante sul soggetto offerente. Tale
comunicazione viene effettuata, ai fini
della semplificazione operativa, alla CON-
SOB, la quale, sentita la Banca d’Italia,
emana con regolamento le norme di at-
tuazione delle suddette disposizioni comu-
nitarie. Con il medesimo regolamento ver-
ranno emanate le disposizioni di attua-
zione degli articoli 15 e 92 della direttiva,
onde garantire agli investitori l’esercizio
dei loro diritti qualora la società di ge-
stione sia autorizzata in uno Stato mem-
bro diverso dallo Stato membro d’origine
dell’OICVM.

La lettera c) inserisce nel corpo del-
l’articolo 42 un nuovo comma 1-bis, il
quale prevede, coerentemente con le mo-
difiche introdotte all’articolo 41-bis, che le
società di gestione armonizzate che inten-
dano offrire in Italia, senza stabilimento di
succursali, quote di fondi comuni di in-
vestimento armonizzati che esse gesti-
scono, non siano sottoposte alla vigilanza
regolamentare di Banca d’Italia e della
CONSOB.

La lettera d) abroga il comma 2 del-
l’articolo 42, il cui contenuto è trasfuso nel
novellato comma 1 dello steso articolo 42.

La lettera f) sostituisce il comma 5
dell’articolo 42, prevedendo che l’offerta in
Italia di quote di fondi comuni di investi-
mento comunitari non armonizzati ed ex-
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tracomunitari è autorizzata dalla Banca
d’Italia, sentita la CONSOB, ed è inoltre
subordinata al rispetto della normativa
italiana.

Il comma 11 inserisce nel comma 1
dell’articolo 43-bis del TUF, relativo alla
designazione da parte delle SICAV, una
nuova lettera f-bis), ai sensi della quale,
per la gestione del proprio patrimonio, di
una SGR o di una società di gestione
armonizzata, la società di gestione armo-
nizzata è obbligata a stipulare un accordo
con la banca depositaria che assicuri alla
stessa la disponibilità delle informazioni
necessarie per lo svolgimento dei propri
compiti, conformemente a quanto previsto
dal nuovo comma 2-bis dell’articolo 41-bis.

Il comma 12 sostituisce l’articolo 49 del
TUF, che attualmente disciplina la trasfor-
mazione, fusione e scissione delle SICAV.

La nuova formulazione della disposi-
zione non contempla più i commi relativi
alla fusione e alla scissione, il cui conte-
nuto è trasfuso nell’articolo 50-ter, inserito
nel TUF dal comma 14 dell’articolo, re-
golando invece solo il caso di trasforma-
zione della SICAV, impedendo che essa
possa trasformarsi in un organismo non
soggetto alla disciplina del TUF relativa
alle SICAV ovvero sa quella sui fondi di
investimento.

Il comma 13 contiene alcune modifiche
di carattere redazionale all’articolo 50 del
TUF, relativo alla disciplina applicabile
alle SICAV.

Il comma 14 aggiunge due nuovi capi al
Titolo III del TUF: il Capo III-bis sulle
strutture master-feeder (costituito dall’ar-
ticolo 50-bis) e il Capo III-ter sulla fusione
e scissione di Oicr (costituito dagli articoli
da 50-ter e 50-quater).

Il nuovo articolo 50-bis contiene le
norme generali di recepimento del Capo
VIII della direttiva sulle strutture master-
feeder, consentendo non solo agli Oicr
armonizzati, ma anche agli Oicr non ar-
monizzati (italiani, comunitari ed extraco-
munitari), di costituire tali strutture e di
avvalersi così di nuovi modelli di artico-
lazione dei prodotti, in linea con quanto
richiesto dal mercato del risparmio gestito.

Ai sensi del comma 1 la Banca d’Italia
autorizza l’investimento dell’Oicr feeder
nell’Oicr master, sulla base di accordi tra
i rispettivi gestori, nonché in presenza di
norma interne di comportamento e di
talune caratteristiche.

Il comma 2 prevede che le norme
dettagliate di attuazione saranno definite
con regolamento emanato dalla Banca
d’Italia, sentita la CONSOB, con partico-
lare riferimento alla procedura di auto-
rizzazione dell’investimento dell’Oicr fee-
der nell’Oicr master, ai requisiti specifici
dell’Oicr master e dell’Oicr feeder, le regole
di liquidazione, fusione, scissione, rim-
borso e sottoscrizione delle quote, agli
obblighi di comunicazione e di informa-
zione.

Ulteriori previsioni sono recate dal
comma 5 in materia di revisione dell’Oicr
master e dell’Oicr feeder.

Il nuovo articolo 50-ter prevede, al
comma 1, che le operazioni di fusione e di
scissione nazionali siano autorizzate dalla
Banca d’Italia, conformemente all’articolo
39 della direttiva, secondo cui « le fusioni
sono subordinate ad autorizzazione preli-
minare da parte delle autorità competenti
dello Stato membro di origine dell’OICVM
oggetto di fusione ».

La disposizione prevede inoltre, all’ul-
timo periodo, che la Banca d’Italia può
individuare le ipotesi in cui l’autorizza-
zione alla fusione o alla scissione di Oicr
è rilasciata in via generale.

Il comma 2 rinvia alle previsioni del-
l’articolo 2501 del codice civile in materia
di fusione delle società., prevedendo inol-
tre che il progetto di fusione o scissione
sia preventivamente autorizzato dalla
Banca d’Italia.

Ai sensi del comma 3 la Banca d’Italia,
sentita la CONSOB, disciplina con regola-
mento le disposizioni di attuazione, con
riguardo, tra l’altro, alla procedura di
autorizzazione, all’informativa da rendere
ai partecipanti e alle tecniche di fusione
ammesse.

Il nuovo articolo 50-quater disciplina la
fusione transfrontaliera di Oicr armoniz-
zati, prevedendo, al comma 1, che a tali
tipologie di fusioni sono applicate le di-
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sposizioni dell’articolo 50-ter e le proce-
dure disciplinate dalle norme comunitarie,
nonché, al comma 4, che le disposizioni di
attuazione siano definite con regolamento
dalla Banca d’Italia, sentita la CONSOB.

Nel caso in cui la fusione o incorpo-
razione riguardi Oicr non italiani, il
comma 2 stabilisce che l’autorizzazione sia
rilasciata dalla Banca d’Italia.

I commi 15 e 16 modificano gli articoli
52 e 54 del TUF, che disciplinano, rispet-
tivamente, i provvedimenti ingiuntivi nei
confronti di intermediari comunitari e
quelli nei confronti degli Oicr comunitari
ed extracomunitari che offrono quote o
azioni in Italia.

In particolare, le modifiche al comma
3-ter dell’articolo 52, nonché le disposi-
zioni recate dal nuovo comma 1-bis del-
l’articolo 54 recepiscono le disposizioni
contenute nell’articolo 108 della direttiva,
attribuendo alla Banca d’Italia o alla CON-
SOB la competenza a informare l’autorità
competente dello Stato di origine dell’Oicr,
nel caso in cui questo non ottemperi agli
obblighi derivanti dalla normativa comu-
nitaria, nonché il potere di adottare le
misure necessarie a proteggere gli investi-
tori e assicurare il buon funzionamento
dei mercati, compreso il divieto di offerta
di quote o azioni dell’Oicr.

Il comma 17 apporta alcune modifiche
all’articolo 57 del TUF, che disciplina la
liquidazione coatta amministrativa delle
SIM, delle SGR e delle SICAV. Tali mo-
difiche sono volte a definire la disciplina
applicabile alle situazioni di crisi dei fondi
comuni di investimento, alla luce del re-
gime di autonomia patrimoniale che li
caratterizza.

In particolare, la lettera a) del comma
17 inserisce un nuovo comma 3-bis, in cui
si prevede che i commissari liquidatori
della SGR provvedano alla liquidazione o
alla cessione dei fondi da questa gestiti e
siano dotati di tutti i poteri a ciò necessari.
La liquidazione dei fondi segue il regime
ordinario, che però viene integrato da
specifiche disposizioni della liquidazione
coatta amministrativa ai fini di un ordi-
nato svolgimento dell’attività dei commis-

sari liquidatori della SGR, salvaguardando
la par condicio creditorum e gli interessi
dei partecipanti.

La lettera b) inserisce un comma 6-bis,
prevedendo che, su ricorso dei creditori o
della stessa SGR, possa essere accertata
dal Tribunale l’incapienza di uno o più
fondi di una SGR non sottoposta a liqui-
dazione coatta amministrativa. In tale ipo-
tesi la Banca d’Italia nomina uno o più
liquidatori che, applicando le stesse regole
di gestione previste al comma 3-bis, prov-
vedono alla liquidazione o cessione dei soli
fondi dei quali sia stata accertata l’inca-
pienza.

Secondo quanto chiarito dalla relazione
illustrativa allo dello schema la disposi-
zione tende, da un lato, a evitare il rischio
che, data l’attuale lacuna normativa, l’in-
capienza di un singolo fondo possa com-
portare interventi giudiziali destabilizzanti
per la stessa SGR e per tutti i fondi, anche
capienti, dalla stessa gestiti; dall’altro a
fornire adeguata tutela ai creditori del
fondo insolvente, prevedendo una specifica
possibilità di ricorso al Tribunale per far
cessare la gestione del fondo e un conse-
guente intervento dell’Autorità di vigilanza
per assicurare modalità idonee di liquida-
zione o cessione del fondo stesso.

Resta fermo che, ove ne ricorrano i
presupposti, potrà essere sottoposta a li-
quidazione coatta la SGR e, conseguente-
mente, i commissari liquidatori della
stessa procederanno alla liquidazione o
alla cessione dei fondi da questa gestiti ai
sensi del comma 3-bis.

Il comma 18 modifica l’articolo 93-bis
del TUF, integrando le definizioni relative
alla disciplina delle offerte al pubblico al
fine di comprendervi, al numero 3-bis del
comma 1, lettera f), anche quella relativa
allo Stato membro in cui l’Oicr è stato
costituito.

I commi 19 e 20, attraverso la sostitu-
zione degli articoli 98-ter e 98-quater del
TUF, modificano invece la disciplina del-
l’offerta al pubblico di quote o azioni di
Oicr aperti. Tale disciplina è stata ade-
guata per recepire le novità introdotte dal
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Capo IX della direttiva in tema di obblighi
relativi alle informazioni da comunicare
agli investitori.

Ai sensi della direttiva, il prospetto
semplificato è sostituito da un breve do-
cumento contenente le informazioni
chiave per gli investitori; inoltre si prevede
che il prospetto, l’ultima relazione annuale
e l’ultima relazione semestrale pubblicate
siano fornite gratuitamente agli investitori
che ne fanno richiesta. Il prospetto e le
informazioni chiave per gli investitori pos-
sono essere fornite su supporto durevole o
tramite un sito web ed una copia cartacea
è consegnata gratuitamente all’investitore
che ne faccia richiesta.

Per quanto riguarda le principali dif-
ferenze, rispetto a quella attuale, della
nuova formulazione dell’articolo 98-ter,
relativo al prospetto d’offerta, al comma 1
si prevede che, nel caso di offerta di Oicr
italiani armonizzati, alla comunicazione
alla CONSOB sia allegato anche un docu-
mento contenenti le informazioni chiave
agli investitori e il prospetto, mentre nel
caso di offerta di Oicr non armonizzati si
deve allegare la documentazione d’offerta
indicata dalla CONSOB

Al comma 2 si stabilisce che il docu-
mento contenente le informazioni chiave
per gli investitori è redatto in conformità
ai regolamenti comunitari che disciplinano
la materia (si tratta del regolamento
n. 583/2010, che stabilisce disposizioni
dettagliate per l’esecuzione dell’articolo 78
della direttiva), nonché delle relative di-
sposizioni di attuazione adottate in sede
comunitaria. Tale ultimo rinvio dovrebbe
assicurare un’effettiva comparabilità tra
OICVM armonizzati costituiti in Stati
membri diversi, grazie all’uniforme appli-
cazione delle pertinenti previsioni comu-
nitarie.

I commi 3 e 4 recepiscono integral-
mente il contenuto degli articoli 78, para-
grafo 2, e 79, paragrafi 1 e 2, della
direttiva, prevedendo che il documento
contenente le informazioni chiave e il
prospetto devono consentire agli investitori
di comprendere natura e rischi dell’inve-
stimento, mentre il comma 5 dà attuazione
all’articolo 93, paragrafo 2, lettera b), della

direttiva, stabilendo che il documento con-
tenente le informazioni chiave e il pro-
spetto possono essere pubblicati in Italia
solo dopo l’espletamento della procedura
di notifica dei fondi comuni comunitari
armonizzati prevista dall’articolo 42,
comma 1, come novellato dal comma 10
dell’articolo.

Sono state rimodulate, inoltre, le com-
petenze regolamentari della Consob coe-
rentemente alla novellata impostazione
della disciplina comunitaria in materia di
documentazione di offerta degli Oicr ar-
monizzati.

La nuova formulazione dell’articolo 98-
quater del TUF detta le disposizioni di
attuazione in tema di offerta al pubblico.

In particolare, il comma 1 prevede che
la CONSOB detti con proprio regolamento
le disposizioni di attuazione concernenti,
in particolare:

il contenuto della comunicazione alla
CONSOB e del prospetto, le modalità e i
termini di pubblicazione del documento
contenente le informazioni chiave per gli
investitori e del prospetto, il relativo re-
gime di consegna e il loro aggiornamento;

il contenuto della documentazione
d’offerta di quote o azioni di Oicr non
armonizzati ed extracomunitari;

il regime linguistico del documento
contenente le informazioni chiave per gli
investitori e del prospetto;

le modalità per la diffusione di no-
tizie;

la modalità di svolgimento dell’of-
ferta.

Ai sensi del comma 2, la CONSOB può
consentire l’inserimento nella documenta-
zione d’offerta di un Oicr che faccia ri-
chiesta di informazioni ulteriori o equiva-
lenti a quelle previste dal suddetto rego-
lamento. Tale disposizione, già contenuta
nel regolamento emittenti, viene anticipata
a livello legislativo.

Il comma 21 sostituisce l’articolo 190,
comma 1, del TUF, che fissa le sanzioni
amministrative pecuniarie in tema di di-
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sciplina degli intermediari, dei mercati e
della gestione accentrata di strumenti fi-
nanziari, allo scopo di prevedere l’appli-
cazione di tali sanzioni ai soggetti che
svolgono funzioni di amministrazione o di
direzione e ai dipendenti di società o enti
abilitati, in caso di inosservanza delle
disposizioni emanate in attuazione della
direttiva, come richiesto dall’articolo 99
della direttiva. Le sanzioni previste rispon-
dono ai principi di efficacia, proporzione
e dissuasività.

Gli articoli da 2 a 6 dello schema di
decreto legislativo contengono disposizioni
di carattere tributario, in attuazione del
principio di delega di cui all’articolo 6,
comma 1, lettera f), della citata legge
n. 217 del 2011, il quale prevede l’intro-
duzione di norme di coordinamento con la
disciplina fiscale vigente in materia di
OICVM.

L’articolo 2 reca alcune modifiche al-
l’articolo 26-quinquies del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 600, che di-
sciplina la ritenuta sui redditi di capitale
derivanti dalla partecipazione ad Oicr ita-
liani e lussemburghesi storici.

La lettera a) modifica il comma 5 del
predetto articolo 26-quinquies, al fine di
impedire che i soggetti non residenti usu-
fruiscano del regime di esonero previsto in
loro favore dal medesimo comma 5 anche
nel caso in cui essi non abbiano detenuto
le quote o azioni nel periodo di matura-
zione del provento percepito.

La lettera b) modifica invece il primo
periodo del comma 6, il quale considera
cessione, ai fini della ritenuta, anche il
trasferimento trasferimento di quote o
azioni di Oicr a rapporti di custodia
amministrazione o gestione intestati a sog-
getti diversi dagli intestatari, facendo tut-
tavia salvi i trasferimenti avvenuti a titolo
di successione o donazione. In tale ambito
la modifica elimina l’esclusione dei trasfe-
rimenti mediante successioni o donazioni,
comprendendo dunque anche tali casi tra
le ipotesi di cessione soggette a ritenuta.

La modifica è volta, secondo la rela-
zione illustrativa, a evitare « salti d’impo-
sta » e/o effetti distorsivi dell’esimente.

La lettera c) inserisce nuovo periodo al
comma 6, chiarendo che si considera rim-
borso, soggetto a ritenuta, anche la con-
versione di quote o azioni di Oicr da un
comparto ad un altro del medesimo Oicr
(cosiddetto switch) è operazione realizza-
tiva del reddito di capitale e, ai fini
dell’applicazione della ritenuta, il parteci-
pante è tenuto a fornire al sostituto d’im-
posta la necessaria provvista.

La lettera d) introduce nel corpo del
citato articolo 26-quinquies due nuovi
commi 6-bis e 6-ter.

Il nuovo comma 6-bis individua il so-
stituto di imposta tenuto ad applicare la
ritenuta sui redditi di capitale derivanti
dalla partecipazione ad OICVM italiani in
cui la società di gestione istitutrice sia
estera e operi in Italia in regime di libera
prestazione di servizi. In tal caso la rite-
nuta è applicata dalla stessa SGR estera
ovvero da un rappresentante fiscale, scelto
tra i soggetti incaricati nell’articolo 23
dello stesso decreto del Presidente della
Repubblica n. 600, che risponde in solido
con la SGR estera per gli obblighi di
determinazione e versamento della rite-
nuta e che provvede altresì alla dichiara-
zione annuale dell’importo versato e agli
altri adempimenti richiesti dalla norma-
tiva.

Il nuovo comma 6-ter prevede l’autoli-
quidazione, da parte del contribuente, del-
l’imposizione sostitutiva dei proventi che
sono stati percepiti senza applicazione
della ritenuta, con la medesima aliquota
della ritenuta a titolo d’imposta.

L’articolo 3 dello schema reca una serie
di modifiche all’articolo 10-ter della pre-
detta legge n. 77 del 1983, recante le
disposizioni tributarie sui proventi delle
quote di OICVM di diritto estero.

Tali modifiche sono finalizzate ad uni-
formare le disposizioni riguardanti la de-
terminazione dei redditi di capitale deri-
vanti dalla partecipazione agli OICVM di
diritto estero a quelle previste per i fondi
di diritto italiano.

In particolare, le lettere a), b), d), e), h)
e i) specificano, ai commi 1, 2 e 6 del
predetto articolo 10-ter, che i proventi cui
si applica la ritenuta sono calcolati in base

Martedì 6 marzo 2012 — 138 — Commissione VI



al costo medio ponderato di acquisto o
sottoscrizione delle quote (non più al va-
lore medio ponderato) e che il valore di
sottoscrizione è calcolato sulla base dei
valori risultanti dai prospetti periodici.

La lettera c) modifica il comma 2 al
fine di precisare che, per i fondi non
armonizzati istituiti negli Stati membri
dell’Unione europea e negli Stati aderenti
all’Accordo sullo spazio economico euro-
peo inclusi nella white list, la vigilanza
prudenziale deve essere riferita al soggetto
gestore e non al fondo, così come previsto
dalla direttiva sui fondi alternativi in corso
di pubblicazione.

La lettera f) modifica il primo periodo
del comma 3, il quale considera cessione,
ai fini della ritenuta, anche il trasferi-
mento trasferimento di quote o azioni di
OICVM a diverso intestatario, facendo tut-
tavia salvi i trasferimenti avvenuti a titolo
di successione o donazione. In tale ambito
la modifica elimina l’esclusione dei trasfe-
rimenti mediante successioni o donazioni,
comprendendo dunque anche tali casi tra
le ipotesi di cessione soggette a ritenuta.

Inoltre, la modifica al comma 3 del-
l’articolo 10-ter operata dalla lettera g) è
finalizzata a chiarire che lo switch è
operazione realizzativa del reddito di ca-
pitale e che, ai fini dell’applicazione della
ritenuta, il partecipante è tenuto a fornire
al sostituto d’imposta la necessaria prov-
vista.

La lettera m) modifica il comma 8, nel
senso di circoscrivere la previsione se-
condo cui gli OICVM di diritto estero
operanti in Italia possono avvalersi delle
convenzioni contro le doppie imposizioni
relativamente ai redditi e proventi corri-
spondenti a loro quote o azioni, solo alle
quote o azioni possedute da soggetti resi-
denti nei Paesi con i quali sono in vigore
le predette convenzioni (e non più posse-
dute da tutti i soggetti non residenti in
Italia).

L’articolo 4 integra l’articolo 67,
comma 1-quater, del Testo unico delle
imposte sui redditi di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 917 del
1986, in materia di definizione delle plu-
svalenze.

In particolare la disposizione, che qua-
lifica come plusvalenze derivanti da ces-
sione di titoli anche quelle di rimborso di
quote o azioni di Oicr realizzate mediante
conversione di quote o azioni da un com-
parto ad un altro del medesimo Oicr,
rappresenta un coordinamento con la mo-
difica apportata dall’articolo 2, comma 1,
lettera c), dello schema di decreto al
comma 6 dell’articolo 26-quinquies del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 600 del 1973, attraverso la quale si è
inteso qualificare come « rimborso » anche
le operazioni di switch.

L’articolo 5 modifica l’articolo 6,
comma 5, del decreto legislativo n. 461 del
1997, concernente l’opzione per l’applica-
zione dell’imposta sostitutiva su ciascuna
plusvalenza, consentendo il rilascio della
certificazione di minusvalenza nei casi di
cessione anche parziale delle quote o
azioni di organismi di investimento collet-
tivo del risparmio.

L’articolo 6 dello schema reca alcune
modifiche all’articolo 2 del decreto-legge
n. 225 del 2010, con riferimento alle di-
sposizioni che hanno modificato il regime
tributario dei fondi comuni d’investi-
mento.

In particolare, la lettera a) integra il
comma 71 del predetto articolo 2, consen-
tendo la compensazione dei risultati ne-
gativi accumulati dagli OICVM italiani con
le ritenute da applicare sui proventi de-
rivanti dalla partecipazione a OICVM
esteri istituiti dalla medesima SGR.

Tale integrazione è volta ad evitare di
ridurre le possibilità di compensazione dei
risultati negativi di gestione accumulati
dagli OICVM italiani a seguito del recepi-
mento della nuova disciplina sul passa-
porto del gestore introdotta dalla direttiva
2009/65/CE e dalla correlata normativa
comunitaria di attuazione. Tale disciplina
consente, infatti, alle società di gestione
del risparmio di istituire OICVM armoniz-
zati in altri Stati membri dell’Unione Eu-
ropea senza necessità di costituire in loco
una società di gestione.

La lettera b) modifica integra il comma
72, disciplinando i casi in cui, alla data di
cessazione del fondo a seguito di fusione
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transfrontaliera, il fondo presenti un ri-
sultato negativo di gestione non ancora
utilizzato in compensazione. In tali casi,
infatti, il « risparmio di imposta » rilevato
nell’attivo del fondo e corrispondente al
risultato negativo di gestione accumulato
non può essere considerato tra gli asset da
trasferire al fondo estero in quanto que-
st’ultimo non può utilizzarlo in compen-
sazione.

Al fine di indennizzare i partecipanti al
fondo italiano della perdita subita (il va-
lore delle quote del fondo italiano deve,
infatti, essere abbattuto per un importo
corrispondente al « risparmio di impo-
sta »), si prevede che, qualora alla data di
cessazione del fondo a seguito di fusione
transfrontaliera il risultato della gestione
sia negativo, la società di gestione rilasci ai
partecipanti, che detengono le quote al di
fuori dell’esercizio di un’attività commer-
ciale, apposita certificazione dalla quale
risulti l’importo del risultato negativo di
gestione (spettante pro-quota) da utiliz-
zare in diminuzione dalle plusvalenze. Per
i soggetti che detengono le quote nell’am-
bito di un’attività d’impresa commerciale
le rettifiche di valore corrispondenti ai
risultati negativi di gestione alle stesse
imputabili sono ammesse in deduzione dal
reddito.

La lettera c) modifica il comma 73,
onde chiarire che, ai fini della determi-
nazione dei redditi di capitale derivanti
dal rimborso di quote o azioni di OICVM
soggetti a ritenuta, le regole indicate nel
medesimo comma 73 (relative al riferi-
mento al valore delle quote o delle azioni
rilevato dai prospetti periodici), si appli-
cano anche nei casi di cessione delle quote
o azioni di organismi di OICVM.

La lettera d) modifica il comma 75, al
fine di determinare correttamente il cre-
dito d’imposta spettante alle imprese di
assicurazione limitatamente alle quote o
azioni di OICVM comprese negli attivi
posti a copertura delle riserve matemati-
che dei rami vita relative alle polizze di
ramo III, in cui il rischio degli investimenti
è a carico degli assicurati, sottoscritte o
acquistate prima del 1o gennaio 2011, per
le quali, in luogo del costo di sottoscri-

zione o acquisto, deve essere assunto il
valore delle quote o azioni iscritto in
bilancio alla data del 31 dicembre 2010.
Infatti, sulla base delle previgenti disposi-
zioni, per i plusvalori iscritti nei bilanci
degli esercizi precedenti al 2011, dette
imprese hanno già beneficiato del credito
d’imposta del 15 per cento di tali plusva-
lori. Per le quote o azioni detenute nel-
l’esercizio di impresa alla data del 30
giugno 2011, non valutate in bilancio ai
sensi dell’articolo 16, comma 8, del de-
creto legislativo n. 173 del 1997, si con-
ferma il regime previgente, in base al
quale i maggiori valori iscritti concorrono
a formare il reddito, nell’esercizio in cui
sono realizzati, soltanto per la parte ec-
cedente le svalutazioni già dedotte.

La lettera e) modifica il comma 77, in
modo da determinare correttamente il
credito d’imposta spettante alle forme di
previdenza complementare di cui al de-
creto legislativo n. 252 del 2005, per le
quali, in luogo del costo di sottoscrizione
o acquisto, deve essere assunto il valore
delle quote o azioni iscritto in bilancio alla
data del 31 dicembre 2010. Infatti, sulla
base delle previgenti disposizioni, per i
plusvalori iscritti nei rendiconti degli eser-
cizi precedenti al 2011 le suddette forme
di previdenza complementare hanno già
beneficiato del credito d’imposta del 15
per cento di tali plusvalori.

L’articolo 7 reca una disposizione di
natura transitoria, prevedendo che, per le
offerte al pubblico di quote o azioni di
Oicr italiani armonizzati in corso alla data
di entrata in vigore del decreto legislativo,
gli offerenti dovranno provvedere alla so-
stituzione del prospetto semplificato con il
documento contente le informazioni
chiave per gli investitori entro il termine
del 30 giugno 2012.

Si riserva quindi di formulare una
proposta di parere nella seduta di domani,
preannunciando fin d’ora che nella pre-
detta proposta saranno formulati alcuni
rilievi in merito allo schema di decreto, sia
per quanto riguarda, in generale, l’esi-
genza di monitorare con maggiore atten-
zione la fase ascendente della disciplina
europea in considerazione delle rilevantis-
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sime conseguenze che le scelte del legisla-
tore comunitario determina sulle prospet-
tive dell’economia nazionale, sia per
quanto attiene, più in particolare, a taluni
aspetti tecnici del testo.

Gianfranco CONTE, presidente, ricorda
che il termine per l’espressione del parere
sul provvedimento è fissato al 12 marzo
prossimo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame alla
seduta già convocata per domani, nel

corso della quale si procederà alla vota-
zione della proposta di parere che sarà
formulata dal relatore.

La seduta termina alle 14.25.

COMITATO RISTRETTO

Modifiche alla disciplina delle cambiali finanziarie.

C. 4790 Fluvi e C. 4795 Ventucci.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
14.25 alle 14.45.
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ALLEGATO 1

DL 2/2012: Misure straordinarie e urgenti in materia ambientale.
C. 4999 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria, il
disegno di legge C. 4999, approvato dal
Senato, di conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 25 gennaio
2012, n. 2, recante « Misure straordinarie
e urgenti in materia ambientale »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

con riferimento al comma 12 dell’ar-
ticolo 3, il quale modifica il comma 29
dell’articolo 14 del decreto-legge n. 201
del 2011, prevedendo che i comuni pos-

sano prevedere l’applicazione di una ta-
riffa avente natura corrispettiva, in luogo
del tributo comunale sui rifiuti e sui
servizi istituito dal predetto articolo 14,
anche nel caso in cui i comuni stessi
abbiano realizzato sistemi di gestione ca-
ratterizzati dall’utilizzo di correttivi ai cri-
teri di ripartizione del costo del servizio
finalizzati ad attuare un effettivo modello
di tariffa commisurata al servizio reso,
provveda la Commissione di merito a
coordinare le modifiche apportate al citato
comma 29 con le previsioni del comma 30
del medesimo articolo 14, al fine di con-
fermare che i criteri per l’individuazione
dei costi del servizio di gestione dei rifiuti
e per la determinazione della tariffa sono
stabiliti con il regolamento previsto dal
comma 12 dello stesso articolo 14.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante recepimento della direttiva
2009/110/CE, concernente l’avvio, l’esercizio e la vigilanza prudenziale

dell’attività degli istituti di moneta elettronica. (Atto n. 441).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione Finanze della Ca-
mera dei deputati,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante recepimento della direttiva
2009/110/CE, concernente l’avvio, l’eserci-
zio e la vigilanza prudenziale dell’attività
degli istituti di moneta elettronica (Atto
n. 441);

sottolineato con favore l’orienta-
mento del legislatore comunitario di rive-
dere la disciplina degli istituti di moneta
elettronica (IMEL), in modo da assicurare
condizioni di parità a tutti i prestatori di
servizi di pagamento, eliminando ostacoli
impropri per l’avvio e l’esercizio dell’atti-
vità di emissione di moneta elettronica,
nonché introducendo a tal fine una defi-
nizione di moneta elettronica tecnica-
mente neutra;

rilevata comunque, in tale contesto,
l’esigenza di evitare che l’applicazione del
principio del cosiddetto « passaporto co-
munitario » possa determinare, anche in
tale settore, fenomeni di sostanziale elu-
sione dei requisiti e dei meccanismi di
vigilanza previsti per gli istituti di moneta
elettronica, scongiurando pratiche distorte
che incentivino gli operatori ad acquisire
l’autorizzazione all’esercizio dell’attività in
Stati membri nei quali la vigilanza risulti
meno rigorosa, e realizzando, al contrario,
un’effettiva armonizzazione delle prassi
applicative della normativa comunitaria
vigente in materia;

valutato positivamente l’obiettivo, in-
sito nella direttiva 2009/110/CE, di rive-
dere il regime di vigilanza prudenziale
degli istituti di moneta elettronica, ade-

guandolo ai rischi propri di tali istituti e
armonizzandolo al regime di vigilanza
prudenziale applicabile agli istituti di pa-
gamento;

condivisa altresì l’esigenza di sepa-
rare chiaramente l’attività di emissione di
moneta elettronica dall’attività, svolta dagli
enti creditizi, di raccolta di depositi e
concessione di crediti;

sottolineata l’esigenza, già più volte
ribadita, di favorire la tracciabilità dei
flussi finanziari e di ridurre l’utilizzo del
contante, nonché i costi ad esso connessi;

considerato che la scelta, operata
dal nuovo articolo 114-quinquies.3,
comma 2, del Testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia (TUB), in-
trodotto dallo schema di decreto legisla-
tivo, di disciplinare la procedura di ge-
stione delle crisi applicabile agli IMEL
non esercenti altre attività imprendito-
riali, rinviando alle norme che regolano
la fuoriuscita dal mercato degli interme-
diari finanziari ed eliminando il richiamo
alle procedure di gestione delle crisi pre-
viste per le banche, risulta giustificata dal
fatto che, alla luce della nuova imposta-
zione della direttiva, gli IMEL non sono
più qualificati come enti creditizi e che,
comunque, la previsione di strumenti
quali la segregazione patrimoniale tra i
conti propri ed i conti dei clienti per-
mette di assicurare una tutela adeguata
dei detentori di moneta elettronica, anche
all’interno di tali procedure semplificate
di gestione delle crisi;

rilevata la necessità di operare
quanto prima il recepimento nell’ordina-
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mento nazionale della direttiva 2009/110/
CE, il cui termine è scaduto il 30 aprile
2011, anche in considerazione del fatto
che il 18 maggio 2011 la Commissione
europea ha inviato una lettera di messa in
mora all’Italia per tale ritardo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento al nuovo articolo
114-quinquies del TUB, introdotto dall’ar-
ticolo 1, comma 3, dello schema di decreto
legislativo, il quale disciplina il regime
autorizzatorio e operativo degli IMEL a
livello transfrontaliero, prevedendo, tra
l’altro, al comma 1, lettera c), che il livello
minimo di capitale di tali soggetti sia
determinato dalla Banca d’Italia, verifichi
il Governo se tale previsione risulti del
tutto congruente con il dettato della di-
rettiva, la quale, all’articolo 4, fissa diret-
tamente l’ammontare minimo del capitale
versato in 350.000 euro;

b) sempre con riferimento al nuovo
articolo 114-quinquies del TUB, il quale, al
comma 4 prevede che la Banca d’Italia

possa autorizzare all’emissione di moneta
elettronica soggetti che esercitano anche
altre attività imprenditoriali, verifichi il
Governo se tale previsione risulti del tutto
congruente con il dettato della direttiva, la
quale, all’articolo 6, paragrafo 1, lettera e),
consente agli IMEL di esercitare anche
attività imprenditoriali diverse dall’emis-
sione di moneta elettronica o dalla pre-
stazione di servizi di pagamento;

c) con riferimento al nuovo articolo
126-novies del TUB, inserito dall’articolo
1, comma 5, dello schema di decreto, il
quale disciplina gli unici casi in cui, se
previsto dal contratto, gli emittenti pos-
sono derogare al principio della gratuità
del diritto al rimborso della moneta elet-
tronica, prevedendo, al comma 5, l’appli-
cazione, in taluni casi esplicitamente in-
dicati, di una commissione « adeguata e
conforme ai costi effettivamente soste-
nuti », valuti il Governo se tale formula-
zione non possa più opportunamente es-
sere sostituita con quella dell’articolo 11,
paragrafo 4, della direttiva, che fa riferi-
mento ad una commissione « proporzio-
nata e commisurata ai costi », a maggiore
tutela dei consumatori.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 6 marzo 2012. — Presidenza del
vicepresidente Paola FRASSINETTI.

La seduta comincia alle 12.50.

Variazione nella composizione della Commissione.

Paola FRASSINETTI, presidente, comu-
nica che il deputato Luciano Sardelli ha
cessato di far parte della Commissione
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Cultura. Comunica, altresì, che è entrato a
far parte della Commissione l’onorevole
Pino Pisicchio.

Sull’applicazione della legge n. 2 del 9 gennaio 2008,

recante disposizioni concernenti la Società Italiana

degli Autori e degli Editori, con particolare riferi-

mento ad attività, gestione e governance della me-

desima Società.

Audizione di rappresentanti di organizzazioni sin-

dacali.

(Svolgimento e conclusione).

Paola FRASSINETTI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche at-
traverso l’attivazione di impianti audiovi-
sivi a circuito chiuso e la trasmissione
televisiva sul canale satellitare della Ca-
mera dei deputati.

L’ordine del giorno reca, nell’ambito
dell’indagine conoscitiva sull’applicazione
della legge n. 2 del 9 gennaio 2008, re-
cante disposizioni concernenti la Società
Italiana degli Autori e degli Editori, con
particolare riferimento ad attività, gestione
e governance della medesima Società, l’au-
dizione di rappresentanti di organizzazioni
sindacali.

Introduce, quindi, l’audizione.

Intervengono sui temi oggetto dell’au-
dizione Egisto Antonio TEDESCHINI,
rappresentante del sindacato nazionale au-
tonomo agenti mandatari Siae (SNAAM),
presidente nazionale e membro del con-
siglio generale Felsa-Cisl, Gerardo RO-
MANO, coordinatore responsabile strut-
tura Unione italiana lavoratori pubblica
amministrazione (UILPA) enti, Salvatore
CANNELLA, segretario nazionale del sin-
dacato dirigenti Siae (SNAD), Giorgio SE-
RAO, coordinatore politiche contrattuali
FISTEL CISL – Stampa, telecomunica-
zioni e spettacolo, Silvano CONTI, rap-
presentante CGIL SLC – sindacato lavo-
ratori comunicazione e Maurizio NICO-
LIA, segretario generale Unione nazionale
scrittori e artisti (UIL-UNSA).

Intervengono, quindi, per formulare
domande e osservazioni, i deputati Emilia

Grazia DE BIASI, (PD), Giuseppe SCA-
LERA (PdL), Pierfelice ZAZZERA (IdV) e
Emerenzio BARBIERI (PdL).

Rispondono Roberto BELLI, rappresen-
tante CGIL SLC, Gerardo ROMANO, Gior-
gio SERAO e Maurizio NICOLIA.

Dopo una precisazione del deputato
Giuseppe SCALERA (PdL), Paola FRASSI-
NETTI, presidente, nessun altro chiedendo
di intervenire, ringrazia gli intervenuti e
dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE REFERENTE

Martedì 6 marzo 2012. — Presidenza del
vicepresidente Paola FRASSINETTI.

La seduta comincia alle 14.20.

Estinzione dell’Istituto SS. Trinità e Paradiso di Vico

Equense e trasferimento del relativo patrimonio al

comune di Vico Equense.

Testo unificato C. 3772 Piccolo e C. 3788 Gioacchino

Alfano.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 15 febbraio 2012.

Paola FRASSINETTI, presidente, av-
verte che sul testo unificato delle propo-
ste di legge in esame, C. 3772 Piccolo e
C. 3788 Gioacchino Alfano, la I Com-
missione (Affari costituzionali) e la VI
Commissione (Finanze) hanno espresso
parere favorevole. Si è pertanto in at-
tesa del parere della V Commissione
(Bilancio).

Avverte inoltre che in conseguenza
delle dimissioni da parlamentare del de-
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putato Nicolais, sul testo unificato delle
proposte di legge in esame è stato nomi-
nato quale nuovo relatore il deputato
Mazzarella, al quale rivolge i migliori
auguri di buon lavoro.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Norme su acquisizione di conoscenze e competenze

in materia di « Cittadinanza e Costituzione » e in-

segnamento dell’inno di Mameli nelle scuole.

Testo unificato C. 4117 Frassinetti e C. 2135 Coscia.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 15 febbraio 2012.

Paola FRASSINETTI, presidente, av-
verte che sul testo unificato delle pro-
poste di legge in esame la V Commissione
(Bilancio) ha espresso parere favorevole
con condizione, mentre la Commissione
parlamentare per le questioni regionali
ha espresso parere favorevole con osser-
vazione. Si è pertanto in attesa del pa-
rere della I Commissione (Affari costitu-
zionali).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Norme per l’inserimento dello studio della tecnica e

della tecnologia atte al superamento delle barriere

architettoniche negli edifici pubblici e privati nei

programmi didattici.

C. 2367 Argentin.

(Seguito dell’esame e rinvio – Nomina di
un Comitato ristretto).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 29 luglio 2010.

Emerenzio BARBIERI (PdL) propone la
costituzione di un Comitato ristretto per la
prosecuzione dell’esame della proposta di
legge C. 2367 Argentin.

Manuela GHIZZONI (PD), relatore, con-
corda con la proposta dell’onorevole Bar-
bieri.

Paola FRASSINETTI, presidente, pro-
pone quindi, alla luce di quanto richiesto
dal relatore, la costituzione di un Comitato
ristretto per la prosecuzione dell’esame
della proposta di legge C. 2367 Argentin.

La Commissione delibera quindi di co-
stituire un Comitato ristretto, riservandosi
il presidente di nominarne i componenti
sulla base della designazione dei gruppi.

Paola FRASSINETTI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

Modifica all’articolo 4 della legge 2 agosto 1999,

n. 264, per l’introduzione di una riserva di posti

nell’accesso ai corsi universitari in favore dei citta-

dini italiani residenti all’estero.

C. 121 Angeli.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giancarlo MAZZUCA (PdL), relatore,
ricorda che la proposta di legge in esame
reca una modifica all’articolo 4 della
legge 2 agosto 1999, n. 264, recante
« Norme in materia di accessi ai corsi
universitari », per l’introduzione di una
riserva di posti nell’accesso ai corsi uni-
versitari in favore dei cittadini italiani
residenti all’estero. Osserva che, come si
legge nella relazione illustrativa al prov-
vedimento, « secondo le stime del Mini-
stero degli affari esteri, sono circa quat-
tro milioni i connazionali residenti al-
l’estero, che vivono sparsi nei vari con-
tinenti, a contatto con popolazioni, realtà
socio-politiche e culture molto diverse da
quella di origine e, in alcuni casi, in zone
a rischio, in territori – come ad esempio
l’America latina – in cui si registra una
forte emergenza sociale. Vi è una note-
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vole richiesta da parte degli emigranti di
poter avere la possibilità di studiare e di
ottenere un titolo di studio in Italia,
nell’ottica di un recupero delle proprie
radici e identità culturali ».

Per tali fini, osserva che la presente
proposta di legge introduce una riserva del
cinque per cento dei posti messi a con-
corso per l’accesso ai corsi universitari
degli atenei italiani in favore dei cittadini
italiani che risiedono all’estero. Nel detta-
glio, l’articolo 1 della proposta di legge
aggiunge, dopo il comma 2 dell’articolo 4
della legge 2 agosto 1999, n. 264, il comma
2-bis, il quale stabilisce che i decreti di cui
ai commi 1 e 2 del citato articolo 4 – con
cui sono determinati modalità e contenuti
delle prove di ammissione e requisiti di
ammissione alle tipologie di corsi e titoli
universitari – devono comunque preve-
dere una riserva pari al 5 per cento dei
posti messi a concorso per l’accesso ai
corsi universitari degli atenei in favore dei
cittadini italiani residenti all’estero, defi-
niti e riconosciuti ai sensi della legge 5
febbraio 1992, n. 91, recante « Nuove
norme sulla cittadinanza ».

Paola FRASSINETTI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 14.30.

INTERROGAZIONI

Martedì 6 marzo 2012. — Presidenza del
vicepresidente Paola FRASSINETTI. — In-
tervengono il sottosegretario di Stato per
l’istruzione, l’università e la ricerca Marco
Rossi Doria, il sottosegretario di Stato per
i beni e le attività culturali Roberto Cecchi,
e il sottosegretario di Stato alla comunica-
zione, informazione ed editoria Paolo Pe-
luffo.

La seduta comincia alle 14.30.

5-05301 Ghizzoni: Sull’esclusione dei diplomati ISEF

dal concorso per dirigenti scolastici del luglio 2011.

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA
risponde all’interrogazione in titolo nei

termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 1).

Manuela GHIZZONI (PD), replicando, si
dichiara insoddisfatta della risposta fornita
dal sottosegretario, stigmatizzando l’esclu-
sione dei diplomati ISEF dal concorso per
dirigenti scolastici del luglio 2011. Ricorda, a
tal proposito, che il Governo, accogliendo
con riformulazione l’ordine del giorno De
Pasquale n. 9/4865-B/25, si è impegnato a
dare attuazione alle norme previste dalla
legge n. 136 del 2002, che ha riconosciuto
l’equiparazione tra il diploma ISEF e la lau-
rea triennale classe 33 in Scienze motorie.
Ricorda, peraltro, che la determinazione di
esclusione dei diplomati ISEF è in palese
contraddizione con quanto stabilito dal pre-
cedente bando del 2004 per il reclutamento
di dirigenti scolastici, che non prevedeva, in-
vece, alcuna norma restrittiva nei confronti
dei docenti diplomati ISEF. Stigmatizzando,
pertanto, tale evidente disparità di tratta-
mento, auspica che il Governo rispetti gli
impegni assunti con il citato ordine del
giorno.

5-05692 De Pasquale: Questioni connesse alla messa

in sicurezza degli edifici scolastici.

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 2).

Rosa DE PASQUALE (PD), replicando,
si dichiara insoddisfatta della risposta for-
nita dal sottosegretario, che definisce « pi-
latesca », in quanto non modifica in alcun
modo l’attuale situazione. Evidenzia che il
Governo, nonostante dimostri di avere a
cuore il tema dell’edilizia scolastica e la
costruzione di nuovi edifici, si limita a
richiamare l’articolo 53 del decreto-legge 9
febbraio 2012, n. 5, che, di fatto, non
prevede alcuna iniziativa concreta al ri-
guardo. Ricorda che il gruppo del PD ha
presentato, presso le Commissioni compe-
tenti, un emendamento al decreto-legge
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n. 5 del 2012, recante disposizioni urgenti
in materia di semplificazione e di sviluppo,
che tendeva a recepire i numerosi ordini
del giorno presentati in diversi provvedi-
menti all’esame dell’Assemblea, volti ad
evidenziare i vari aspetti fondamentali
della messa in sicurezza degli edifici sco-
lastici, del miglioramento dell’efficienza
energetica degli edifici adibiti ad istitu-
zioni scolastiche, delle modalità di finan-
ziamento dei relativi interventi. In parti-
colare, sottolinea che l’emendamento pro-
poneva un finanziamento statale accom-
pagnato da un cofinanziamento degli enti
locali, nonché un allentamento dei vincoli
di spesa previsti dal patto di stabilità e
crescita in materia di finanziamento al-
l’edilizia scolastica, sulla base di una pre-
via ricognizione delle risorse già spese.
Auspica, quindi, che il Governo, avendo
accolto l’ordine del giorno Antonino Russo
n. 9/3261-A/6, renda possibile al più pre-
sto la destinazione di una quota fiscale
dell’otto per mille agli interventi per la
sicurezza e l’adeguamento funzionale degli
edifici scolastici.

5-06130 Giulietti: Sul fondo per l’editoria.

Il sottosegretario Paolo PELUFFO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Giuseppe GIULIETTI (Misto), repli-
cando, si dichiara soddisfatto della rispo-
sta fornita dal sottosegretario esclusiva-
mente per ragioni stilistiche e di mera
forma, apprezzando soprattutto la pre-
senza del rappresentante del Governo in
Commissione. Si dichiara peraltro insod-
disfatto nel merito.

Sui lavori della Commissione.

Giuseppe GIULIETTI (Misto), interve-
nendo sui lavori della Commissione, riba-
disce la necessità di avere chiarimenti in
ordine alle risorse disponibili per il settore
dell’editoria e alle iniziative che il Governo
intenda assumere ai fini di una riforma

del settore dell’editoria e dell’emittenza,
anche tramite la consultazione con le parti
sociali. Ricorda che la Commissione ha
approvato all’unanimità la proposta di
trasferimento alla sede legislativa del
nuovo testo della proposta di legge C. 3555
Moffa, recante norme per promuovere
l’equità retributiva nel lavoro giornalistico.
Auspica, pertanto, che la Commissione
possa, in tempi brevi, svolgerne l’esame in
sede legislativa.

5-06319 Palagiano: Sulla compravendita di presti-

giosi immobili siti nella penisola sorrentina.

Il sottosegretario Roberto CECCHI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Antonio PALAGIANO (IdV), replicando,
si dichiara totalmente insoddisfatto della
risposta fornita dal sottosegretario, pur
prendendo atto della volontà del Governo
di fornire informazioni dettagliate sotto il
profilo dell’importanza, anche dal punto di
vista economico, dei beni immobili siti nella
penisola sorrentina. Sottolinea, infatti, che
il Governo, pur non reputando opportuno
procedere all’acquisto di Villa Tritone, non
ha posto in essere alcuna iniziativa ai fini
della conservazione del bene in questione,
limitandosi ad affermare che la pulizia del-
l’area interessata esula dalla sua compe-
tenza. Stigmatizza poi il fatto che il Go-
verno nulla abbia risposto con riguardo agli
accertamenti da eseguire a fini di contrasto
di eventuali fattispecie di riciclaggio di de-
naro illecito, pur se rientranti nella compe-
tenza di altro dicastero.

Aggiunge, con riferimento al Vallone
dei Mulini, che il Governo si limita ad
affermare che è in corso di attivazione una
procedura finalizzata all’emanazione di
uno specifico provvedimento di dichiara-
zione dell’interesse culturale del mulino,
che eventualmente consentirà al Ministero
di esercitare il diritto di prelazione. Con-
sidera necessario, pertanto, evitare la pri-
vatizzazione e preservare le disponibilità
pubblica di tali opere. Auspica, quindi, che
l’Esecutivo chiarisca quali provvedimenti
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intende porre in essere perché la penisola
sorrentina fruisca di questi beni di impor-
tanza storica. Si riserva, infine, presentare
ulteriori atti di sindacato ispettivo al ri-
guardo.

Paola FRASSINETTI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.
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ALLEGATO 1

5-05301 Ghizzoni: Sull’esclusione dei diplomati ISEF dal concorso per
dirigenti scolastici del luglio 2011.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole interrogante chiede se, in
relazione a quanto previsto dall’articolo 1
della legge n. 136 del 2002, il Ministero
non ritenga opportuno considerare il di-
ploma ISEF quale valido titolo di accesso
al concorso per il reclutamento di dirigenti
scolastici bandito con decreto del direttore
generale del 13 luglio 2011 e attualmente
in fase di svolgimento.

Al riguardo occorre premettere che ai
sensi dell’articolo 29 del decreto legislativo
n. 165 del 2001 al corso concorso selettivo
di formazione per il reclutamento dei
dirigenti scolastici è ammesso il personale
docente ed educativo delle istituzioni sta-
tali che abbia maturato una certa anzia-
nità di servizio (precisamente sette anni di
effettivo servizio dopo la nomina in ruolo)
e che sia in possesso di laurea nei rispet-
tivi settori formativi.

Con la riforma dei titoli e dei corsi di
studio universitari (decreto ministeriale
n. 509 del 1999, come modificato dal de-
creto ministeriale n. 270 del 2004) la lau-
rea conseguita secondo gli ordinamenti
didattici previgenti al decreto ministeriale
n. 509 del 1999 è stata sostituita dalla
laurea specialistica (ora laurea magistrale)
che viene conseguita al termine di un
percorso di durata biennale dopo il primo
triennio di studi, ad esito del quale l’uni-
versità rilascia la laurea di primo livello.

Conformemente a quanto stabilito dalle
citate disposizioni, il bando del concorso
in questione ha previsto l’ammissione alle
prove selettive del personale docente ed
educativo delle istituzioni scolastiche sta-
tali che sia in possesso della laurea ma-

gistrale o titolo equiparato ovvero di lau-
rea conseguita in base al precedente or-
dinamento.

Per quanto riguarda gli aspiranti in
possesso del diploma ISEF, il Consiglio di
Stato, con le sentenze n. 3528/2006 e
n. 209/2008, ha chiarito come la legge
n. 136 del 2002, nel prevedere l’equipara-
zione del suddetto diploma alle lauree
afferenti alla classe 33 di cui al decreto del
Ministro dell’università e della ricerca
scientifica e tecnologica 4 agosto 2000, ne
abbia sancito l’equiparazione alla laurea
di primo livello in scienze motorie e non
già alla laurea magistrale.

Pertanto il Ministero, ritenendo di do-
ver condividere l’interpretazione fornita
dal Consiglio di Stato, ha ritenuto che il
diploma ISEF, in quanto equiparato alla
laurea triennale, non è titolo sufficiente
per la partecipazione al concorso per
dirigente scolastico.

In tal senso giova ricordare come l’ar-
ticolo 5 della legge n. 53 del 2003, nel
dettare i principi direttivi sulla delega per
la disciplina della formazione iniziale dei
docenti, ha ritenuto insufficiente, ai fini di
tale accesso, il possesso di una laurea
triennale, e ha invece richiesto un titolo
specifico con valore abilitante (la laurea
specialistica); a maggior ragione è dunque
corretto ritenere che tale titolo sia richie-
sto ai fini della partecipazione ai concorsi
per dirigenti scolastici.

Per quanto riguarda la circostanza,
riferita nell’atto di sindacato ispettivo, che
l’esclusione dei docenti in possesso del
diploma ISEF si porrebbe in contraddi-
zione con quanto previsto dal bando per il
reclutamento dei dirigenti scolastici del
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2004 e da quello per il reclutamento del
personale ispettivo, nei quali non sarebbe
disposta alcuna norma restrittiva nei con-
fronti dei docenti in questione, si osserva
quanto segue.

Con riguardo a tale ultimo concorso
(trattasi del reclutamento di 145 dirigenti
tecnici, pubblicato nella Gazzetta ufficiale
del 5 febbraio 2008), la lamentata diffe-
renza di trattamento non sussiste in
quanto sono state adottate regole analoghe
a quelle previste per il concorso a diri-
gente scolastico: l’articolo 2 del bando ha

prescritto infatti per l’ammissione i me-
desimi titoli di studio necessari per il
concorso a dirigente scolastico, vale a dire
il diploma di laurea secondo il vecchio
ordinamento e la laurea specialistica.

Per quanto riguarda l’ammissione dei
diplomati ISEF al precedente concorso
per dirigente scolastico, si è trattato di
una decisione fondata su una diversa
interpretazione della citata legge n. 136
del 2002, successivamente superata dalle
menzionate pronunce del Consiglio di
Stato.
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ALLEGATO 2

5-05692 De Pasquale: Questioni connesse alla messa in sicurezza degli
edifici scolastici.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole interrogante, tenuto conto
di quanto emerge dall’ultimo rapporto di
Legambiente « Ecosistema scuola » e da un
recente studio della KRLS, chiede quali
iniziative i Ministeri dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca e dell’economia
e finanze ritengano di assumere per av-
viare un piano straordinario per la ma-
nutenzione, la messa in sicurezza degli
edifici scolastici e l’edilizia di nuove
scuole. In tal senso sottolinea anche l’op-
portunità di intervenire sulla norma con-
cernente la ripartizione dell’otto per mille
per permettere di destinarne una quota
alla scuola pubblica e sui vincoli imposti
dal patto di stabilità, allentandoli nei con-
fronti dei comuni che intendono intra-
prendere le iniziative in esame.

In proposito si rappresenta che la rea-
lizzazione di interventi per costruzione di
nuovi edifici e per mettere in sicurezza
edifici che mancano dei requisiti minimi
costituisce uno degli ambiti prioritari di
azione del Ministero.

In tal senso, con il decreto-legge 9
febbraio 2012, n. 5, recante « Disposizioni
urgenti in materia di semplificazione e di
sviluppo », in corso di conversione, sono
state previste, all’articolo 53, puntuali ini-
ziative dirette alla modernizzazione del
patrimonio immobiliare scolastico.

Secondo quanto stabilito dalla citata
disposizione, il CIPE, su proposta dei mi-
nisteri competenti, previa intesa con la
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, approva un « Piano nazionale di
edilizia scolastica » avente ad oggetto la
realizzazione di interventi di ammoderna-
mento e recupero del patrimonio scola-

stico esistente, anche ai fini della messa in
sicurezza degli edifici, e di costruzione e
completamento dei nuovi edifici scolastici,
favorendo il coinvolgimento di capitali
pubblici e privati (la norma prevede che la
proposta del Piano sia trasmessa alla Con-
ferenza unificata entro 30 giorni dall’en-
trata in vigore del decreto e che la relativa
approvazione intervenga entro i successivi
60 giorni).

Più in particolare, i previsti interventi
consistono: nella ricognizione del patrimo-
nio immobiliare pubblico (aree ed edifici
non più utilizzati) che può essere destinato
alla realizzazione delle suddette finalità;
nella eventuale costituzione di uno o più
fondi immobiliari destinati alla valorizza-
zione e razionalizzazione del patrimonio
immobiliare scolastico, potendosi promuo-
vere strumenti finanziari immobiliari in-
novativi per l’acquisizione e la realizza-
zione di immobili per l’edilizia scolastica;
nella messa a disposizione di beni immo-
bili di proprietà pubblica a uso scolastico
suscettibili di valorizzazione e dismissione
in favore di soggetti pubblici e privati,
mediante permuta, anche parziale, con
immobili già esistenti o da edificare e da
destinare a nuove scuole.

Il citato articolo 53 prevede anche che
nelle more dell’adozione del suddetto
Piano, al fine di assicurare il tempestivo
avvio di interventi prioritari e immediata-
mente realizzabili di edilizia scolastica, il
Cipe approvi un Piano di messa in sicu-
rezza degli edifici scolastici esistenti e di
costruzione di nuovi edifici nell’ambito
delle risorse assegnate al Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
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dall’articolo 33, comma 8, della legge 12
novembre 2011, n. 183, pari a cento mi-
lioni di euro per l’anno 2012.

Viene inoltre estesa al periodo 2012-
2014 e alle scuole primarie e dell’infanzia
l’adozione, da parte dell’INAIL, dei piani
per l’abbattimento delle barriere architet-
toniche e l’adeguamento delle strutture
scolastiche alle disposizioni in tema di
sicurezza e igiene sul lavoro.

Per quanto riguarda l’auspicato inter-
vento sui vincoli imposti dal patto di
stabilità, il Ministero dell’economia e delle
finanze, interpellato sul punto, ha fatto
presente che possono essere escluse dal
saldo valido ai fini del patto di stabilità
interno soltanto le voci di spesa espressa-
mente previste dalla normativa in materia,
tra le quali non figurano quelle riguar-
danti l’edilizia scolastica. Si tratta infatti,
per l’anno 2011, delle voci di spesa di cui

ai commi 94 e 104 dell’articolo 1 della
legge n. 220 del 2010 e per gli anni 2012
e successivi quelle di cui ai commi da 7 a
17 dell’articolo 31 della legge n. 183 del
2011. L’esclusione di tipologie di spese
diverse da quelle previste dalle norme
richiamate, oltre a richiedere uno specifico
intervento legislativo, comporta effetti peg-
giorativi sui saldi di finanza pubblica, con
la conseguente necessità di rinvenire le
adeguate risorse compensative.

Con riferimento all’auspicata destina-
zione di una quota dell’otto per mille
all’edilizia scolastica, si rende necessaria
una modifica della norma in materia in
merito alla quale il Ministero dell’istru-
zione dell’università e della ricerca è fa-
vorevole, ma che necessita del parere al-
trettanto favorevole degli altri dicasteri più
direttamente coinvolti.
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ALLEGATO 3

5-06130 Giulietti: Sul fondo per l’editoria.

TESTO DELLA RISPOSTA

In riferimento alla nota di codesto
Dipartimento del 14 febbraio 2012, pro-
tocollo n. 1741, si forniscono di seguito gli
elementi di competenza.

Lo stanziamento destinato all’eroga-
zione dei contributi diretti alla stampa,
presente sul pertinente capitolo di spesa
466 del bilancio di previsione della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri per l’anno
2012, ammonta ad euro 47.121.727. A tale
importo sono state aggiunte, già nel corso
del mese di febbraio, risorse provenienti
dagli avanzi di gestione del bilancio auto-
nomo della Presidenza del Consiglio e
dalla riassegnazione di residui relativi agli
esercizi precedenti, elevando in tal modo
l’ammontare complessivo a circa 70 mi-
lioni di euro.

A tale importo sono state aggiunte in
data odierna risorse destinate all’editoria
provenienti dal fondo di cui al decreto-
legge 10 febbraio 2009 n. 5, convertito
dalla legge n. 33 del 2009, per un am-

montare di ulteriori 50 milioni di euro. Il
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri in questione è in corso di perfe-
zionamento.

Lo stanziamento complessivo così defi-
nito ammonta al momento a circa 120
milioni di euro.

Per quanto riguarda la proposta di
riforma del sistema di contributi vigente,
il Governo ha in corso di elaborazione
ipotesi di intervento finalizzate all’indivi-
duazione di criteri di accesso più rigo-
rosi, e alla definizione di modalità di
calcolo del contributo commisurate a pa-
rametri più cogenti, oggettivi e control-
labili. Saranno inoltre indicati criteri di
risparmio e selettività industriali, favo-
rendo l’adozione di tecnologie digitali e
modalità di diffusione on line. Sarà mia
cura raccogliere quanto prima le valuta-
zioni delle competenti commissioni par-
lamentari.
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ALLEGATO 4

5-06319 Palagiano: Sulla compravendita di prestigiosi immobili siti
nella penisola sorrentina.

TESTO DELLA RISPOSTA

Mi riferisco all’interrogazione degli
onorevoli Palagiano, Di Pietro e Zazzera,
volta a conoscere se il Ministero, in occa-
sione della compravendita del complesso
immobiliare denominato Villa Tritone (o
Villa Astor), sito nel Comune di Sorrento
(Napoli) alla Via Marina Grande, intenda
acquistare in via di prelazione, ai sensi
dell’articolo 60 del codice dei beni cultu-
rali e del paesaggio, in tutto o in parte,
l’immobile e se e quali iniziative intenda
adottare in occasione della compravendita
dei terreni e del fabbricato denominati
complessivamente « Vallone dei Mulini ».

Voglio subito dire che questo Ministero
è ben consapevole dell’importanza dei
complessi immobiliari descritti dagli ono-
revoli interroganti. Il sito, su cui sorge la
Villa Tritone, o Villa Astor, ha una storia
costruttiva antichissima e molto articolata.
Vi sorgeva, infatti, la dimora di Agrippa
Postumo (nipote di Augusto), sulle cui
rovine sorse poi un convento. Questo com-
plesso marittimo è tra i più importanti e
meglio conservati della Campania antica e
offre spunti di notevole interesse per lo
studio dell’architettura romana e delle
ville che dall’età di Augusto sorsero nu-
merose lungo tutto il Golfo di Napoli, da
Capo Miseno a Punta della Campanella.

A ciò si aggiunga la possibilità di im-
mediata fruizione pubblica attraverso un
percorso archeologico tra i più suggestivi,
che valorizzerebbe tutto il litorale sorren-
tino.

La Villa in parola, dopo la soppressione
del Monastero divenne ospedale civile, per
poi passare alla gestione dei Gesuiti. Tra-
sferita ai privati già a metà Ottocento, fu
acquistata da Lord William Waldorf Astor,

magnate dell’editoria, nel 1888, che vi
creò, tra l’altro, un parco di piante esoti-
che di grande valore botanico. La pro-
prietà passò poi all’olandese Gerani Hero
Ornko Geertsema e la villa fu anche
utilizzata, durante i bombardamenti su
Napoli, dal filosofo Benedetto Croce che,
come è noto, e come correttamente ricor-
dato dall’onorevole Palagiano, vi incontrò
personaggi, fra cui Umberto di Savoia,
Palmiro Togliatti, Enrico De Nicola e tanti
altri personaggi illustri.

L’intero complesso immobiliare risulta
sottoposto alla disposizioni di tutela ar-
cheologica ai sensi della legge n. 1089 del
1939, giusta decreto ministeriale in data
19 marzo 1993. Con decreto ministeriale
in pari data sono state altresì dettate
prescrizioni di tutela indiretta.

L’atto di alienazione di Villa Tritone è
stato regolarmente notificato alla compe-
tente Soprintendenza per i beni architet-
tonici, paesaggistici, storici, artistici ed
etnoantropologici per Napoli e provincia
in data 24 gennaio 2012; oggetto di tra-
sferimento è l’intero complesso immobi-
liare a destinazione residenziale, composto
da un fabbricato principale, da un villino,
da un locale deposito, da un appezza-
mento di terreno circostante adibito a
giardino, da un locale interrato, da due
discese a mare, nonché da grotte (pe-
schiere) ubicate nelle rocce di tufo, per
una superficie complessiva (coperta e sco-
perta) di circa metri quadrati 12.000. Sono
comprese nel trasferimento di proprietà
anche le due collezioni conservate nel
complesso immobiliare.

La prima delle collezioni, collocata nel
giardino, è costituita da 15 opere scultoree
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databili tra la metà del XIII e la fine del
XIV secolo ed è stata dichiarata di ecce-
zionale interesse artistico e storico con
decreto ministeriale del 26 luglio 1999. La
seconda, il cui eccezionale interesse sto-
rico e archeologico fu dichiarato con de-
creto ministeriale del 22 agosto 2000, è
costituita da 145 reperti archeologici. Di
questi, 110 elementi sono di marmo, tra i
quali una trentina di colonne, quaranta
capitelli, trapezofori, sette elementi archi-
tettonici, puteali, sarcofagi, vasi decorati.
Tra le undici sculture sono presenti busti,
erme, una statua di Afrodite, una di
Apollo. Tra i reperti spicca per impor-
tanza un rilievo con la raffigurazione del
Tritone, che dà anche il nome alla Villa,
proveniente dalla Basilica di Massenzio a
Roma.

Per quanto riguarda la prima colle-
zione, la Soprintendenza per i beni archi-
tettonici, paesaggistici, storici, artistici ed
etnoantropologici per Napoli e provincia,
competente per materia, comunicava in
data 2 febbraio 2012, la denuncia dell’atto
di alienazione agli Enti territoriali prepo-
sti, per l’esercizio delle prerogative previ-
ste dall’articolo 62 del Codice dei beni
culturali.

Sotto un profilo tecnico, la stessa So-
printendenza ritiene che la peculiarità
della collezione, composta dalle 15 opere
scultoree, derivi, come esplicitato nella
relazione allegata al decreto di vincolo,
non tanto dai singoli pezzi, ma dal suo
insieme, che documenta il gusto eclettico
dei diversi proprietari nella scelta dell’ar-
redo della Villa, un preciso orientamento
di gusto che ben si armonizza con l’am-
biente in cui le opere sono allocate.

La Soprintendenza ritenendo, inoltre,
che la collezione risulta conservata e va-
lorizzata dai proprietari in maniera ade-
guata nell’ambito del contesto immobiliare
nel quale si trova, non reputa opportuno
procedere al suo acquisto per la successiva
decontestualizzazione.

Ad analogie considerazioni si può ad-
divenire per la raccolta archeologica, va-
lutata un milione di euro nell’atto di
denuncia di trasferimento di proprietà,
che rappresenta una rara testimonianza

della storia del collezionismo europeo
della fine dell’Ottocento e nello stesso
tempo può contribuire a ritrovare tracce
degli apparati decorativi degli edifici della
Roma imperiale e forse anche della villa
sorrentina di Agrippa Postumo.

Giova rilevare che i suddetti beni ar-
cheologici sono allo stato legittimamente
in proprietà privata in quanto già appar-
tenenti a privati proprietari in epoca an-
teriore al 1909, anno di prima introdu-
zione della riserva statale demaniale sui
reperti archeologici.

Tuttavia si sottolinea come l’intero
complesso è ampiamente garantito sotto il
profilo della tutela in considerazione del
sopra citato vincolo archeologico del 19
marzo 1993, nonché di un vincolo « indi-
retto » in pari data che garantisce al
complesso il mantenimento delle sue con-
dizioni di prospettiva, luce, cornice am-
bientale e decoro. A tali provvedimenti si
aggiungono, sotto il profilo paesaggistico, il
decreto ministeriale 28 settembre 1974,
per la non comune bellezza della villa e
del suo parco; i decreti ministeriali del 28
agosto 1959 e 26 gennaio 1962 di tutela
dell’intero territorio comunale nell’ambito
del quale il complesso ricade; la classifi-
cazione dello stesso cespite nell’ambito del
piano urbanistico territoriale della peni-
sola sorrentina (legge regionale 35/87)
come zona territoriale 8 « Parchi speciali »,
salvaguardata da misure di tutela inte-
grale.

Alle misure di tutela sopra enumerate
vanno aggiunti i vincoli, già menzionati,
sulla collezione di statue e sulla collezione
archeologica, rispettivamente in data 26
luglio 1999 e 22 agosto 2000.

Un ulteriore provvedimento unitario di
dichiarazione dell’interesse storico, archi-
tettonico ed archeologico riferito all’intero
complesso è allo studio del Ministero per
perfezionare il quadro delle garanzie di
tutela sopra illustrato.

La prelazione congiunta dell’intero
complesso, unitamente alla collezione di
sculture e alla collezione archeologica,
troverebbe la sua ragione d’essere nell’ac-
quisizione del bene nella sua interezza e
non nel suo smembramento in più por-
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zioni dal contesto originario. La valuta-
zione in merito all’acquisizione al demanio
pubblico della Villa non è pertanto con-
dizionata dal valore culturale del presti-
gioso complesso, ma dalla disponibilità
delle risorse pubbliche da destinare al-
l’operazione e che, come sottolineato an-
che dall’onorevole interrogante, ammon-
tano a oltre 35 milioni di euro. Cifra che
va ben al di là delle disponibilità finan-
ziarie di questa Amministrazione. Allo
stato, le autonomie territoriali non hanno
manifestato la volontà di procedere esse
all’acquisizione. A tale argomentazione oc-
corre anche aggiungere l’attuale assenza di
un valido progetto di utilizzo pubblico, che
è ovviamente imprescindibile per una ge-
stione utile del bene; ferma restando la
disponibilità ad esercitare tale diritto a
favore degli altri enti territoriali che ne
facessero richiesta.

Deve infine rilevarsi che, sinora, la
proprietà privata del compendio non ha
dato luogo a particolari problemi di tutela.
Certamente, il prefigurato passaggio di
proprietà deve rendere ancor più intensa
la vigilanza dell’amministrazione. Ma, allo
stato, non potendosi certo fare processi
alle intenzioni, non si rinvengono elementi
certi di minaccia concreta e attuale alla
conservazione del suddetto patrimonio.
Per quanto riguarda la questione della
dubbia provenienza delle ingenti somme di
danaro che saranno impiegate dagli ac-
quirenti, devo dire che non rientra nei
compiti e nei poteri del Ministero svolgere
siffatti accertamenti, che potranno, se del
caso e al ricorrere dei presupposti, essere
effettuati dalle autorità competenti.

Per quanto riguarda il Vallone dei
Mulini, si precisa che esso fa parte di un
sistema di articolati valloni o forre che
incidono in profondità il pianoro tufaceo
sorrentino, determinando quella configu-
razione di alto valore paesaggistico, così
peculiare della penisola sorrentina. Il val-
lone, che circonda il lato sud-est del banco
tufaceo su cui sorge la città di Sorrento, è
originato da due rivoli: Caserlano-Cesa-
rano ad est e S. Antonino a sud. L’apporto
d’acqua ha prodotto delle gole strettissime
che solo nel punto di confluenza tra i due

corsi d’acqua si allargano vistosamente,
dando origine a quell’area ai piedi di
« Villa La Rupe », oggi nota col nome di
Vallone dei Mulini.

Questo nome si deve alla presenza di
un antico mulino posto nel suo fondo, di
cui attualmente sono visibili i ruderi mal
conservati per la presenza di vegetazione
spontanea che lo copre quasi totalmente.
Sulla storia di questo mulino non è pos-
sibile sapere molto. È certo però che è
stato in funzione fino ai primi anni di
questo secolo, la macinazione di tutti i tipi
di grano necessario alla popolazione e ad
esso era strettamente connessa una seghe-
ria alimentata ad acqua corrente, che
forniva segati di qualsiasi spessore e di
qualsiasi legno. Un lavatoio pubblico per le
donne completava la presenza architetto-
nica in questa area. Pubblicizzato come
« ravins de Sorrento » da dipinti e inci-
sioni, l’immagine del vallone ha spesso
accompagnato la letteratura turistica del
’700 e dell’800, ponendosi tra i temi più
ricercati del repertorio figurativo. Ma ac-
canto ai valori più strettamente pittorici
documentati da cascate spumeggianti con
vegetazione spontanea lussureggiante e
piccoli ponti lanciati tra le opposte
sponde, sono da evidenziare i risvolti so-
ciali legati alla vita di questi luoghi: infatti,
reso accessibile attraverso strette e ripide
gradonate ricavate nella parete di tufo, il
fondo del vallone ha conosciuto per lungo
tempo l’operosità della gente locale: abili
cavatori hanno per secoli recuperato,
come testimoniano le diverse cave in
grotta, il prezioso tufo da costruzione che
caratterizza ancora i muri di cinta dei
giardini e delle case di tutta la penisola. È
ancora presente una serie di grotte nelle
quali sono stati ricavati dei pozzi che
fornivano l’acqua sorgiva ai sorrentini e
servivano ad « aggrottare » gli agrumi Nel
’500 i valloni di Sorrento appartenevano
alla famiglia Tasso. Più tardi durante il
XVI secolo furono venduti con i mulini e
gli orti alla famiglia Correale e all’inizio
del XVII secolo Onofrio Correale fece
costruire sulla parte terminale del vallone
dei mulini un tempo chiamato Capo Cavo,
il porto di Marina piccola. Il vallone fu
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abbandonato in poco tempo per un evento
determinante: la costruzione di piazza
Tasso nel 1866. Ciò comportò l’incanala-
mento delle acque e il riempimento della
parte terminale del vallone causando con-
dizioni invivibili sia per l’uomo che per le
piante, infatti il tasso di umidità si aggira
intorno all’80 per cento costantemente
durante tutto l’anno.

Per quanto attiene il contratto prelimi-
nare di vendita del « Vallone dei Mulini »
con annesso fabbricato adibito a mulino e
pertinenze, composto da otto particelle del
catasto terreni, per un’area complessiva di
4.550 metri quadri, si rappresenta che lo
stesso risulta dichiarato di notevole inte-
resse pubblico con decreto ministeriale 8
novembre 1927, ai sensi della legge n. 778
del 1922, decreto tuttora efficace in base
a quanto disposto dall’articolo 157, comma
1, lettera a) del Codice dei beni culturali
e del paesaggio.

Si precisa, in proposito, che diversa-
mente da quanto il Codice prevede per i
beni culturali, disciplinati dalla parte se-

conda del Codice stesso, la norma non
prevede la possibilità di esercitare il diritto
di prelazione per i beni paesaggistici, di-
sciplinati dalla parte terza.

E tuttavia in itinere, da parte della
competente Soprintendenza per i beni ar-
chitettonici, paesaggistici, storici, artistici
ed etnoantropologici per Napoli e provin-
cia, l’attivazione della procedura finaliz-
zata all’emanazione di un specifico prov-
vedimento di dichiarazione dell’interesse
culturale del mulino, in quanto tipico
esempio di architettura rurale con valenza
storico-etnoantropologica e testimonianza
dell’economia rurale tradizionale. L’ema-
nazione del suddetto provvedimento con-
sentirà a questa Amministrazione di eser-
citare eventualmente il diritto di prela-
zione su questa area, al fine di annoverare
tra le aree del demanio culturale uno degli
ultimi siti naturalistici caratterizzanti l’an-
tica conformazione geomorfologica del co-
stone tufaceo sul quale è stata edificata la
città di Sorrento.
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Martedì 6 marzo 2012.

Nell’ambito dell’esame delle proposte di legge C. 55

Realacci e C. 3271 Bratti recanti « Istituzione del

Sistema nazionale delle agenzie ambientali e disci-

plina dell’Agenzia per la protezione dell’ambiente e

per i servizi tecnici »: audizione informale di rap-

presentanti dell’Istituto Superiore per la Protezione

e la Ricerca Ambientale (ISPRA).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 13.30 alle 14.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 6 marzo 2012. — Presidenza del
presidente Angelo ALESSANDRI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’am-
biente e la tutela del territorio e del mare
Tullio Fanelli.

La seduta comincia alle 14.

Decreto-legge 5/2012: Disposizioni urgenti in materia

di semplificazione e di sviluppo.

Nuovo testo C. 4940 Governo.

(Parere alle Commissioni I e X).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
29 febbraio 2012.

Angelo ALESSANDRI, presidente, co-
munica che le Commissioni di merito non
hanno ancora concluso l’esame degli
emendamenti presentati al testo del prov-
vedimento in titolo. Propone, pertanto, di
rinviare la seduta al termine delle vota-
zioni pomeridiane dell’Assemblea, in modo
che la Commissione possa esprimere il
prescritto parere sul testo risultante dalle
modifiche introdotte dalle Commissioni di
merito, come peraltro convenuto nella riu-
nione dell’Ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi svoltasi la
settimana scorsa.

La Commissione concorda.

Angelo ALESSANDRI, presidente, rin-
via, quindi, il seguito dell’esame del prov-
vedimento.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione sul diritto

relativo alle utilizzazioni dei corsi d’acqua interna-

zionali per scopi diversi dalla navigazione, con

annesso, fatta a New York il 21 maggio 1997.

C. 4975 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Sergio Michele PIFFARI (IdV), relatore,
ricorda che la Commissione è chiamata ad
esprimere il parere alla III Commissione
(Affari esteri) sul disegno di legge C. 4975,
recante Ratifica ed esecuzione della Con-
venzione sul diritto relativo alle utilizza-
zioni dei corsi d’acqua internazionali per
scopi diversi dalla navigazione, con an-
nesso, fatto a New York il 21 maggio 1997.

Si tratta di un provvedimento che,
certamente, investe le competenze della
VIII Commissione, ma che ha un rilievo
politico che va ben al di là dell’obiettivo
specifico di una corretta gestione delle
acque transfrontaliere, sia pure in una
prospettiva più ampia rispetto al passato,
che tiene conto oltre che delle questioni
tradizionali legate allo sfruttamento eco-
nomico delle risorse idriche, anche delle
problematiche più recenti legate ai temi
della conservazione e dell’uso sostenibile
di tali risorse.

Sappiamo tutti, infatti, che l’impor-
tanza sempre maggiore delle risorse idri-
che dal punto di vista socio-economico si
presta ad innescare e, in alcuni casi,
purtroppo, ha già innescato – in assenza
di un quadro organico di regole comuni
che garantiscano la massima cooperazione
possibile fra gli Stati in cui scorrono fiumi
transfrontalieri –, una vera e propria
corsa all’appropriazione dell’acqua, fonte
di tensioni e conflitti fra i Paesi potenziali
utilizzatori.

Sotto quest’ultimo aspetto, se è giusto
riconoscere che negli ultimi venti anni
(dalla Conferenza di Rio del 1992, che con
lungimiranza e lucidità aveva dedicato al-
l’acqua un apposito capitolo del proprio
programma d’azione – Agenda 21 –) sono
stati sottoscritti numerosi trattati interna-
zionali fra Stati rivieraschi di singoli corsi
d’acqua, è altrettanto giusto sottolineare
l’importanza di fissare in strumenti a carat-
tere universale – come è appunto il caso
della Convenzione in esame – principi e
norme giuridiche idonei ad essere applica-
bili a tutti i corsi d’acqua transfrontalieri
del mondo e a tutti i problemi connessi alla
loro utilizzazione e protezione, anche al di
là delle condizioni particolari caratteriz-
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zanti questo o quel fiume internazionale ed
anche in assenza di intese specifiche tra gli
Stati rivieraschi interessati.

Al riguardo, va, tuttavia, evidenziato
anzitutto il notevole ritardo con cui l’Italia
giunge alla ratifica di una Convenzione
che è stata adottata dall’Assemblea gene-
rale delle Nazioni Unite il 21 maggio 1997.

Inoltre, va messo in evidenza che la
stessa Convenzione non è ancora entrata
in vigore, dal momento che non è stata
ancora ratificata – come previsto dal suo
articolo 36 – da almeno 35 Paesi. Infatti,
secondo quanto riportato nella relazione
illustrativa del disegno di legge in esame,
al momento, « i Paesi che hanno proceduto
alla ratifica risultano essere 23 » (24, sulla
base dei dati riportati sul sito internet
delle Nazioni Unite).

Passa, quindi, all’illustrazione del prov-
vedimento in esame, precisando anzitutto
che per quanto riguarda il nostro Paese,
non vi sono fiumi o corsi d’acqua inter-
nazionali transfrontalieri suscettibili di
causare danni ad altri paesi. Come segnala
la relazione illustrativa, infatti, l’unico
fiume transfrontaliero italiano è l’Isonzo,
che nasce in Slovenia e scorre successiva-
mente nel nostro territorio nazionale. Tale
fiume è già oggetto, tuttavia, di uno spe-
cifico Programma di cooperazione bilate-
rale fra l’Italia e la Slovenia, concluso nel
2007 e valido almeno fino al 2013.

Fa altresì presente che l’Italia ha ratifi-
cato le due convenzioni di Helsinki riguar-
danti rispettivamente la protezione e l’uti-
lizzazione dei corsi d’acqua transfrontalieri
e dei laghi internazionali e gli effetti tran-
sfrontalieri derivanti da incidenti indu-
striali.

Quanto alle singole disposizioni della
Convenzione, sottolineo l’importanza degli
articoli da 5 a 10 che fissano i principi
generali in materia di gestione dei corsi
d’acqua transfrontalieri. In particolare,
l’articolo 5 fissa l’obiettivo di un equo e
ragionevole uso e partecipazione ai bene-
fici di un corso d’acqua internazionale,
capace di assicurare in ogni caso un’ade-
guata protezione del corso d’acqua e te-

nendo in debita considerazione gli inte-
ressi di tutti gli Stati che partecipano in
quel determinato bacino idrico.

L’articolo 6 fissa invece i fattori rile-
vanti rispetto all’utilizzo equo e ragione-
vole delle risorse idriche di un corso
d’acqua internazionale, tra i quali si an-
noverano fattori geografici, idrografici, cli-
matici ed ecologici, ma anche i bisogni
sociali ed economici che gravitano attorno
al corso d’acqua internazionale interes-
sato, come anche l’interesse delle popola-
zioni che ne dipendono.

L’articolo 7 sancisce il principio per cui
ciascuno Stato adotterà tutte le misure
appropriate per evitare di provocare danni
ad altri Stati. Nel caso in cui tali danni
siano già stati apportati, lo Stato che li ha
causati adotterà, consultandosi con lo
Stato danneggiato, ogni misura appro-
priata per eliminare o almeno attenuare gi
effetti di tali danni, valutando eventual-
mente la possibilità di corrispondere com-
pensazioni.

L’articolo 8 stabilisce, quindi, un gene-
rale obbligo di cooperazione in capo agli
Stati del corso d’acqua, sulla base del-
l’eguaglianza, dell’integrità territoriale e
del reciproco vantaggio, allo scopo di rag-
giungere l’ottimale utilizzazione e l’ade-
guata protezione di un corso d’acqua in-
ternazionale.

Conseguentemente, il successivo arti-
colo 9 prevede tra gli Stati del corso
d’acqua regolari scambi di dati e infor-
mazioni sulle condizioni del corso d’acqua
di reciproco interesse, con particolare ri-
guardo ai profili idrogeologici, meteorolo-
gici ed ecologici, nonché alla qualità delle
acque. Uno Stato del corso d’acqua che
abbia ricevuto una richiesta di informa-
zioni da un altro Stato del corso d’acqua
dovrà attivarsi per raccoglierle anche se
non siano già in suo possesso, ma potrà
porre allo Stato richiedente la condizione
del pagamento dei costi di raccolta ed
elaborazione di dette informazioni.

Infine, l’articolo 10 stabilisce la pari
dignità di ciascuna utilizzazione di un
corso d’acqua internazionale, qualora non
vi siano precedenti accordi o usanze al
riguardo. In caso di conflitto tra diversi usi
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di un corso d’acqua internazionale, la sua
composizione sarà perseguita con riguardo
agli articoli 5, 6 e 7 precedenti, in ogni
caso con speciale attenzione ai bisogni
vitali delle comunità umane.

Gli articoli 11-19 riguardano i reciproci
rapporti tra gli Stati del corso d’acqua in
relazione a progetti di intervento su un
corso d’acqua di comune interesse: è pre-
visto in particolare che uno Stato, prima
di mettere in atto misure che possano
esercitare significativi effetti negativi su
altri Stati, li informerà tempestivamente,
accompagnando l’informativa con dati tec-
nici, inclusa una valutazione eventuale di
impatto ambientale, cosicché detti Stati
possano essere in grado di valutare gli
effetti delle misure in procinto di essere
adottate. Allo Stato che abbia ricevuto una
comunicazione in tal senso viene concesso
un periodo di sei mesi per studi e valu-
tazioni, eventualmente estendibile per altri
sei mesi. Lo Stato che intende intrapren-
dere iniziative collaborerà nel frattempo
fornendo qualunque informazione addi-
zionale a sua disposizione. Se lo Stato
notificato accerta che l’attuazione delle
misure previste sarebbe incompatibile con
quanto stabilito dagli articoli 5, 6 e 7,
allegherà alle sue conclusioni una docu-
mentata spiegazione. In tal caso lo Stato
notificante e lo Stato notificato si consul-
teranno e daranno vita eventualmente a
negoziati per giungere a un’equa soluzione
della situazione: tali consultazioni e nego-
ziati avranno luogo anche in assenza di
qualunque notifica, qualora lo Stato che
potrebbe patire effetti negativi abbia inol-
trato presso un altro Stato una richiesta di
informazioni ai sensi dell’articolo 12 pre-
cedente, e lo Stato che ha progettato
interventi non ritenga di essere obbligato a
fornirla. È infine previsto che nel caso di
misure da attuare con la massima urgenza
al fine di proteggere la salute e la sicu-
rezza pubblica, o altri ugualmente vitali
interessi, uno Stato possa senz’altro pro-
cedere con l’adozione di esse, comuni-
cando formalmente la loro urgenza agli
altri Stati, accludendo dati e informazioni;
anche in questo caso potranno esservi
consultazioni e negoziati.

Gli articoli 20-26 riguardano la prote-
zione e la gestione dei corsi d’acqua in-
ternazionali, attività nelle quali gli Stati
del corso d’acqua, individualmente o con-
giuntamente, si adopereranno anzitutto
per la riduzione e il controllo dell’inqui-
namento idrico, tra l’altro mediante la
fissazione di obiettivi e criteri comuni
sulla qualità delle acque, e la redazione in
comune di elenchi di sostanze la cui
introduzione in un corso d’acqua interna-
zionale dovrà essere proibita, limitata o
comunque monitorata. Si dovrà altresì
evitare di introdurre nuove specie nelle
acque di un corso d’acqua internazionale,
con possibili effetti negativi nei confronti
degli altri Stati interessati. Si dovrà inol-
tre, individualmente o in cooperazione con
altri Stati, agire per la protezione dell’am-
biente marino – dunque sostanzialmente
gli estuari o i delta dei fiumi. Per quanto
concerne la gestione di un corso d’acqua
internazionale gli Stati corso d’acqua po-
tranno dar vita anche ad un meccanismo
congiunto, e inoltre essi collaboreranno
nella regolazione dei flussi idrici, parteci-
pando su base di equità alla costruzione e
al mantenimento di opere idrauliche o di
altro tipo a tal fine realizzate.

La cooperazione tra gli Stati riguarderà
anche le installazioni, gli impianti e le
altre opere relative a un corso d’acqua di
comune interesse, che in ogni caso cia-
scuno degli Stati, nell’ambito del proprio
territorio, dovrà mantenere e proteggere al
più alto livello: tali consultazioni riguar-
deranno in particolare l’operatività in con-
dizioni di sicurezza e la conservazione
delle installazioni e degli impianti, come
anche la protezione di essi dai danni
causati involontariamente o volontaria-
mente, ovvero dalle forze naturali. Al
proposito, i successivi articoli 27 e 28,
dedicati alle condizioni di nocività e alle
situazioni emergenziali, precisano che gli
Stati corso d’acqua, individualmente o
congiuntamente, adotteranno ogni misura
appropriata per evitare o attenuare gli
effetti di eventi e condizioni quali le al-
luvioni, l’eccesso di neve, l’interramento,
l’erosione, l’intrusione di acqua salata in
acqua dolce, i fenomeni di siccità o de-
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sertificazione. Con specifica attenzione alle
situazioni di emergenza, esse vengono de-
finite come risultanti da cause naturali o
da condotta umana, e sono soprattutto
compendiate nelle alluvioni, nelle valanghe
e slavine, nei terremoti, nonché negli in-
cidenti industriali. Al riguardo uno Stato
corso d’acqua notificherà con la massima
sollecitudine a tutti gli altri Stati poten-
zialmente interessati da effetti negativi e
alla competente organizzazione interna-
zionale il verificarsi di qualunque emer-
genza a partire dal proprio territorio, e
adotterà, se del caso anche congiunta-
mente, ogni misura per attenuare ed eli-
minare gli effetti negativi dell’emergenza.
A tale scopo gli Stati corso d’acqua po-
tranno anche mettere a punto congiunta-
mente piani di emergenza preventivi per
una risposta appropriata a tali eventualità.

I rimanenti articoli della Convenzione
riportano previsioni varie, e le consuete
clausole finali sulle procedure di ratifica e
l’entrata in vigore. In particolare, segnala
l’articolo 33 che è dedicato alla composi-
zione delle controversie, il quale prevede
che in caso di mancato accordo amiche-
vole tra le Parti, si può fare ricorso
all’arbitrato, o perfino sottoporre la con-
troversia alla Corte internazionale di giu-
stizia: le procedure dell’eventuale arbitrato
sono dettagliatamente disciplinate dall’an-
nesso alla Convenzione.

Quanto al contenuto del disegno di
legge, osserva soltanto che esso contiene le
consuete disposizioni riguardanti l’autoriz-
zazione alla ratifica e l’ordine di esecu-
zione e non riporta clausole di copertura
finanziaria poiché, secondo la relazione
illustrativa, dall’attuazione della Conven-
zione non discendono oneri finanziari.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole sul disegno di legge in
esame.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva all’unanimità la
proposta di parere favorevole presentata
dal relatore.

La seduta termina alle 14.15.

COMUNICAZIONI DEL GOVERNO

Martedì 6 marzo 2012. — Presidenza del
vicepresidente Roberto TORTOLI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’am-
biente e la tutela del territori e del mare
Tullio Fanelli.

La seduta comincia alle 14.30.

In merito ai danni ambientali, alla messa in sicu-

rezza e al recupero dei fusti tossici caduti in mare

a seguito dell’incidente avvenuto al largo dell’isola

della Gorgona.

(Svolgimento e conclusione).

Roberto TORTOLI (PdL), presidente,
propone che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante la trasmissione
audiovisiva a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Svolge quindi un intervento introdut-
tivo.

Il sottosegretario Tullio FANELLI
rende una comunicazione sull’argomento
in titolo.

Intervengono, per formulare quesiti ed
osservazioni, i deputati Ermete REALACCI
(PD), Alessio BONCIANI (UdCpTP), Raf-
faella MARIANI (PD) e Gianluca BENA-
MATI (PD).

Il sottosegretario Tullio FANELLI for-
nisce ulteriori precisazioni.

Roberto TORTOLI, presidente, ringrazia
e dichiara concluso il dibattito.

La seduta termina alle 14.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta odierna è pubblicato in un fascicolo a
parte.
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SEDE REFERENTE

Martedì 6 marzo 2012. — Presidenza del
presidente Angelo ALESSANDRI. — Inter-
vengono il Ministro per l’ambiente e la
tutela del territori e del mare, Corrado
Clini, e il sottosegretario di Stato per l’am-
biente e la tutela del territori e del mare,
Tullio Fanelli.

La seduta comincia alle 15.20.

Decreto-legge 2/2012: Misure straordinarie e urgenti

in materia ambientale.

C. 4999 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
29 febbraio 2012.

Angelo ALESSANDRI, presidente, co-
munica che sono state presentate 146
proposte emendative (vedi allegato 1), al-
cune delle quali presentano profili di cri-
ticità relativamente alla loro ammissibilità.

Avverte altresì che sono stati testé pre-
sentati dal relatore emendamenti soppres-
sivi di talune disposizioni recate dal de-
creto legge (vedi allegato 2).

Con riferimento all’ammissibilità delle
proposte emendative, ricorda che, ai sensi
del comma 7 dell’articolo 96-bis del Re-
golamento, non possono ritenersi ammis-
sibili le proposte emendative che non
siano strettamente attinenti alle materie
oggetto dei decreti-legge all’esame della
Camera.

Tale criterio risulta più restrittivo di
quello dettato, con riferimento agli ordi-
nari progetti di legge, dall’articolo 89 del
medesimo Regolamento, il quale attribui-
sce al Presidente la facoltà di dichiarare
inammissibili gli emendamenti e gli arti-
coli aggiuntivi che siano affatto estranei
all’oggetto del provvedimento. Ricorda,
inoltre, che la lettera circolare del Presi-
dente della Camera del 10 gennaio 1997
sull’istruttoria legislativa precisa che, ai

fini del vaglio di ammissibilità delle pro-
poste emendative riferite ai disegni di
legge di conversione, la materia deve es-
sere valutata con riferimento « ai singoli
oggetti e alla specifica problematica af-
frontata dall’intervento normativo ».

Tali criteri sono tanto più fondati alla
luce di quanto affermato dalla Corte Co-
stituzionale nella recente sentenza n. 22
del 2012, in cui, nel dichiarare l’illegitti-
mità costituzionale del comma 2-quater
dell’articolo 2 del decreto-legge n. 225 del
2010, in materia di proroga dei termini,
introdotto nel corso dell’esame parlamen-
tare del disegno di legge di conversione, ha
sottolineato come « l’innesto nell’iter di
conversione dell’ordinaria funzione legisla-
tiva possa certamente essere effettuato,
per ragioni di economia procedimentale, a
patto di non spezzare il legame essenziale
tra decretazione d’urgenza e potere di
conversione ». Sempre secondo quanto af-
fermato dalla Corte costituzionale « Se tale
legame viene interrotto, la violazione del-
l’articolo 77, secondo comma, della Costi-
tuzione, non deriva dalla mancanza dei
presupposti di necessità e urgenza per le
norme eterogenee aggiunte, che, proprio
per essere estranee e inserite successiva-
mente, non possono collegarsi a tali con-
dizioni preliminari (sentenza n. 355 del
2010), ma per l’uso improprio, da parte
del Parlamento, di un potere che la Co-
stituzione gli attribuisce, con speciali mo-
dalità di procedura, allo scopo tipico di
convertire, o non, in legge un decreto-
legge ».

Aggiunge che il principio della sostan-
ziale omogeneità delle norme contenute
nella legge di conversione di un decreto-
legge è altresì stato richiamato nel mes-
saggio del 29 marzo 2002, con il quale il
Presidente della Repubblica, ai sensi del-
l’articolo 74 della Costituzione, ha rinviato
alle Camere il disegno di legge di conver-
sione del decreto legge 25 gennaio 2002,
n. 4 e ribadito nella lettera del 22 febbraio
2011, inviata dal Capo dello Stato ai
Presidenti delle Camere ed al Presidente
del Consiglio dei ministri nel corso del
procedimento di conversione del decreto-
legge. Da ultimo, il 23 febbraio scorso, il
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Presidente della Repubblica ha inviato una
ulteriore lettera ai Presidenti delle Camere
e al Presidente del Consiglio dei ministri in
cui ha sottolineato « la necessità di atte-
nersi, nel valutare l’ammissibilità degli
emendamenti riferiti ai decreti-legge, a
criteri di stretta attinenza, al fine di non
esporre disposizioni a rischio di annulla-
mento da parte della Corte Costituzione
per ragioni esclusivamente procedimen-
tali ».

Alla luce di quanto testé detto, fa
presente che la presidenza non può che
applicare rigorosamente le suddette dispo-
sizioni regolamentari e quanto previsto
dalla citata circolare del Presidente della
Camera dei deputati del 1997. Con riferi-
mento al provvedimento in esame, quindi,
ritiene ammissibili solo gli emendamenti
che intervengono sulle materie già oggetto
del decreto-legge in esame o che siano
strettamente connesse o consequenziali
alle stesse.

Fa presente che sono pertanto da con-
siderarsi inammissibili le seguenti propo-
ste emendative che non recano disposi-
zioni strettamente connesse o consequen-
ziali a quelle contenute nel testo del de-
creto-legge:

Paolo Russo 1.7, in quanto incidente
sulla disciplina relativa alle sanzioni do-
vute al mancato raggiungimento da parte
dei comuni campani degli obiettivi minimi
di raccolta differenziata dei rifiuti;

Iannuzzi 1.13 e gli identici Piffari
1.18, Osvaldo Napoli 1.19 e Bonavitacola
1.20, in quanto incidenti sulla disciplina
relativa ai compiti di accertamento, riscos-
sione e gestione della tassa per lo smal-
timento dei rifiuti solidi urbani (TARSU) e
della tariffa integrata ambientale (TIA)
nella regione Campania;

Bonavitacola 1.17 e Paolo Russo 1.22,
in quanto incidenti sulla disciplina delle
compensazioni e dei ristori ambientali a
favore dei comuni nei cui territori sono
ubicati impianti per la gestione dei rifiuti
nella regione Campania;

Paolo Russo 1.21, nonché l’analogo
Osvaldo Napoli 3.19, in quanto recanti una

modifica all’articolo 142 del testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, relativo alla rimozione e alla
sospensione di amministratori locali in
caso di inosservanza di specifici obblighi
posti a carico degli enti locali nei territori
in cui vige lo stato di emergenza nel
settore dello smaltimento dei rifiuti;

gli identici Santori 1 bis.12 e Dionisi
1-bis.13, in quanto recanti novelle all’ar-
ticolo 281 del Codice ambientale relativo
alle disposizioni transitorie e finali in
materia di tutela dell’aria e di riduzione
delle emissioni in atmosfera;

Santori 1 bis.14, gli identici Santori
1-bis.15 e Dionisi 1-bis.16, nonché gli iden-
tici Santori 1 bis. 17 e Dionisi 1-bis.18, in
quanto introducono modifiche all’Allegato
IV alla Parte V del Codice ambientale
recante norme in materia di tutela del-
l’aria e di riduzione delle emissioni in
atmosfera;

Santori 1 bis.19, in quanto introduce
modifiche all’Allegato X alla Parte V del
Codice ambientale recante norme in ma-
teria di tutela dell’aria e di riduzione delle
emissioni in atmosfera;

gli identici Paolo Russo 1 bis.20 e
Dionisi 1-bis.21, in quanto relativi alla
qualificazione del terriccio che residua dal
primo lavaggio dei prodotti ortofrutticoli
come sottoprodotto ai sensi dell’articolo
184-bis del Codice ambientale;

Santori 1 bis.26, in quanto relativo
alla disciplina in materia di realizzazione
di impianti per la produzione di energia
da fonti rinnovabili;

gli identici Santori 1 bis.27 e Dionisi
1 bis.28, in quanto incidenti sulla delega al
Governo per l’attuazione della direttiva
2009/128/CE relativa all’utilizzo sostenibile
dei pesticidi;

Piffari 1 quater.01, in quanto diretto
ad introdurre una disciplina in materia di
reati ambientali;

Piffari 1 quater.02, in quanto reca
disposizioni in materia di danno ambien-
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tale e in materia di responsabilità delle
persone giuridiche per reati ambientali;

Piffari 1 quater.03, in quanto relativo
alle detrazioni fiscali per le spese soste-
nute per interventi finalizzati al risparmio
energetico negli edifici;

Cosenza 1 quater.04, in quanto rela-
tivo al monitoraggio sul funzionamento
degli impianti di depurazione delle acque
reflue;

Cosenza 1 quater.05, in quanto in-
troduce disposizioni per garantire la cor-
retta gestione degli impianti di depura-
zione delle acque reflue nella regione
Campania;

Cosenza 1 quater.06, in quanto in-
troduce un programma nazionale per la
chiusura delle discariche oggetto di pro-
cedura d’infrazione comunitaria;

gli analoghi Cosenza 2.01 e Cosenza
2.02, in quanto introducono modifiche al
Codice ambientale per la promozione degli
imballaggi monomateriali e biodegradabili;

Fadda 3.5 e Lanzarin 3.6, in quanto
incidenti sulla disciplina delle terre e rocce
da scavo;

Lanzarin 3.9, in quanto recante di-
sposizioni relative alla gestione dei rifiuti
dalle attività di pulizia manutentiva delle
reti fognarie di qualsiasi tipologia;

Lanzarin 3.10, in quanto incide sulla
disciplina relativa al finanziamento della
gestione dei cosiddetti « RAEE storici »;

gli identici Osvaldo Napoli 3.15 e
Piffari 3.16, in quanto introducono modi-
fiche all’articolo 221 del Codice ambien-
tale dirette ad assicurare il raccordo delle
attività dei produttori e degli utilizzatori di
imballaggi con le attività di raccolta dif-
ferenziata dei rifiuti urbani;

Piffari 3.17, in quanto modifica la
definizione generale di sottoprodotto di
cui all’articolo 184-bis del Codice ambien-
tale;

Piffari 3.18, in quanto relativo alla
disciplina in materia di affidamento del
servizio di gestione integrata dei rifiuti
urbani;

Ghiglia 3 quinquies.2, in quanto reca
disposizioni in materia di determinazione
dei canoni di concessioni ad uso idroelet-
trico;

gli identici Roberto Rosso 3 sexies.01
e Tortoli 3 sexies.02, in quanto recano
disposizioni in materia di sovracanoni
idroelettrici;

gli identici Roberto Rosso 3 sexies.03
e Tortoli 3 sexies.04, in quanto relativi alla
rivalutazione dei sovracanoni idroelettrici;

gli analoghi Cosenza 3 sexies.05 e 3
sexies.06, in quanto recanti disposizioni
per la protezione della qualità dell’aria nei
centri urbani;

Cosenza 3 sexies.07, in quanto reca
disposizioni per prevenire i danni all’am-
biente causati dalla dispersione di « moz-
ziconi » di prodotti da fumo;

Cosenza 3 sexies.08, in quanto rela-
tivo alla promozione di spazi verdi urbani;

Cosenza 3 sexies.09, in quanto rela-
tivo al programma nazionale per la pro-
gressiva introduzione della fiscalità am-
bientale;

Cosenza 3 sexies.010, in quanto rela-
tivo ad un programma nazionale per la
compatibilità ambientale e paesaggistica
degli impianti per la produzione di energia
eolica;

Cosenza 3 sexies.011, in quanto re-
cante disposizioni per lo sviluppo del-
l’energia geotermica nelle regioni del Mez-
zogiorno;

Cosenza 3 sexies.012, in quanto rela-
tivo ad un piano nazionale per lo sviluppo
e la compatibilità paesaggistico-ambientale
degli impianti per la produzione di energia
da fonti rinnovabili;
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Cosenza 3 sexies.013, in quanto rela-
tivo alle procedure di affidamento dei
servizi integrati per la gestione dei rifiuti
urbani;

Cosenza 3 sexies.014, in quanto re-
cante disposizioni in materia di gestione
dei rifiuti da pile e batterie esauste;

gli identici Lanzarin 3 sexies.015 e
Bratti 3 sexies.016, in quanto recanti di-
sposizioni per la valorizzazione delle ge-
stioni pubbliche d’eccellenza del servizio
rifiuti urbani;

Bratti 3 sexies.017, in quanto relativo
alla determinazione delle tariffe da appli-
care per l’esecuzione dei controlli ambien-
tali negli stabilimenti a rischio di incidente
rilevante.

Tino IANNUZZI (PD), intervenendo an-
che a nome dei colleghi Bonavitacola e
Realacci, cofirmatari degli emendamenti
1.13 e 1.20, osserva, con riferimento al
giudizio di inammissibilità dei medesimi
emendamenti testé formulato dal presi-
dente della Commissione, che tali emen-
damenti sono del tutto pertinenti alla
materia disciplinata dal decreto-legge n. 2
del 2012, recante norme inerenti la ge-
stione del ciclo dei rifiuti in Campania, cui
sono sicuramente correlati i profili riguar-
danti le competenze degli enti locali pro-
prio nel settore della gestione dei rifiuti in
quella regione. Segnala, inoltre, che la
materia trattata dagli emendamenti in pa-
rola è di assoluta urgenza, vista la situa-
zione di gravissima confusione e incer-
tezza che vivono i comuni della Campania.
Sottolinea, infine, che le questioni oggetto
dei citati emendamenti sono essenziali ed
urgenti proprio per garantire il corretto
funzionamento degli impianti legati alla
gestione dei rifiuti ed in particolare di
quegli impianti cui si riferisce l’articolo 1
del decreto-legge n. 2 del 2012.

Angelo ALESSANDRI, presidente,
chiede se vi siano altre richieste di revi-
sione del giudizio di inammissibilità degli
emendamenti appena formulato. Invita
quindi il deputato Iannuzzi e gli eventuali

altri deputati interessati a depositare le
relative istanze di revisione entro la fine
della seduta odierna, riservandosi la pro-
nuncia su tali istanze nella seduta già
convocata per la giornata di domani.

Ricorda, infine, che, secondo quanto
convenuto nella riunione informale svol-
tasi nel corso della mattinata alla presenza
del Ministro Clini, l’esame delle proposte
emendative avrà luogo nella seduta di
domani.

Tommaso FOTI (PdL), relatore, invita i
membri della Commissione a valutare
l’opportunità di procedere già nella seduta
in corso all’esame ed alla votazione degli
emendamenti soppressivi da lui presentati
al fine di espungere dal provvedimento,
alla luce della recente sentenza della Corte
costituzionale n. 22 del 2012, le disposi-
zioni che appaiono estranee rispetto al-
l’oggetto e alle finalità del testo originario
del decreto-legge in esame.

Ermete REALACCI (PD) ritiene che
l’approvazione degli emendamenti sop-
pressivi presentati dal relatore comporte-
rebbe una modifica profonda, non solo in
termini quantitativi, del contenuto del
provvedimento in esame, tale da rendere
difficile un celere proseguimento del suo
iter parlamentare. Chiede pertanto al Go-
verno di valutare l’opportunità di lasciar
decadere il decreto-legge in esame, pre-
sentando, comunque, prima della sca-
denza del termine per la conversione, un
« nuovo » provvedimento d’urgenza che va-
lorizzi l’esito del dibattito svolto al Senato.
A suo avviso, infatti, ciò consentirebbe di
predisporre un testo organico ed equili-
brato che, nel rispetto di quanto disposto
dalla Corte costituzionale, non dia adito a
strumentali contrapposizioni.

Il ministro Corrado CLINI, pur com-
prendendo le ragioni che sono alla base
della suggestiva proposta appena avanzata
dall’onorevole Realacci, ritiene che la ri-
strettezza dei tempi renda impraticabile
tale proposta, non potendosi, a suo avviso,
correre il rischio della mancata conver-
sione in legge del decreto-legge in esame.
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Armando DIONISI (UdCpTP) fa pre-
sente che nella riunione informale svoltasi
nel corso della mattinata il ministro Clini
aveva indicato l’opportunità di procedere
ad una « ripulitura » del testo del decreto-
legge in esame, alla luce e in ossequio alla
recente sentenza della Corte costituzionale
n. 22 del 2012. Ritiene che tale indica-
zione vada seguita e, in tal senso, giudica
positivamente il contenuto degli emenda-
menti soppressivi presentati dal relatore
all’inizio della seduta odierna. Al tempo
stesso, sottolinea che la Commissione
mantiene inalterato il proprio diritto-do-
vere di discutere e modificare il testo
risultante dalla eventuale approvazione dei
richiamati emendamenti soppressivi del
relatore.

Raffaella MARIANI (PD) esprime, a
nome del gruppo del Partito Democratico,
condivisione circa l’esigenza politico-isti-
tuzionale di rivedere il testo del decreto-
legge in esame alla luce della recente
sentenza della Corte costituzionale, non-
ché dell’articolato parere reso dal Comi-
tato per la legislazione il 29 febbraio 2012.
Fa, tuttavia, presente che l’ipotesi di nuovo
testo risultante dalla eventuale approva-
zione degli emendamenti soppressivi pre-
sentati dal relatore all’inizio della seduta
non coincide esattamente con il testo ori-
ginario del decreto-legge sottoposto alla
firma del Presidente della Repubblica.
Sottolinea, dunque, l’esigenza e l’urgenza
di una seria discussione fra il Governo e
le forze politiche presenti in Parlamento
sia al fine di un corretto esercizio della
funzione legislativa sia al fine della for-
mulazione di un testo di legge capace di
dare risposta concreta alle esigenze dei
cittadini, delle imprese e delle comunità
locali.

Il ministro Corrado CLINI rassicura
l’onorevole Mariani sulla piena disponibi-
lità del Governo di discutere tutte le
proposte di merito, ferma restando l’esi-
genza di procedere, peraltro secondo il
comune auspicio formulato fin qui dai
rappresentanti di tutti i gruppi, ad una
« ripulitura » del testo che lo renda coe-

rente con il dettato della più volte richia-
mata sentenza n. 22/2012 della Corte co-
stituzionale.

Agostino GHIGLIA (PdL), nel condivi-
dere quanto appena dichiarato dal Mini-
stro Clini, esprime apprezzamento per il
lavoro svolto dal relatore e per il conte-
nuto degli emendamenti soppressivi da
questi presentati all’inizio della seduta.
Sottolinea, tuttavia, l’esigenza di indivi-
duare un percorso capace di tradurre in
legge l’insieme delle disposizioni che la
Commissione ritenesse di dover espungere
dal testo del provvedimento in esame.

Aldo DI BIAGIO (FLpTP), nell’espri-
mere condivisione su molte delle conside-
razioni svolte dai colleghi fin qui interve-
nuti, si dichiara favorevole alla votazione
degli emendamenti soppressivi presentati
dal relatore all’inizio della seduta.

Alessio BONCIANI (UdCpTP), a nome
del gruppo dell’Unione di Centro, si asso-
cia a quanto appena detto dall’onorevole
Di Biagio.

Raffaella MARIANI (PD), preso atto
delle dichiarazioni del Ministro, si dichiara
favorevole a procedere già nella seduta in
corso alla votazione degli emendamenti
soppressivi presentati dal relatore all’inizio
della seduta.

Angelo ALESSANDRI, presidente, preso
atto della proposta del relatore di esami-
nare e votare gli emendamenti soppressivi
da lui presentati e della conforme volontà
espressa dai rappresentanti dei gruppi,
propone di accantonare l’esame degli
emendamenti riferiti all’articolo 1, su cui,
peraltro, incidono gli emendamenti oggetto
di richiesta di riesame del giudizio di
inammissibilità.

La Commissione concorda.

Tommaso FOTI (PdL), relatore, racco-
manda l’approvazione del proprio emen-
damento 1bis.100.
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Il Ministro Corrado CLINI esprime pa-
rere favorevole sull’emendamento 1bis.100
del relatore.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva l’emendamento
1bis.100 del relatore.

Angelo ALESSANDRI, presidente, di-
chiara preclusi, dall’approvazione del-
l’emendamento 1bis.100 del relatore, gli
emendamenti Servodio 1bis.1, Santori
1bis.2 e 1bis.3, Mondello 1bis.4, gli identici
Piffari 1bis.5 e Dionisi 1bis.6, Santori
1bis.7, Servodio 1bis.8, gli identici Dionisi
1bis.9 e Piffari 1bis.10, Lanzarin 1bis.11,
Servodio 1bis.22, gli identici Roberto
Rosso 1bis.23 e Tortoli 1bis.24, nonché
l’emendamento Piffari 1bis.25.

Tommaso FOTI (PdL), relatore, racco-
manda l’approvazione del proprio emen-
damento 1ter.100.

Il Ministro Corrado CLINI esprime pa-
rere favorevole sull’emendamento 1ter.100
del relatore.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva l’emendamento
1ter.100 del relatore.

Angelo ALESSANDRI, presidente, di-
chiara preclusi, dall’approvazione del-
l’emendamento 1ter.100 del relatore, gli
emendamenti Di Biagio 1ter.1 e 1ter.2.

Propone, quindi, alla luce di quanto
convenuto, di accantonare gli emenda-
menti riferiti all’articolo 1quater, nonché
quelli riferiti all’articolo 2.

La Commissione concorda.

Tommaso FOTI (PdL), relatore, racco-
manda l’approvazione del proprio emen-
damento 3.100.

Raffaella MARIANI (PD) chiede che
vengano accantonati tutti gli emendamenti
riferiti all’articolo 3, ivi compresi gli emen-
damenti 3.100 e 3.101 del relatore.

Angelo ALESSANDRI, presidente, preso
atto dell’assenza di obiezioni alla proposta
avanzata dalla collega Mariani, propone di
accantonare tutti gli emendamenti riferiti
all’articolo 3, ivi compresi quelli soppres-
sivi presentati dal relatore.

La Commissione concorda.

Tommaso FOTI (PdL), relatore, racco-
manda l’approvazione del proprio emen-
damento 3bis.100.

Il Ministro Corrado CLINI esprime pa-
rere favorevole sull’emendamento 3bis.100
del relatore.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva l’emendamento
3bis.100 del relatore.

Angelo ALESSANDRI, presidente, di-
chiara preclusi, dall’approvazione del-
l’emendamento 3bis.100 del relatore,
l’emendamento Lanzarin 3bis.1.

Tommaso FOTI (PdL), relatore, racco-
manda l’approvazione del proprio emen-
damento 3ter.100.

Il Ministro Corrado CLINI esprime pa-
rere favorevole sull’emendamento 3ter.100
del relatore.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva l’emendamento
3ter.100 del relatore.

Tommaso FOTI (PdL), relatore, racco-
manda l’approvazione del proprio emen-
damento 3quater.100.

Il Ministro Corrado CLINI esprime pa-
rere favorevole sull’emendamento 3qua-
ter.100 del relatore.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva l’emendamento
3quater.100 del relatore.
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Tommaso FOTI (PdL), relatore, racco-
manda l’approvazione del proprio emen-
damento 3quinquies.100.

Il Ministro Corrado CLINI esprime pa-
rere favorevole sull’emendamento 3quin-
quies.100. del relatore.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva l’emendamento
3quinquies.100. del relatore.

Angelo ALESSANDRI, presidente, di-
chiara preclusi, dall’approvazione del-
l’emendamento 3quinquies.100 del rela-
tore, gli emendamenti Cosenza 3quin-
quies.1 e Ghiglia 3quinquies.2.

Tommaso FOTI (PdL), relatore, racco-
manda l’approvazione del proprio emen-
damento 3sexies.100.

Il Ministro Corrado CLINI esprime pa-
rere favorevole sull’emendamento
3sexies.100 del relatore.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva l’emendamento
3sexies.100 del relatore.

Angelo ALESSANDRI, presidente, alla
luce degli accordi intervenuti, rinvia
l’esame degli emendamenti accantonati
alla seduta già convocata per domani.

La seduta termina alle 16.05.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 6 marzo 2012. — Presidenza del
presidente Angelo ALESSANDRI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’am-
biente e la tutela del territorio e del mare
Tullio Fanelli.

La seduta comincia alle 19.05.

Decreto-legge 5/2012: Disposizioni urgenti in materia
di semplificazione e di sviluppo.
Nuovo testo C. 4940 Governo.
(Parere alle Commissioni I e X).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni e con osserva-
zioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta
odierna.

Alessio BONCIANI (UdCpTP), relatore,
presenta una proposta di parere favore-
vole con condizioni e osservazioni, che
illustra sinteticamente (vedi allegato 3).

Ermete REALACCI (PD) sottolinea l’im-
portanza e la valenza strategica del tema
dei controlli ambientali sull’attività delle
imprese, non solo ai fini di una efficace
tutela dell’ambiente e della salute dei cit-
tadini, ma anche ai fini di costruire effet-
tive condizioni di parità nella competi-
zione fra le imprese e di sostenere l’azione
di quelle più avanzate e competitive, le
quali, anche perché rispettose delle leggi e
delle prescrizioni amministrative poste a
salvaguardia dei beni ambientali, si con-
fermano essere quelle più protese all’in-
novazione, alla qualità e alla sostenibilità
dei processi produttivi e dei prodotti.

Propone, per questo, di rafforzare le
premesse della proposta di parere predi-
sposta dal relatore, che peraltro giudica
positivamente, riformulando il terzultimo
capoverso nel senso di aggiungere dopo le
parole « della salute dei cittadini, » le se-
guenti parole: « nonché una competizione
economica in grado di fare emergere le
imprese più avanzate ed innovative ».

Conclude, quindi., richiamando il rela-
tore e, ancor più, il presidente della Com-
missione alla necessità di fare tutto quanto
in loro potere affinché le Commissioni di
merito tengano nella dovuta considera-
zione le condizioni e le osservazioni con-
tenute nel parere che la Commissione si
appresta a deliberare.
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Alessio BONCIANI (UdCpTP), in acco-
glimento della proposta avanzata dal col-
lega Realacci, presenta una nuova versione
della proposta di parere favorevole sul
provvedimento con condizioni e osserva-
zioni (vedi allegato 4.)

Gianluca BENAMATI (PD) annuncia il
voto favorevole del gruppo del Partito
Democratico sulla nuova versione della
proposta di parere, come riformulata dal
relatore. Nel ribadire, quindi, che il Partito
Democratico giudica positivamente il com-
plessivo intervento di semplificazione e
snellimento delle procedure cui tende il
provvedimento in esame, sottolinea, tutta-
via, che il suo gruppo ritiene necessario
qualificare l’azione del Governo anche
sotto due ulteriori profili. In particolare,
richiama il Governo anzitutto alla neces-
sità che i prossimi interventi in materia
assumano, anche sotto il profilo formale,
una connotazione settoriale tale da rispet-
tare le competenze della VIII Commissione
e da consentire, conseguentemente, che la
loro discussione avvenga, come è giusto
per una materia anche tecnicamente com-
plessa come quella ambientale, presso la
Commissione parlamentare competente
per materia. In secondo luogo, richiama il
Governo alla necessità altrettanto impel-
lente di implementare l’azione diretta ad
emanare i numerosi provvedimenti attua-
tivi ed applicati della legislazione in ma-
teria ambientale, da cui dipende in misura
rilevante il miglioramento concreto delle
condizioni di svolgimento delle attività
produttive da parte delle aziende e di cura

degli interessi comuni da parte degli am-
ministratori locali.

Conclude, quindi, esprimendo apprez-
zamento per il lavoro svolto dal relatore e
per la considerazione nella quale ha voluto
tenere le proposte e le osservazioni for-
mulate dai deputati del Partito Democra-
tico, molte delle quali contenute nella
proposta di parere che la Commissione si
appresta a votare.

Armando DIONISI (UdCpTP), nell’an-
nunciare il voto favorevole del suo gruppo
sulla proposta di parere, come riformulata
dal relatore nel corso della seduta,
esprime un ringraziamento non formale al
relatore per il lavoro svolto e per la
qualità delle indicazioni contenute nella
medesima proposta di parere.

Sergio Michele PIFFARI (IdV) annuncia
il voto favorevole del gruppo di Italia dei
Valori sulla proposta di parere, come
riformulata dal relatore nel corso della
seduta.

Guido DUSSIN (LNP) annuncia il voto
contrario del gruppo della Lega Nord sulla
proposta di parere, come riformulata dal
relatore nel corso della seduta.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole con condizioni e osser-
vazioni, come riformulata dal relatore.

La seduta termina alle 19.25.
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ALLEGATO 1

Decreto-legge 2/2012: Misure straordinarie e urgenti in materia
ambientale. C. 4999 Governo, approvato dal Senato.

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUNTIVI

ART. 1.

Sopprimerlo.

1. 1. Lanzarin, Dussin, Togni, Alessandri.

Sopprimere i commi 1, 2 e 3.

1. 2. Barbato, Aniello Formisano, Pala-
giano.

Sopprimere i commi 1 e 2.

1. 3. Barbato, Aniello Formisano, Pala-
giano.

Sostituire i commi 1 e 2 con i seguenti:

1. Il comma 2 dell’articolo 1 del de-
creto-legge 26 novembre 2010, n. 196,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 gennaio 2011, n. 1 è sostituito dal
seguente:

« 2. Al fine di garantire la realizzazione
urgente dei siti da destinare a discarica,
nonché ad impianti di trattamento o di
smaltimento dei rifiuti nella regione Cam-
pania, il Presidente della Regione, ferme le
procedure amministrative e gli atti già
posti in essere, procede in via di somma
urgenza, entro 30 giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sentiti le Province e gli enti
locali interessati, ad individuare le aree
occorrenti, assumendo le necessarie deter-
minazioni, anche ai fini dell’acquisizione

delle disponibilità delle aree medesime e
conseguendo le autorizzazioni e le certi-
ficazioni pertinenti. A tali fini, nel rispetto
delle vigenti norme ambientali, è valutata
la utilizzabilità delle aree di cave abban-
donate o dismesse con priorità per quelle
acquisite al patrimonio pubblico. In de-
roga alle disposizioni relative alla valuta-
zione di impatto ambientale (VIA) di cui al
decreto legislativo 3 aprile 2006. n. 152,
nonché alla pertinente legislazione regio-
nale in materia, per la valutazione relativa
all’apertura delle discariche ed all’eserci-
zio degli impianti, il Presidente della re-
gione procede alla convocazione della con-
ferenza dei servizi che è tenuta a rilasciare
il proprio parere entro e non oltre quin-
dici giorni dalla convocazione. Qualora il
parere reso dalla conferenza dei servizi
non intervenga nei termini previsti dal
presente comma il Consiglio dei Ministri,
su proposta del Presidente del Consiglio
dei Ministri, si esprime in ordine al rila-
scio della VIA entro i sette giorni succes-
sivi. Qualora il parere reso dalla confe-
renza dei servizi sia negativo, il Consiglio
dei Ministri si esprime entro i sette giorni
successivi. A tale fine, il Presidente della
Regione Campania esercita le funzioni già
attribuite al Sottosegretario di Stato di cui
all’articolo 1 del decreto-legge 23 maggio
2008, n. 90, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 luglio 2008, n. 123, avva-
lendosi, per l’attuazione delle disposizioni
contenute nel presente comma, degli uffici
della Regione, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica. I termini dei
procedimenti relativi al rilascio delle au-
torizzazioni, di certificazioni e di nulla
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osta, pertinenti all’individuazione delle
aree di cui alle presenti disposizioni sono
ridotti alla metà ».

2. Il comma 2-bis dell’articolo 1 del de-
creto-legge 26 novembre 2010, n. 196, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
gennaio 2011, n. 1 è sostituito dal seguente:

« 2-bis. Al fine di garantire la realizza-
zione urgente di impianti nella regione
Campania destinati al recupero, alla pro-
duzione e alla fornitura di energia me-
diante trattamenti termici di rifiuti il Pre-
sidente della regione Campania provvede,
in via di somma urgenza, d’intesa con i
Comuni ove ricadono gli impianti, ad in-
dividuare le aree occorrenti assumendo
tutte le necessarie ulteriori determinazioni
anche ai fini dell’acquisizione della dispo-
nibilità delle aree medesime e conse-
guendo le autorizzazioni e le certificazioni
pertinenti. Si applicano le disposizioni di
cui all’articolo 9, comma 5, del decreto-
legge 23 maggio 2008, n. 90, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 luglio
2008, n. 123, e le funzioni già attribuite al
Sottosegretario di Stato di cui all’articolo
1 del predetto decreto legge sono svolte dal
Presidente della Regione ed i termini dei
procedimenti relativi al rilascio di auto-
rizzazioni, di certificazioni e di nulla osta
sono ridotti della metà. A tal fine il
Presidente della Regione costituisce un’ap-
posita struttura di supporto composta da
esperti del settore aventi adeguate profes-
sionalità nel numero massimo di cinque
unità. Alle spese di funzionamento della
struttura di supporto si provvede nel li-
mite massimo di euro 350.000 nell’ambito
delle risorse di cui all’articolo 3, comma 1
del decreto-legge 26 novembre 2010,
n. 196, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 gennaio 2011, n. 1. Le procedure
di attuazione degli interventi sono regolate
mediante accordi di scopo, ai sensi del-
l’articolo 15 della legge 241/1990, fra la
Regione Campania ed i Comuni nei cui
territori ricadono gli impianti ».

3. Gli atti posti in essere alla data di
entrata in vigore della legge di conversione

del presente decreto per le finalità di cui
al comma 2-bis conservano efficacia ove
confermati dal Presidente della Regione e
dagli accordi di scopo fra la Regione
Campania ed i Comuni nei cui territori
ricadono gli impianti.

4. Il termine di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 30 dicembre
2009, n. 195, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 26,
è differito al 31 dicembre 2013.

1. 4. Bonavitacola, Mariani, Iannuzzi, Be-
namati, Bocci, Braga, Bratti, Esposito,
Ginoble, Marantelli, Margiotta, Moras-
sut, Motta, Realacci, Viola, Graziano.

Al comma 1, capoverso 1-bis, soppri-
mere le parole da: acquisite dal commis-
sario straordinario fino alla fine del capo-
verso.

1. 5. Lanzarin, Guido Dussin, Togni, Ales-
sandri.

Al comma 1, al capoverso 1-bis, aggiun-
gere in fine, il seguente periodo: I rifiuti
giacenti o stoccati presso gli STIR (prove-
nienti dalla raccolta urbana) sono a tutti
gli effetti rifiuti urbani e la rimozione e lo
smaltimento degli stessi vengono effettuati
secondo la normativa vigente in materia di
rifiuti urbani. Eventuali trattamenti non
modificano la natura e la classificazione
del rifiuto per quanto concerne l’origine
urbana del medesimo.

1. 6. Bratti, Mariani, Benamati, Bocci,
Braga, Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Morassut, Motta,
Realacci, Viola.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al comma 1 dell’articolo 11 del
decreto-legge 23 maggio 2008, n. 90, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
luglio 2008, n. 123, le parole: « pari al 25
per cento dei rifiuti urbani prodotti entro
il 31 dicembre 2009, al 35 per cento entro
il 31 dicembre 2010 e al 50 per cento
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entro il 31 dicembre 2011, fissati dal Piano
regionale dei rifiuti adottato con ordi-
nanza del Commissario delegato per
l’emergenza dei rifiuti n. 500 del 30 di-
cembre 2007 » sono sostituite dalle se-
guenti: « pari al 25 per cento dei rifiuti
urbani prodotti entro il 31 dicembre 2010,
al 35 per cento entro il 31 dicembre 2011
e al 50 per cento entro il 31 dicembre
2012 ».

1. 7. Paolo Russo.

(Inammissibile)

Al comma 2, sopprimere la lettera a).

1. 8. Lanzarin, Guido Dussin, Togni, Ales-
sandri.

Al comma 2, lettera b), sopprimere il
numero 1.

1. 9. Lanzarin, Guido Dussin, Togni, Ales-
sandri.

Al comma 2, lettera b), sopprimere il
numero 4.

*1. 10. Lanzarin, Guido Dussin, Togni,
Alessandri.

Al comma 2, lettera b), sopprimere il
numero 4.

*1. 11. Piffari, Barbato, Aniello Formi-
sano, Palagiano.

Al comma 2, dopo la lettera d) inserire
la seguente:

e) al comma 7, sostituire le parole:
« il Governo promuove, nell’ambito di una
seduta della Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
appositamente convocata anche in via
d’urgenza, su richiesta della Regione, un
accordo interregionale volto allo smalti-
mento dei rifiuti campani anche in altre

regioni. » con le seguenti: « lo smaltimento
in altre regioni di tali rifiuti può avvenire,
esclusivamente, previa intesa con la sin-
gola Regione interessata. ».

1. 12. Lanzarin, Guido Dussin, Togni,
Alessandri.

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

2-bis. I comuni della regione Campania,
in attuazione del principio di sussidiarietà
di cui all’articolo 118 della Costituzione e
in conformità a quanto previsto dalla legge
della regione Campania 28 marzo 2007,
n. 4, esercitano le finzioni in materia di
gestione del ciclo dei rifiuti dei rispettivi
territori, ivi compresi l’accertamento, la
riscossione e la gestione della tassa per lo
smaltimento dei rifiuti solidi urbani
(TARSU) e della tariffa integrata ambien-
tale (TIA).

2-ter. È in facoltà dei comuni esercitare
le funzioni a essi attribuite ai sensi del
comma che precede singolarmente o in
forma associata tramite convenzioni, ai
sensi dell’articolo 30 del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267. I comuni possono promuovere la
conclusione di accordi di programma, ai
sensi dell’articolo 34 del medesimo testo
unico di cui al decreto legislativo n. 267
del 2000, con gli enti sovraordinati per
l’esercizio di funzioni di interesse sovra
comunale.

1. 13. Iannuzzi, Mariani, Bonavitacola,
Realacci, Bratti, Margiotta, Braga,
Bocci, Benamati, Ginoble, Esposito,
Marantelli, Viola, Motta, Graziano.

(Inammissibile)

Sopprimere il comma 3.

1. 14. Lanzarin, Guido Dussin, Togni,
Alessandri.

Al comma 3-ter, dopo le parole: una
relazione recante l’indicazione dei dati
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relativi alla gestione dei rifiuti aggiungere
le seguenti: con indicazione per ogni Re-
gione della produzione di rifiuti solidi
urbani (in tonnellate/anno) e della produ-
zione pro-capite di rifiuti solidi urbani (in
Kg/abitante/anno) e, per quanto riguarda
la quantità totale di materia (in tonnellate
anno) raccolta in maniera differenziata: la
percentuale di raccolta differenziata to-
tale; la percentuale di raccolta differen-
ziata da secco; la percentuale di raccolta
differenziata da umido; la quantità di
secco convertita in materie prime seconde;
le quantità di umido convertita in com-
post; le quantità di secco e di umido
conferite in discarica; la quantità di secco
e di umido termovalorizzate; le quantità di
secco e di umido smaltite in altri modi.

1. 15. Zamparutti, Beltrandi, Bernardini,
Farina Coscioni, Mecacci, Maurizio
Turco.

Al comma 3-ter, dopo le parole: dota-
zione impiantistica nelle varie aree del
territorio nazionale aggiungere le seguenti:
con indicazione per ogni Regione delle
piattaforme per il conferimento dei mate-
riali raccolti in maniera differenziata; gli
impianti di selezione del multi materiale;
gli impianti di recupero (CARTA: cartiere
e aziende di commercio carta da macero;
PLASTICA: aziende di produzione granuli,
scaglie o prodotti in plastica, recuperatori
di energia; VERDE: compostatori, pannel-
lifici, lavorazione del legno; ORGANICO:
compostatori; VETRO: vetrerie e aziende
lavorazione sabbie di vetro; METALLI:
fonderie e aziende di commercio materiali
di recupero); gli impianti di trattamento
meccanico biologico; gli impianti di com-
postaggio; ogni ulteriore tipo di impianti-
stica atta al trattamento di rifiuti solidi
urbani indifferenziati. Per i termovaloriz-
zatori ed i gassificatori sono riportate le
seguenti informazioni: ubicazione, pro-
prietà, capacità presente o autorizzata (t/
a); totale input impianto (t/a) diviso per
provenienza; produttività energetica,
quantità di scorie prodotte. Infine per ogni
Regione sono resi pubblici annualmente il

numero di discariche, ubicazione, pro-
prietà, autorizzazioni, numero e date dei
controlli effettuati, capacità autorizzata e
capacità residua disponibile (t/a) quantità
di materiale ricevuto annualmente distinto
per tipologia (t/a). Rispetto al materiale
ricevuto annualmente, questo è suddiviso
per: indifferenziato (tal quale); FOS (fra-
zione organica stabilizzata), residui di in-
cenerimento/gassificazione (scorie), CDR
di bassa qualità, scarti da raccolta diffe-
renziata ed altro.

1. 16. Zamparutti, Beltrandi, Bernardini,
Farina Coscioni, Mecacci, Maurizio
Turco.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-quater. Al fine di accelerare la rea-
lizzazione degli interventi del « Pro-
gramma strategico per le compensazioni
ambientali nella Regione Campania », di
cui all’Accordo di Programma del 18 luglio
2008, ed in ossequio al principio di sus-
sidiarietà, i Comuni interessati sono indi-
viduati quali soggetti direttamente respon-
sabili dell’attuazione degli interventi. Agli
stessi vanno trasferite le risorse finanziarie
già stanziate dalla legge n. 1 del 2011,
come ripartite in virtù degli Accordi Ope-
rativi già sottoscritti e successivamente
rimodulati. I soggetti attuatori provvedono
a realizzare gli interventi di compensa-
zione programmati nel rispetto del decreto
legislativo n. 163 del 2006 e successive
modificazioni ed integrazioni e salvo l’ob-
bligo di rendicontazione al Ministero del-
l’Ambiente e della Tutela del Territorio e
del Mare, a cui compete un potere sosti-
tutivo in caso di mancato avvio degli
interventi stessi entro un anno dal trasfe-
rimento delle risorse.

1. 17. Bonavitacola, Mariani, Iannuzzi,
Benamati, Bocci, Braga, Bratti, Espo-
sito, Ginoble, Marantelli, Margiotta,
Morassut, Motta, Realacci, Viola, Gra-
ziano.

(Inammissibile)
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Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-quater. Il comma 5-quater dell’arti-
colo 11 del decreto-legge 30 dicembre 2009
n. 195 e sue successive modificazioni, è
abrogato.

*1. 18. Piffari, Barbato, Aniello Formi-
sano, Palagiano.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-quater. Il comma 5-quater dell’arti-
colo 11 del decreto-legge 30 dicembre 2009
n. 195 e sue successive modificazioni, è
abrogato.

*1. 19. Osvaldo Napoli.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-quater. Il comma 5-quater dell’arti-
colo 11 del decreto-legge 30 dicembre
2009, n. 195, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 26,
come modificato dall’articolo 13 del de-
creto-legge 29 dicembre 2011 n. 216 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14/
2012, è soppresso.

*1. 20. Bonavitacola, Mariani, Iannuzzi,
Benamati, Bocci, Braga, Bratti, Espo-
sito, Ginoble, Marantelli, Margiotta,
Morassut, Motta, Realacci, Viola, Gra-
ziano.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-quater. Al comma 1-bis dell’articolo
142 del testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, intro-
dotto dall’articolo 3 del decreto-legge 6
novembre 2008, n. 172, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 dicembre
2008, n. 210, le parole: « ovvero in caso di
grave inosservanza di specifici obblighi
posti a carico dei comuni » sono sostituite

dalle seguenti: « ovvero in caso di gravi e
persistenti violazioni di obblighi di legge
posti a carico dei comuni di cui sia
accertata la responsabilità diretta ».

1. 21. Paolo Russo.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-quater. Dalla data di cessazione delle
Ordinanze del Presidente del Consiglio del
ministri del 14 dicembre 2005 n. 3479 e
del 17 giugno 2009 n. 3783 e fino all’en-
trata in vigore del Regolamento per l’as-
segnazione ai comuni della Campania del
contributo di ristoro ambientale previsto
dall’articolo 28 della legge regionale 28
marzo 2007, n. 4 (Norme in materia di
gestione, trasformazione, riutilizzo dei ri-
fiuti e bonifica dei siti inquinati) i soggetti
affidatari del servizio integrato per la
gestione dei rifiuti in regione Campania
continuano ad erogare il contributo di
ristoro ambientale previsto dall’articolo 3,
comma 4 dell’Ordinanza del 14 dicembre
2005, n. 3479, e dall’articolo 16 dell’Ordi-
nanza del 17 giugno 2009, n. 3783, e
successive disposizioni, nella stessa misura
colà fissata.

1. 22. Paolo Russo.

(Inammissibile)

ART. 1-bis.

Al comma 1 sostituire la lettera a) con
le seguenti:

a) all’articolo 74 comma 1 dopo la
lettera v) è inserita la seguente:

« v-bis) digestato: il prodotto ottenuto
dalla digestione anaerobica di prodotti di
origine vegetale, sottoprodotti di origine
vegetale, effluenti di allevamento e sotto-
prodotti di origine animale che rispettano
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le condizioni di cui all’articolo 184-bis, da
soli o in miscela tra loro; »;

a-bis) al comma 1 dell’articolo 112
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152
dopo le parole « effluenti di allevamento,
delle acque di vegetazione dei frantoi
oleari, sulla base di quanto previsto dalla
legge 11 novembre 1996, n. 574, » sono
aggiunte le seguenti « delle sostanze natu-
rali di origine vegetale utilizzate in agri-
coltura, del digestato, ottenuto dalla dige-
stione anaerobica di prodotti di origine
vegetale, sottoprodotti di origine vegetale,
effluenti di allevamento e sottoprodotti di
origine animale che rispettano le condi-
zioni di cui all’articolo 184-bis, da soli o in
miscela tra loro, »;

a-ter) la lettera qq) del comma 1
dell’articolo 183 è sostituita dalla seguente:

« qq) “sottoprodotto”: qualsiasi so-
stanza od oggetto che soddisfa le condi-
zioni di cui all’articolo 184-bis, commi 1 e
2-bis o che rispetta i criteri stabiliti in
base all’articolo 184-bis, comma 2. »;

a-quater) dopo il comma 2 dell’arti-
colo 184-bis del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152 sono aggiunti i seguenti
commi:

« 2-bis. È comunque considerato un
sottoprodotto il digestato, ottenuto in im-
pianti aziendali o interaziendali dalla di-
gestione anaerobica, eventualmente asso-
ciata anche ad altri trattamenti di tipo
fisico-meccanico, di prodotti di origine
vegetale, sottoprodotti di origine vegetale,
effluenti di allevamento e sottoprodotti di
origine animale nel caso rispettino le con-
dizioni di cui al comma 1, da soli o in
miscela tra loro, e può essere utilizzato, a
fini agronomici nel rispetto dei criteri e
delle condizioni stabilite dalla normativa
statale e regionale attuativa dell’articolo
112 ».

1-bis. 1. Servodio, Bratti, Oliverio, Zuc-
chi, Agostini, Brandolini, Marco Carra,
Cenni, Dal Moro, Fiorio, Marrocu,
Cuomo, Mario Pepe (PD), Sani, Trap-
polino.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
le seguenti:

a) all’articolo 74, comma 1, dopo la
lettera v), è inserita la seguente:

« v-bis) digestato: il prodotto ottenuto
dalla digestione anaerobica di prodotti di
origine vegetale, sottoprodotti di origine
vegetale, effluenti di allevamento e sotto-
prodotti di origine animale che rispettano,
le condizioni di cui all’articolo 184-bis, da
soli o in miscela tra loro; »;

a-bis) all’articolo 112, comma 1, dopo
le parole « effluenti di allevamento, delle
acque di vegetazione dei frantoi oleari,
sulla base di quanto previsto dalla legge 11
novembre 1996, n. 574, » sono aggiunte le
seguenti: « delle sostanze naturali di ori-
gine vegetale utilizzate in agricoltura, del
digestato, ottenuto dalla digestione anae-
robica di prodotti di origine vegetale, sot-
toprodotti di origine vegetale, effluenti di
allevamento e sottoprodotti di origine ani-
male che rispettano le condizioni di cui
all’articolo 184-bis, da soli o in miscela tra
loro, ».

1-bis. 2. Santori.

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire
le seguenti:

a-bis) all’articolo 183, comma 1, la
lettera qq) è sostituita dalla seguente:

« qq) “sottoprodotto”: qualsiasi so-
stanza od oggetto che soddisfa le condi-
zioni di cui ai commi 1 o 2-bis dell’articolo
184-bis, o che rispetta i criteri stabiliti al
comma 2, dell’articolo 184-bis. »;

a-ter) all’articolo 184-bis, dopo il
comma 2, è aggiunto il seguente:

« 2-bis. È comunque considerato un
sottoprodotto il digestato, ottenuto in im-
pianti aziendali o interaziendali dalla di-
gestione anaerobica, eventualmente asso-
ciata, anche ad altri trattamenti di tipo
fisico-meccanico, di prodotti di origine
vegetale, sottoprodotti di origine vegetale,
effluenti di allevamento e sottoprodotti di
origine animale, nel caso rispettino le
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condizioni di cui al comma 1, da soli o in
miscela tra loro, e può essere utilizzato a
fini agronomici nel rispetto dei criteri e
delle condizioni stabilite, dalla normativa
statale e regionale attuativa dell’articolo
112 del presente decreto legislativo. ».

1-bis. 3. Santori.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

1-bis. 4. Mondello.

Al comma 1, lettera b) dopo le parole
« lettera f) », aggiungere le parole: « dopo le
parole “paglia, sfalci e potature,” inserire
le seguenti: “digestato da non rifiuto,”, e
inoltre ».

*1-bis. 5. Piffari.

Al comma 1, lettera b, dopo le parole
« lettera f) », aggiungere: « dopo le parole
“paglia, sfalci e potature,” sono inserite le
seguenti: “digestato da non rifiuto,”, e
inoltre ».

*1-bis. 6. Dionisi, Mondello, Bonciani.

Al comma 1, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) all’articolo 185, comma 2, lettera
b), dopo le parole: « di biogas o di com-
postaggio », sono inserite le seguenti:
« rientrano comunque nella lettera f) del
comma 1 gli effluenti zootecnici utilizzati
in impianti di compostaggio a biogas da
digestione anaerobica di aziende agricole,
singole o associate quando il digestato o li
compost prodotti siano destinati alla uti-
lizzazione agronomica, nonché la pollina
ed il digestato utilizzati in impianti di
combustione per la produzione di ener-
gia ».

1-bis. 7. Santori.

Al comma 1 sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) all’articolo 185, comma 2, lettera
b), dopo le parole: « di biogas o di com-

postaggio », è inserita la seguente frase:
« rientrano comunque nella lettera f) di cui
al comma 1 gli effluenti zootecnici utiliz-
zati in impianti di compostaggio, a biogas
da digestione anaerobica di aziende agri-
cole singole o associate quando il digestato
o il compost prodotti siano destinati alla
utilizzazione agronomica ».

1-bis. 8. Servodio, Bratti, Oliverio, Zuc-
chi, Agostini, Brandolini, Marco Carra,
Cenni, Dal Moro, Fiorio, Marrocu,
Cuomo, Mario Pepe (PD), Sani, Trap-
polino.

Al comma 1, sostituire la lettera c), con
la seguente:

c) all’articolo 185, comma 2, lettera b)
dopo le parole « o all’utilizzo » inserire le
seguenti: « , fatto salvo quanto disposto
dall’articolo 184-bis ».

*1-bis. 9. Dionisi, Mondello, Bonciani.

Al comma 1, sostituire la lettera c), con
la seguente:

c) all’articolo 185, comma 2, lettera b)
dopo le parole « o all’utilizzo » inserire le
seguenti: « , fatto salvo quanto disposto
dall’articolo 184-bis ».

*1-bis. 10. Piffari.

Al comma 1, lettera c), dopo le parole:
« comma 2, lettera b) », inserire le seguenti:
dopo le parole: « o all’utilizzo » sono in-
serite le seguenti: « , fatto salvo quanto
disposto dall’articolo 184-bis, » e.

1-bis. 11. Lanzarin, Guido Dussin, Togni,
Alessandri.

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire
la seguente:

e) all’articolo 281, comma 3, sono
apportate le seguenti modificazioni:

« a) al primo periodo le parole: « 1o

settembre 2013 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o settembre 2014 »;
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b) al secondo periodo le parole: « 31
luglio 2012 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 luglio 2013 ».

*1-bis. 12. Santori.

(Inammissibile)

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire
la seguente:

e) all’articolo 281, comma 3, sono
apportate le seguenti modificazioni:

« a) al primo periodo le parole: « 1o
settembre 2013 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1° settembre 2014 »;

b) al secondo periodo le parole: « 31
luglio 2012 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 luglio 2013 ».

* 1-bis. 13. Dionisi.

(Inammissibile)

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

e) alla parte quinta, allegato IV, sono
apportate le seguenti modificazioni:

« a) alla parte I, numero 1, la lettera
z) è sostituita dalla seguente:

z) allevamenti effettuati in ambienti
confinati in cui il numero di capi annual-
mente presenti in media è inferiore a
quello indicato, per le diverse categorie di
animali, nella tabella seguente. Per alle-
vamento effettuato in ambiente confinato
si intende l’allevamento il cui ciclo pro-
duttivo prevede il sistematico utilizzo di
una struttura coperta per la stabulazione
degli animali;

Categoria animale e tipologia di alleva-
mento (N. capi):

Vacche specializzate per la produ-
zione di latte (peso vivo medio: 600 kg/
capo): meno di 300;

Rimonta vacche da latte (peso vivo
medio: 300 kg/capo): meno di 450;

Altre vacche (nutrici e duplice atti-
tudine): meno di 450;

Bovini all’ingrasso (peso vivo medio:
400 kg/capo): meno di 450;

Vitelli a carne bianca (peso vivo me-
dio: 130 kg/capo): meno di 500;

Suini: scrofe con suinetti destinati
allo svezzamento: meno di 600;

Suini: accrescimento/ingrasso: meno
di 500;

Ovicaprini (peso vivo medio: 50 kg/
capo): meno di 3.000;

Ovaiole e capi riproduttori (peso vivo
medio: 2 kg/capo): meno di 35.000;

Pollastre (peso vivo medio: 0,7 kg/
capo): meno di 40.000;

Polli da carne (peso vivo medio: 1
kg/capo): meno di 40.000;

Altro pollame: meno di 40.000;

Tacchini: maschi (peso vivo medio: 9
kg/capo): meno di 10.000;

Tacchini: femmine (peso vivo medio:
4,5 kg/capo): meno di 20.000;

Faraone (peso vivo medio: 0,8 kg/
capo): meno di 40.000;

Cunicoli: fattrici (peso vivo medio: 3,5
kg/capo): meno di 40.000;

Cunicoli: capi all’ingrasso (peso vivo
medio: 1,7 kg/capo): meno di 40.000;

Equini (peso vivo medio: 550 kg/
capo): meno di 300;

Struzzi: meno di 700 »;

b) alla parte II, numero 1, la lettera
nn) è sostituita dalla seguente:

« nn) Allevamenti effettuati in am-
bienti confinati in cui il numero di capi
annualmente presenti in media è com-
preso nell’intervallo indicato, per le di-
verse categorie di animali, nella seguente
tabella. Per allevamento effettuato in am-
biente confinato si intende l’allevamento il
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cui ciclo produttivo prevede il sistematico
utilizzo di una struttura coperta per la
stabulazione degli animali.

Categoria animale e tipologia di alleva-
mento (N. capi):

Vacche specializzate per la produ-
zione di latte (peso vivo medio: 600 kg/
capo): da 300 a 500;

Rimonta vacche da latte (peso vivo
medio: 300 kg/capo): da 450 a 600;

Altre vacche (nutrici e duplice atti-
tudine): da 450 a 600;

Bovini all’ingrasso (peso vivo medio:
400 kg/capo): da 450 a 600;

Vitelli a carne bianca (peso vivo me-
dio: 130 kg/capo): da 1.500 a 2.500;

Suini: scrofe con suinetti destinati
allo svezzamento: da 600 a 750;

Suini: accrescimento/ingrasso: da
1.500 a 2.000;

Ovicaprini (peso vivo medio: 50 kg/
capo): da 3.000 a 4.000;

Ovaiole e capi riproduttori (peso vivo
medio: 2 kg/capo): da 35.000 a 40.000;

Pollastre (peso vivo medio: 0,7 kg/
capo): da 40.000 a 50.000;

Polli da carne (peso vivo medio: 1
kg/capo): da 40.000 a 50.000;

Altro pollame: da 40.000 a 50.000;

Tacchini: maschi (peso vivo medio: 9
kg/capo): da 10.000 a 40.000;

Tacchini: femmine (peso vivo medio:
4,5 kg/capo): da 20.000 a 40.000;

Faraone (peso vivo medio: 0,8 kg/
capo): da 40.000 a 50.000;

Cunicoli: fattrici (peso vivo medio: 3,5
kg/capo): da 40.000 a 80.000;

Cunicoli: capi all’ingrasso (peso vivo
medio: 1,7 kg/capo): da 24.000 a 80.000;

Equini (peso vivo medio: 550 kg/
capo): da 300 a 500;

Struzzi: da 700 a 1.500 ».

1-bis. 14. Santori.

(Inammissibile)

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire
la seguente:

e) alla parte quinta, allegato IV, sono
apportate le seguenti modificazioni:

« a) alla parte I, comma 1, dopo la
lettera v) è inserita la seguente:

“ v-bis) Impianti di essiccazione di
cereali, medica e semi di potenza installata
non superiore a 900.000 chilocalorie. ”;

b) alla parte II, comma 1, dopo la
lettera v), è inserita la seguente:

“ v-bis) impianti di essiccazione di
cereali, medica e semi non ricompresi
nella parte I del presente allegato ” ».

*1-bis. 15. Santori.

(Inammissibile)

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire
la seguente:

e) alla parte quinta, allegato IV, sono
apportate le seguenti modificazioni:

« a) alla parte I, comma 1, dopo la
lettera v) è inserita la seguente:

“ v-bis) Impianti di essiccazione di
cereali, medica e semi di potenza installata
non superiore a 900.000 chilocalorie. ”;

b) alla parte II, comma 1, dopo la
lettera v), è inserita la seguente:

“ v-bis) impianti di essiccazione di
cereali, medica e semi non ricompresi
nella parte I del presente allegato ” ».

*1-bis. 16. Dionisi.

(Inammissibile)

Martedì 6 marzo 2012 — 181 — Commissione VIII



Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

e) alla parte quinta, allegato IV, parte
I, comma 1, la lettera v) è sostituita dalla
seguente:

« v) molitura di cereali con produ-
zione annuale massima non superiore a
50t; ».

**1-bis. 17. Santori.

(Inammissibile)

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

e) alla parte quinta, allegato IV, parte
I, comma 1, la lettera v) è sostituita dalla
seguente:

« v) molitura di cereali con produ-
zione annuale massima non superiore a
50 t; ».

**1-bis. 18. Dionisi.

(Inammissibile)

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire
le seguenti:

e) alla parte quinta, allegato X, parte
II, sezione IV, è inserita la lettera seguente:

h) pollina e digestato;

f) alla parte quinta, allegato X, parte
II, sezione IV, è inserito il seguente capo-
verso:

1-ter. Le ceneri derivanti dalla produ-
zione di energia da impianti di combu-
stione che utilizzano biomasse di cui alle
lettere a, f ed h dei punto 1, possono
essere utilizzate a fini agronomici.

1-bis. 19. Santori.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Il terriccio che residua dal primo
lavaggio dei prodotti ortofrutticoli, utiliz-

zato come terra di copertura giornaliera
delle discariche, fatto salvo il rispetto dei
criteri di cui al decreto del Ministero
dell’ambiente e delle tutela del territorio e
del mare del 27 settembre 2010, è consi-
derato sottoprodotto ai sensi dell’articolo
184-bis del decreto legislativo 3 aprile
2006 n. 152, e successive modificazioni. A
tal fine, le regioni disciplinano, con propri
atti, le modalità di gestione del terriccio in
applicazione del citato articolo 184-bis del
decreto legislativo n. 152 del 2006, e suc-
cessive modificazioni.

1-bis. 20. Paolo Russo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Il terriccio che residua dal primo
lavaggio dei prodotti ortofrutticoli, utiliz-
zato come terra di copertura giornaliera
delle discariche, fatto salvo il rispetto dei
criteri di cui al decreto del Ministero
dell’ambiente e delle tutela del territorio e
del mare del 27 settembre 2010, è consi-
derato sottoprodotto ai sensi dell’articolo
184-bis del decreto legislativo 3 aprile
2006 n. 152, e successive modificazioni. Le
regioni disciplinano, con propri atti, le
modalità di gestione del terriccio in ap-
plicazione dell’articolo 184-bis del decreto
legislativo n. 152 del 2006, e successive
modificazioni.

*1-bis. 21. Dionisi.

(Inammissibile)

Al comma 2 sostituire la lettera d) con
la seguente:

c) al comma 2 sostituire la lettera d)
con la seguente:

d) dopo il comma 9 è inserito il
seguente:

« 9-bis. I trasporti di rifiuti pericolosi e
non pericolosi di propria produzione ef-
fettuati direttamente dagli imprenditori
agricoli di cui all’articolo 2135 del codice
civile, verso i circuiti e le piattaforme di
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cui al comma 9 non sono considerati svolti
a titolo professionale e di conseguenza i
medesimi imprenditori agricoli non neces-
sitano di iscrizione all’Albo di cui all’ar-
ticolo 212 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, ».

1-bis. 22. Servodio, Bratti, Oliviero, Zuc-
chi, Agostini, Brandolini, Marco Carra,
Cenni, Dal Moro, Fiorio, Marrocu,
Cuomo, Mario Pepe (PD), Sani, Trap-
polino.

Al comma 3, dopo le parole: Nelle isole
aggiungere le seguenti: e nei comuni clas-
sificati montani.

*1-bis. 23. Rosso.

Al comma 3, dopo le parole: Nelle isole
aggiungere le seguenti: e nei comuni clas-
sificati montani.

*1-bis. 24. Tortoli, Stradella, Ghiglia.

Sostituire il comma 4 con i seguenti:

4. Le biomasse vegetali di origine ma-
rina o lacustre spiaggiate lungo i litorali,
con la prevista autorizzazione regionale,
possono essere rimosse e utilizzate, purché
ricorrano i requisiti di cui all’articolo
184-bis del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, per la produzione di energia
o per il riutilizzo a fini agricoli, in ogni
caso nel rispetto di specifiche linee guida
adottate dalle Regioni inerenti le modalità
e le localizzazioni sostenibili delle attività
di pulizia delle spiagge e di gestione del
materiale organico spiaggiato, nonché
delle norme tecniche di settore, e me-
diante processi o metodi che non danneg-
gino l’ambiente né mettano in pericolo la
salute umana. 4-bis. Nel caso in cui il
litorale di cui al precedente comma, sia
interessato dalla presenza di habitat di
dune sabbiose e di siti Natura 2000, op-
pure ricada all’interno dei parchi naturali,
riserve, nonché all’interno o in prossimità
di aree sensibili (quali ad es. SIC e ZPS)
le istanze di rimozione, dovranno essere

trasmesse anche all’Ente gestore, per il
parere di competenza, e va comunque
verificata la necessità di espletare la va-
lutazione di incidenza ambientale ai sensi
dell’articolo 5 del decreto del Presidente
della Repubblica 8 settembre 1997.

1-bis. 25. Piffari.

Aggiungere, infine il seguente comma:

4-bis. Per gli impianti fotovoltaici in-
stallati in sostituzione di coperture in
eternit o comunque contenenti amianto, le
tariffe di cui alla Tabella 3, primo seme-
stre 2012, del decreto del Ministero dello
sviluppo economico 5 maggio 2011, si
applicano anche per i periodi successivi e
fino al 31 dicembre 2016.

1-bis. 26. Santori.

(Inammissibile)

Aggiungere, infine il seguente comma:

4-bis. All’articolo 20, comma 1, della
legge 15 dicembre 2011, n. 217, dopo le
parole: « Ministro per le politiche euro-
pee », sono inserite le seguenti: « del Mi-
nistro delle politiche agricole, alimentari e
forestali ».

*1-bis. 27. Santori.

(Inammissibile)

Aggiungere, infine il seguente comma:

4-bis. All’articolo 20, comma 1, della
legge 15 dicembre 2011, n. 217, dopo le
parole: « Ministro per le politiche euro-
pee », sono inserite le seguenti: « del Mi-
nistro delle politiche agricole, alimentari e
forestali ».

*1-bis. 28. Dionisi.

(Inammissibile)

Al comma 1, lettera d), sostituire le
parole: gli impianti di cui al presente
comma sono gestiti sotto la con le seguenti:
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la gestione degli impianti di cui al presente
comma è affidata alla.

1-ter. 1. Di Biagio.

Al comma 2 sostituire le parole: denun-
cia di inizio attività (DIA) con le seguenti:
segnalazione certificata di inizio attività
(SCIA).

1-ter. 2. Di Biagio.

Sopprimerlo.

1-quater. 1. Lanzarin, Guido Dussin, To-
gni, Alessandri.

Sopprimere il comma 3.

1-quater. 2. Lanzarin, Guido Dussin, To-
gni, Alessandri.

Al comma 3, sostituire dalle parole: sono
sostituite fino alla fine del comma, con le
parole sono soppresse.

1-quater. 3. Piffari, Barbato, Aniello For-
misano, Palagiano.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1-quater, aggiungere il
seguente:

ART. 1-quinquies.

(Norme sui reati connessi alla gestione dei
rifiuti e altri delitti ambientali).

1. Dopo il titolo VI del libro II del
codice penale, è inserito il seguente:

« Titolo VI-bis

DEI DELITTI CONTRO L’AMBIENTE

ART. 452-bis. – (Inquinamento ambien-
tale). – Salvo che il fatto costituisca più
grave reato, è punito con la reclusione da
uno a cinque anni e con la multa da euro
5.000 a euro 150.000 chiunque, illegitti-
mamente o comunque in violazione di

disposizioni legislative, regolamentari o
amministrative, immette nell’ambiente so-
stanze o energie cagionando o contri-
buendo a cagionare il pericolo di una
compromissione o di un deterioramento:

1) delle qualità del suolo, del sotto-
suolo, delle acque o dell’aria;

2) dell’ecosistema, della biodiversità,
della flora o della fauna selvatica.

ART. 452-ter. – (Danno ambientale. Pe-
ricolo per la vita o per l’incolumità perso-
nale. Circostanze aggravanti). – Nei casi
previsti dall’articolo 452-bis, se si verifica
la compromissione o il deterioramento si
applica la pena della reclusione da due a
sette anni e della multa da euro 20.000 a
euro 250.000.

Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, se dall’illegittima immissione deriva
una compromissione rilevante ovvero un
pericolo per la vita o per l’incolumità delle
persone, si applica la pena della reclusione
da tre a otto anni e della multa da euro
50.000 a euro 500.000. La stessa pena si
applica quando l’eliminazione della com-
promissione risulta di particolare com-
plessità sotto il profilo tecnico ovvero
particolarmente onerosa o conseguibile
solo con provvedimenti eccezionali.

Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, se dal fatto deriva una lesione
personale grave o la morte di una persona,
si applica la pena della reclusione da tre
a venti anni e della multa da euro 100.000
a euro un milione.

Le circostanze attenuanti concorrenti
con le aggravanti previste dal presente
articolo non possono essere ritenute equi-
valenti o prevalenti rispetto a queste.

ART. 452-quater. – (Disastro ambien-
tale). – Salvo che il fatto costituisca più
grave reato, chiunque, illegittimamente o
comunque in violazione di disposizioni
legislative, regolamentari o amministrative,
immette nell’ambiente sostanze o energie
cagionando o contribuendo a cagionare un
disastro ambientale è punito con la reclu-
sione da quattro a venti anni e con la
multa da euro 250.000 a euro due milioni.
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La stessa pena si applica quando il
fatto, in ragione della rilevanza oggettiva o
dell’estensione della compromissione ov-
vero del numero delle persone offese o
esposte a pericolo, offende la pubblica
incolumità, ovvero se il fatto cagiona
un’alterazione irreversibile dell’equilibrio
dell’ecosistema.

ART. 452-quinquies. – (Alterazione del
patrimonio naturale, della flora o della
fauna selvatica). – Fuori dai casi previsti
dagli articoli 452-bis, 452-ter e 452-quater,
e sempre che il fatto non costituisca più
grave reato, è punito con la reclusione da
uno a tre anni e con la multa da euro
2.000 a euro 20.000 chiunque illegittima-
mente:

1) sottrae o danneggia minerali o
vegetali cagionando o contribuendo a ca-
gionare il pericolo concreto di una com-
promissione durevole o un rilevante dete-
rioramento della flora o del patrimonio
naturale;

2) sottrae animali ovvero li sottopone
a condizioni o a trattamenti tali da cagio-
nare il pericolo concreto di una compro-
missione durevole o un rilevante deterio-
ramento della fauna selvatica.

Le pene sono aumentate se l’uccisione
di fauna selvatica avviene con l’uso di
sostanze venefiche o con altro mezzo in-
sidioso.

Nei casi previsti dal primo comma, se
si verifica il rilevante deterioramento della
flora o il pregiudizio alla sopravvivenza di
una specie animale protetta, le pene sono
aumentate fino alla metà.

Chiunque, mediante costruzioni, demo-
lizioni o in qualsiasi altro modo, distrugge
o altera le bellezze naturali soggette alla
speciale protezione dell’autorità è punito
con la reclusione da uno a quattro anni e
con la multa da euro 5.000 a euro 50.000.

ART. 452-sexies. – (Circostanze aggra-
vanti). – Nei casi previsti dagli articoli
452-bis, 452-ter, 452-quater e 452-quin-
quies, la pena è aumentata di un terzo se
il danno o il pericolo:

1) ha per oggetto aree naturali pro-
tette o beni sottoposti a vincolo paesaggi-
stico, idrogeologico, ambientale, storico,
artistico, architettonico o archeologico;

2) deriva dall’immissione di radia-
zioni ionizzanti.

ART. 452-septies. – (Traffico di rifiuti). –
Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, chiunque, illegittimamente o co-
munque in violazione di disposizioni legi-
slative, regolamentari o amministrative,
con una o più operazioni, cede, acquista,
riceve, trasporta, importa, esporta, pro-
cura ad altri, tratta, detiene, spedisce,
abbandona o smaltisce quantitativi di ri-
fiuti è punito con la reclusione da uno a
sei anni e con la multa da 20.000 euro a
250.000 euro.

Se la condotta di cui al primo concima
ha per oggetto rifiuti pericolosi, si applica
la pena della reclusione da due a sette
anni e della multa da euro 40.000 a euro
400.000.

Se la condotta di cui al primo comma
ha per oggetto rifiuti radioattivi, si applica
la pena della reclusione da tre a otto anni
e della multa da euro 50.000 a euro
750.000.

Le pene di cui ai commi primo, se-
condo e terzo sono aumentate da un terzo
alla metà se dal fatto deriva il pericolo
concreto di una compromissione durevole
o di un rilevante deterioramento:

1) delle qualità del suolo, del sotto-
suolo, delle acque o dell’aria;

2) per la flora o per la fauna selva-
tica.

Le pene previste dai commi primo,
secondo e terzo sono aumentate della
metà se dal fatto deriva il pericolo con-
creto per la vita o incolumità delle per-
sone.

ART. 452-octies. – (Traffico di sorgenti
radioattive e di materiale nucleare. Abban-
dono di sorgenti radioattive). – Salvo che il
fatto costituisca più grave reato, è punito
con la reclusione da tre a dodici anni e
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con la multa da euro 50.000 a euro
750.000 chiunque, illegittimamente o co-
munque in violazione di disposizioni legi-
slative, regolamentari o amministrative,
cede, acquista, riceve, trasporta, importa,
esporta, procura ad altri, detiene o tra-
sferisce sorgenti radioattive o materiale
nucleare. Alla stessa pena soggiace il de-
tentore che abbandona una sorgente ra-
dioattiva o se ne disfa illegittimamente.

La pena di cui al primo comma è
aumentata di un terzo se dal fatto deriva
il pericolo di rilevante deterioramento:

1) delle qualità del suolo, del sotto-
suolo, delle acque o dell’aria;

2) dell’ecosistema, della biodiversità,
della flora o della fauna selvatica.

Se dal fatto deriva il pericolo per la vita
o per l’incolumità delle persone, si applica
la pena della reclusione da tre a quindici
anni e della milita da euro 100.000 a euro
un milione.

ART. 452-novies. – (Delitti ambientali in
forma organizzata). – Quando l’associa-
zione di cui all’articolo 416 è diretta,
anche in via non esclusiva o prevalente,
allo scopo di commettere taluno dei delitti
previsti dal presente titolo, le pene previste
dal medesimo articolo 416 sono aumentate
da un terzo alla metà.

Quando taluno dei delitti previsti dal
presente titolo è commesso avvalendosi
dell’associazione di cui all’articolo 416-bis,
le pene previste per ciascun reato sono
aumentate della metà. Si applica quanto
previsto dal comma secondo dell’articolo 7
del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152,
convertito, con modificazioni, dalla legge
12 luglio 1991, n. 203, e successive modi-
ficazioni.

ART. 452-decies. – (Frode in materia
ambientale). – Salvo che il fatto costituisca
più grave reato, chiunque, al fine di com-
mettere taluno dei delitti previsti dal pre-
sente titolo ovvero di conseguirne l’impu-
nità, falsifica in tutto o in parte, mate-
rialmente o nel contenuto, la documenta-
zione prescritta, ovvero fa uso di

documentazione falsa o illecitamente ot-
tenuta, è punito con la reclusione da sei
mesi a quattro anni e con la multa fino a
euro 75.000.

Se la falsificazione concerne la natura
o la classificazione di rifiuti, si applica la
pena della reclusione da uno a cinque anni
e della multa da euro 10.000 a euro
75.000.

ART. 452-undecies. – (Impedimento al
controllo). – Salvo che il fatto costituisca
più grave reato, il titolare o il gestore di un
impianto che, negando l’accesso, predispo-
nendo ostacoli o mutando artificiosamente
lo stato dei luoghi, impedisce o intralcia
l’attività di controllo degli insediamenti o
di parte di essi ai soggetti legittimati è
punito con la reclusione da sei mesi a tre
anni.

Se taluno dei fatti di cui agli articoli
452-bis, 452-ter, 452-quater, 452-quin-
quies, 452-septies e 452-octies è commesso
da pubblico ufficiale o da incaricato di
pubblico servizio violando i doveri inerenti
alle funzioni o al servizio o comunque
abusando della sua qualità o dei suoi
poteri, la pena della reclusione è aumen-
tata di un terzo.

ART. 452-duodecies. – (Delitti colposi
contro l’ambiente). – Se taluno dei fatti di
cui agli articoli 452-bis, 452-quinquies,
452-septies e 452-octies è commesso per
colpa, le pene previste dai medesimi arti-
coli sono diminuite di un terzo.

ART. 452-terdecies. – (Pene accessorie.
Confisca). – La condanna per taluno dei
delitti previsti dagli articoli 452-bis, 452-
ter, 452-quater, 452-septies e 452-octies
comporta, la pubblicazione della sentenza
di condanna nonché:

1) l’interdizione perpetua dai pubblici
uffici;

2) l’interdizione perpetua dagli uffici
direttivi delle persone giuridiche e delle
imprese;

3) l’incapacità perpetua di contrat-
tare con la pubblica amministrazione.
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Alla condanna ovvero all’applicazione
della pena su richiesta delle parti ai sensi
dell’articolo 444 del codice di procedura
penale per il delitto di cui all’articolo
452-septies consegue in ogni caso la con-
fisca dei mezzi e degli strumenti utilizzati,
ai sensi dell’articolo 240, secondo comma,
del presente codice.

Alla condanna ovvero all’applicazione
della pena su richiesta delle parti ai sensi
dell’articolo 444 del codice di procedura
penale per il delitto di cui all’articolo
452-octies consegue in ogni caso la confi-
sca della sorgente radioattiva o del mate-
riale nucleare. La sorgente o il materiale
nucleare confiscati sono conferiti all’ope-
ratore nazionale ovvero al gestore di un
impianto riconosciuto secondo le modalità
stabilite dalla normativa tecnica nazionale.

ART. 452-quaterdecies. – (Bonifica e ri-
pristino dello stato dei luoghi. Inottempe-
ranza alle prescrizioni). – Quando pronun-
cia sentenza di condanna ovvero di appli-
cazione della pena su richiesta delle parti
ai sensi dall’articolo 444 del codice di
procedura penale, il giudice ordina la
bonifica, il recupero e, ove tecnicamente
possibile, il ripristino dello stato dei luo-
ghi, ponendone l’esecuzione a carico del
condannato e dei soggetti di cui all’articolo
197 del presente codice. L’eventuale con-
cessione della sospensione condizionale
della pena è in ogni caso subordinata
all’adempimento degli obblighi di cui al
primo comma.

Chiunque non ottempera alle prescri-
zioni imposte dalla legge, dal giudice ov-
vero da un ordine dell’autorità per il
ripristino, il recupero o la bonifica del-
l’aria, delle acque, del suolo, del sottosuolo
e delle altre risorse ambientali inquinate è
punito con la reclusione da uno a sei anni.

ART. 452-quinquiesdecies. – (Equipara-
zione dell’autorizzazione in materia am-
bientale ottenuta illecitamente alla man-
canza di autorizzazione). – In relazione ai
reati previsti dal presente titolo, salvo che
il fatto costituisca più grave reato, l’auto-
rizzazione in materia ambientale, ottenuta
illecitamente, è equiparata alla mancanza
di autorizzazione.

2. Nel libro II, titolo VIII, capo I, del
codice penale, all’articolo 499 è premesso
il seguente:

ART. 498-bis. – (Danneggiamento delle
risorse economiche ambientali). – Salvo
che il fatto costituisca più grave reato,
chiunque offende le risorse ambientali in
modo tale da pregiudicarne l’utilizzo da
parte della collettività degli enti pubblici o
di imprese di rilevante interesse è punito
con la reclusione da uno a quattro anni e
con la multa da euro 20.000 a euro
250.000 ».

1-quater. 01. Piffari.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1-quater, aggiungere il
seguente:

ART. 1-quinquies.

(Disposizioni in materia di danno ambientale
e responsabilità delle persone giuridiche).

1. Dopo l’articolo 316 del codice di
procedura penale è inserito il seguente:

« ART. 316-bis. – (Richiesta di sequestro
conservativo per il risarcimento del danno
ambientale). – 1. Il pubblico ministero
chiede, in ogni stato e grado del processo
di merito per l’accertamento dei reati
previsti da specifiche disposizioni di legge
a tutela dell’ambiente, il sequestro conser-
vativo ai sensi dell’articolo 316, ai fine di
evitare che manchino o si disperdano le
garanzie per il risarcimento del danno
ambientale, di cui al titolo III della parte
sesta del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152 ».

2. Dopo l’articolo 321 del codice di
procedura penale è inserito il seguente:

« ART. 321-bis. – (Obbligatorietà del se-
questro preventivo in caso di reati ambien-
tali). – 1. In caso di flagranza dei reati
previsti da specifiche disposizioni di legge
a tutela dell’ambiente, il sequestro del-
l’area interessata, dei mezzi e dei beni
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serviti all’esecuzione del reato è obbliga-
torio da parte dell’organo di polizia giu-
diziaria accertatore ».

3. All’articolo 2 del decreto-legge 30
dicembre 2008, n. 208, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2009, n. 13, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Ai fini della predispo-
sizione dello schema di contratto da con-
cordare con le imprese, il Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare procede d’intesa con le regioni, ac-
quisendo altresì il parere degli enti locali
interessati dal suddetto danno ambien-
tale »;

b) al comma 2, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « delle quali si deve
tenere conto ai fini degli esiti della con-
ferenza, sia nella fase di quantificazione,
sia nella fase di transazione »;

c) al comma 3, dopo le parole: « Av-
vocatura generale dello Stato » sono inse-
rite le seguenti: « e della Corte dei conti »;

d) al comma 5, le parole: « nonché
per le altre eventuali pretese risarcitorie
azionabili dallo Stato e da enti pubblici
territoriali, per i fatti oggetto della tran-
sazione » sono sostituite dalle seguenti:
« per i fatti oggetto della transazione come
conosciuti e accertati al momento della
stipula del contratto di transazione »;

e) al comma 6, le parole: « può di-
chiarare » sono sostituite con le seguenti:
« dichiara » e sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « e non si verificano le
preclusioni di cui al comma 5 »;

f) al comma 7, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « con finalizzazione
prioritaria per la bonifica e il ripristino
dei siti di cui al comma 1 e d’intesa con
le regioni e gli enti territoriali compe-
tenti ».

4. L’articolo 25-undecies del decreto
legislativo 8 giugno 2001, n. 231, è sosti-
tuito dal seguente:

ART. 25-undecies. – (Reati ambientali).
– 1. In relazione alla commissione di
taluno dei reati previsti da specifiche di-
sposizioni di legge a tutela dell’ambiente si
applica all’ente la sanzione pecuniaria da
duecentocinquanta a mille quote. Per i
delitti colposi le sanzioni pecuniarie sono
diminuite di un terzo. Si applicano le
sanzioni interdittive previste dall’articolo
9, comma 2, per una durata non inferiore
a tre anni.

2. Se l’ente o una sua unità organiz-
zativa viene stabilmente utilizzato allo
scopo unico o prevalente di consentire o di
agevolare la commissione di reati previsti
da specifiche disposizioni di legge a tutela
dell’ambiente si applica la sanzione del-
l’interdizione definitiva dall’esercizio del-
l’attività ai sensi dell’articolo 16, comma 3,
del presente decreto.

1-quater. 02. Piffari.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1-quater, aggiungere il
seguente:

ART. 1-quinquies.

(Detrazione fiscale delle spese finalizzate al
risparmio energetico).

1. All’articolo 4, del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito in legge,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) al comma 1, lettera c), capoverso
comma 1, lettera h), sopprimere il secondo
periodo;

b) al comma 4, primo periodo, sosti-
tuire le parole « 31 dicembre 2012 » con le
parole « a decorrere dall’anno 2012 »;

c) al comma 4 sopprimere l’ultimo
periodo.

2. A copertura degli oneri derivanti
dall’attuazione del comma 1, si provvede
con quota parte delle maggiori entrate
determinate dalle disposizioni di cui al
successivo comma 3.
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3. All’articolo 30-bis, comma 1, del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2, apportare le se-
guenti modifiche:

alla lettera a) le parole « 12,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 13,1
per cento »;

alla lettera b) le parole « 11,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « 12,1
per cento »;

alla lettera c) le parole « 10,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « 11,1
per cento »;

alla lettera d) le parole « 9 per cento »
sono sostituite dalle seguenti « 9,5 per
cento »;

alla lettera e) le parole « 8 per cento »
sono sostituite dalle seguenti « 8,5 per
cento ».

1-quater. 03. Piffari.

Dopo l’articolo 1-quater, aggiungere il
seguente:

ART. 1-quinquies.

(Monitoraggio sulla gestione e l’organizza-
zione degli impianti di depurazione delle

acque).

1. Al fine di monitorare lo stato di
funzionamento degli impianti di depura-
zione delle acque reflue, con particolare
riguardo alle regioni che presentano le
situazioni di maggiore difficoltà, il Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, sentita la Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, predi-
spone e presenta annualmente alle Ca-
mere, entro e non oltre il 31 dicembre di
ciascun anno, una relazione recante l’in-
dicazione dei dati relativi alla gestione dei
depuratori, alla connessa dotazione im-
piantistica nelle varie aree del territorio
nazionale e ai risultati ottenuti nel con-
seguimento degli obiettivi prescritti, in ma-

teria di depurazione delle acque reflue,
dalla direttiva europea 91/271/CEE per la
cui violazione l’Italia è sotto procedura
d’infrazione da parte della Commissione
europea, così da consentire l’individua-
zione delle situazioni di maggiore criticità
criticità e delle misure atte a fronteggiarle.

2. La Relazione di cui al comma pre-
cedente, che deve contenere gli obiettivi in
materia elaborati dalle regioni, è prope-
deutica alla formulazione di un pro-
gramma nazionale sull’efficienza e l’effi-
cacia della depurazione delle acque reflue.

1-quater. 04. Cosenza.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1-quater, aggiungere il
seguente:

ART. 1-quinquies.

(Disposizioni per garantire la sicurezza e la
corretta gestione degli impianti di depura-
zione delle acque nella regione Campania).

1. Al fine di evitare interruzioni o
turbamenti alla regolarità della comples-
siva azione di gestione delle attività di
depurazione delle acque e di tutelare la
salute pubblica e al fine di garantire il
corretto funzionamento degli impianti so-
prattutto con riferimento ai territori re-
gionali che presentano le situazioni di
maggiore emergenza ambientale, i siti, le
aree e gli impianti comunque connessi
all’attività di depurazione delle acque pre-
senti nel territorio della regione Campania
sono dichiarati aree di interesse strategico
nazionale per le quali il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare provvede a individuare le occorrenti
misure, anche di carattere straordinario,
di salvaguardia e di tutela per assicurarne
l’assoluta protezione e l’efficace gestione.

2. I siti, le aree e gli impianti comunque
connessi all’attività di depurazione delle
acque presenti nel territorio della regione
Campania sono sottoposti ai vincoli e ai
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limiti, di natura penale e amministrativa,
in vigore per le aree di interesse strategico
nazionale.

3. Fatta salva l’ipotesi di più grave
reato, chiunque si introduce abusivamente
nelle aree di interesse strategico nazionale
individuate ai sensi del comma 1 ovvero
impedisce o rende più difficoltoso l’accesso
autorizzato alle aree medesime è punito ai
sensi dell’articolo 682 del codice penale.

4. Le autorità competenti si avvalgono
del supporto dell’Esercito ai fine di assi-
curare la vigilanza e la protezione degli
impianti di depurazione delle acque nella
regione Campania.

1-quater. 05. Cosenza.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1-quater, aggiungere il
seguente:

ART. 1-quinquies.

(Avvio di un programma nazionale per la
chiusura delle discariche di rifiuti oggetto
di procedura d’infrazione da parte della

Commissione europea).

1. Al fine di favorire il pieno rispetto
della direttiva europea 1999/31/CE relativa
alle discariche di rifiuti, recepita con de-
creto legislativo 13 gennaio 2003 ma non
completamente attuata come certificato
dalla procedura d’infrazione comunitaria
nei confronti dell’Italia annunciata dalla
Commissione europea il 27 febbraio 2012,
è avviato un programma nazionale sulle
sistema delle discariche di rifiuti. Entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, con decreto
del Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare sono stabilite:

a) le modalità e la tempistica di
chiusura delle 102 discariche di rifiuti che
violano la direttiva europea 1999/31/CE e
in relazione alle quali è stata avviata la
procedura d’infrazione verso l’Italia;

b) le modalità di integrazione del
programma nazionale suddetto all’interno

dei piani di gestione dei rifiuti previsti
dall’articolo 28 della direttiva europea
2008/98/CE relativa ai rifiuti, recepita con
decreto legislativo 3 dicembre 2010,
n. 105;

c) le modalità e la tempistica di un
percorso che progressivamente porti l’Ita-
lia a chiudere tutte le discariche in favore
di una completa ed integrata gestione
basata sulla raccolta differenziata, sulla
gestione e sul riciclo dei rifiuti.

1-quater. 06. Cosenza.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1-quater, aggiungere il
seguente:

ART. 1-quinquies.

(Interventi per lo smaltimento fuori regione
dei rifiuti derivanti dalle attività di trito-
vagliatura praticate negli impianti STIR

della regione Campania).

1. Fatto salvo quanto previsto dagli
articoli 179 e 182, commi 1 e 2, del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
circa i criteri di priorità nella gestione dei
rifiuti in considerazione del permanere di
una situazione di criticità del sistema di
recupero e smaltimento finale dei rifiuti
della regione Campania e della necessità di
completare le attività previste dal decreto-
legge 26 novembre 2010, n. 196, convertito
dalla legge 24 gennaio 2011 n. 1, con
particolare riguardo alle attività da por-
tare a termine negli stabilimenti di trat-
tamento, trito vagliatura e imballaggio
(STIR), i rifiuti derivanti dal trattamento
meccanico dei rifiuti urbani praticato
presso gli impianti STIR della regione
Campania possono essere avviati a recu-
pero o a smaltimento presso idonei im-
pianti autorizzati ubicati nel territorio
nazionale fino e non oltre il 31 dicembre
2012 anche senza l’accordo interregionale
di cui all’art, articolo 1 comma 7 del
decreto-legge n. 196 del 2010.

1-quater. 07. Di Cagno Abbrescia.
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ART. 2.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 2.

(Disposizioni in materia di commercializ-
zazione di sacchi per asporto merci nel

rispetto dell’ambiente).

1. Al fine di promuovere la tutela
dell’ambiente nel rispetto della Direttiva
94/62/CE, le disposizioni di cui all’articolo
1, commi 1129 e 1130, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, come modificato
dall’articolo 23, comma 21-novies, del de-
creto-legge 1o luglio 2009, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2009, n. 102, ai fini del divieto di com-
mercializzazione di sacchi per l’asporto
merci, sono abrogate.

2. Entro novanta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge e previa notifica
alla Commissione Europea ai sensi della
Direttiva 98/34/CE, il Ministero dell’am-
biente, della tutela del territorio e del
mare adotterà un apposito decreto mini-
steriale volto ad assicurare la libertà di
circolazione e di commercializzazione di
cui all’articolo 18 della Direttiva 94/62/CE
dei sacchi per l’asporto merci conformi
allo standard UNI EN 8055:2011 mediante
il pagamento di una eco-tassa all’uopo
annualmente definita dal Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare di concerto col Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze.

3. Il decreto ministeriale di cui al
precedente comma 2 dovrà prevedere
l’esclusione dal pagamento dell’eco-tassa
di cui al comma medesimo dei sacchi
conformi allo standard UNI EN 8055:2011
e realizzati con polimeri conformi alla
norma armonizzata UNI EN 13432:2002 o,
in alternativa, con l’impiego di materiali
da riciclo in percentuale non inferiore ai
10 per cento e con spessore di 80 micron
e dotati di idonea certificazione.

4. A decorrere dall’entrata in vigore del
decreto di cui al comma 2, la commer-
cializzazione dei sacchi non conformi a

quanto prescritto dal presente articolo è
punita con la sanzione amministrativa pe-
cuniaria del pagamento di una somma da
2.500 euro a 25.000 euro, aumentata fino
al quadruplo dei massimo se la violazione
del divieto riguarda merce di valore su-
periore al 20 per cento dei fatturato del
trasgressore. Le sanzioni sono applicate ai
sensi della legge 24 novembre 1981,
n. 689. Fermo restando quanto previsto in
ordine ai poteri di accertamento degli
ufficiali e degli agenti di polizia giudiziaria
dall’articolo 13 della legge n. 689 del 1981,
all’accertamento delle violazioni provve-
dono, d’ufficio o su denunzia, gli organi di
polizia amministrativa. Il rapporto previ-
sto dall’articolo 17 della legge n. 689 del
1981 è presentato alla camera di commer-
cio, industria, artigianato e agricoltura
della provincia nella quale è stata accer-
tata la violazione.

5. in via transitoria nelle more di
emanazione del decreto di cui al comma 2
del presente articolo è consentita la com-
mercializzazione di sacchi aventi le carat-
teristiche alternative di cui al comma 3.

2. 1. Il Relatore.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 2.

(Disposizioni in materia di commercializ-
zazione di sacchi per asporto merci nel

rispetto dell’ambiente).

1. Il termine previsto dall’articolo 1,
comma 1130, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, come modificato dall’articolo
23, comma 21-novies, del decreto-legge 1o
luglio 2009, n. 78, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102,
ai fini del divieto di commercializzazione
di sacchi per l’asporto merci, è prorogato
fino all’adozione del decreto di cui al
comma 2 limitatamente alla commercia-
lizzazione dei sacchi per l’asporto merci
conformi allo standard UNI EN 8055:2011
di qualunque spessore ove realizzati con
polimeri conformi alla norma armonizzata
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UNI EN 13432:2002, secondo certificazioni
rilasciate da organismi accreditati e di
quelli aventi spessore pari ad 80 micron
ove realizzati con altri polimeri diversi da
quelli conformi alla richiamata norma.

2. Fermo restando quanto previsto dal
comma 1, con decreto adottato di concerto
dai Ministri dell’ambiente e della tutela dei
territorio e del mare e dello sviluppo
economico, sentite le competenti Commis-
sioni parlamentari, notificato secondo il
diritto dell’Unione europea, da adottare
entro il 31 luglio 2012, nel rispetto della
gerarchia delle azioni da adottare per il
trattamento dei rifiuti, prevista dall’arti-
colo 179 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, e successive modificazioni,
possono essere individuate le eventuali
ulteriori caratteristiche tecniche ai fini
della loro commercializzazione, quale ad
esempio l’impiego nella produzione di ma-
teriali di riciclo in una determinata per-
centuale minima, nonché, in ogni caso, le
modalità di informazione ai consumatori,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica.

3. A decorrere dall’entrata in vigore del
decreto di cui ai comma 2, la commer-
cializzazione dei sacchi non conformi a
quanto prescritto dal presente articolo è
punita con la sanzione amministrativa pe-
cuniaria del pagamento di una somma da
2.500 euro a 25.000 euro, aumentata fino
al quadruplo del massimo se la violazione
del divieto riguarda merce il cui valore è
superiore al 20 per cento del fatturato del
trasgressore. Le sanzioni sono applicate ai
sensi della legge 24 novembre 1981,
n. 689. Fermo restando quanto previsto in
ordine ai poteri di accertamento degli
ufficiali e degli agenti di polizia giudiziaria
dall’articolo 13 della legge n. 689 del 1981,
all’accertamento delle violazioni provve-
dono, d’ufficio o su denunzia, gli organi di
polizia amministrativa. Il rapporto previ-
sto dall’articolo 17 della legge n. 689 del
1981 è presentato alla Camera di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura
della provincia nella quale è stata accer-
tata la violazione.

2. 2. Il Relatore.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 2.

(Disposizioni in materia di commercializ-
zazione di sacchi per asporto merci nel

rispetto dell’ambiente).

1. Il termine previsto dell’articolo 1,
comma 1130, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, come modificato dall’articolo
23, comma 21-novies, del decreto-legge 1o
luglio 2009, n. 78, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102,
ai fini del divieto di commercializzazione
di sacchi per l’asporto merci non biode-
gradabili, è prorogato fino all’adozione del
decreto di natura non regolamentare pre-
visto al comma 3. A decorrete da tale data
è vietata la commercializzazione di sacchi
d’asporto merci (shopper) o per la spesa
non rispondenti ai criteri di cui alla
norma armonizzata UNI 13432:2002 o che
raggiungano livelli di biodegradazione su-
periori al 70 per cento in due anni mi-
surati secondo le norme UNI EN 17556:03
o ASTM D 6954-04, BS 8472:2011, o
equivalenti, secondo certificazioni rila-
sciate da organismi accreditati. In deroga
al principio di cui al periodo precedente è
consentita la commercializzazione di sac-
chi asporto merci (shopper) o per la spesa
che abbiano spessore superiore ai 100
micron. Il divieto di commercializzazione
di sacchi non biodegradabili per l’asporto
merci non si applica ai sacchi impiegati,
per il confezionamento di prodotti sfusi,
con il fine di garantirne la qualità e la
sicurezza igienico-sanitaria.

2. Fatto salvo quanto previsto al
comma 3, chiunque commercializzi dal 31
luglio 2012 sacchi d’asporto merci (shop-
per) o per la spesa non rispondenti ai
criteri di cui alla norma armonizzata UNI
EN 13432:2002 o non biodegradabili se-
condo quanto prescritto nel comma 1,
oppure al di sotto della soglia dimensio-
nale richiamata al comma precedente è
punito con la sanzione amministrativa
pecuniaria del pagamento di una somma
da 2.500 euro a 25.000 euro. Le sanzioni
sono applicate ai sensi della legge 24
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novembre 1981, n. 689. Fermo restando
quanto previsto in ordine ai poteri di
accertamento degli ufficiali e degli agenti
di polizia giudiziaria dall’articolo 13 della
predetta legge n. 689 del 1981, all’accer-
tamento delle violazioni provvedono, d’uf-
ficio o su denunzia, gli organi di polizia
amministrativa. Le sanzioni previste non si
applicheranno alle scorte in giacenza negli
esercizi commerciali alla data del 31 luglio
2012. Il rapporto previsto dall’articolo 17
della medesima legge n. 689 del 1981 è
presentato alla Camera di commercio, in-
dustria, artigianato e agricoltura della pro-
vincia nella quale è stata accertata la
violazione.

3. La commercializzazione dei sacchi
per l’asporto merci (shopper) o per la
spesa non rispondenti ai criteri di cui alla
norma armonizzata UNI EN 13432:2002 o
non biodegradabili secondo quanto pre-
scritto nel comma 1, oppure al di sotto
della soglia dimensionale richiamata al
comma 1 è consentita unicamente alle
condizioni stabilite con decreto, di natura
non regolamentare, adottato dal Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare e dal Ministro dello sviluppo
economico, sentito il competente Diparti-
mento della Presidenza del Consiglio dei
Ministri, da emanarsi entro il 31 luglio
2012.

*2. 3. Mario Pepe (Misto-R-A).

Sostituirlo con il seguente:

ART. 2.

(Disposizioni in materia di commercializ-
zazione di sacchi per asporto merci (shop-
per) o per la spesa nel rispetto dell’am-

biente).

1. Il termine previsto dell’articolo 1,
comma 1130, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, come modificato dall’articolo
23, comma 21-novies, del decreto-legge 1o
luglio 2009, n. 78, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102,
ai fini del divieto di commercializzazione
di sacchi per l’asporto merci non biode-

gradabili, è prorogato fino all’adozione del
decreto di natura non regolamentare pre-
visto al comma 3. A decorrete da tale data
è vietata la commercializzazione di sacchi
d’asporto merci (shopper) o per la spesa
non rispondenti ai criteri di cui alla
norma armonizzata UNI 13432:2002 o che
raggiungano livelli di biodegradazione su-
periori al 70 per cento in due anni mi-
surati secondo le norme UNI EN 17556:03
o ASTM D 6954-04, BS 8472:2011, o
equivalenti, secondo certificazioni rila-
sciate da organismi accreditati. In deroga
al principio di cui al periodo precedente è
consentita la commercializzazione di sac-
chi asporto merci (shopper) o per la spesa
che abbiano spessore superiore ai 100
micron. Il divieto di commercializzazione
di sacchi non biodegradabili per l’asporto
merci non si applica ai sacchi impiegati,
per il confezionamento di prodotti sfusi,
con il fine di garantirne la qualità e la
sicurezza igienico-sanitaria.

2. Fatto salvo quanto previsto al
comma 3, chiunque commercializzi dal 31
luglio 2012 sacchi d’asporto merci (shop-
per) o per la spesa non rispondenti ai
criteri di cui alla norma armonizzata UNI
EN 13432:2002 o non biodegradabili se-
condo quanto prescritto nel comma 1,
oppure al di sotto della soglia dimensio-
nale richiamata al comma precedente è
punito con la sanzione amministrativa
pecuniaria del pagamento di una somma
da 2.500 euro a 25.000 euro. Le sanzioni
sono applicate ai sensi della legge 24
novembre 1981, n. 689. Fermo restando
quanto previsto in ordine ai poteri di
accertamento degli ufficiali e degli agenti
di polizia giudiziaria dall’articolo 13 della
predetta legge n. 689 del 1981, all’accer-
tamento delle violazioni provvedono, d’uf-
ficio o su denunzia, gli organi di polizia
amministrativa. Le sanzioni previste non si
applicheranno alle scorte in giacenza negli
esercizi commerciali alla data del 31 luglio
2012. Il rapporto previsto dall’articolo 17
della medesima legge n. 689 del 1981 è
presentato alla Camera di commercio, in-
dustria, artigianato e agricoltura della pro-
vincia nella quale è stata accertata la
violazione.
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3. La commercializzazione dei sacchi
per l’asporto merci (shopper) o per la
spesa non rispondenti ai criteri di cui alla
norma armonizzata UNI EN 13432:2002 o
non biodegradabili secondo quanto pre-
scritto nel comma 1, oppure al di sotto
della soglia dimensionale richiamata al
comma 1 è consentita unicamente alle
condizioni stabilite con decreto, di natura
non regolamentare, adottato dal Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare e dal Ministro dello sviluppo
economico, sentito il competente Diparti-
mento della Presidenza del Consiglio dei
Ministri, da emanarsi entro il 31 luglio
2012.

* 2. 4. Lanzarin, Guido Dussin, Togni,
Alessandri.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 2.

(Disposizioni in materia di commercializ-
zazione di sacchi per asporto merci (shop-
per) o per la spesa nel rispetto dell’am-

biente).

1. Il termine previsto dell’articolo 1,
comma 1130, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, come modificato dall’articolo
23, comma 21-novies, del decreto-legge 1o
luglio 2009, n. 78, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102,
ai fini del divieto di commercializzazione
di sacchi per l’asporto merci non biode-
gradabili, è prorogato fino all’adozione del
decreto di natura non regolamentare pre-
visto al comma 3. A decorrete da tale data
è vietata la commercializzazione di sacchi
d’asporto merci (shopper) o per la spesa
non rispondenti ai criteri di cui alla
norma armonizzata UNI 13432:2002 o che
raggiungano livelli di biodegradazione su-
periori al 70 per cento in due anni mi-
surati secondo le norme UNI EN 17556:03
o ASTM D 6954-04, BS 8472:2011, o
equivalenti, secondo certificazioni rila-
sciate da organismi accreditati. In deroga
al principio di cui al periodo precedente è
consentita la commercializzazione di sac-

chi asporto merci (shopper) o per la spesa
che abbiano spessore superiore ai 100
micron. Il divieto di commercializzazione
di sacchi non biodegradabili per l’asporto
merci non si applica ai sacchi impiegati,
per il confezionamento di prodotti sfusi,
con il fine di garantirne la qualità e la
sicurezza igienico-sanitaria.

2. Fatto salvo quanto previsto al
comma 3, chiunque commercializzi dal 31
luglio 2012 sacchi d’asporto merci (shop-
per) o per la spesa non rispondenti ai
criteri di cui alla norma armonizzata UNI
EN 13432:2002 o non biodegradabili se-
condo quanto prescritto nel comma 1,
oppure al di sotto della soglia dimensio-
nale richiamata al comma precedente è
punito con la sanzione amministrativa
pecuniaria del pagamento di una somma
da 2.500 euro a 25.000 euro. Le sanzioni
sono applicate ai sensi della legge 24
novembre 1981, n. 689. Fermo restando
quanto previsto in ordine ai poteri di
accertamento degli ufficiali e degli agenti
di polizia giudiziaria dall’articolo 13 della
predetta legge n. 689 del 1981, all’accer-
tamento delle violazioni provvedono, d’uf-
ficio o su denunzia, gli organi di polizia
amministrativa. Le sanzioni previste non si
applicheranno alle scorte in giacenza negli
esercizi commerciali alla data del 31 luglio
2012. Il rapporto previsto dall’articolo 17
della medesima legge n. 689 del 1981 è
presentato alla Camera di commercio, in-
dustria, artigianato e agricoltura della pro-
vincia nella quale è stata accertata la
violazione.

3. La commercializzazione dei sacchi
per l’asporto merci (shopper) o per la
spesa non rispondenti ai criteri di cui alla
norma armonizzata UNI EN 13432:2002 o
non biodegradabili secondo quanto pre-
scritto nel comma 1, oppure al di sotto
della soglia dimensionale richiamata al
comma 1 è consentita unicamente alle
condizioni stabilite con decreto, di natura
non regolamentare, adottato dal Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare e dal Ministro dello sviluppo
economico, sentito il competente Diparti-
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mento della Presidenza del Consiglio dei
Ministri, da emanarsi entro il 31 luglio
2012.

* 2. 5. Dionisi, Mondello, Bonciani.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 2.

(Disposizioni in materia di commercializ-
zazione di sacchi per asporto merci (shop-
per) o per la spesa nel rispetto dell’am-

biente).

1. Il termine previsto dell’articolo 1,
comma 1130, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, come modificato dall’articolo
23, comma 21-novies, del decreto-legge 1o
luglio 2009, n. 78, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102,
ai fini del divieto di commercializzazione
di sacchi per l’asporto merci non biode-
gradabili, è prorogato fino all’adozione del
decreto di natura non regolamentare pre-
visto al comma 3. A decorrete da tale data
è vietata la commercializzazione di sacchi
d’asporto merci (shopper) o per la spesa
non rispondenti ai criteri di cui alla
norma armonizzata UNI 13432:2002 o che
raggiungano livelli di biodegradazione su-
periori al 70 per cento in due anni mi-
surati secondo le norme UNI EN 17556:03
o ASTM D 6954-04, BS 8472:2011, o
equivalenti, secondo certificazioni rila-
sciate da organismi accreditati. In deroga
al principio di cui al periodo precedente è
consentita la commercializzazione di sac-
chi asporto merci (shopper) o per la spesa
che abbiano spessore superiore ai 100
micron. Il divieto di commercializzazione
di sacchi non biodegradabili per l’asporto
merci non si applica ai sacchi impiegati,
per il confezionamento di prodotti sfusi,
con il fine di garantirne la qualità e la
sicurezza igienico-sanitaria.

2. Fatto salvo quanto previsto al
comma 3, chiunque commercializzi dal 31
luglio 2012 sacchi d’asporto merci (shop-
per) o per la spesa non rispondenti ai
criteri di cui alla norma armonizzata UNI
EN 13432:2002 o non biodegradabili se-

condo quanto prescritto nel comma 1,
oppure al di sotto della soglia dimensio-
nale richiamata al comma precedente è
punito con la sanzione amministrativa
pecuniaria del pagamento di una somma
da 2.500 euro a 25.000 euro. Le sanzioni
sono applicate ai sensi della legge 24
novembre 1981, n. 689. Fermo restando
quanto previsto in ordine ai poteri di
accertamento degli ufficiali e degli agenti
di polizia giudiziaria dall’articolo 13 della
predetta legge n. 689 del 1981, all’accer-
tamento delle violazioni provvedono, d’uf-
ficio o su denunzia, gli organi di polizia
amministrativa. Le sanzioni previste non si
applicheranno alle scorte in giacenza negli
esercizi commerciali alla data del 31 luglio
2012. Il rapporto previsto dall’articolo 17
della medesima legge n. 689 del 1981 è
presentato alla Camera di commercio, in-
dustria, artigianato e agricoltura della pro-
vincia nella quale è stata accertata la
violazione.

3. La commercializzazione dei sacchi
per l’asporto merci (shopper) o per la
spesa non rispondenti ai criteri di cui alla
norma armonizzata UNI EN 13432:2002 o
non biodegradabili secondo quanto pre-
scritto nel comma 1, oppure al di sotto
della soglia dimensionale richiamata al
comma 1 è consentita unicamente alle
condizioni stabilite con decreto, di natura
non regolamentare, adottato dal Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare e dal Ministro dello sviluppo
economico, sentito il competente Diparti-
mento della Presidenza del Consiglio dei
Ministri, da emanarsi entro il 31 luglio
2012.

* 2. 6. Di Biagio, Galli.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 2.

(Disposizioni in materia di commercializ-
zazione di sacchi per asporto merci nel

rispetto dell’ambiente).

1. A decorrere dal 31 luglio 2012 è
vietata la commercializzazione di sacchi
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d’asporto merci (shopper) o per la spesa
non rispondenti ai criteri di cui alla
norma armonizzata UNI EN 13432:2002.
In deroga al principio di cui al periodo
precedente è consentita la commercializ-
zazione di sacchi asporto merci (shopper)
o per la spesa che abbiano spessore su-
periore ai 100 micron. Il divieto di com-
mercializzazione di sacchi non biodegra-
dabili per l’asporto merci non si applica ai
sacchi impiegati per il confezionamento di
prodotti sfusi con il fine di garantirne la
qualità e la sicurezza igienico sanitaria.

2. Fatto salvo quanto previsto al
comma 3, chiunque commercializzi dal 31
luglio 2012 sacchi d’asporto merci (shop-
per) o per la spesa non rispondenti ai
criteri di cui alla norma armonizzata UNI
EN 13432:2002 oppure al di sotto della
soglia dimensionale richiamata al comma
precedente è punito con la sanzione am-
ministrativa pecuniaria del pagamento di
una somma da 2.500 euro a 25.000 euro.
Le sanzioni sono applicate ai sensi della
legge 24 novembre 1981, n. 689. Fermo
restando quanto previsto in ordine ai
poteri di accertamento degli ufficiali e
degli agenti di polizia giudiziaria dall’ar-
ticolo 13 della predetta legge n. 689 del
1981, all’accertamento delle violazioni
provvedono, d’ufficio o su denunzia, gli
organi di polizia amministrativa. Le san-
zioni previste non si applicheranno alle
scorte in giacenza negli esercizi commer-
ciali alla data del 31 luglio 2012. Il rap-
porto previsto dall’articolo 17 della mede-
sima legge n. 689 del 1981 è presentato
alla Camera di commercio, industria, ar-
tigianato e agricoltura della provincia nella
quale è stata accertata la violazione

3. La commercializzazione dei sacchi
per l’asporto merci (shopper) o per la
spesa non rispondenti ai criteri di cui alla
norma armonizzata UNI EN 13432:2002
oppure al di sotto delle soglie dimensionali
richiamate al comma 1 è consentita uni-
camente alle condizioni stabilite con de-
creto, di natura non regolamentare, adot-
tato dal Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare e dal
Ministro dello sviluppo economico, sentito

il competente Dipartimento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri, da ema-
narsi entro il 31 luglio 2012.

2. 7. Lanzarin, Guido Dussin, Togni, Ales-
sandri.

Sostituirlo con il seguente:

1. Il termine previsto dall’articolo 1,
comma 1130, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, come modificato dall’articolo
23, comma 21-novies, del decreto-legge 1o
luglio 2009, n. 78, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102,
ai fini del divieto di commercializzazione
di sacchi per l’asporto merci, è prorogato
fino all’adozione del decreto di cui al
secondo periodo limitatamente alla com-
mercializzazione dei sacchi per l’asporto
delle merci conformi ai « requisiti essen-
ziali » della Direttiva 94/62/CE come indi-
viduati nell’allegato II alla Direttiva in
oggetto. A tal fine, il rispetto della norma
tecnica armonizzata EN 13432:2000 (nella
versione di cui alla Comunicazione della
Commissione CE 2005/C 44/13 pubblicata
nella GUCE) per i sacchetti che debbano
essere anche compostabili in quanto de-
stinati alla raccolta dell’umido, ovvero di
norme equivalenti – quali le norme ISO
15270 o 14855 – per i sacchetti che
debbano essere biodegradabili, secondo
certificazioni rilasciate da organismi ac-
creditati, costituirà presunzione di confor-
mità alla Direttiva stessa. La biodegrada-
bilità è comunque richiesta anche per i
sacchetti e imballaggi in genere, quale che
sia l’uso a cui sono destinati.

2. Con decreto di natura regolamen-
tare, adottato dal Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare e dal
Ministro dello sviluppo economico, sentite
le competenti Commissioni parlamentari, e
notificato secondo il diritto dell’Unione
europea, da adottarsi entro il 31 luglio
2012, nel rispetto della gerarchia delle
azioni da adottare per il trattamento dei
rifiuti, prevista dall’articolo 179 del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono
individuate le ulteriori caratteristiche tec-
niche dei sacchi di cui al precedente
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periodo ai fini della loro commercializza-
zione e, in ogni caso, le modalità di
informazione ai consumatori.

3. Restano in ogni caso fermi gli ob-
blighi di tutela e rispetto della salute
umana e dell’ambiente e di non nocività
per l’uomo; il rispetto di tali obblighi
dovrà essere dimostrato dai produttori di
imballaggi in generale mediante certifica-
zioni rilasciate da organismi accreditati.

4. A decorrere dal 31 luglio 2012, la
commercializzazione dei sacchi non con-
formi a quanto prescritto dal presente
articolo è punita con la sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria del pagamento di una
somma da 2.500 euro a 25.000 euro,
aumentata fino al quadruplo del massimo
se la violazione del divieto riguarda quan-
tità ingenti di sacchi per l’asporto oppure
un valore della merce superiore al 20 per
cento del fatturato del trasgressore. Le
sanzioni sono applicate ai sensi della legge
24 novembre 1981, n. 689. Fermo re-
stando quanto previsto in ordine ai poteri
di accertamento degli ufficiali e degli
agenti di polizia giudiziaria dall’articolo 13
della predetta legge n. 689 del 1981, al-
l’accertamento delle violazioni provve-
dono, d’ufficio o su denunzia, gli organi di
polizia amministrativa. Il rapporto previ-
sto dall’articolo 17 della medesima legge
n. 689 del 1981 è presentato alla Camera
di commercio, industria, artigianato e
agricoltura della provincia nella quale è
stata accertata la violazione.

2. 8. Paolo Russo.

Al comma l, sostituire le parole da
limitatamente alla commercializzazione
fino alla fine del comma, con le seguenti: .
A decorrere da tale data è consentita la
commercializzazione sul territorio italiano
dei cacchi monouso per l’asporto merci
conformi alla norma armonizzata UNI EN
13432:2002, secondo certificazioni rila-
sciate da organismi accreditati, e di quelli
di spessore superiore a 40 micron per i
sacchi per l’asporto, di qualunque mate-
riale purché riutilizzabili e riciclabili, de-
stinati all’uso alimentare e agli altri usi.

Tale divieto di commercializzazione non si
applica ai sacchi impiegati per il confe-
zionamento di prodotti sfusi con il fine di
garantire la qualità e la sicurezza igienico
sanitaria.

2. 9. Lanzarin, Guido Dussin, Togni, Ales-
sandri.

Al comma 1 sostituire le parole: alla
norma armonizzata UNI EN 13432:2002,
secondo certificazioni rilasciate da orga-
nismi accreditati con le seguenti: conformi
ai « requisiti essenziali » della Direttiva
94/62/CE come individuati nell’allegato II
alla Direttiva in oggetto. A tal fine, il
rispetto della norma tecnica armonizzata
EN 13432:2000 (nella versione di cui alla
Comunicazione della Commissione CE
2005/C 44/13 pubblicata nella GUCE) per
i sacchetti che debbano essere anche com-
postabili in quanto destinati alla raccolta
dell’umido, ovvero di norme equivalenti –
quali le norme ISO 14855 o 15270 – per
i sacchetti che debbano essere biodegra-
dabili, secondo certificazioni rilasciate da
organismi accreditati, costituirà presun-
zione di conformità alla Direttiva stessa.
La biodegradabilità è comunque richiesta
anche per i sacchetti e imballaggi in ge-
nere, quale che sia l’uso a cui sono de-
stinati.

2. 10. Paolo Russo.

Al comma 1 sostituire le parole: alla
norma armonizzata UNI EN 13432:2002,
secondo certificazioni rilasciate da orga-
nismi accreditati con le seguenti: alla
norma tecnica armonizzata EN
13432:2000 ovvero di norme equivalenti –
quali le norme ISO 14855 o 15270, se-
condo certificazioni rilasciate da organi-
smi accreditati.

2. 11. Paolo Russo.

Al comma 1 dopo le parole: UNI EN
13432:2002, inserire le seguenti: o che
raggiungano livelli di biodegradazione su-
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periori al 70 per cento in due anni mi-
surati secondo le norme UNI EN 17556:03
o ASTM D 6954-04, BS 8472:2011, o
equivalenti,.

Conseguentemente, al comma 3, dopo le
parole: UNI EN 13432:2002, aggiungere le
seguenti: o che non si biodegradino al 70
per cento in due anni secondo le norme
UNI EN 17556:03, ASTM D 6954-04, BS
8472:2011, o equivalenti,.

* 2. 12. Di Caterina.

Al comma 1 dopo le parole: UNI EN
13432:2002, inserire le seguenti: o che
raggiungano livelli di biodegradazione su-
periori al 70 per cento in due anni mi-
surati secondo le norme UNI EN 17556:03
o ASTM D 6954-04, BS 8472:2011, o
equivalenti,.

Conseguentemente, al comma 3, dopo le
parole: UNI EN 13432:2002, aggiungere le
seguenti: o che non si biodegradino al 70
per cento in due anni secondo le norme
UNI EN 17556:03, ASTM D 6954-04, BS
8472:2011, o equivalenti,.

* 2. 13. Motta, Marchi, Braga, Bratti.

Al comma 1 dopo le parole: UNI EN
13432:2002, inserire le seguenti: o che
raggiungano livelli di biodegradazione su-
periori al 70 per cento in due anni mi-
surati secondo le norme UNI EN 17556:03
o ASTM D 6954-04, BS 8472:2011, o
equivalenti,.

Conseguentemente, al comma 3, dopo le
parole: UNI EN 13432:2002, aggiungere le
seguenti: o che non si biodegradino al 70
per cento in due anni secondo le norme
UNI EN 17556:03, ASTM D 6954-04, BS
8472:2011, o equivalenti,.

* 2. 14. Di Biagio.

Al comma 1, dopo le parole: UNI EN
13432:2002, inserire le seguenti: o che

raggiungano livelli di biodegradazione su-
periori al 70 per cento in due anni mi-
surati secondo le norme UNI EN 17556:03
o ASTM D 6954-04, BS 8472:2011, o
equivalenti,.

Conseguentemente, al comma 3, dopo le
parole: UNI EN 13432:2002, aggiungere le
seguenti: o che non si biodegradino al 70
per cento in due anni secondo le norme
UNI EN 17556:03, ASTM D 6954-04, BS
8472:2011, o equivalenti,.

* 2. 15. Scilipoti.

Al comma 1, dopo le parole: UNI EN
13432:2002, inserire le seguenti: o che
raggiungano livelli di biodegradazione su-
periori al 70 per cento in due anni mi-
surati secondo le norme UNI EN 17556:03
o ASTM D 6954-04, BS 8472:2011, o
equivalenti,.

Conseguentemente, al comma 3 dell’ar-
ticolo 2, dopo le parole: UNI EN
13432:2002, aggiungere le seguenti: o che
non si biodegradino al 70 per cento in due
anni secondo le norme UNI EN 17556:03,
ASTM D 6954-04, BS 8472:2011, o equi-
valenti,.

* 2. 16. Lanzarin, Guido Dussin, Togni,
Alessandri.

Al comma 1, dopo le parole: UNI EN
13432:2002, inserire le seguenti: o che
raggiungano livelli di biodegradazione su-
periori al 70 per cento in due anni mi-
surati secondo le norme UNI EN 17556:03
o ASTM D 6954-04, BS 8472:2011, o
equivalenti,.

Conseguentemente, al comma 3, dopo le
parole: UNI EN 13432:2002, aggiungere le
seguenti: o che non si biodegradino al 70
per cento in due anni secondo le norme
UNI EN 17556:03, ASTM D 6954-04, BS
8472:2011, o equivalenti,.

* 2. 17. Ghiglia.
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Al comma 1 dopo le parole: UNI EN
13432:2002, inserire le seguenti: o che
raggiungano livelli di biodegradazione su-
periori al 70 per cento in due anni mi-
surati secondo le norme UNI EN 17556:03
o ASTM D 6954-04, BS 8472:2011, o
equivalenti,.

Conseguentemente, al comma 3, dopo le
parole: UNI EN 13432:2002, aggiungere le
seguenti: o che non si biodegradino al 70
per cento in due anni secondo le norme
UNI EN 17556:03, ASTM D 6954-04, BS
8472:2011, o equivalenti,.

* 2. 18. Piffari.

Al comma 1, dopo le parole: norma
armonizzata UNI EN 13432:2002, aggiun-
gere le seguenti: o che raggiungano livelli di
biodegradazione superiori al 70 per cento
in due anni misurati secondo le norme
UNI EN 17556:03 o ASTM D 6954-04, BS
8472:2011, o equivalenti,.

Conseguentemente, al comma 3, dopo le
parole: UNI EN 13432:2002, aggiungere le
seguenti: o non biodegradabili secondo
quanto prescritto nel comma 1.

2. 19. Tortoli, Stradella, Ghiglia

Al comma 1 dopo le parole: UNI EN
13432:2002, aggiungere le seguenti: o che
raggiungano livelli di biodegradazione su-
periori al 70 per cento in due anni mi-
surati secondo le norme UNI EN 17556:03
o ASTM D 6954-04, BS 8472:2011, o
equivalenti,.

** 2. 20. Di Caterina.

Al comma 1 dopo le parole: UNI EN
13432:2002, aggiungere le seguenti: o che
raggiungano livelli di biodegradazione su-
periori al 70 per cento in due anni mi-
surati secondo le norme UNI EN 17556:03
o ASTM D 6954-04, BS 8472:2011, o
equivalenti,.

** 2. 21. Di Biagio.

Al comma 1 dopo le parole: UNI EN
13432:2002, aggiungere le seguenti: o che
raggiungano livelli di biodegradazione su-
periori al 70 per cento in due anni mi-
surati secondo le norme UNI EN 17556:03
o ASTM D 6954-04, BS 8472:2011, o
equivalenti,.

** 2. 22. Ghiglia.

Al comma 1 dopo le parole: UNI EN
13432:2002, aggiungere le seguenti: o che
raggiungano livelli di biodegradazione su-
periori al 70 per cento in due anni mi-
surati secondo le norme UNI EN 17556:03
o ASTM D 6954-04, BS 8472:2011, o
equivalenti,.

** 2. 23. Scilipoti.

Al comma 1 dopo le parole: UNI EN
13432:2002, aggiungere le seguenti: o che
raggiungano livelli di biodegradazione su-
periori al 70 per cento in due anni mi-
surati secondo le norme UNI EN 17556:03
o ASTM D 6954-04, BS 8472:2011, o
equivalenti,.

** 2. 24. Lanzarin, Guido Dussin, Togni,
Alessandri.

Al comma 1, sostituire le parole: di
quelli riutilizzabili realizzati con altri po-
limeri che abbiano maniglia esterna alla
dimensione utile del sacco e spessore su-
periore a 200 micron se destinati all’uso
alimentare e 100 micron se destinati ad
altri usi con le seguenti: di quelli riutiliz-
zabili, anche realizzati con altri polimeri,
purché certificati da enti accreditati come
biodegradabili in conformità ai requisiti
essenziali previsti dalla direttiva 94/62/CE,
che abbiano maniglia esterna alla dimen-
sione utile del sacco e spessore superiore
a 30 micron se destinati all’uso alimentare
e 40 micron se destinati ad altri usi.

2. 25. Paolo Russo.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di consentire il raggiun-
gimento di una maggiore concorrenza e
offerta nel settore della produzione dei
sacchi monouso per l’asporto merci rea-
lizzati con polimeri conformi alla norma
armonizzata UNI EN 13432:2002, fino al
31 dicembre 2014 è consentita la com-
mercializzazione dei sacchi monouso per
l’asporto merci che raggiungano livelli di
biodegradazione superiori al 70 per cento
in due anni misurati secondo le norme
UNI EN 17556:03 o ASTM D 6954-04, BS
8472:2011, o equivalenti.

2. 26. Piffari.

Al comma 2, sostituire le parole: Fermo
restando quanto previsto dal comma 1,
con decreto di natura non regolamentare
con le seguenti: Con decreto di natura
regolamentare.....

2. 27. Paolo Russo.

Al comma 2, sostituire le parole: sentite
le competenti Commissioni parlamentari
con le seguenti: previo parere delle com-
petenti Commissioni parlamentari.

2. 28. Piffari.

Al comma 2, sostituire le parole da: le
eventuali ulteriori caratteristiche tecniche
con le seguenti: eventuali ulteriori tipologie
di sacchi per l’asporto merci.

2. 29. Lanzarin, Guido Dussin, Togni,
Alessandri.

Al comma 2, dopo le parole: loro com-
mercializzazione nonché, aggiungere le se-
guenti: le modalità e le iniziative volte alla
promozione della concorrenza nella pro-
duzione di sacchi monouso da asporto
conformi e,

2. 30. Piffari.

Sopprimere il comma 3.

2. 31. Lanzarin, Guido Dussin, Togni,
Alessandri.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: UNI EN 13432:2002, inserire le
seguenti: o che raggiungano livelli di bio-
degradazione superiori al 70 per cento in
due anni misurati secondo le norme UNI
EN 17556:03 o ASTM D 6954-04, BS
8472:2011, o equivalenti.

* 2. 32. Scilipoti.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: UNI EN 13432:2002, inserire le
seguenti: o che raggiungano livelli di bio-
degradazione superiori al 70 per cento in
due anni misurati secondo le norme UNI
EN 17556:03 o ASTM D 6954-04, BS
8472:2011, o equivalenti,

* 2. 33. Di Caterina.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: UNI EN 13432:2002, inserire le
seguenti: o che raggiungano livelli di bio-
degradazione superiori al 70 per cento in
due anni misurati secondo le norme UNI
EN 17556:03 o ASTM D 6954-04, BS
8472:2011, o equivalenti,

* 2. 34. Lanzarin, Guido Dussin, Togni,
Alessandri.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: UNI EN 13432:2002, inserire le
seguenti: o che raggiungano livelli di bio-
degradazione superiori al 70 per cento in
due anni misurati secondo le norme UNI
EN 17556:03 o ASTM D 6954-04, BS
8472:2011, o equivalenti,

* 2. 35. Di Biagio.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: UNI EN 13432:2002, inserire le
seguenti: o che raggiungano livelli di bio-
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degradazione superiori al 70 per cento in
due anni misurati secondo le norme UNI
EN 17556:03 o ASTM D 6954-04, BS
8472:2011, o equivalenti,

* 2. 36. Ghiglia.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: plastica riciclata inserire le se-
guenti: o prodotto biologico rinnovabile

2. 37. Tommaso Foti.

Al comma 3, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: il rispetto di tali
percentuali, certificato da organismi ac-
creditati, è equivalente al rispetto della
norma armonizzata di cui al primo
comma agli effetti di cui al presente ar-
ticolo.

2. 38. Paolo Russo.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: può essere annualmente con le
parole: viene annualmente.

2. 39. Piffari.

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

3-bis. Restano in ogni caso fermi gli
obblighi di tutela e rispetto della salute
umana e dell’ambiente e di non nocività
per l’uomo; il rispetto di tali obblighi
dovrà essere dimostrato dai produttori di
imballaggi in generale mediante certifica-
zioni rilasciate da organismi accreditati.

2. 40. Paolo Russo.

Al comma 4, primo periodo, dopo le
parole: la commercializzazione inserire le
seguenti: sul territorio nazionale.

2. 41. Lanzarin, Guido Dussin, Togni,
Alessandri.

Al comma 4, primo periodo, dopo le
parole: dei sacchi inserire le seguenti: rea-
lizzati con polimeri.

2. 42. Lanzarin, Guido Dussin, Togni,
Alessandri.

Al comma 4, sostituire le parole: ri-
guarda quantità ingenti di sacchi per
l’asporto oppure con le seguenti: è reite-
rata oppure riguarda.

2. 43. Piffari.

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Modifiche al Codice ambientale e avvio di
un programma sperimentale sugli imbal-

laggi monomateriale e biodegradabili).

1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, sono apportate le seguenti modifi-
che:

a) dopo la lettera a) del primo
comma dell’articolo 218, è aggiunta le
seguente lettera:

« a-bis) imballaggio monomateriale:
imballaggio composto di un solo materiale
che consente, nella fase dello smaltimento,
una semplificazione nelle operazioni rac-
colta differenziata dei rifiuti e di riciclag-
gio dei rifiuti »;

b) alla lettera b) del primo comma
dell’articolo 219 sono aggiunte infine le
seguenti parole: « e attraverso il ricorso
agli imballaggi monomateriali »;

c) dopo la lettera d) del secondo
comma dell’articolo 219 è aggiunta la
seguente: « e) incentivazione dell’utilizzo di
imballaggi uniformi e del ricorso, nella
composizione del materiale utilizzato per
essi, della plastica biodegradabile realiz-
zata con polimeri conformi alla norma
armonizzata UNI EN 13432:2002 »;

d) al primo periodo del secondo
comma dell’articolo 220, tra le parole:
« per tipo di imballaggio immesso sul mer-
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cato » e le parole: « , nonché, per ciascun
materiale, », sono inserite le seguenti: « con
una specifica indicazione a parte della
quota costituita dagli imballaggi monoma-
teriale »;

e) dopo la lettera a) del primo comma
dell’articolo 225 è inserita la seguente:
« c-bis) accrescimento della proporzione
della quantità di rifiuti di imballaggi mo-
nomateriale rispetto alla quantità di im-
ballaggi non monomateriale ».

2. Al fine di ridurre il conferimento in
discarica della quota di rifiuti di imbal-
laggi composti di plastica non sottoposti a
trattamento differenziato e di prevenire i
danni causati all’ambiente e alla salute
umana dalla dispersione nel suolo e nelle
acque dei medesimi rifiuti, a decorrere
dall’anno 2011 è adottato un programma
sperimentale nazionale per:

a) la progressiva riduzione della com-
mercializzazione di imballaggi composti di
plastica non biodegradabile;

b) la diffusione degli imballaggi uni-
formi, definiti ai sensi della lettera a-bis)
del comma 1 dell’articolo 218 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, introdotta
dall’articolo 1 della presente legge.

3. Il programma sperimentale di cui al
comma precedente, definito con decreto
del Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, di concerto con
il Ministro dello sviluppo economico, da
adottare entro quattro mesi dalla data di
entrata in vigore del presente decreto legge
previo parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari, è altresì finalizzato a
individuare le misure adeguate per assi-
curare l’eliminazione definitiva degli im-
ballaggi composti di plastica non biode-
gradabile, nonché la diffusione dell’uso
degli imballaggi monomateriale per una
quota pari almeno al 30 per cento del
totale degli imballaggi utilizzati a decor-
rere dal 1o gennaio 2015.

2. 01. Cosenza.
(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Modifiche al Codice ambientale per favo-
rire gli imballaggi monomateriale e biode-

gradabili).

1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) dopo la lettera a) del primo
comma dell’articolo 218, è aggiunta le
seguente lettera:

« a-bis) imballaggio monomateriale:
imballaggio composto di un solo materiale
che consente, nella fase dello smaltimento,
una semplificazione nelle operazioni rac-
colta differenziata dei rifiuti e di riciclag-
gio dei rifiuti »;

b) alla lettera b) del primo comma
dell’articolo 219 sono aggiunte infine le
seguenti parole: « e attraverso il ricorso
agli imballaggi monomateriali »;

c) dopo la lettera d) del secondo
comma dell’articolo 219 è aggiunta la
seguente: « e) incentivazione dell’utilizzo di
imballaggi uniformi e del ricorso, nella
composizione del materiale utilizzato per
essi, della plastica biodegradabile realiz-
zata con polimeri conformi alla norma
armonizzata UNI EN 13432:2002 »;

d) al primo periodo del secondo
comma dell’articolo 220, tra le parole:
« per tipo di imballaggio immesso sul mer-
cato » e le parole: « , nonché, per ciascun
materiale, », sono inserite le seguenti: « con
una specifica indicazione a parte della
quota costituita dagli imballaggi monoma-
teriale »;

e) dopo la lettera a) del primo comma
dell’articolo 225 è inserita la seguente:
« c-bis) accrescimento della proporzione
della quantità di rifiuti di imballaggi mo-
nomateriale rispetto alla quantità di im-
ballaggi non monomateriale ».

2. 02. Cosenza.
(Inammissibile)
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ART. 3.

Sopprimere i commi da 1 a 4.

3. 1. Mariani, Bratti, Benamati, Bocci,
Braga, Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Morassut, Motta,
Realacci, Viola.

Sostituire i commi 1, 2 e 3 con i
seguenti:

1. Ferma restando la disciplina in ma-
teria di bonifica dei suoli contaminati, i
riferimenti al « suolo » contenuti all’arti-
colo 185, commi 1, lettere b) e c), e 4, del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, si
interpretano come riferiti anche alle ma-
trici materiali di riporto di cui al succes-
sivo comma 2.

2. Ai fini dell’applicazione dei commi
da 1 a 4, per matrici materiali di riporto
si intendono i materiali eterogenei utiliz-
zati in passato per la realizzazione di
riempimenti e rilevati, non assimilabili per
caratteristiche geologiche e stratigrafiche
al terreno in situ, all’interno dei quali
possono trovarsi materiali estranei, in
quantità non superiore al 20 per cento in
massa. Qualora i materiali di riporto rap-
presentino una percentuale in massa su-
periore al 20 per cento e pertanto non
siano assimilabili dal punto di vista della
caratterizzazione a suolo/sottosuolo, la
formazione del campione per la successiva
caratterizzazione avviene prelevando tutte
le frazioni granulometriche presenti, senza
scartare la frazione granulometrica mag-
giore di 2 cm, seguendo le procedure
previste dalla norma UNI 10802.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Disposizioni in materia di
matrici materiali di riporto e ulteriori
disposizioni in materia di rifiuti.

3. 2. Bratti, Mariani, Benamati, Bocci,
Braga, Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Morassut, Motta,
Realacci, Viola.

Al comma 1, sostituire le parole: lettere
b) e c), con le seguenti: lettera c).

3. 3. Piffari.

Sopprimere il comma 3.

3. 4. Piffari.

Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti
commi:

3-bis. Fermo restando quanto previsto
dall’articolo 49 del decreto-legge 24 gen-
naio 2012, n. 1, i materiali di scavo pro-
venienti dalle miniere dismesse, o comun-
que esaurite, collocate all’interno dei siti
di interesse nazionale, possono essere uti-
lizzati nell’ambito delle medesime aree
minerarie per la realizzazione di reinterri,
riempimenti, rimodellazioni, rilevati, mi-
glioramenti fondiari o viari oppure altre
forme di ripristini e miglioramenti am-
bientali a condizione che la caratterizza-
zione di tali materiali, abbia accertato
concentrazioni degli inquinanti inferiori ai
valori di cui all’allegato 5 alla parte quarta
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152
per la destinazione d’uso prevista o co-
munque inferiori ai valori di fondo natu-
rale accertati dagli enti di controllo.

3-ter. Le aree sulle quali insistono i
materiali di cui al comma 3-bis, ricor-
rendo le medesime condizioni ivi previste,
per i suoli e per le acque sotterranee, sono
restituite agli usi legittimi. Ai fini di tale
restituzione, il soggetto interessato comu-
nica al Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare i risultati
della caratterizzazione, validati dall’Arpa
competente per territorio.

3. 5. Fadda, Melis, Pes, Parisi, Schirru,
Marrocu, Soro, Calvisi, Bratti.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. Sono da considerare sottopro-
dotti, ai sensi dell’articolo 184-bis del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e
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successive modificazioni, nelle more del-
l’emanazione del decreto del Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare di cui al comma 2 dello stesso
articolo, le terre e rocce da scavo, anche
di gallerie, prodotte nell’esecuzione di
opere pubbliche, anche se contaminate o
miscelate, durante il ciclo produttivo, da
materiali, sostanze o residui di varia na-
tura, ancorché inquinanti, derivanti dalle
tecniche e dai materiali utilizzati per poter
effettuare le attività di evacuazione, per-
forazione e costruzione ed impiegate,
senza alcuna trasformazione diversa dalla
normale pratica industriale, intendendosi
per tale anche selezioni granulometriche,
riduzione volumetrica, stabilizzazione a
calce o a cemento, essiccamento, nell’am-
bito di un unico ciclo produttivo che
preveda la loro ricollocazione secondo le
modalità stabilite nel progetto di utilizzo
approvato dalle autorità competenti anche
ai fini ambientali ed urbanistici e nel
rispetto delle caratteristiche ambientali del
sito di destinazione, con riferimento alle
concentrazioni di tabella 1, allegato 5,
parte IV, del citato decreto legislativo
n. 152 del 2006 e successive modificazioni,
fatta salva la possibilità, in caso di feno-
meni naturali che determinano supera-
menti delle stesse, di adottare i valori di
fondo come concentrazioni soglia di con-
taminazione.

3. 6. Lanzarin, Guido Dussin, Togni.

(Inammissibile)

Al comma 8, capoverso 3-bis, dopo le
parole; senza fine di lucro inserire le
seguenti: e le cooperative sociali di cui alla
lettera b), comma 1 dell’articolo 1 della
legge 8 novembre 1991, n. 381,.

3. 7. Bratti, Mariani, Benamati, Bocci,
Braga, Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Morassut, Motta,
Realacci, Viola.

Al comma 9 aggiungere il seguente pe-
riodo:

Limitatamente agli impianti di raffina-
zione e rigenerazione sarà comunque sem-

pre possibile, al fine di migliorare la
percentuale di resa e la tipologia nonché la
qualità dei vari prodotti recuperati, effet-
tuare all’interno del ciclo produttivo la
miscelazione di oli di diversa natura pur-
ché con caratteristiche chimico/fisiche
analoghe e compatibili.

3. 8. Di Biagio.

Dopo il comma 9 inserire la seguente:

9-bis. Il comma 5 dell’articolo 230 è
sostituito con il seguente:

5. I rifiuti provenienti dalle attività di
pulizia manutentiva delle reti fognarie di
qualsiasi tipologia, sia pubbliche che as-
servite ad edifici privati, comprese le fosse
settiche e manufatti analoghi nonché i
sistemi individuali di cui all’articolo 100
comma 3 ed i bagni mobili, si considerano
prodotti dal soggetto che svolge l’attività di
pulizia manutentiva. Tali rifiuti potranno
essere conferiti direttamente ad impianti
di smaltimento o recupero o, in alterna-
tiva, presso la sede o unità locale del
soggetto che svolge l’attività di pulizia
manutentiva luogo ove in tal caso si con-
siderano prodotti. I soggetti che svolgono
attività di pulizia manutentiva delle reti
fognarie aderiscono al sistema Sistri ai
sensi dell’articolo 188-ter, comma 1, let-
tera f). Il soggetto che svolge l’attività di
pulizia manutentiva è comunque tenuto
all’iscrizione all’Albo dei gestori ambien-
tali, prevista dall’articolo 212, comma 5,
per lo svolgimento delle attività di raccolta
e trasporto di rifiuti ed all’iscrizione al-
l’Albo Nazionale degli autotrasportatori di
cose per conto terzi di cui all’articolo 41,
comma 1 Legge 6 giugno 1974 n. 298.

3. 9. Lanzarin, Guido Dussin, Togni.

(Inammissibile)

Dopo il comma 16, inserire il seguente:

16-bis. Al primo periodo dell’articolo
10, comma 2 del decreto legislativo 25
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luglio 2003, n. 151, le parole: « Fino al 13
febbraio 2011 e, per le apparecchiature
rientranti nella categoria 1 dell’allegato 1
A, fino al 13 febbraio 2013 », sono sop-
presse.

3. 10. Lanzarin, Guido Dussin, Togni.

(Inammissibile)

Al comma 17 sopprimere la lettera b).

3. 11. Osvaldo Napoli.

Al comma 17, lettera b) sostituire le
parole: e non superiori ad euro 0,01 e le
parole: e non superiore ad euro 0,02582
con le seguenti e non superiore ad euro
0,015 ed e non superiore ad euro 0,035.

3. 12. Osvaldo Napoli.

Al comma 17 dopo la lettera b) inserire
la seguente:

c) Al comma 27 dopo le parole:
« apposito fondo » è inserita la parola
« Vincolato » e dopo le parole: « alternativi
alle discariche » è inserito il periodo
« prioritariamente alle infrastrutture per
la raccolta, il trattamento ed il recupero
dei rifiuti previste dai piani regionali e
provinciali di gestione dei rifiuti nonché ai
fini del raggiungimento degli obiettivi di
cui all’articolo 5 del Decreto legislativo 13
gennaio 2003, n. 36 ».

3. 13. Osvaldo Napoli.

Sopprimere il comma 19.

3. 14. Bratti, Mariani, Benamati, Bocci,
Braga, Esposto, Ginoble, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Morassut, Motta,
Realacci, Viola.

Aggiungere infine il seguente comma:

20. All’articolo 221, comma 9 del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 in-
serire la seguente lettera:

« aa) i soggetti di cui alla lettera
precedente assicurano il raccordo con le

attività di raccolta differenziata organiz-
zate dalle pubbliche amministrazioni e a
tal fine possono stipulare un accordo di
programma quadro ai sensi dell’articolo
224, comma 5; in caso di mancata stipula
dell’accordo si applicano le previsioni di
cui all’articolo 224, comma 12. ».

* 3. 15. Osvaldo Napoli.

(Inammissibile)

Aggiungere infine il seguente comma:

20. All’articolo 221, comma 9 del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 in-
serire la seguente lettera:

« aa) i soggetti di cui alla lettera
precedente assicurano il raccordo con le
attività di raccolta differenziata organiz-
zate dalle pubbliche amministrazioni e a
tal fine possono stipulare un accordo di
programma quadro ai sensi dell’articolo
224, comma 5; in caso di mancata stipula
dell’accordo si applicano le previsioni di
cui all’articolo 224, comma 12. ».

* 3. 16. Piffari.

(Inammissibile)

Aggiungere in fine, il seguente comma:

20. All’articolo 184-bis, del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006 n. 152, al comma, 1,
lettera d), la parola: « complessivi » è sop-
pressa.

3. 17. Piffari.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

19-bis. Al comma 2, dell’articolo 202
del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152
e successive modificazioni, sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « con partico-
lare riferimento ai seguenti obiettivi: a)
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separazione alla fonte e organizzazione
della raccolta differenziata domiciliare; b)
diffusione del compostaggio domestico; c)
promozione di riciclaggio, recupero e se-
lezione dei materiali; d) sperimentazione
di modalità di riparazione, riuso e deco-
struzione dei materiali di scarto; e) spe-
rimentazione di forme di tariffazione pun-
tuale sulla base della produzione effettiva
di rifiuti non riciclabili ».

3. 18. Piffari.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

20. All’articolo 3, comma 1 del Decreto
legge 6 novembre 2008 n. 172, così come
modificato dalla legge di conversione 30
dicembre 2008, n. 210, sostituire le parole:
« ovvero in caso di inosservanza di speci-
fici obblighi posti a carico dei comuni »
con le parole: « ovvero in caso di gravi e
persistenti violazioni di obblighi di legge
posti a carico dei comuni di cui sia
accertata la responsabilità diretta ».

3. 19. Osvaldo Napoli.

(Inammissibile)

Al comma 2, capoverso 4-bis, dopo le
parole: al comma 2, lettera c), inserire le
seguenti: relativamente al compost,.

3-bis. 1. Lanzarin, Guido Dussin, Togni,
Alessandri.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: tali misure non possono comunque
avere carattere meramente economico con
le seguenti: tali misure devono essere pre-
vedere obbligatoriamente una componente
monetaria e una componente ambientale
finalizzata a ripristinare lo status quo.

3-quinquies. 1. Cosenza.

Dopo il comma 1 inserire il seguente
comma:

2. All’articolo 168 del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152 è aggiunto il seguente
comma:

« 2. Al fine di assicurare un’omogenea
disciplina sul territorio nazionale delle
attività economiche legate agli usi delle
acque e parità di trattamento tra gli ope-
ratori economici, con decreto del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare di concerto con Ministro dello
sviluppo economico, d’intesa con la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sono stabiliti i criteri
generali per la determinazione, da parte
delle regioni, dei canoni di concessione ad
uso idroelettrico, tenendo conto dei costi
ambientali e prevedendo altresì riduzioni
dei canoni nell’ipotesi in cui il concessio-
nario attui un riuso delle acque a ciclo
chiuso, reimpiegando le acque risultanti a
valle del processo produttivo o di una
parte dello stesso o, ancora, restituisca le
acque di scarico con le medesime carat-
teristiche qualitative e nelle stesse quantità
di quelle prelevate. L’aggiornamento dei
canoni ha cadenza triennale ».

Conseguentemente, alla rubrica, aggiun-
gere in fine le seguenti parole: e canoni di
concessione.

3-quinquies. 2. Ghiglia.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, il seguente articolo:

ART. 3-septies.

(Sovracanone idroelettrico
riperimetrazione).

1. Al fine di consentire la prosecuzione
degli interventi infrastrutturali da parte
dei comuni e dei bacini imbriferi montani,
i sovracanoni idroelettrici, previsti ai sensi
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
1953, n. 959, sono estesi con decorrenza
dal 1° gennaio 2011 a tutti gli impianti di
produzione di energia idroelettrica supe-
riori a 220 kW di potenza nominale media,
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le cui opere di presa ricadano in tutto o
in parte nei territori dei comuni compresi
in un bacino imbrifero montano già deli-
mitato.

* 3-sexies. 01. Rosso.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, il seguente articolo:

ART. 3-septies.

(Sovracanone idroelettrico riperimetra-
zione).

1. Al fine di consentire la prosecuzione
degli interventi infrastrutturali da parte
dei comuni e dei bacini imbriferi montani,
i sovracanoni idroelettrici, previsti ai sensi
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
1953, n. 959, sono estesi con decorrenza
dal 01 gennaio 2011 a tutti gli impianti di
produzione di energia idroelettrica supe-
riori a 220 kW di potenza nominale media,
le cui opere di presa ricadano in tutto o
in parte nei territori dei comuni compresi
in un bacino imbrifero montano già deli-
mitato.

* 3-sexies. 02. Tortoli, Stradella, Ghiglia.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, il seguente articolo:

ART. 3-septies.

(Sovracanone idroelettrico
definizione grande derivazione).

Al fine di consentire la prosecuzione
degli interventi infrastrutturali da parte
dei comuni e dei bacini imbriferi montani,
all’articolo 15 comma 6 del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, la dizione « grande
derivazione » si intende, al fine della ri-
valutazione del sovracanone, quella di po-
tenza nominale media superiore a 220 Kw
come previsto dagli articoli 1 e 2 della
legge n. 925 del 1980.

** 3-sexies. 03. Rosso.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, il seguente articolo:

ART. 3-septies.

(Sovracanone idroelettrico
definizione grande derivazione).

Al fine di consentire la prosecuzione
degli interventi infrastrutturali da parte
dei comuni e dei bacini imbriferi montani,
all’articolo 15 comma 6 del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, la dizione « grande
derivazione » si intende, al fine della ri-
valutazione del sovracanone, quella di po-
tenza nominale media superiore a 220 Kw
come previsto dagli articoli 1 e 2 della
legge n. 925 del 1980.

** 3-sexies. 04. Tortoli, Stradella, Ghiglia.

(Inammissibile)

Aggiungere infine il seguente articolo:

ART. 3-septies.

(Disposizioni per la protezione della qualità
dell’aria sui centri urbani).

1. Per attenuare i tassi di inquinamento
dell’aria nelle aree urbane e rispettare gli
obiettivi sul contrasto alle polveri sottili di
cui alla direttiva europea 2008/50/CE, re-
cepita con decreto legislativo 13 agosto
2010, n. 155, a partire dal 1o gennaio 2015
è fatto divieto di circolare, sull’intero ter-
ritorio nazionale, ai veicoli pesanti e ai
mezzi commerciali, sia privati che pub-
blici, privi di filtri antiparticolato. I veicoli
pesanti e i mezzi commerciali che, privi di
filtri antiparticolato, successivamente se ne
dotino possono tornare a circolare.

2. In via transitoria e per il periodo
intercorrente dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge al 1o gennaio
2015, in ogni caso i veicoli pesanti e i
furgoni privi di filtri antiparticolato non
possono circolare, nelle zone di cui all’ar-
ticolo 2 della Decisione della Commissione
europea C(2009)7390 e di cui all’articolo 2
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della Decisione della Commissione euro-
pea C(2010)490, durante le ore diurne.

3-sexies. 05. Cosenza.

(Inammissibile)

Aggiungere infine il seguente articolo:

ART. 3-septies.

(Disposizioni per la protezione della qualità
dell’aria sui centri urbani).

1. Per attenuare i tassi di inquinamento
dell’aria nelle aree urbane e rispettare gli
obiettivi sul contrasto alle polveri sottili di
cui alla direttiva europea 2008/50/CE, re-
cepita con decreto legislativo 13 agosto
2010, n. 155, a partire dai 1o gennaio 2015
è fatto divieto di circolare, sull’intero ter-
ritorio nazionale, ai veicoli pesanti e ai
mezzi commerciali, sia privati che pub-
blici, privi di filtri antiparticolato. I veicoli
pesanti e i mezzi commerciali che, privi di
filtri antiparticolato, successivamente se ne
dotino possono tornare a circolare.

2. In via transitoria e per il periodo
intercorrente dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge al 1o gennaio
2015, in ogni caso i veicoli pesanti e i
furgoni privi di filtri antiparticolato non
possono circolare, nelle zone di cui all’ar-
ticolo 2 della Decisione della Commissione
europea C(2009)7390 e di cui all’articolo 2
della Decisione della Commissione euro-
pea C(2010)490, durante le ore diurne.

3. Per il periodo intercorrente dalla
data di entrata in vigore della presente
legge al 1o gennaio 2014, al fine di incen-
tivare la rottamazione dei veicoli pesanti
privi di sistema antiparticolato o l’instal-
lazione su di essi dei filtri antiparticolato
è istituito, presso il Ministero dell’am-
biente, un Fondo per la concessione di
contributi ai privati e ai soggetti pubblici.

4. Le modalità di funzionamento del
Fondo, nonché la quota parte del costo
unitario dei filtri antiparticolato coperto
dai contributi in esso raccolti, sono stabi-
lite con decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze, di concerto con il Ministro

dell’ambiente, da emanarsi, previo parere
delle competenti commissioni parlamen-
tari, entro 180 giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge.

5. La dotazione del Fondo è stabilita in
50 milioni di euro annui per gli anni 2011,
2012 e 2013. Al relativo onere si provvede
mediante riduzione lineare degli stanzia-
menti di parte corrente relativi alle auto-
rizzazioni di spesa determinate dalla ta-
bella C della legge 22 dicembre 2008,
n. 203. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

3-sexies. 06. Cosenza.

(Inammissibile)

Aggiungere, infine, il seguente articolo:

ART. 3-septies.

(Disposizioni per prevenire e contrastare i
danni all’ambiente causati dalla dispersione

di mozziconi di prodotti da fumo).

1. All’articolo 184, comma 3, del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
dopo la lettera m), è inserita la seguente
lettera:

« n) i mozziconi dei prodotti da
fumo ».

2. Le modalità tecniche per il tratta-
mento dei mozziconi dei prodotti da fumo
sono stabilite con decreto del Ministro
dell’ambiente entro 180 giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge.

3. In ogni ambito territoriale deve es-
sere assicurata la raccolta differenziata di
mozziconi dei prodotti da fumo. A tal fine,
entro il 31 dicembre 2014, i Comuni
provvedono a installare nelle strade, nei
parchi e nei luoghi di alta aggregazione
sociale appositi raccoglitori per la raccolta
differenziata di mozziconi dei prodotti da
fumo. I mozziconi dei prodotti da fumo
così raccolti sono sottoposti a forme di
trattamento differenziato rispettose del-
l’ambiente e della salute.
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4. Le modalità di attuazione di quanto
previsto dal precedente comma, anche in
base alle indicazioni tecniche fomite dal-
l’Osservatorio nazionale sui rifiuti, di cui
all’articolo 206-bis del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, sono stabilite con
decreto del Ministro dell’ambiente da
adottarsi entro 180 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

5. Presso il Ministero dell’ambiente è
istituito un fondo finalizzato a fornire
contributi ai Comuni per l’installazione
degli appositi raccoglitori di mozziconi dei
prodotti da fumo.

6. La dotazione del fondo di cui al
precedente comma è stabilita in 5 milioni
di euro per ognuno degli anni 2012, 2013
e 2014. Per provvedere ai maggiori oneri
derivanti dall’istituzione del Fondo, a de-
correre dal 1° gennaio 2012, con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
sono aumentate le aliquote di base del-
l’imposta di consumo sui tabacchi lavorati
di cui all’articolo 28 del decreto-legge 30
agosto 1993, n. 331, convertito con modi-
ficazioni dalla Legge 29 ottobre 1993,
n. 427. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare le oc-
correnti variazioni di bilancio.

7. Con decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, da adottarsi entro centottanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono determinati gli obiettivi
minimi necessari ad assicurare l’adegua-
tezza e l’uniformità dei sistemi di raccolta
sull’intero territorio nazionale. L’Osserva-
torio nazionale sui rifiuti verifica i livelli
di qualità da parte dei Comuni nella
raccolta differenziata dei mozziconi dei
prodotti da filmo. In base a queste veri-
fiche il Ministero dell’ambiente può indi-
rizzare ai Comuni linee guida per miglio-
rare il servizio.

8. Entro il 31 dicembre 2014 le confe-
zioni di prodotti da fumo sono immesse
sul mercato solo se contrassegnate in
modo visibile, leggibile e indelebile con un
simbolo, determinato con decreto del Mi-
nistro dell’ambiente, che indichi il divieto
di buttare i mozziconi nei raccoglitori per
la raccolta indifferenziata dei rifiuti.

9. I produttori dei prodotti da fumo, in
collaborazione con il Ministero dell’am-
biente, attuano campagne di informazione
per informare gli utilizzatori finali circa:

a) gli effetti nocivi sull’ambiente e
sulla salute umana derivanti dalle sostanze
chimiche sprigionate dai mozziconi;

b) l’obbligo di non smaltire i mozzi-
coni come rifiuti indifferenziati e di effet-
tuare, per detti rifiuti, una raccolta sepa-
rata;

c) i sistemi di raccolta, con le relative
modalità di trattamento, dei mozziconi;

d) il significato del simbolo di cui ai
primo comma.

10. I distributori dei prodotti da fumo
espongono in evidenza, in prossimità dei
banchi di vendita e dei distributori auto-
matici, con caratteri ben leggibili, un av-
viso al pubblico con indicato l’obbligo
della raccolta differenziata dei mozziconi.
L’avviso informa altresì circa i pericoli e i
danni all’ambiente e alla salute umana
derivanti dallo smaltimento dei mozziconi
al di fuori degli appositi contenitori per la
raccolta separata e circa il significato del
simbolo apposto, ai sensi del comma 1,
sulle confezioni dei prodotti da fumo.

11. Chiunque disperda nei suolo o nelle
acque mozziconi di prodotti da fumo è
punito con la sanzione amministrativa tra
euro 100 ed euro 500.

3-sexies. 07. Cosenza.

(Inammissibile)

Aggiungere infine il seguente articolo:

ART. 3-septies.

(Istituzione di un comitato ministeriale e
disposizioni per aumentare la presenza di

spazi verdi nelle città).

1. Presso il Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare è
istituito un Comitato per lo sviluppo del
verde pubblico. Con decreto del Ministro
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dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare sono definite la composizione e
le modalità di funzionamento del Comi-
tato.

2. Il Comitato provvede a:

a) effettuare azioni di monitoraggio
sull’attuazione delle disposizioni della
legge 29 gennaio 1992, n. 113, e di tutte le
vigenti disposizioni di legge con finalità di
incremento del verde pubblico e privato;

b) promuovere l’attività degli enti
locali interessati al fine di individuare i
percorsi progettuali e le opere necessarie a
garantire l’attuazione delle disposizioni di
cui alla lettera a);

c) proporre un piano nazionale che,
sentita la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
fissi criteri e linee guida per la realizza-
zione di aree verdi permanenti intorno
alle maggiori conurbazioni e di filari al-
berati lungo le strade, per consentire un
adeguamento dell’edilizia e delle infra-
strutture pubbliche e scolastiche che ga-
rantisca la riqualificazione degli edifici, in
coerenza con quanto previsto dagli articoli
5 e 7 della presente legge, anche attraverso
il rinverdimento delle pareti e dei lastrici
solari, la creazione di giardini e orti e il
miglioramento degli spazi;

d) verificare le azioni poste in essere
dagli enti locali a garanzia della sicurezza
delle alberate stradali e dei singoli alberi
posti a dimora in giardini e aree pubbliche
e promuovere tali attività per migliorare la
tutela dei cittadini;

e) predisporre una relazione, da tra-
smettere alle Camere entro il 30 maggio di
ogni anno, recante i risultati del monito-
raggio e la prospettazione degli interventi
necessari a garantire la piena attuazione
della normativa di settore;

f) monitorare l’attuazione delle azioni
poste in essere dalle istituzioni scolastiche
nella Giornata nazionale degli alberi di cui
all’articolo 1, comma 1;

g) promuovere gli interventi volti a
favorire i giardini storici.

3. All’attuazione del presente articolo si
provvede nell’ambito delle risorse umane e
strumentali vigenti e senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica. Ai
componenti del Comitato di cui al comma
1 non sono corrisposti gettoni, compensi o
altri emolumenti comunque denominati.

4. Il Comitato per lo sviluppo del verde
pubblico di cui all’articolo 3 della presente
legge, d’intesa con le regioni e i comuni,
presenta, in allegato alla relazione di cui al
medesimo articolo 3, comma 2, lettera e),
un rapporto annuale sull’applicazione nei
comuni italiani delle disposizioni di cui al
decreto del Ministro dei lavori pubblici 2
aprile 1968, n. 1444, relative agli stru-
menti urbanistici generali e attuativi, e in
particolare ai nuovi piani regolatori gene-
rali e relativi piani particolareggiati o
lottizzazioni convenzionate, ai nuovi rego-
lamenti edilizi con annesso programma di
fabbricazione e relative lottizzazioni con-
venzionate alle revisioni degli strumenti
urbanistici esistenti.

5. I comuni che risultino inadempienti
rispetto alle norme di cui al decreto mi-
nisteriale n. 1444 del 1968 e, in partico-
lare, sulle quantità minime di spazi pub-
blici riservati alle attività collettive, a verde
pubblico o a parcheggi da osservare in
rapporto agli insediamenti residenziali e
produttivi, approvano le necessarie va-
rianti urbanistiche per il verde e i servizi
entro il 31 dicembre di ogni anno.

6. Le maggiori entrate derivanti dai
contributi per il rilascio dei permessi di
costruire e dalle sanzioni previste dal testo
unico delle disposizioni legislative e rego-
lamentari in materia edilizia, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, sono destinate alla
realizzazione di opere pubbliche di urba-
nizzazione, di recupero urbanistico e di
manutenzione del patrimonio comunale
entro un limite massimo del 25 per cento
del totale annuo.

7. Le aree riservate al verde pubblico
urbano e gli immobili di origine rurale,
riservati alle attività collettive sociali e
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culturali di quartiere, con esclusione degli
immobili ad uso scolastico e sportivo,
ceduti al comune nell’ambito delle con-
venzioni e delle norme previste negli stru-
menti urbanistici attuativi, comunque de-
nominati, possono essere concessi in ge-
stione, per quanto concerne la manuten-
zione, con diritto di prelazione ai cittadini
residenti nei comprensori oggetto delle
suddette convenzioni e su cui insistono i
suddetti beni o aree, mediante procedura
di evidenza pubblica, in forma ristretta,
senza pubblicazione del bando di gara.

8. Ai fini della partecipazione alle pro-
cedure di evidenza pubblica di cui al
comma 4, i cittadini residenti costituiscono
un consorzio del comprensorio che rag-
giunga almeno il 66 per cento della pro-
prietà della lottizzazione.

9. Le regioni e i comuni possono pre-
vedere incentivi alla gestione diretta delle
aree e degli immobili di cui al comma 5 da
parte dei cittadini costituiti in consorzi
anche mediante riduzione del prelievo fi-
scale.

3-sexies. 08. Cosenza.

(Inammissibile)

Aggiungere infine il seguente articolo:

ART. 3-septies.

(Avvio di un programma nazionale per la
progressiva introduzione della fiscalità am-

bientale).

1. Al fine di favorire lo sviluppo della
« green economy » e di incentivare la tutela
dell’ambiente mettendone in evidenza an-
che il ruolo ai fini dello sviluppo econo-
mico nazionale, è avviato un programma
nazionale che ha lo scopo, attraverso la
concertazione con le regioni, di studiare
sistemi in grado di introdurre la fiscalità
ambientale.

2. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore dei presente decreto, con
decreto del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e dei mare sono sta-
bilite le modalità e la tempistica del pro-

gramma d fine di formulare al Parlamento
proposte che hanno lo scopo di introdurre
gradualmente la fiscalità ambientale intesa
in particolare come strumento utile a:

a) razionalizzare la produzione e la
gestione dei rifiuti;

b) diffondere l’utilizzo di imballaggi
monomateriale ed ecosostenibili;

c) incentivare il rinnovo del parco
veicoli;

d) modernizzare il patrimonio edili-
zio;

e) approfondire la ricerca di tecno-
logie pulite in campo scientifico e univer-
sitario;

f) sviluppare gli investimenti del set-
tore industriale per la prevenzione dell’in-
quinamento causato dai processi produt-
tivi;

g) consentire la sostenibilità finanzia-
ria della fiscalità ambientale mediante la
piena attuazione dei principio del « chi
inquina paga » di cui all’articolo 174 del
Trattato istitutivo dell’Unione europea,
grazie alla previsione di misure che pena-
lizzino i soggetti, anche aventi natura di
personalità giuridica, che causano inqui-
namento dell’aria, del territorio e del
mare.

3-sexies. 09. Cosenza.

(Inammissibile)

Aggiungere infine il seguente articolo:

ART. 3-septies.

(Avvio di un programma nazionale per la
compatibilità ambientale e paesaggistica de-
gli impianti per la produzione di energia

eolica).

1. Al fine di favorire la compatibilità
ambientale e paesaggistica degli impianti
per la produzione di energia eolica, è
avviato un programma nazionale che ha lo
scopo, attraverso la concertazione con le
regioni, di studiare sistemi in grado di
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regolare il settore coniugando rispetto per
l’ambiente e tutela delle attività economi-
che legate al settore.

2. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, con
decreto del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, di concreto
con il Ministro dello sviluppo economico,
delle infrastrutture e dei trasporti, sono
stabilite le modalità e la tempistica del
programma nel rispetto delle seguenti fi-
nalità:

a) assumere tutte le iniziative neces-
sarie – a partire dagli opportuni aggior-
namenti da applicare al decreto ministe-
riale 10 settembre 2010 (« Linee guida per
l’autorizzazione degli impianti alimentati
da fonti rinnovabili ») – per far sì che la
produzione di energia eolica non abbia
impatti negativi sul paesaggio;

b) rivedere in senso più restrittivo le
modalità di applicazione agli impianti eo-
lici della disciplina, di cui all’articolo 12
del decreto legislativo n. 387 del 2003
(« Attuazione della direttiva 2001/77/CE
relativa alla promozione dell’energia elet-
trica prodotta da fonti energetiche rinno-
vabili nel mercato interno dell’elettricità »),
relativa alla semplificazione delle proce-
dure autorizzative;

c) introdurre elementi di valutazione
riguardo ai possibili danni derivanti alle
attività turistiche – che rappresentano una
voce fondamentale per l’economia di tutto
il Paese e in particolare del Mezzogiorno
dove particolarmente forte è la presenza
di parchi eolici di dimensioni invasive –
dall’installazione di impianti e ad elabo-
rare un piano che preveda compensazioni
ambientali in favore dei territori più pe-
nalizzati;

d) finalizzare le politiche di sostegno
e incentivazione all’eolico al raggiungi-
mento di capacità di produzione energe-
tica sì elevate, ma al tempo stesso frutto di
processi sviluppati da impianti che occu-
pino superfici di terra di dimensioni limi-
tate, ponendo così un freno a quell’inva-
sività che oggi, in molte parti d’Italia,
arreca danni a livello paesaggistico, am-
bientale e turistico;

e) dare all’Italia un ruolo di avan-
guardia in ambito comunitario per la
promozione di normative e linee guida
europee che vincolino gli Stati membri ad
applicare i nuovi orientamenti resi noti
dalla Commissione europea lo scorso ot-
tobre sulla programmazione e sulla valu-
tazione ambientale e paesaggistica degli
impianti eolici.

3-sexies. 010. Cosenza.

(Inammissibile)

Aggiungere, infine, il seguente articolo:

ART. 3-septies.

(Disposizioni per lo sviluppo dell’energia
geotermica nel Mezzogiorno).

12-bis. Al fine di favorire l’utilizzo
dell’energia dalle fonti geotermiche di cui
al decreto legislativo 11 febbraio 2010,
n. 22, e successive modificazioni, è avviato
un programma di ricerca e sviluppo della
geotermia nelle regioni del Mezzogiorno.
Entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore del presente decreto, con decreto
dei Ministro dello sviluppo economico, dei
trasporti e delle infrastrutture, adottato di
concerto con il Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, sono
stabilite:

a) le modalità di applicazione al set-
tore della geotermia dei principi di diver-
sificazione e sviluppo tecnologico nel set-
tore energetico di cui all’articolo 1, comma
3, della Legge 23 agosto 2004, n. 239;

b) le modalità di applicazione al
settore della geotermia dei principi di
semplificazione amministrativa già previ-
sti, nel comma 12 del presente articolo,
per la metanizzazione delle regioni meri-
dionali.

3-sexies. 011. Cosenza.
(Inammissibile)
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Aggiungere infine il seguente articolo:

ART. 3-septies.

(Piano nazionale per lo sviluppo e la com-
patibilità paesaggistico-ambientale delle

energie rinnovabili).

1. È istituito un Piano nazionale che, in
collaborazione con le regioni, ha l’obiettivo
di individuare i territori più vocati, nel
senso di coniugarne lo sviluppo con la
tutela paesaggistico-ambientale, alla pre-
senza di impianti per la produzione di
energie rinnovabili da fonte solare e da
fonte eolica.

2. Con specifico riguardo all’energia
rinnovabile da fonte solare, il Piano na-
zionale ha anche lo scopo individuare le
modalità più opportune per favorire lo
sviluppo degli impianti fotovoltaici inte-
grati e pienamente integrati su edifici,
scuole, ospedali, fabbricati rurali e serre.

3. L’elaborazione del Piano nazionale
non genera nuovi oneri e viene svolta con
le risorse umane e strumentali disponibili
a legislazione vigente.

4. Le modalità di attuazione del pre-
sente articolo sono stabilite, in accordo
con le regioni, con decreto del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare da emanare entro centoventi
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto-legge.

3-sexies. 012. Cosenza.
(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, il seguente articolo:

ART. 3-septies.

(Disposizioni in materia di gestione dei
rifiuti urbani).

1. Nelle more della definizione degli
ambiti o bacini di gara e fino alla piena
operatività degli enti di governo degli
stessi, determinata dall’indizione della
procedura di affidamento d’ambito o di
bacino dei servizi di gestione integrata dei
rifiuti effettuata ai sensi dell’articolo 202

del decreto legislativo n. 152 del 2006, i
Comuni possono affidare il servizio di
gestione dei rifiuti urbani nel proprio
territorio, applicando le disposizioni di cui
ai commi 8, 12, 13 e 32 dell’articolo 4 del
decreto-legge n. 138 del 2011 e successive
modificazioni e integrazioni.

3-sexies. 013. Osvaldo Napoli.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, il seguente articolo:

ART. 3-septies.

(Disposizioni io materia di raccolta separata
di pile e accumulatori portatili e di pile ed

accumulatori industriali e per veicoli).

1. Al comma 3 dell’articolo 6 del de-
creto legislativo 20 novembre 2008 n. 188
sono infine inserite le seguenti parole:
« riconoscendo ai Comuni il corrispettivo
per gli oneri sopportati ».

2. Al comma 3 dell’articolo 7 del de-
creto legislativo 20 novembre 2008, n. 188
sono infine inserite le seguenti parole:
« riconoscendo ai Comuni il corrispettivo
per gli oneri sopportati, oltre ad una
percentuale minima dei 20 per cento che
comprende una percentuale non inferiore
al 25 per cento della quotazione ufficiale
del piombo ».

3-sexies. 014. Osvaldo Napoli.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, il seguente articolo:

ART. 3-septies.

(Valorizzazione delle gestioni pubbliche di
eccellenza del servizio rifiuti urbani).

1. Al fine di valorizzare le gestioni
pubbliche di eccellenza e la loro funzione
di riferimento, anche tariffario, del mer-
cato, è consentito, eventualmente anche in
deroga all’articolo 4, commi 8, 9, 10, 11 e
12 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138
convertito in legge 14 settembre 2011,
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n. 148 e successive modifiche ed integra-
zioni, l’affidamento del servizio di gestione
integrata dei rifiuti urbani secondo il mo-
dello comunitario « in house providing »
qualora siano e/o restino verificate le
condizioni di seguito riportate:

a) la chiusura dei bilanci in utile,
escludendosi a tal fine qualsiasi trasferi-
mento non riferito a spese per investi-
mento da parte dell’ente affidante o altro
ente pubblico. A tale fine, sono ammesse
ai computo le compensazioni degli obbli-
ghi di servizio pubblico concesse a imprese
incaricate della gestione di servizi di in-
teresse economico generale ai sensi della
decisione 2005/842/CE della Commissione
europea riguardante l’applicazione dell’ar-
ticolo 86, paragrafo 2, del Trattato CE agli
aiuti di Stato;

b) il reinvestimento nel servizio al-
meno dell’80 per cento degli utili per
l’intera durata dell’affidamento;

c) l’applicazione di un corrispettivo o
di una tariffa per il servizio inferiore alla
media nazionale di settore;

d) il raggiungimento anticipato, nel
territorio oggetto di affidamento, dei se-
guenti obiettivi:

raccolta differenziata superiore a
quanto stabilito all’articolo 205, comma 1,
lettera c) del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152;

quantità di rifiuto urbano residuo
CER 200301 prodotto e avviato a smalti-
mento inferiore a 150 kg pro capite annui
o, se inferiore, alla media nazionale di
settore; quota dei rifiuti urbani biodegra-
dabili conferiti in discarica inferiore a
quanto stabilito all’articolo 5, comma 1,
lettera c) del decreto legislativo 13 gennaio
2003, n. 36;

e) il mantenimento di cui alle lettere
precedenti, mediante periodica dimostra-
zione all’Autorità garante della concor-
renza e del mercato.

2. Per le società di cui al precedente
comma 1 non trovano applicazione:

a) il comma 14 dell’articolo 4 del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito in legge 14 settembre 2011, n. 148,
e successive modifiche ed integrazioni;

b) l’articolo 18, comma 2-bis, della
legge 6 agosto 2008, n. 133, introdotto
dall’articolo 19, comma 1, legge n. 102 del
3 agosto 2009;

c) gli articoli 9 e 14 della legge n. 122
del 30 luglio 2010.

3. Le società di cui al precedente
comma 1 non rientrano nel computo del
numero di società previsto dal comma 32
dell’articolo 14 del decreto-legge 13 agosto
2011 n. 138, convertito in legge 14 settem-
bre 2011, n. 148, e successive modifiche ed
integrazioni.

* 3-sexies. 015. Lanzarin, Guido Dussin,
Togni.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, il seguente articolo:

ART. 1-bis.

(Valorizzazione gestioni pubbliche di eccel-
lenza del servizio rifiuti urbani).

1. Al fine di valorizzare le gestioni
pubbliche di eccellenza e la loro funzione
di riferimento, anche tariffario, dei mer-
cato, è consentito, eventualmente anche in
deroga all’articolo 4, commi 8, 9, 10, 11 e
12 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138
convertito in legge 14 settembre 2011,
n. 148 e successive modifiche ed integra-
zioni, l’affidamento del servizio di gestione
integrata dei rifiuti urbani secondo il mo-
dello comunitario « in house providing »
qualora siano e restino verificate le con-
dizioni di seguito riportate:

a) la chiusura dei bilanci in utile,
escludendosi a tal fine qualsiasi trasferi-
mento non riferito a spese per investi-
mento da parte dell’ente affidante o altro
ente pubblico. A tale fine, sono ammesse
al computo le compensazioni degli obbli-
ghi di servizio pubblico concesse a imprese
incaricate della gestione di servizi di in-
teresse economico generale ai sensi della
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decisione 2005/842/CE della Commissione
europea riguardante l’applicazione dell’ar-
ticolo 86, paragrafo 2, del Trattato CE agli
aiuti di Stato;

b) il reinvestimento nel servizio al-
meno dell’80 per cento degli utili per
l’intera durata dell’affidamento;

c) l’applicazione di un corrispettivo o
di una tariffa per il servizio inferiore alla
media nazionale di settore;

d) il raggiungimento anticipato, nei
territorio oggetto di affidamento, dei se-
guenti obiettivi:

raccolta differenziata superiore a
quanto stabilito all’articolo 205, comma 1,
lettera c) del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152;

quantità di rifiuto urbano residuo
CER 200301 prodotto e avviato a smalti-
mento inferiore a 150 kg pro capite annui
o, se inferiore, alla media nazionale di
settore;

quota dei rifiuti urbani biodegra-
dabili conferiti in discarica inferiore a
quanto stabilito all’articolo 5, comma 1,
lettera c) del decreto legislativo 13 gennaio
2003, n. 36;

e) il mantenimento di cui alle lettere
precedenti, mediante periodica dimostra-
zione all’Autorità garante della concor-
renza e del mercato.

2. Per le società di cui al precedente
comma 1 non trovano applicazione:

a) il comma 14 dell’articolo 4 del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito in legge 14 settembre 2011, n. 148,
e successive modifiche ed integrazioni;

b) l’articolo 18, comma 2-bis, della
legge 6 agosto 2008, n. 133, introdotto
dall’articolo 19, comma 1, legge n. 102 del
3 agosto 2009;

c) gli articoli 9 e 14 della legge n. 122
del 30 luglio 2010.

3. Le società di cui al precedente
comma 1 non rientrano nel computo del
numero di società previsto dal comma 32
dell’articolo 14 del decreto-legge 13 agosto
2011 n. 138, convertito in legge 14 settem-
bre 2011, n. 148, e successive modifiche ed
integrazioni.

* 3-sexies. 016. Bratti, Mariani, Bena-
mati, Bocci, Braga, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Margiotta, Moras-
sut, Motta, Realacci, Viola.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, il seguente articolo:

ART. 3-septies.

(Istruttorie e controlli per aziende a rischio
di incidenti rilevanti).

1. All’articolo 29, comma 2 del decreto
legislativo 17 agosto 1999, n. 334 dopo le
parole « Con decreto del Ministro dell’am-
biente di concerto con il Ministro dell’in-
dustria, del commercio e dell’artigianato e
con il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica » sono
inserite le parole « da adottarsi entro il 30
giugno 2012 ».

3-sexies. 017. Bratti, Mariani, Benamati,
Bocci, Braga, Esposito, Ginoble, Ian-
nuzzi, Marantelli, Margiotta, Morassut,
Motta, Realacci, Viola.

(Inammissibile)
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ALLEGATO 2

Decreto-legge 2/2012: Misure straordinarie e urgenti in materia
ambientale. C. 4999 Governo, approvato dal Senato.

EMENDAMENTI DEL RELATORE

ART. 1-bis

Sopprimerlo.

1-bis. 100. Il Relatore.

(Approvato)

ART. 1-ter

Sopprimerlo.

1-ter. 100. Il Relatore.

(Approvato)

ART. 3

Sopprimere i commi 5, 6, 7, 8 e 9.

3. 100. Il Relatore.

Sopprimere i commi 11, 12, 13, 14, 15,
16, 17 e 18.

3. 101. Il Relatore.

ART. 3-bis

Sopprimerlo.

3-bis. 100. Il Relatore.

(Approvato)

ART. 3-ter

Sopprimerlo.

3-ter. 100. Il Relatore.

(Approvato)

ART. 3-quater

Sopprimerlo.

3-quater. 100. Il Relatore.

(Approvato)

ART. 3-quinquies

Sopprimerlo.

3-quinquies. 100. Il Relatore.

(Approvato)

ART. 3-sexies

Sopprimerlo.

3-sexies. 100. Il Relatore.

(Approvato)
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ALLEGATO 3

Decreto-legge 5/2012: Disposizioni urgenti in materia di semplifica-
zione e di sviluppo. (Nuovo testo C. 4940 Governo).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La VIII Commissione,

esaminato il disegno di legge di con-
versione del decreto-legge 9 febbraio 2012,
n. 5, recante « Disposizioni urgenti in ma-
teria di semplificazione e di sviluppo » (C.
4940 Governo);

valutato positivamente il decreto
legge in esame teso ad affrontare un tema
centrale quale quello della riduzione dei
costi della burocrazia per le imprese, in
funzione di un rilancio della crescita,
stante che la semplificazione degli oneri
amministrativi gravanti sulle imprese rap-
presenta un intervento che non costa,
libera risorse per la ripresa economica e
favorisce l’interesse degli investitori inter-
nazionali a sviluppare iniziative economi-
che nel nostro Paese;

rilevato come l’esigenza di semplifi-
cazione amministrativa debba essere sod-
disfatta, non solo attraverso la riduzione
del numero di norme, ma anche, e so-
prattutto, attraverso lo snellimento delle
procedure e delle relative tempistiche, ri-
ducendo il numero degli soggetti coinvolti
nei procedimenti;

sottolineata la necessità che l’esi-
genza di semplificazione nella giusta pro-
spettiva di alleggerimento degli oneri bu-
rocratici a carico di cittadini e imprese si
coniughi con la tutela di interessi e valori
costituzionalmente tutelati quale quello
della tutela dell’ambiente;

rilevato pertanto che l’obiettivo stra-
tegico della semplificazione delle proce-
dure e delle competenze amministrative
non può e non deve essere disgiunto da un

obiettivo di importanza altrettanto strate-
gica, quale quello del rafforzamento e del
consolidamento di un efficace e moderno
sistema di controlli, da intendersi quali
pilastri di un moderno sistema capace di
garantire, in concreto, la salvaguardia e la
tutela dell’ambiente e della salute dei cit-
tadini;

osservato che il provvedimento reca
molteplici disposizioni incidenti su ambiti
di competenza della VIII Commissione, le
quali, per numero e per portata, si tra-
ducono in significative correzioni delle
politiche ambientali e infrastrutturali;

valutato negativamente il fatto che
l’indicato effetto correttivo delle politiche
ambientali e infrastrutturali, sia pure al-
l’interno di un condivisibile progetto di
semplificazione e snellimento dell’azione
delle pubbliche amministrazioni, sia con-
seguente all’emanazione di un provvedi-
mento « omnibus: » e non ad uno specifico
provvedimento che avrebbe garantito un
coinvolgimento in sede primaria della VIII
Commissione;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 14, comma 4, si sop-
prima la lettera f) che individua nella
soppressione o riduzione dei controlli sulle
imprese in possesso della certificazione del
sistema di gestione per la qualità, uno dei
criteri direttivi da seguire nell’emanazione
del regolamenti volti a razionalizzare i
controlli sulle imprese, stante la mancata
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corrispondenza dei parametri e dell’og-
getto della certificazione volontaria con i
criteri e l’oggetto del controllo ambientale;

2) all’articolo 24, comma 1, lettera g),
si sopprima la novella all’articolo 268,
comma 1, lettera o), del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, ripristinando per-
tanto la competenza del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare al rilascio dell’autorizzazione alle
emissioni in atmosfera per le piattaforme
off shore;

e con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 10, relativo ai parcheggi
pertinenziali, valutino le Commissioni di
merito l’opportunità – al fine di massi-
mizzare l’obiettivo perseguito dalla norma
e rispettandone i principi e gli indirizzi –
di estendere la disciplina ivi prevista anche
ai parcheggi realizzati in diritto di super-
ficie su aree comunali o nel sottosuolo
delle stesse e destinati a pertinenza di
immobili privati;

b) all’articolo 20, comma 1, lettera a),
che introduce l’articolo 6-bis al decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163 relativo
alla verifica dei requisiti attraverso la
Banca dati nazionale dei contratti pub-
blici, valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di coordinare le modifiche
introdotte alla disciplina dei certificati e
delle dichiarazioni sostitutive dall’articolo
15 della legge 12 novembre 2011, n. 183,
cosiddetta « decertificazione », con le pre-
visioni contenute nel Codice dei contratti
pubblici e nella disciplina speciale di set-
tore, onde evitare sovrapposizioni e diffi-
coltà nei controlli dei certificati attestanti
i requisiti da parte delle stazioni appal-
tanti, difficoltà che potrebbero di fatto
determinare l’impossibilità di procedere
con le aggiudicazioni ; in tale prospettiva
valutino le Commissioni l’opportunità di
prevedere tra la documentazione acquisita
alla Banca dati espressamente anche il
certificato antimafia;

c) all’articolo 23 relativo all’autoriz-
zazione unica in materia ambientale per le
piccole e medie imprese, valutino le Com-

missioni di merito l’opportunità di chiarire
che restano comunque ferme, oltre alle
disposizioni del Titolo III-bis in materia di
autorizzazione integrata ambientale, an-
che quelle del Titolo II e Titolo III in
materia, rispettivamente, di valutazione
ambientale strategica e valutazione d’im-
patto ambientale, della Parte II del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 1;

d) all’articolo 24, al fine di semplifi-
care i procedimenti di valutazione am-
bientale di impianti, opere e progetti, va-
lutino le Commissioni di merito l’oppor-
tunità di chiarire che la valutazione di
impatto ambientale assorbe tutte le auto-
rizzazioni ambientali, comprese in parti-
colare l’autorizzazione agli scarichi e
quella all’immissione in mare di materiali
di cui agli articoli 104 e 109 del decreto
legislativo n. 152 del 2006;

e) all’articolo 24, comma 1, lettera a),
valutino le Commissioni di merito l’oppor-
tunità di delimitare temporalmente la pro-
roga dell’efficacia dei titoli abilitativi alla
ricerca, alla prospezione e alla coltivazione
di idrocarburi liquidi e gassosi in mare
rilasciati alla data del 26 agosto 2010;

f) all’articolo 28, valutino le Commis-
sioni di merito l’opportunità di chiarire
che la movimentazione di rifiuti ivi pre-
vista che viene esclusa dalla disciplina
prevista per le operazioni di trasporto di
rifiuti deve avere ad oggetto esclusiva-
mente i rifiuti prodotti dall’azienda agri-
cola;

g) all’articolo 57, comma 7, relativo
agli accordi di programma volti alla rea-
lizzazione delle modifiche degli stabili-
menti esistenti e alla realizzazione degli
interventi di bonifica e ripristino nei siti in
esercizio necessari al mantenimento della
competitività dell’attività produttiva degli
impianti industriali e degli stabilimenti di
lavorazione e di stoccaggio di oli minerali,
valutino le Commissioni di merito l’oppor-
tunità di chiarire che gli accordi di pro-
gramma devono coinvolgere anche gli enti
locali territorialmente competenti e di
estendere la disciplina ivi prevista anche
alla bonifica dei siti non interessati da
attività industriali in essi allocate;
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h) valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di prevedere all’articolo 242
del codice dell’ambiente che nell’ambito del-
l’articolazione temporale in cui può essere
realizzato il progetto di bonifica può essere
valutata l’adozione di tecnologie innovative,
di dimostrata efficienza ed efficacia, a costi
sopportabili, resesi disponibili a seguito
dello sviluppo tecnico-scientifico del settore.

i) all’articolo 24, valutino le Commis-
sioni di merito l’opportunità della dispo-
sizione di cui alla lettera h) a norma della
quale le integrazioni e le modifiche degli
allegati alle norme in materia di tutela
dell’aria sono adottate con decreto inter-
ministeriale in luogo del regolamento di
delegificazione previsto dalla disciplina vi-
gente.
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ALLEGATO 4

Decreto-legge 5/2012: Disposizioni urgenti in materia di semplifica-
zione e di sviluppo (Nuovo testo C. 4940 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato il disegno di legge di con-
versione del decreto-legge 9 febbraio 2012,
n. 5, recante « Disposizioni urgenti in ma-
teria di semplificazione e di sviluppo » (C.
4940 Governo);

valutato positivamente il decreto
legge in esame teso ad affrontare un tema
centrale quale quello della riduzione dei
costi della burocrazia per le imprese, in
funzione di un rilancio della crescita,
stante che la semplificazione degli oneri
amministrativi gravanti sulle imprese rap-
presenta un intervento che non costa,
libera risorse per la ripresa economica e
favorisce l’interesse degli investitori inter-
nazionali a sviluppare iniziative economi-
che nel nostro Paese;

rilevato come l’esigenza di semplifi-
cazione amministrativa debba essere sod-
disfatta, non solo attraverso la riduzione
del numero di norme, ma anche, e so-
prattutto, attraverso lo snellimento delle
procedure e delle relative tempistiche, ri-
ducendo il numero degli soggetti coinvolti
nei procedimenti;

sottolineata la necessità che l’esi-
genza di semplificazione nella giusta pro-
spettiva di alleggerimento degli oneri bu-
rocratici a carico di cittadini e imprese si
coniughi con la tutela di interessi e valori
costituzionalmente tutelati quale quello
della tutela dell’ambiente;

rilevato pertanto che l’obiettivo stra-
tegico della semplificazione delle proce-
dure e delle competenze amministrative
non può e non deve essere disgiunto da un

obiettivo di importanza altrettanto strate-
gica, quale quello del rafforzamento e del
consolidamento di un efficace e moderno
sistema di controlli, da intendersi quali
pilastri di un moderno sistema capace di
garantire, in concreto, la salvaguardia e la
tutela dell’ambiente e della salute dei cit-
tadini, nonché una competizione econo-
mica in grado di far emergere le imprese
più avanzate ed innovative;

osservato che il provvedimento reca
molteplici disposizioni incidenti su ambiti
di competenza della VIII Commissione, le
quali, per numero e per portata, si tra-
ducono in significative correzioni delle
politiche ambientali e infrastrutturali;

valutato negativamente il fatto che
l’indicato effetto correttivo delle politiche
ambientali e infrastrutturali, sia pure al-
l’interno di un condivisibile progetto di
semplificazione e snellimento dell’azione
delle pubbliche amministrazioni, sia con-
seguente all’emanazione di un provvedi-
mento « omnibus: » e non ad uno specifico
provvedimento che avrebbe garantito un
coinvolgimento in sede primaria della VIII
Commissione;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

3) all’articolo 14, comma 4, si sop-
prima la lettera f) che individua nella
soppressione o riduzione dei controlli sulle
imprese in possesso della certificazione del
sistema di gestione per la qualità, uno dei
criteri direttivi da seguire nell’emanazione
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del regolamenti volti a razionalizzare i
controlli sulle imprese, stante la mancata
corrispondenza dei parametri e dell’og-
getto della certificazione volontaria con i
criteri e l’oggetto del controllo ambientale;

4) all’articolo 24, comma 1, lettera g),
si sopprima la novella all’articolo 268,
comma 1, lettera o), del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, ripristinando per-
tanto la competenza del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare al rilascio dell’autorizzazione alle
emissioni in atmosfera per le piattaforme
off shore;

e con le seguenti osservazioni:

j) all’articolo 10, relativo ai parcheggi
pertinenziali, valutino le Commissioni di
merito l’opportunità – al fine di massi-
mizzare l’obiettivo perseguito dalla norma
e rispettandone i principi e gli indirizzi –
di estendere la disciplina ivi prevista anche
ai parcheggi realizzati in diritto di super-
ficie su aree comunali o nel sottosuolo
delle stesse e destinati a pertinenza di
immobili privati;

k) all’articolo 20, comma 1, lettera a),
che introduce l’articolo 6-bis al decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163 relativo
alla verifica dei requisiti attraverso la
Banca dati nazionale dei contratti pub-
blici, valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di coordinare le modifiche
introdotte alla disciplina dei certificati e
delle dichiarazioni sostitutive dall’articolo
15 della legge 12 novembre 2011, n. 183,
cosiddetta « decertificazione », con le pre-
visioni contenute nel Codice dei contratti
pubblici e nella disciplina speciale di set-
tore, onde evitare sovrapposizioni e diffi-
coltà nei controlli dei certificati attestanti
i requisiti da parte delle stazioni appal-
tanti, difficoltà che potrebbero di fatto
determinare l’impossibilità di procedere
con le aggiudicazioni ; in tale prospettiva
valutino le Commissioni l’opportunità di
prevedere tra la documentazione acquisita
alla Banca dati espressamente anche il
certificato antimafia;

l) all’articolo 23 relativo all’autoriz-
zazione unica in materia ambientale per le
piccole e medie imprese, valutino le Com-
missioni di merito l’opportunità di chiarire
che restano comunque ferme, oltre alle
disposizioni del Titolo III-bis in materia di
autorizzazione integrata ambientale, an-
che quelle del Titolo II e Titolo III in
materia, rispettivamente, di valutazione
ambientale strategica e valutazione d’im-
patto ambientale, della Parte II del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 1;

m) all’articolo 24, al fine di sempli-
ficare i procedimenti di valutazione am-
bientale di impianti, opere e progetti, va-
lutino le Commissioni di merito l’oppor-
tunità di chiarire che la valutazione di
impatto ambientale assorbe tutte le auto-
rizzazioni ambientali, comprese in parti-
colare l’autorizzazione agli scarichi e
quella all’immissione in mare di materiali
di cui agli articoli 104 e 109 del decreto
legislativo n. 152 del 2006;

n) all’articolo 24, comma 1, lettera a),
valutino le Commissioni di merito l’oppor-
tunità di delimitare temporalmente la pro-
roga dell’efficacia dei titoli abilitativi alla
ricerca, alla prospezione e alla coltivazione
di idrocarburi liquidi e gassosi in mare
rilasciati alla data del 26 agosto 2010;

o) all’articolo 28, valutino le Commis-
sioni di merito l’opportunità di chiarire
che la movimentazione di rifiuti ivi pre-
vista che viene esclusa dalla disciplina
prevista per le operazioni di trasporto di
rifiuti deve avere ad oggetto esclusiva-
mente i rifiuti prodotti dall’azienda agri-
cola;

p) all’articolo 57, comma 7, relativo
agli accordi di programma volti alla rea-
lizzazione delle modifiche degli stabili-
menti esistenti e alla realizzazione degli
interventi di bonifica e ripristino nei siti in
esercizio necessari al mantenimento della
competitività dell’attività produttiva degli
impianti industriali e degli stabilimenti di
lavorazione e di stoccaggio di oli minerali,
valutino le Commissioni di merito l’oppor-
tunità di chiarire che gli accordi di pro-
gramma devono coinvolgere anche gli enti
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locali territorialmente competenti e di
estendere la disciplina ivi prevista anche
alla bonifica dei siti non interessati da
attività industriali in essi allocate;

q) valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di prevedere all’articolo 242
del codice dell’ambiente che nell’ambito
dell’articolazione temporale in cui può
essere realizzato il progetto di bonifica
può essere valutata l’adozione di tecnolo-
gie innovative, di dimostrata efficienza ed
efficacia, a costi sopportabili, resesi dispo-

nibili a seguito dello sviluppo tecnico-
scientifico del settore.

r) all’articolo 24, valutino le Commis-
sioni di merito l’opportunità della dispo-
sizione di cui alla lettera h) a norma della
quale le integrazioni e le modifiche degli
allegati alle norme in materia di tutela
dell’aria sono adottate con decreto inter-
ministeriale in luogo del regolamento di
delegificazione previsto dalla disciplina vi-
gente.
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 6 marzo 2012.

Audizione di rappresentanti di Sirti SpA sulle pro-

spettive di realizzazione in Italia delle reti NGN.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 11.30 alle 12.05.

Audizione di rappresentanti di Alcatel-Lucent Italia

SpA sulle prospettive di realizzazione in Italia delle

reti NGN.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 12.05 alle 13.

INTERROGAZIONI

Martedì 6 marzo 2012. — Presidenza del
presidente Mario VALDUCCI. – Interviene
il sottosegretario di Stato per le infrastrut-
ture e i trasporti Guido Improta.

La seduta comincia alle 14.20.

5-05643 Codurelli: Gravi e protratte inefficienze nei

servizi di trasporto pubblico locale ferroviario in

Lombardia.

Il sottosegretario Guido IMPROTA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Lucia CODURELLI (PD), pur ringra-
ziando il sottosegretario, si dichiara insod-
disfatta della risposta del Governo. Infatti,
pur sottolineando che i disagi segnalati
nell’interrogazione in oggetto si riferiscono
ad un periodo durante il quale era in
carica il precedente Governo, evidenzia
come le cause che li hanno determinati
non abbiano carattere episodico ma quasi
sistematico, come dimostra il fatto che la
reazione degli utenti esasperati per i con-
tinui disservizi, ha richiesto addirittura
l’intervento delle Forze di polizia. Giudica
inaccettabile il fatto che in una regione

come la Lombardia, ed in particolare sulla
tratta Milano-Tirano frequentata ogni
giorno da circa 60 mila passeggeri, si
continui ad erogare un servizio ampia-
mente al di sotto degli standard minimi.

Riguardo ai tavoli di trattativa aperti
dal Governo, a cui si fa cenno nella
risposta resa dal sottosegretario Improta,
sottolinea come non si possa continuare, a
scapito degli utenti, lo scarico di respon-
sabilità tra Trenitalia e regione.

A suo avviso, la situazione che ormai
emerge con chiarezza è quella di un Paese
diviso tra servizi di trasporto locale am-
piamente inefficienti e utilizzati giornal-
mente da milioni di pendolari e un’alta
velocità tecnologicamente all’avanguardia
che, tuttavia, raggiunge solo una parte
limitata dell’utenza. I problemi evidenziati
nell’atto di sindacato ispettivo, pertanto, a
suo avviso, rimangono nella sostanza del
tutto inalterati.

5-05842 Iannuzzi: Finanziamento, potenziamento,

adeguamento tecnologico e messa in sicurezza del-

l’asse ferroviario Salerno-Battipaglia-Reggio Cala-

bria.

Il sottosegretario Guido IMPROTA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Tino IANNUZZI (PD), nel ringraziare il
rappresentante del Governo per la risposta
resa, sottolinea come l’Esecutivo dopo
tante incertezze finalmente fornisca alcuni
chiari indirizzi, che pur non risolvendo
integralmente le questioni segnalate nel-
l’atto di sindacato ispettivo in oggetto,
meritano comunque di essere attenta-
mente considerati. La modernizzazione
dell’asse ferroviario Salerno-Battipaglia-
Reggio Calabria, infatti, è fondamentale
per lo sviluppo economico e per il sistema
di mobilità e di trasporto del Mezzogiorno
tanto da rivestire valenza nazionale. In
questo quadro, la tratta che da Salerno
prosegue fino a Reggio Calabria necessita
di un urgente potenziamento attraverso la
realizzazione del progetto treno veloce e
delle connesse opere opportunamente evi-
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denziate dal Governo nella sua risposta
all’interrogazione in oggetto. A questo ri-
guardo, quindi, giudica particolarmente
significativo il fatto che la pianificazione
degli investimenti di Rete ferroviaria ita-
liana, definita attraverso l’aggiornamento
2010-2011 del Contratto di Programma
2007-2011, approvato dal CIPE nella se-
duta del 20 gennaio 2012, includa fra gli
interventi di potenziamento della rete me-
ridionale, anche quelli di adeguamento
tecnologico e infrastrutturale per l’incre-
mento delle prestazioni e dell’affidabilità
della linea Battipaglia-Reggio Calabria.
Auspica pertanto che la delibera CIPE sia
rapidamente attuata, in modo che si possa
giungere nel più breve tempo possibile a
« cantierare » le opere. Per quanto con-
cerne invece le opere relative alla variante
Ogliastro-Sapri che si trovano ancora in
una fase di progettazione preliminare, se-
gnala la necessità che si giunga ad una
velocizzazione della loro attuazione. In
conclusione, assicura che continuerà a
sollecitare il Governo affinché gli impegni
indicati nella risposta al presente atto di
sindacato ispettivo, vengano puntualmente
realizzati.

5-05711 Bellanova: Ipotesi di riduzione dei collega-

menti ferroviari da e per il Mezzogiorno d’Italia e

conseguenti rischi occupazionali per le imprese del

settore.

Il sottosegretario Guido IMPROTA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Teresa BELLANOVA (PD), nel dichia-
rarsi insoddisfatta della risposta del Go-
verno, sottolinea come l’Esecutivo, di
fronte ad un divario economico tra nord e
sud che tende ad allargarsi sempre più, ad
un’occupazione nel Mezzogiorno in conti-
nua diminuzione e ad un tasso di disoc-
cupazione altissimo nelle regioni meridio-
nali, continui a considerare prioritario il
problema delle perdite del gestore del
servizio di trasporto ferroviario e ad igno-
rare invece le proteste delle fasce più
deboli della popolazione, che hanno la-

mentato il forte ridimensionamento dei
treni-notte diretti al nord, con conseguente
pregiudizio del diritto alla mobilità. Inol-
tre, non si tiene conto del fatto che le
inefficienze del trasporto ferroviario fini-
scono per compromettere l’unico settore
economico ancora vitale nel Mezzogiorno,
ossia il turismo, che dovrebbe puntare,
non solo su una politica di riduzione dei
costi, ma anche su servizi infrastrutturali
adeguati. A questo riguardo, fa presente
che, negli ultimi tempi, a fronte di un
aumento delle tariffe dei servizi ferroviari,
si sta giustificando la mancanza di un
sostegno adeguato al trasporto ferroviario
nel Mezzogiorno con un preteso sviluppo
del trasporto aereo che, tuttavia, a suo
avviso, non può in alcun modo svolgere
una funzione sostitutiva. Infine, pur ap-
prezzando il fatto che il 17 gennaio scorso,
il Presidente del Consiglio, nell’incontrare
i presidenti delle regioni meridionali, ab-
bia assicurato che il tema della mobilità
del sud rappresenta una priorità del-
l’azione di Governo, fa presente come tali
dichiarazioni rischino di essere poco cre-
dibili alla luce del ridimensionamento dei
servizi ferroviari nel Mezzogiorno.

5-05954 Lovelli: Riduzione dei collegamenti ferro-

viari a media e lunga percorrenza e relative ricadute

occupazionali.

Il sottosegretario Guido IMPROTA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Mario LOVELLI (PD), pur ringraziando
il rappresentante del Governo per la ri-
sposta dettagliata e completa, ritiene tut-
tavia che il problema dell’erogazione del
servizio universale vada affrontato con
strumenti nuovi che ancora non sono stati
presi in considerazione dall’Esecutivo. Con
ciò non intende fare riferimento alla co-
siddetta clausola sociale e alla ipotesi di
ricollocazione dei dipendenti di Trenitalia
e di altri soggetti economici – a cui il
Governo ha fatto cenno nella sua risposta
– sulla quale peraltro non c’è stato ancora
il consenso di tutte le organizzazioni sin-
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dacali. Intende invece riferirsi alla possi-
bilità di riorganizzare servizi ferroviari
diversi dai treni-notte, visto che questi
ultimi riguardano soprattutto gli utenti
meno abbienti, nonché alla eventualità di
affidare il servizio del trasporto universale
ad un soggetto diverso da Trenitalia, posto
che con quest’ultimo lo Stato continua a
trattare in modo assai discutibile, privile-
giando soprattutto gli interessi del gestore
piuttosto che quelli degli utenti. Ricorda a
questo proposito, che vi è un’impresa
ferroviaria privata che proprio in questi
giorni ha ripreso l’attività, che si è dichia-
rata disponibile a gestire il servizio uni-
versale. A suo avviso, quindi, è giunto il
momento, di verificare la possibilità, anche
attraverso l’utilizzo di strumenti legislativi,
per arrivare a questo importante risultato.

Mario VALDUCCI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.55.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 6 marzo 2012. — Presidenza del
presidente Mario VALDUCCI. – Interviene
il sottosegretario di Stato per le infrastrut-
ture e i trasporti Guido Improta.

La seduta comincia alle 15.

Proposta di nomina dell’ingegner Angelo Sticchi

Damiani a presidente dell’Automobile Club d’Italia

(ACI).

Nomina n. 139.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione inizia l’esame della
proposta di nomina all’ordine del giorno.

Settimo NIZZI (PdL), relatore, ricorda
che l’Automobile Club d’Italia (ACI) è un
ente pubblico non economico senza scopo

di lucro, il cui presidente dura in carica
quattro anni e può essere confermato.

Osserva che, secondo quanto prevede
l’articolo 21 dello statuto dell’ACI, il Pre-
sidente eletto dall’Assemblea deve essere
nominato con decreto del Presidente della
Repubblica, su proposta del Presidente del
Consiglio dei Ministri, d’intesa col Ministro
vigilante.

Rileva che l’assemblea dell’ente, riuni-
tasi in data 1o dicembre 2011, in vista
della scadenza del mandato quadriennale
dell’attuale presidente, avvocato Gelpi, fis-
sata al 20 marzo 2012, ha eletto quale
nuovo presidente dell’ACI, per il quadrien-
nio 2012-2016, l’ingegner Angelo Sticchi
Damiani e che, pertanto, il Consiglio dei
Ministri, nella riunione del 14 febbraio
2012, ha avviato la procedura per la
nomina dell’ingegner Sticchi Damiani a
presidente dell’ACI e ha richiesto il pre-
scritto parere alle Commissioni parlamen-
tari competenti.

Sottolinea che nella richiesta di parere
si evidenzia che il Governo, esaminata
l’attività finora svolta e il profilo profes-
sionale dell’ingegner Sticchi Damiani, ri-
tiene che l’interessato abbia tutti i requisiti
per assumere l’incarico.

Evidenzia che l’ingegner Sticchi Da-
miani, nato in provincia di Lecce nel 1945,
laureato in ingegneria civile e specializzato
nel settore dei trasporti, ha rivestito nu-
merosi incarichi pubblici, tra i quali quello
di consigliere di amministrazione del-
l’Anas, componente della Circuits Commis-
sion della Federazione internazionale del-
l’Automobile (FIA), presidente della Com-
missione Sportiva automobilistica Italiana,
componente supplente del Consiglio mon-
diale dello Sport e Vice presidente del
Centro Nazionale di studi urbanistici. In
particolare segnala gli incarichi di presi-
dente dell’Automobile Club di Lecce, di
consigliere generale dell’ACI e componente
del comitato esecutivo dell’ACI e, dal luglio
2011, di Vice Presidente dell’ente.

Osserva che l’ingegner Sticchi Damiani
ha inoltre effettuato numerosi lavori nel
settore delle infrastrutture, segnatamente
per opere viarie della rete ANAS e del
comune e della provincia di Lecce, oltre al
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progetto esecutivo dell’impianto di illumi-
nazione del grande raccordo anulare e
adeguamento a tre corsie per ogni senso di
marcia e a lavori di adeguamento infra-
strutturale dell’aeroporto di Bari.

In conclusione, per la lunga esperienza
nel settore e per gli incarichi rivestiti
dall’ingegner Sticchi Damiani, propone che
la Commissione esprima parere favorevole
sulla proposta di nomina in esame.

Il sottosegretario Guido IMPROTA si
rimette alle valutazioni della Commis-
sione.

Daniele TOTO (FLpTP), poiché ritiene
che vi siano evidenti problemi concernenti
il curriculum dell’ingegner Sticchi Da-
miani, auspica un differimento della vo-
tazione riguardo alla proposta di nomina
in oggetto. In particolare, ricorda come
l’ingegner Sticchi Damiani sia stato con-
dannato, con sentenza n. 2921 del 13
dicembre 2005, dalla Corte dei conti, se-
zione giurisdizionale per la regione Lazio,
nell’ambito del giudizio di responsabilità
nei confronti di alcuni componenti del
comitato esecutivo dell’ACI, per una ille-
cita transazione effettuata da questi ul-
timi.

Ricorda a questo riguardo che, la di-
rettiva del CONI n. 450 del 20 dicembre
2011 prevede che siano immediatamente
sospesi dalla carica di dirigente sportivo di
un organismo centrale o territoriale del
CONI, di una federazione sportiva nazio-
nale, di una disciplina sportiva associata,
di un ente di promozione sportiva o di
un’associazione benemerita, coloro che ab-
biano riportato condanne ancorché con
sentenza non definitiva, e che, lo stesso
statuto dell’ACI, escluderebbe la possibilità
di giungere alla nomina di che trattasi, nel
caso di un soggetto che abbia riportato
condanne. A ciò si aggiungono anche pro-
fili problematici legati alla situazione di
bilancio dell’ACI e alla continua perdita di
soci da parte di quest’ultima che sconsi-
glierebbero, per ragioni di opportunità, di
nominare al vertice di tale ente un sog-
getto condannato per responsabilità di
carattere patrimoniale. Si tratta di moti-

vazioni che, pur potendo essere superate
sotto il profilo della legittimità, sicura-
mente non possono esserlo dal punto di
vista dell’opportunità. A suo avviso, infatti,
la politica deve avere il coraggio, in pre-
senza di una condanna, anche se oggetto
di gravame, di esprimersi in senso con-
trario ad una proposta di nomina.

Mario LOVELLI (PD), alla luce dei
rilievi formulati dal deputato Toto e delle
pregresse vicende della gestione ACI,
chiede al relatore se possa fornire ulteriori
elementi ad integrazione della sua rela-
zione.

Marco DESIDERATI (LNP) esprime
perplessità sulla proposta di nomina in
oggetto. Nel ricordare infatti che c’è stata
una sentenza di condanna, ancorché ap-
pellata, da parte della Corte dei conti, nei
confronti dell’ingegner Angelo Sticchi Da-
miani, ritiene che il Governo avrebbe po-
tuto proporre, in alternativa, le candida-
ture di altri soggetti dotati delle medesime
competenze professionali.

Settimo NIZZI (PdL) segnala prelimi-
narmente che l’interrogazione a risposta
scritta Lo Presti 4-15067, dalla quale il
deputato Toto ha tratto spunto per il suo
intervento, chiede al Ministro di accertare
la regolarità dell’elezione del Presidente
dell’Automobile Club d’Italia e di espri-
mersi sulla opportunità di sospendere la
nomina dell’ing. Angelo Sticchi Damiani,
nominando un commissario. L’interroga-
zione si basa su tre circostanze di fatto: la
pendenza di un ricorso al Tar del Lazio
avverso l’indizione della elezione; una sen-
tenza di condanna della Corte dei Conti –
sezione Lazio; la sottoposizione dell’eletto
« ad altri procedimenti anche di carattere
penale ». Rileva che tali circostanze sono
infondate o irrilevanti. In particolare, evi-
denzia che la pendenza del ricorso al Tar
è del tutto irrilevante, in quanto il 1o

dicembre 2011, ossia prima dello svolgi-
mento delle operazioni elettorali, è stata
respinta la richiesta di sospensiva proposta
dai ricorrenti poiché non è stato ravvisato
né il fumus boni iuris né il periculum in
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mora. Pertanto l’elezione si è svolta rego-
larmente. Sottolinea come, d’altronde, il
ricorso riguardi l’indizione dell’elezione,
che non è atto del candidato e che come
tale quindi, non possa avere alcuna con-
seguenza sulla nomina del candidato
stesso a Presidente dell’ACI.

Osserva che la Corte dei Conti, sezione
regionale del Lazio, con sentenza n. 2921
del 13 dicembre 2005, ha condannato l’ing.
Sticchi Damiani, così come gli altri mem-
bri del Comitato Esecutivo dell’ACI, al
pagamento di una somma pari ad un
settimo di 86.249 euro, assolvendolo da
richieste di danni di ammontare molto
superiore.

Tale sentenza è stata impugnata in
appello, e ci sono fondati motivi per rite-
nere che essa possa essere ribaltata. Il
danno deriverebbe, infatti, da una transa-
zione che, nell’ottobre 1998, l’ACI ha ri-
tenuto opportuno stipulare con una so-
cietà di sponsorizzazione, al fine di chiu-
dere un contenzioso che si protraeva da
lungo tempo e rischiava di pesare sul
bilancio dell’ente in maniera molto più
significativa dell’ammontare della transa-
zione. Infatti, a fronte di una richiesta di
oltre sette miliardi di lire, l’importo della
transazione è risultato pari a un miliardo
e mezzo di lire.

Sottolinea che prima di concludere
l’atto transattivo, il Comitato esecutivo
aveva ottenuto una relazione positiva dal-
l’Ufficio legale interno dell’ACI e si era
procurato un ulteriore parere, assai ben
motivato, redatto da un primario studio
legale della Capitale e sottoscritto da un
noto professore universitario.

La Corte dei conti, che ciononostante
ha ravvisato la responsabilità dei membri
del Comitato esecutivo, ha tuttavia stabi-
lito che solo il 10 per cento dell’importo
della transazione costituisse danno era-
riale. Considerato che risulta ancora pen-
dente il processo di appello, la sentenza di
condanna, non solo non è definitiva, ma
non è nemmeno esecutiva.

Fa presente che la legge consente di
ridurre, in appello, l’importo della con-
danna ad una somma che si pone tra il 10
e il 30 per cento di quella stabilita in

primo grado su semplice richiesta degli
appellanti. Nel caso di specie la somma da
pagare sarebbe, quindi, molto ridotta per
ognuno dei membri del Comitato esecu-
tivo.

L’ingegner Sticchi Damiani e gli altri
membri del Comitato esecutivo, peraltro,
non si sono avvalsi di tale facoltà, dato che
ritengono che la condanna possa essere
riformata in appello, sia per mancanza di
danno sia per mancanza di colpa.

Inoltre, ritiene che il riferimento ad
altri procedimenti, anche di carattere pe-
nale, risultanti dalla citata interrogazione,
non abbia alcun fondamento attuale, posto
che l’ingegner Sticchi Damiani è stato
definitivamente assolto dalle imputazioni
« perché il fatto non sussiste », con sen-
tenza della Corte di appello di Bari n. 665
del 4 maggio 2011. Altri presunti proce-
dimenti dinanzi all’autorità giudiziaria, in-
vece, non sussistono.

In conclusione, ritiene che la citata
interrogazione abbia carattere meramente
strumentale, finalizzata esclusivamente ad
intralciare la proposta di nomina in og-
getto.

Mario VALDUCCI, presidente, ricorda
che l’8a Commissione permanente del Se-
nato la scorsa settimana ha espresso pa-
rere favorevole sulla proposta di nomina
in esame.

Daniele TOTO (FLpTP), nel prendere
atto del fatto che, come risulta dalle
ulteriori informazioni rese dal relatore,
nei confronti dell’ingegner Sticchi Damiani
era stato aperto un procedimento penale,
evidenzia come dalla richiamata sentenza
di condanna pronunciata dalla Corte dei
conti emerga espressamente la presenza di
un comportamento, da parte dei predetti
componenti del comitato esecutivo del-
l’ACI, tra cui l’ingegner Sticchi Damiani,
improntato a negligenza e superficialità,
ravvisandosi in ciò circostanze che inte-
grano gli estremi della colpa grave e
quindi esorbitano dall’ambito della discre-
zionalità.

Francesco PROIETTI COSIMI (FLpTP),
replicando ai rilievi del relatore, ritiene
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che l’interrogazione Lo Presti 4-15067 non
abbia carattere strumentale, ma sia moti-
vata proprio dalla pronuncia della Corte
dei conti.

La Commissione procede alla votazione
per scrutinio segreto sulla proposta di
parere favorevole del relatore relativa alla
proposta di nomina dell’ingegner Angelo
Sticchi Damiani a presidente dell’Automo-
bile Club d’Italia (ACI).

Mario VALDUCCI, presidente, comunica
il risultato della votazione:

Presenti ..................................... 31
Votanti ...................................... 31
Maggioranza .......................... 16

Hanno votato sì ............ 16
Hanno votato no ........... 15

(La Commissione approva).

Mario VALDUCCI, presidente, avverte
che comunicherà il parere favorevole testé
espresso alla Presidenza della Camera, ai
fini della trasmissione al Governo.

Hanno preso parte alla votazione i
deputati: Boffa, Bonavitacola, Buonanno,
Cardinale, Compagnon, Crosio, D’Alessan-
dro, Desiderati, Di Vizia, Galati, Garofalo,
Ginefra, Laratta, Lovelli, Lusetti, Pierdo-
menico Martino, Mereu, Giorgio Merlo,
Meta, Monai, Nicco, Nizzi, Piso, Proietti
Cosimi, Terranova, Testoni, Toto, Tullo,
Valducci, Velo, Zampa.

La seduta termina alle 15.30

SEDE CONSULTIVA

Martedì 6 marzo 2012. — Presidenza del
presidente Mario VALDUCCI. – Interviene
il sottosegretario di Stato per le infrastrut-
ture e i trasporti, Guido Improta.

La seduta comincia alle 15.30.

DL 2/2012:Misure straordinarie e urgenti in materia

ambientale.

C. 4999 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Fulvio BONAVITACOLA (PD), relatore,
ricorda che la Commissione è chiamata ad
esprimere il proprio parere all’VIII Com-
missione in merito al decreto-legge n. 2
del 2012, recante misure straordinarie e
urgenti in materia ambientale.

Osserva che il provvedimento, come
risulta dalla relazione illustrativa all’Atto
Senato n. 3111, « muove dalla esigenza di
predisporre le misure necessarie ad
adempiere alle indicazioni giunte, in più
occasioni, dalla giurisprudenza e dall’am-
ministrazione dell’Unione europea in ma-
teria di trattamento dei rifiuti e di trat-
tamento dei materiali da riporto, nonché
di definire compiutamente il campo di
applicazione del divieto di commercializ-
zazione di sacchi non biodegradabili per
l’asporto ».

Rammenta che il decreto-legge, a se-
guito delle modifiche apportate dal Senato
nel corso dell’esame in prima lettura, si
compone di 12 articoli, segnalando, per
quanto riguarda le competenze della Com-
missione Trasporti, gli articoli 3-quater e
3-sexies, introdotti dal Senato.

Rileva che l’articolo 3-quater è volto a
ridurre le garanzie finanziarie che le im-
prese in possesso delle certificazioni am-
bientali EMAS e ISO 14000 devono pre-
stare ai fini della spedizione transfronta-
liera dei rifiuti e del rilascio dell’autoriz-
zazione per i nuovi impianti di
smaltimento e di recupero dei rifiuti. Sot-
tolinea, in particolare, che il comma 1
dispone che l’importo di tali garanzie sia
ridotto del 50 per cento per le imprese
certificate EMAS e del 40 per cento per
quelle in possesso della certificazione am-
bientale ISO 14000. A questo riguardo,
ricorda che con l’acronimo EMAS si in-
tende il sistema comunitario di ecoge-
stione e controllo cui possono aderire
volontariamente le imprese e le organiz-
zazioni, sia pubbliche che private, aventi
sede nel territorio dell’Unione Europea o
al di fuori di esso, che si impegnano a
migliorare la propria efficienza ambien-
tale. Rammenta che le norme internazio-
nali UNI EN ISO 14000, invece, rappre-
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sentano un altro strumento volontario per
migliorare la gestione della variabile am-
bientale all’interno dell’impresa o di qual-
siasi altra organizzazione, sottolineando
che tali norme sono state approvate anche
dal CEN (Comitato Europeo di Norma-
zione), divenendo così anche norme euro-
pee (EN), successivamente recepite nell’or-
dinamento italiano.

Sottolinea che il comma 2 dispone che
la riduzione delle garanzie abbia imme-
diata applicazione a decorrere dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge, anziché
essere demandata, come previsto dalla
legislazione vigente, all’emanazione di un
successivo decreto interministeriale.

Evidenzia, infine, che l’articolo 3-sexies
prevede che il Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare
pubblichi sul proprio sito istituzionale
l’andamento effettivo dei flussi di riasse-
gnazione di somme riguardanti politiche
ambientali, con un aggiornamento almeno
trimestrale, in tutti i casi in cui la nor-
mativa vigente preveda la riassegnazione
di somme a capitoli dello stato di previ-
sione del medesimo Ministero o a Fondi
istituiti con legge funzionali all’attuazione
di politiche ambientali da parte dello
stesso Ministero.

In conclusione, poiché il provvedi-
mento, a suo avviso, non appare presen-
tare profili problematici dal punto di vista
delle competenze della Commissione, pro-
pone di esprimere parere favorevole sul
disegno di legge in oggetto.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.40.

SEDE REFERENTE

Martedì 6 marzo 2012. — Presidenza del
presidente Mario VALDUCCI. – Interviene
il sottosegretario di Stato per le infrastrut-
ture e i trasporti, Guido Improta.

La seduta comincia alle 15.40.

Modifica all’articolo 1 della legge 5 febbraio 1992,
n. 122, concernente la disciplina dell’attività di au-
toriparazione.
C. 4574 Delfino.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
28 febbraio 2012.

Mario VALDUCCI, presidente, avverte
che è stato presentato l’emendamento 2.1
Brugger (vedi allegato 5).

Avverte altresì che l’emendamento ri-
sulta inammissibile per estraneità di ma-
teria, in quanto, mentre la proposta di
legge in esame si limita a modificare
l’articolo 1, comma 3, della legge n. 122
del 1992, disponendo l’unificazione, in una
nuova categoria detta « meccatronica »,
delle due preesistenti distinte attività di
meccanico-motoristica ed elettrauto, la
proposta emendativa, invece, fissa in via
transitoria e sperimentale una nuova di-
sciplina per le revisioni dei veicoli a mo-
tore e loro rimorchi capaci di contenere
più di sedici persone compreso il condu-
cente, ovvero con massa complessiva a
pieno carico di oltre 3,5 tonnellate, effet-
tuate nella provincia autonoma di Bol-
zano.

Nel segnalare che il testo della proposta
di legge sarà trasmesso alle Commissioni
competenti per il parere, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia quindi il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.45.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE REFERENTE

Modifiche all’articolo 1 della legge 7 luglio
2010, n. 106, in favore dei familiari delle
vittime e in favore dei superstiti del disastro
ferroviario di Viareggio.
C. 4989, approvata dalla 8a Commissione
permanente del Senato.
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ALLEGATO 1

5-05643 Codurelli: Gravi e protratte inefficienze nei servizi di tra-
sporto pubblico locale ferroviario in Lombardia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Si premette, che, come è noto, ai sensi
dell’articolo 9 del decreto legislativo 422
del 1997 la programmazione dei servizi
ferroviari regionali e locale è ormai di
competenza delle singole Regioni, i cui
rapporti con le Società ferroviarie sono
disciplinati da specifici contratti di servizio
in cui vengono definiti il volume e le
caratteristiche dei servizi da effettuare,
sulla base delle risorse economiche rese
disponibili.

Per quanto concerne i fatti specifici
segnalati dagli Onorevoli Interroganti, Fer-
rovie dello Stato, interessata al riguardo,
ha precisato che una, delle otto carrozze
del treno 2572 in partenza il 24 ottobre
2011, alle ore 18.20, da Milano Centrale e
diretto a Tirano era inagibile a causa delle
batterie scariche. Il capotreno, trovandosi
al centro del convoglio, è stato costretto a
chiudere, per ragioni di sicurezza, anche le
ultime tre carrozze, cercando di evitare la
soppressione del treno che avrebbe deter-
minato un disagio maggiore per i viaggia-
tori.

Successivamente, il Capotreno e due
agenti della Polfer hanno invitato i pas-
seggeri a scendere dal treno, configurando
non uno sgombero, bensì un intervento
necessario per la sicurezza. Il perdurare di
questa situazione ha comportato un ri-
tardo di 30 minuti in partenza del treno.

Inoltre Ferrovie dello Stato ha comu-
nicato, che, proprio nel periodo cui si fa
riferimento nell’interrogazione in oggetto,
Trenord era impegnata nella sostituzione
del materiale rotabile dedicato alla diret-
trice Milano-Tirano. L’intervento di sosti-
tuzione è stato completato a gennaio 2012
ed oggi i materiali che servono il turno

sono stati oggetto di restyling mirato (lo-
comotive tipo E 464 con 8 vetture di tipo
Media Distanza) offrendo ai viaggiatori,
attraverso importanti interventi per il de-
coro e la funzionalità, performance mi-
gliori.

D’altra parte, la Società ha segnalato
che il servizio sulla direttrice Milano-
Tirano, che trasporta circa 50.000 viaggia-
tori al giorno, sta registrando un anda-
mento positivo: nel mese di gennaio 2012
la puntualità ai 5 minuti è dell’87.90 per
cento (contro l’82.33 per cento del gennaio
2011), entro i 10 minuti del 95.7 per cento
(nel gennaio 2011 era del 92.8 per cento)
le soppressioni sono di 0,66 per cento
(erano 1.39 per cento nel gennaio 2011), su
un totale circolato di quasi 4.000 treni/
mese.

Per quanto concerne, invece, il ripri-
stino delle risorse da attribuire alle Re-
gioni per il trasporto pubblico locale, la
tematica è stata oggetto di numerosi di-
battiti in sede di Conferenza unificata
Stato-Regioni, al fine di trovare una so-
luzione che riduca gli effetti delle criticità
prodottesi per tutto il settore del trasporto
pubblico locale a seguito della riduzione
dei trasferimenti statali operata dalle ul-
time manovre finanziarie. Tale soluzione è
stata riscontrata nel disposto dell’articolo
30, comma 3, del decreto legge n. 201 del
2011, recante disposizioni urgenti per la
crescita, l’equità ed il consolidamento dei
conti pubblici, con il quale è stato elevato
a 1200 milioni di euro, a decorrere dal-
l’anno 2012, la disponibilità sul fondo di
cui all’articolo 21, comma 3, del decreto
legge n. 98 del 2011, convertito, con mo-
dificazioni dalla legge n. 111 del 2011. Lo
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scorso 21 dicembre 2011, è stato quindi
raggiunto l’accordo tra Governo, Regioni e
Comuni, sulle risorse da destinare al tra-
sporto locale su ferro.

Nell’ambito dell’intesa citata, è stata,
tra l’altro, concordata l’apertura di un
tavolo sui temi della razionalizzazione e
dell’efficientamento del trasporto pubblico
locale, con particolare riferimento alle
azioni più urgenti da intraprendere a
partire dall’anno corrente.

Infine, faccio presente che con il de-
creto legge n. 216 del 2011, è stata intro-
dotta una modifica al già citato articolo
21, comma 3, del decreto-legge n. 98, con
la quale si prevede un’intesa tra il Governo
e la Conferenza unificata Stato-Regione,
per la definizione degli obiettivi di effi-
cientamento e di razionalizzazione del
trasporto pubblico locale nel suo com-
plesso e delle misure da adottarsi nel
primo trimestre dell’anno, nonché dei cri-

teri di riparto del fondo per il finanzia-
mento del trasporto pubblico locale tra le
regioni a statuto ordinario.

In tale contesto, nell’ambito del tavolo
tecnico sul TPL tenutosi presso il Mini-
stero per gli affari regionali, lo scorso 1°
marzo il Governo ha sbloccato 425 milioni
di euro per il trasporto pubblico su ferro.
Dei 425 milioni, 108 erano già stati ac-
cantonati da Trenitalia ed ora si procederà
alla ripartizione regione per regione se-
condo lo schema approvato durante la
riunione; i restanti 317 milioni saranno
erogati a Trenitalia e, nello stesso mo-
mento, sarà indicato il metodo di riparti-
zione. Il tavolo tecnico ha inoltre trasferito
148 milioni di euro dall’edilizia sanitaria
al trasporto pubblico locale; procedendo al
contestuale sblocco di ulteriori 970 milioni
per le infrastrutture sanitarie che saranno,
immediatamente ripartiti.
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ALLEGATO 2

5-05842 Iannuzzi: Finanziamento, potenziamento, adeguamento tec-
nologico e messa in sicurezza dell’asse ferroviario Salerno-Battipaglia-

Reggio Calabria.

TESTO DELLA RISPOSTA

Gli interventi in esame, oltre a costi-
tuire, come evidenziato dall’Onorevole in-
terrogante, un incentivo ai processi di
sviluppo economico e produttivo del Mez-
zogiorno, hanno il compito di rendere più
moderno e funzionale il sistema dei col-
legamenti al Sud.

A tale proposito, faccio presente che la
pianificazione degli investimenti di Rete
ferroviaria italiana, definita attraverso
l’aggiornamento 2010-2011 del Contratto
di Programma 2007-2011, approvato dal
CIPE nella seduta del 20 gennaio 2012,
include fra gli interventi di potenziamento
della rete meridionale, anche quelli di
adeguamento tecnologico e infrastrutturale
per l’incremento delle prestazioni e del-
l’affidabilità della linea Battipaglia-Reggio
Calabria.

Il progetto è articolato in una serie di
interventi finalizzati a elevare gli standard
prestazionali della linea, che comprendono
l’attrezzaggio tecnologico uniforme sull’in-
tera linea, l’adeguamento di alcune galle-
rie, la velocizzazione degli itinerari di
stazione, la realizzazione di nuove sotto
stazioni elettriche ed il potenziamento di
altre esistenti, il rifacimento e/o l’adegua-
mento di alcune opere d’arte, nonché la
realizzazione di nuovi impianti di sta-
zione.

Detti interventi consentiranno, fra l’al-
tro, di eliminare alcune limitazioni di
velocità in punti singolari della linea e
dunque di rendere possibile un incre-
mento della velocità sulle tratte di riferi-
mento.

In tale ambito, nel dicembre 2011, è
stato completato l’adeguamento della gal-
leria Coreca, che, fra l’altro, ha consentito
di elevare la velocità, fra Amantea e Cam-
pora S. Giovanni, fino a 200 km/h.

Per quanto riguarda i restanti inter-
venti, faccio presente che la relativa pro-
gettazione definitiva è stata acquisita dai
competenti uffici del Ministero che rap-
presento, ai fini della relativa istruttoria: è
attualmente in corso la conferenza di
servizi finalizzata all’approvazione del
progetto definitivo. Il progetto è intera-
mente finanziato e, all’esito dell’istruttoria
successiva alla chiusura della Conferenza
di servizi, sarà portato al CIPE per l’ap-
provazione.

Segnalo, inoltre, che tale progetto è
incluso nella Tabella A « opere in corso »
dell’aggiornamento 2010-2011 del Con-
tratto di Programma.

Un ulteriore intervento da menzionare
è quello relativo all’Asse Salerno-Reggio
Calabria, che prevede la velocizzazione
delle principali linee (upgrading) e alcuni
interventi accessori.

Si tratta di un intervento a carattere
essenzialmente tecnologico, finanziato, di
recente, a valere sugli importi resisi di-
sponibili nell’ambito del Fondo di Svi-
luppo e Coesione, di cui alla Delibera CIPE
62 del 2011, che consentiranno di conse-
guire un recupero di tempo di percorrenza
di circa 20’ nel collegamento fra Reggio
Calabria e Roma.

Anche questo progetto è incluso nella Ta-
bella A « opere in corso » dell’aggiornamento
2010-2011 del Contratto di Programma.
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Per quanto concerne, poi, il potenzia-
mento Battipaglia-Reggio Calabria: va-
riante Ogliastro-Sapri, faccio presente che
è prevista la realizzazione di una variante
di tracciato nella tratta più accidentata
della linea tra Ogliastro e Sapri, in terri-
torio campano.

L’intervento, del quale è stato svilup-
pato lo studio di fattibilità, è stato suddi-
viso in due macrofasi, la prima da Oglia-
stro a circa 2 km a sud di Vallo della
Lucania, la seconda da Vallo a Sapri.

L’aggiornamento 2010-2011 del Con-
tratto di Programma include in Tabella A,
« Opere in corso », la progettazione preli-
minare dell’intervento.

La realizzazione delle opere è inclusa
nella Tabella « Opere Programmatiche ».

Infine, segnalo il progetto che prevede
il quadruplicamento da Bivio Salerno a
Battipaglia e completa la direttrice Napoli-
Battipaglia interessata tra Napoli e Sa-
lerno dalla nuova linea « a Monte del
Vesuvio » già attivata. L’aggiornamento
2010-2011 del Contratto di Programma
include in Tabella A, « Opere in corso », la
progettazione preliminare dell’intervento e
la relativa realizzazione è inclusa nella
Tabella « Opere Programmatiche ».

Assicuro, in ogni caso, che il Governo
seguirà attentamente l’ulteriore sviluppo
degli interventi esaminati.
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ALLEGATO 3

5-05711 Bellanova: Ipotesi di riduzione dei collegamenti ferroviari da
e per il Mezzogiorno d’Italia e conseguenti rischi occupazionali per le

imprese del settore.

TESTO DELLA RISPOSTA

Le questioni poste dall’Onorevole In-
terrogante riguardano sia i cosiddetti ser-
vizi « a mercato », sia i servizi a commit-
tenza pubblica, rientranti nel cosiddetto
perimetro dei servizi universali, oggetto di
contrattualizzazione nel Contratto di ser-
vizio media e lunga percorrenza 2009-
2014.

Per quanto concerne i servizi « a mer-
cato », che non sono regolati con contratto
di servizio e dunque sono gestiti dall’im-
presa ferroviaria in regime di autonomia
commerciale, Ferrovie dello Stato ha in-
formato che i collegamenti Eurostar City
« Frecciabianca » della Puglia da e per il
Centro/Nord sono stati comunque velociz-
zati e implementati, con l’aggiunta di
un’ulteriore coppia giornaliera su Milano,
mentre è stata soppressa una coppia pe-
riodica di fine settimana.

Anche i relativi orari sono stati rior-
ganizzati, al fine di consentire una più
efficace distribuzione dei collegamenti du-
rante la giornata.

Relativamente ai collegamenti « Frec-
ciargento » Lecce-Roma (e viceversa), è
stata confermata la precedente offerta,
costituita da tre coppie giornaliere.

Per quanto concerne, invece, i collega-
menti inclusi nel servizio universale, l’in-
dividuazione del volume dei servizi con-
tribuiti nell’ambito dei secondo periodo
contrattuale (2012-2014) non ha potuto
fare a meno di tener conto delle perdite a
conto economico evidenziate dal gestore
del servizio, Trenitalia S.p.A., che si atte-
stano a circa 134 milioni di euro per
l’anno 2011.

Pertanto, per il 2012, a parità di stan-
ziamenti rispetto al 2011, è stato definito
un programma di rimodulazione dei col-
legamenti del Servizio Universale, che si è
tradotto in una riduzione della percor-
renza dei treni notte, più costosi e meno
frequentati, in coerenza con la tendenza in
atto sui mercati europei, ma senza pre-
giudicare la possibilità per l’utenza di
raggiungere le destinazioni finali.

In particolare per la Puglia, Ferrovie
dello Stato ha previsto:

l’attestamento sull’hub di Bologna dei
collegamenti Intercity « Giorno » (5 coppie)
e Intercity « Notte » (4 coppie) della Puglia
da e per il Nord, che percorrono la
direttrice adriatica; da Bologna è possibile
proseguire per le destinazioni finali (o
viceversa), attraverso molteplici soluzioni
con interscambio;

la soppressione della coppia di Inter-
city Notte 782/785 Milano-Bari-Taranto-
Reggio Calabria e viceversa (che presen-
tava indici di frequentazione estrema-
mente bassi);

la soppressione dei collegamenti not-
turni periodici (in circolazione, cioè, solo
in alcuni giorni o brevi periodi dell’anno);

la limitazione al fine settimana del-
l’effettuazione della coppia di Intercity
Notte 788/789 Lecce-Roma e viceversa.

Peraltro, il primo impatto che l’attuale
offerta ha comportato sul sistema ferro-
viario della Regione Puglia, ha fatto emer-
gere, da parte dell’utenza, talune criticità,
che tuttavia sembrerebbero connesse più
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alla necessità di una razionalizzazione di
orari e fermate, che al volume comples-
sivo, dell’offerta stessa.

Pertanto, al fine di soddisfare le esi-
genze dei viaggiatori, il Ministero che rap-
presento ha provveduto a richiedere ap-
profondimenti e nuove proposte a Treni-
talia nella sua veste di affidatario dei
servizi, che tengano comunque conto dei
vincoli di spesa sottesi al Contratto. Tali
richieste, in particolare, vertono sui se-
guenti punti:

individuazione di ipotesi alternative
che portino, per alcuni treni, al supera-
mento dell’hub di Bologna, con prolunga-
mento fino alla destinazione finale ed un
contestuale accorpamento di una delle
attuali 4 coppie, a parità di carrozze/posti
offerti;

possibilità di prevedere, sempre nel-
l’ambito del sistema ad hub, una tipologia
di servizio misto seduto/cuccette per il
servizio periodico assicurato con
l’Espresso Bari-Torino;

eventuali sinergie con i servizi regio-
nali e gli interventi di altre Regioni inte-
ressate a modalità di esercizio che possano
soddisfare anche la domanda di tipo lo-
cale.

Faccio comunque presente che, in as-
senza di risorse ulteriori rispetto a quelle
del 2011, nel procedere alla rimodulazione
e all’eventuale successiva riperimetrazione
dei servizi, non potrà non tenersi conto di
talune necessità, quale quella di privile-
giare, in sede di contribuzione statale, le
esigenze di mobilità con una connotazione
di media-lunga percorrenza, attivando,
laddove necessario, un coordinamento con

quelle regioni eventualmente interessate a
modelli di esercizio che rispondano anche
alle esigenze del pendolarismo territoriale.

Mi preme inoltre sottolineare che, come
si è avuto modo di riferire precedente-
mente proprio in sede parlamentare, il 17
gennaio scorso il Presidente del Consiglio
dei ministri ha incontrato i Presidenti
delle Regioni meridionali, assicurando che
il tema della mobilità nel Sud rappresenta
una priorità dell’azione di Governo, ed ha
garantito la propria disponibilità ad indi-
viduare una soluzione condivisa sul tema
del trasporto ferroviario di lunga percor-
renza.

Sulla scorta di tale iniziativa è stata, tra
l’altro, concordata l’apertura di un tavolo
sui temi della razionalizzazione e dell’ef-
ficientamento del trasporto pubblico lo-
cale, con particolare riferimento alle
azioni più urgenti da intraprendere a
partire dall’anno corrente; in tale contesto,
nell’ambito del tavolo tecnico sul TPL
tenutosi presso il Ministero per gli affari
regionali, lo scorso 1° marzo il Governo
ha sbloccato 425 milioni di euro per il
trasporto pubblico su ferro. Dei 425 mi-
lioni, 108 erano già stati accantonati da
Trenitalia ed ora si procederà alla ripar-
tizione regione per regione secondo lo
schema approvato durante la riunione; i
restanti 317 milioni saranno erogati a
Trenitalia e, nello stesso momento, sarà
indicato il metodo di ripartizione. Il tavolo
tecnico ha inoltre trasferito 148 milioni di
euro dall’edilizia sanitaria al trasporto
pubblico locale; procedendo al contestuale
sblocco di ulteriori 970 milioni per le
infrastrutture sanitarie, che saranno im-
mediatamente ripartiti.
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ALLEGATO 4

5-05954 Lovelli: Riduzione dei collegamenti ferroviari a media e lunga
percorrenza e relative ricadute occupazionali.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come è noto, i treni Notte richiamati
dall’Onorevole interrogante rientrano nel
« Servizio Universale ». Tale Servizio com-
prende quei treni di media e lunga per-
correnza che per poter essere effettuati
necessitano di una contribuzione pubblica,
definita nell’ambito di un Contratto di
Servizio pubblico, in quanto presentano
un conto economico negativo.

L’offerta ferroviaria assicurata dal Con-
tratto di Servizio valido per il 2009-2014
garantisce i collegamenti necessari alla
continuità territoriale di aree collocate nel
sud del Paese con il territorio nazionale,
caratterizzati da una domanda particolar-
mente debole e quindi da un elevato
differenziale tra costi e ricavi.

L’individuazione del volume dei servizi
contribuiti nell’ambito del secondo pe-
riodo contrattuale (2012-2014) non ha po-
tuto fare a meno di tener conto delle
perdite evidenziate dal gestore del servizio,
Trenitalia S.p.A., che si attestano a circa
134 milioni di euro per l’anno 2011.

Per il 2012 la nuova offerta è stata
costruita sulla base dello stanziamento
assegnato che ammonta, come per il 2011,
a lordo dell’IVA, a 242.992.703 euro.

Pertanto, per il 2012, è stato definito un
programma di rimodulazione dei collega-
menti del Servizio Universale, che si è
tradotto in una riduzione della percor-
renza dei treni notte, più costosi e meno
frequentati, in coerenza con la tendenza in
atto sui mercati europei, ma senza pre-
giudicare la possibilità per l’utenza di
raggiungere le destinazioni finali.

In estrema sintesi, per il servizio not-
turno, Ferrovie dello Stato ha previsto
l’attestamento sugli hub di Bologna e di

Roma dei treni Notte, rispettivamente,
della Puglia e della Sicilia/Calabria tirre-
nica da/per il Nord.

Tuttavia, il primo impatto che l’attuale
offerta ha comportato sul servizio ferro-
viario del Meridione ha fatto emergere con
forza le difficoltà riscontrate dall’utenza.

Il Ministero che rappresento, nel com-
prendere i disagi dei viaggiatori dei treni a
media e lunga percorrenza nonché le
preoccupazioni dei lavoratori coinvolti, sta
effettuando approfondite analisi per una
prossima revisione del reticolo dell’offerta
allo scopo di definire possibili modifiche
all’attuale programmazione dei treni a
Contratto di Servizio.

Faccio comunque presente che, in as-
senza di risorse ulteriori rispetto a quelle
del 2011, nel procedere alla rimodulazione
e all’eventuale successiva riperimetrazione
dei servizi, non potrà non tenersi conto di
talune necessità, quale quella di privile-
giare, in sede di contribuzione statale, le
esigenze di mobilità con una connotazione
di media-lunga percorrenza, attivando,
laddove necessario, un coordinamento con
quelle regioni eventualmente interessate a
modelli di esercizio che rispondano anche
alle esigenze del pendolarismo territoriale.

Inoltre, appare doveroso evidenziare che
la criticità evidenziata dall’Interrogante,
ovvero la perdita di lavoro per 800 unità di
personale, non è interamente connessa alla
rimodulazione del modello di esercizio per
i servizi notturni, afferendo anche ad una
cessazione contrattuale per servizi di ma-
nutenzione nonché a scelte gestionali di
Trenitalia per i servizi internazionali da
Roma e Venezia per Parigi, che sono svolti
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in regime di autonomia commerciale, senza
alcun sussidio di parte pubblica.

Per quanto concerne poi i disagi legati
alla nuova tipologia di servizio offerto, evi-
denzio che il Ministero che rappresento ha
provveduto a diffidare formalmente Treni-
talia, invitandola a compiere ogni sforzo
per assicurare la corretta informazione al-
l’utenza sulle nuove modalità di esercizio.
La nuova offerta prevede una sostanziale
invarianza di tariffe, ancorché parte del
viaggio sia assicurata con i collegamenti
Alta velocità e, dunque, con un livello qua-
litativo molto più elevato e senza ulteriore
aggravio dei tempi di percorrenza.

In ordine invece ai servizi di accom-
pagnamento dei treni Notte, Ferrovie dello
Stato ha evidenziato che, all’approssimarsi
della conclusione del relativo contratto di
appalto, Trenitalia, a suo tempo, ha ban-
dito una nuova gara europea per il riaf-
fidamento del servizio – che è stata poi
aggiudicata ad un Raggruppamento Tem-
poraneo di Imprese – articolata nel pieno
rispetto della normativa vigente e struttu-
rata sulla base dei volumi complessivi di
offerta di treni « Notte » previsti con il
nuovo orario di dicembre 2011.

Il bando di gara ha previsto l’impegno
dell’Impresa aggiudicataria all’impiego del
personale già utilizzato dal precedente
Affidatario (cosiddetta « clausola sociale »),
in misura corrispondente ai volumi di
attività oggetto del nuovo contratto.

La razionalizzazione del servizio
« Notte » ha generato circa 1.700 esuberi,
900 tra il personale di Trenitalia ed oltre
800 tra i dipendenti delle ditte che forni-
vano i servizi di accompagnamento notte
in regime di appalto, o subappalto.

Per i 900 dipendenti di Trenitalia, sono
state individuate le azioni di ricollocazione
all’interno del Gruppo, che hanno consentito
di risolvere completamente la problematica.

Per quanto riguarda gli oltre 800 dipen-
denti delle ditte in appalto: 182 erano impie-
gati presso l’azienda Wasteels, che svolgeva
prevalentemente servizi di accompagna-
mento notte su tratte internazionali e 483
presso l’azienda Servirail, che svolgeva ser-
vizi accompagnamento notte su tratte nazio-
nali.

Relativamente all’azienda RSI (ex Wa-
gons Lits – 86 lavoratori), il Gruppo
Ferrovie dello Stato, ha confermando la
volontà di individuare una soluzione per i
lavoratori di tale azienda, sebbene, come
ha precisato, la specifica vicenda sia rife-
ribile esclusivamente al preesistente stato
di crisi di RSI stessa e non è stata quindi
determinata dalla contrazione dell’offerta
commerciale sul segmento « notte ».

Il rimanente personale è riconducibile
ai servizi subappaltati.

Inoltre, accogliendo uno specifico invito
formulato dal Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, il Gruppo Ferrovie dello
Stato ha promosso e partecipato, presso
l’Unione degli industriali di Roma, ad un in-
contro tra le aziende interessate alla succes-
sione di appalto e le organizzazioni sinda-
cali, al fine di favorire una soluzione alla
crisi occupazionale. Nel corso dell’incontro,
la ditta appaltatrice Angel Service Srl ha
quantificato in circa 320 unità il bacino dei
lavoratori interessati dal passaggio di atti-
vità, per cui tali lavoratori vanno sottratti dal
numero complessivo degli oltre 800 esuberi.

Ferrovie dello Stato Italiane ha comun-
que dichiarato di voler garantire, entro i
prossimi 24 mesi e nell’ambito dei servizi
affidati in appalto, la progressiva ricolloca-
zione dell’eventuale personale che non tro-
verà utile collocazione nell’appalto del servi-
zio di accompagnamento notte. Tale termine
potrebbe anche essere ridotto in considera-
zione delle diverse peculiarità territoriali.

Infatti, un impegno in tal senso è stato
già raggiunto il 30 dicembre 2011 nella
Regione Lombardia dove hanno trovato
soluzione occupazionale 152 lavoratori.

Per quanto riguarda, invece, il perso-
nale operante nelle regioni Sicilia, Lazio,
Piemonte e Veneto, si stanno cercando
soluzioni simili a quelle già individuate in
Lombardia.

In ogni caso, considerata la delicatezza
della vicenda evidenziata dall’Onorevole in-
terrogante, assicuro che il Ministero che rap-
presento sta seguendo e continuerà a seguire
con la massima attenzione ogni ulteriore svi-
luppo.
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ALLEGATO 5

Modifica all’articolo 1 della legge 5 febbraio 1992, n. 122, concernente
la disciplina dell’attività di autoriparazione (C. 4574 Delfino).

EMENDAMENTI

ART. 2

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. In via transitoria e sperimentale
nella provincia autonoma di Bolzano le
revisioni dei veicoli a motore e loro ri-
morchi capaci di contenere più di 16
persone compreso il conducente, ovvero
con massa complessiva a pieno carico di
oltre 3,5 t., possono essere effettuate da
imprese di autoriparazione, autorizzate
dalla provincia autonoma di Bolzano,
iscritte nel registro delle imprese o nel-

l’Albo delle imprese artigiane che eserci-
tano effettivamente tutte le attività previ-
ste dall’articolo 1, comma 3, della legge 5
febbraio 1992, n. 122, e da consorzi o
società consortili anche in forma di coo-
perativa, appositamente costituiti tra im-
prese iscritte ognuna nel registro delle
imprese o nell’Albo delle imprese artigiane
e che esercitano effettivamente una delle
attività previste dall’articolo 1, comma 3,
della legge 5 febbraio 1992, n.122. ».

2.1. Brugger, Zeller.

(Inammissibile)
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(Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 240

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 6 marzo 2012.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.15 alle 15.30.

Martedì 6 marzo 2012 — 240 — Commissione X



XI COMMISSIONE PERMANENTE

(Lavoro pubblico e privato)
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INTERROGAZIONI

Martedì 6 marzo 2012. — Presidenza del
presidente Giuseppe PALUMBO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali Cecilia Guerra.

La seduta comincia alle 13.40

Variazione nella composizione della Commissione.

Giuseppe PALUMBO, presidente, comu-
nica che il deputato Luciano Mario Sar-
delli entra a far parte della Commissione.

5-03171 Ciccanti: Iniziative per ridurre i tempi

burocratici per il riconoscimento dell’inabilità al

lavoro da parte delle ASL.

5-05252 Codurelli: Semplificazione delle procedure

per l’accertamento delle invalidità civili nei confronti

di persone affette da patologie ingravescenti o sta-

bilizzate.

Giuseppe PALUMBO, presidente, av-
verte che le interrogazioni 5-03171 Cic-
canti e 5-05252 Codurelli, su richiesta del
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rappresentante del Governo, vertendo
sulla stessa materia, saranno svolte con-
giuntamente.

Il sottosegretario Cecilia GUERRA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Amedeo CICCANTI (UdCpTP), repli-
cando, si dichiara soddisfatto della rispo-
sta, in particolare per l’apertura di un
tavolo tecnico che si occupi, tra l’altro, del
monitoraggio dei tempi di riconoscimento
delle invalidità da parte delle commissioni
mediche delle ASL. Evidenzia, a tale pro-
posito, le lungaggini burocratiche afferenti
il riconoscimento dell’inabilità al lavoro,
auspicando l’adozione di iniziative a ca-
rattere normativo volte a ridurre i tempi
attualmente richiesti.

Lucia CODURELLI (PD), replicando, si
dichiara insoddisfatta, rilevando che il
problema persiste in tutta la sua dram-
maticità, dal momento che anche ai sog-
getti portatori di menomazioni irreversibili
o di patologie escluse da visite di controllo
sulla permanenza dello stato invalidante,
così come previsto dalla normativa vigente,
continuano ad essere ugualmente richiesti
ulteriori controlli, con tutti i disagi che ne
conseguono. Sottolinea, pertanto, la neces-
sità di semplificare le periodiche verifiche
sullo stato di invalidità, così come richie-
sto, peraltro, da cinque mozioni già ap-
provate dalla Camera, al fine di evitare
che altre persone, con grave disabilità,
siano costrette a subire il medesimo trat-
tamento ricevuto del signor Angelo Gan-
dolfi, un sessantenne della provincia di
Lecco che vive la condizione di disabilità
da quando aveva due anni il quale ha
deciso di denunciare le continue e reite-
rate richieste di documentazione, da parte
dell’INPS, per attestare la sua condizione
di invalidità irreversibile.

Giuseppe PALUMBO, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 6 marzo 2012. — Presidenza del
presidente Giuseppe PALUMBO.

La seduta comincia alle 14.

DL 2/2012: Misure straordinarie e urgenti in materia

ambientale.

C. 4999 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Andrea SARUBBI (PD), relatore, ri-
corda che la Commissione è chiamata ad
esprimere alla VIII Commissione il pre-
scritto parere sulle parti di competenza
del disegno di legge n. 4999, di conver-
sione in legge del decreto-legge 25 gennaio
2012, n. 2, recante misure straordinarie e
urgenti in materia ambientale.

Il decreto-legge in esame, già approvato
dal Senato – che, nel corso dell’iter di
conversione, ha introdotto 7 nuovi articoli
e ne ha modificati 3 – si compone ora di
12 articoli.

Rileva, preliminarmente, che le dispo-
sizioni contenute nel decreto-legge che
incidono sullo specifico ambito di compe-
tenza della Commissione sono piuttosto
limitate. In questo contesto, segnala l’ar-
ticolo 1-bis, che al comma 1 reca una serie
di novelle agli articoli 183 e 185 al decreto
legislativo n. 152 del 2006 (Codice dell’am-
biente), che perseguono l’obiettivo di re-
stringere l’ambito di applicazione della
disciplina sui rifiuti, al fine precipuo di
agevolare lo svolgimento delle attività agri-
cole ed il riutilizzo di materiali vegetali
agricoli e forestali. In particolare, la let-
tera b) del comma 1 novella la lettera f)
del comma 1 dell’articolo 185 del Codice
ambientale, al fine di escludere dall’appli-
cazione della disciplina sui rifiuti di cui
alla parte quarta del Codice stesso gli
sfalci e le potature derivanti dalla manu-
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tenzione del verde pubblico e privato, che
saranno utilizzati per la produzione di
energia da tale biomassa mediante pro-
cessi o metodi che non danneggino l’am-
biente né mettano in pericolo la salute
umana.

La tutela della salute umana è altresì
richiamata ai commi 3 e 4 del medesimo
articolo 1-bis: il primo introduce una di-
sciplina speciale, applicabile nelle isole con
popolazione residente inferiore a 15 mila
abitanti, secondo la quale alcuni materiali
agricoli possono, nei limiti delle loro pro-
prietà fertilizzanti scientificamente ricono-
sciute, essere utilizzate presso il luogo di
produzione o in altro luogo idoneo limi-
trofo mediante processi o metodi, ivi in-
clusa la combustione, che in ogni caso non
danneggino l’ambiente né mettano in pe-
ricolo la salute umana. Il comma 4, invece,
consente la rimozione e l’utilizzo per la
produzione di energia o per il riutilizzo a
fini agricoli delle biomasse vegetali di
origine marina e lacustre spiaggiate lungo
i litorali, alle seguenti condizioni: rilascio
della prevista autorizzazione regionale;
sussistenza dei requisiti di cui all’articolo
184-bis del Codice ambientale (rispetto
delle norme tecniche di settore e utilizzo
di processi o metodi che non danneggino
l’ambiente né mettano in pericolo la salute
umana).

Un’altra disposizione rilevante per le
competenze della Commissione è quella di
cui all’articolo 1-ter, comma 2, del decre-
to-legge, ai sensi del quale la realizzazione
e l’esercizio degli impianti previsti dal
comma 1 dello stesso articolo – in materia
di trattamento di rifiuti per favorire il
cosiddetto « compostaggio di prossimità »
– sono soggetti a denuncia di inizio atti-
vità (DIA), ai sensi Testo unico dell’edilizia
(decreto del Presidente della Repubblica
n. 380 del 2001), e all’osservanza delle
prescrizioni in materia urbanistica, delle
norme antisismiche, ambientali, di sicu-
rezza, antincendio e igienico-sanitarie,
delle norme relative all’efficienza energe-
tica, nonché delle disposizioni contenute
nel codice dei beni culturali e del paesag-
gio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42.

Segnala, infine, il comma 10 dell’arti-
colo 3 del decreto-legge che, introducendo
il comma 2-bis nell’ambito dell’articolo
264 del decreto legislativo n. 152 del 2006
(cosiddetto « Codice ambientale »), prevede
che le integrazioni e le modifiche degli
allegati alle norme in materia di gestione
dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati
del decreto medesimo siano adottate con
decreto del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, di concerto
con il Ministro della salute e con il Mi-
nistro dello sviluppo economico, previo
parere dell’ISPRA, sentita la Conferenza
unificata.

Rileva come quest’ultima disposizione
attribuisca ad un decreto ministeriale la
possibilità di modificare disposizioni di
rango legislativo, in difformità rispetto al
modello di delegificazione delineato dal-
l’articolo 17, comma 2 della legge n. 400
del 1988, in base al quale i regolamenti
delegificanti sono adottati nella forma di
decreto del Presidente della Repubblica,
previa deliberazione del Consiglio dei Mi-
nistri, nel rispetto delle norme generali
regolatrici della materia indicate, insieme
alle specifiche disposizioni da abrogare,
dalla legge che autorizza la delegifica-
zione. Su tali regolamenti devono anche
essere acquisiti i pareri del Consiglio di
Stato e delle Commissioni parlamentari
competenti per materia.

Condividendo le finalità generali del
provvedimento in esame e, in particolare,
l’esigenza di salvaguardare, con il decreto-
legge in oggetto, eventuali profili di rischio
sulla salute pubblica, si riserva di formu-
lare una proposta di parere al termine del
dibattito.

Giuseppe PALUMBO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

DL 5/2012: Disposizioni urgenti in materia di sem-

plificazioni e di sviluppo.

C. 4940 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e X).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni e osservazioni).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo nella seduta del 1o marzo 2012.

Giuseppe PALUMBO, presidente, av-
verte che il testo risultante dagli emenda-
menti non è ancora stato trasmesso dalle
Commissioni I e X. Sospende pertanto la
seduta.

La seduta sospesa alle 14.10, è ripresa
alle 14.55.

Giuseppe PALUMBO, presidente, av-
verte che è testé pervenuto il testo risul-
tante dagli emendamenti approvati.

Lucio BARANI (PdL), relatore, dopo
aver dato conto delle modifiche introdotte
agli articoli di competenza della Commis-
sione ed aver illustrato il nuovo articolo
47-bis sulle semplificazioni in materia di
sanità digitale, formula una proposta di
parere favorevole con condizioni ed osser-
vazioni (vedi allegato 3).

Laura MOLTENI (LNP) lamenta l’esi-
guità dei tempi a disposizione della Com-
missione per l’esame del testo, che non
consentono di approfondire adeguata-
mente tutti gli aspetti di competenza.
Chiede pertanto che la Commissione possa
votare il parere nella giornata di domani.

Paola BINETTI (UdCpTP) osserva come
la proposta di parere predisposta dal re-
latore, sulla quale esprime comunque una
valutazione positiva, dovrebbe a suo avviso
evidenziare con maggior forza e determi-
nazione l’esigenza – emersa anche nel
corso della seduta dedicata allo svolgi-
mento di interrogazioni da poco conclusa
– di evitare alle persone in stato di
disabilità grave, persistente e irreversibile
il disagio evidente di sottoporsi a ripetute
visite di controllo e di semplificare l’iter
burocratico per l’accertamento delle inva-
lidità. Auspica infine che il parere sotto-
linei, al fine di semplificare le procedure,
la necessità di superare alcune delle cause
dei rallentamenti burocratici individuate –
dal sottosegretario Guerra nella risposta

alle ricordate interrogazioni – nella diffi-
coltà di dialogo tra ASL e INPS, che spesso
adottano sistemi incompatibili.

Giuseppe PALUMBO, presidente, nel ri-
cordare che il provvedimento è iscritto nel
calendario dei lavori dell’Aula a partire da
domani mattina e che, pertanto, le Com-
missioni competenti in sede primaria de-
vono concludere l’esame entro la giornata
odierna, fa presente che la votazione del
parere non può essere in alcun modo
rinviata a domani.

Carmine Santo PATARINO (FLpTP)
condivide l’esigenza di votare il parere
nella seduta odierna, anche in considera-
zione del fatto che la proposta formulata
dal relatore ha tenuto conto delle osser-
vazioni emerse nel corso del dibattito.
Dichiara quindi il suo voto favorevole.

Anna Margherita MIOTTO (PD) tiene a
sottolineare l’importanza di votare il pa-
rere nella seduta odierna, poiché solo
esprimendo il parere le Commissioni I e X
potranno tenere in considerazione le con-
dizioni e le osservazioni della Commis-
sione Affari sociali.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.15.

SEDE REFERENTE

Martedì 6 marzo 2012. — Presidenza del
presidente Giuseppe PALUMBO.

La seduta comincia alle 14.45.

Disposizioni in materia di donazione del corpo post

mortem a fini di studio e di ricerca scientifica.

Nuovo testo unificato C. 746 Grassi, C. 2690 Bri-

gandì, C. 3491 Miglioli, C. 4273 Di Virgilio e C. 4251

Nunzio Francesco Testa.

(Seguito dell’esame e conclusione).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo nella
seduta del 28 febbraio 2012.

Giuseppe PALUMBO, presidente, av-
verte che sul nuovo testo unificato delle
proposte di legge C. 746 e abbinate, quale
risultante dagli emendamenti del relatore,
approvati nella seduta del 14 febbraio
scorso, sono pervenuti il parere favorevole
con condizione della V Commissione e
parere favorevole con condizioni della VII
Commissione, che si aggiungono ai pareri
già espressi e di cui si è già dato conto
nella seduta precedente.

Pertanto il relatore, on. Grassi, ha pre-
sentato alcuni emendamenti che recepi-
scono tali pareri. Da, quindi, la parola al
relatore per l’illustrazione degli stessi.

Gero GRASSI (PD), relatore, illustra gli
emendamenti presentati (allegato 2), tutti
volti a recepire condizioni ed osservazioni
apposte ai pareri espressi dalle Commis-
sioni che si sono espresse in sede consul-
tiva, in particolare i pareri delle Commis-
sioni Affari costituzionali, Giustizia, Bilan-
cio e Cultura.

Il sottosegretario Elio Cardinale
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti presentati dal relatore.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, gli emendamenti 1.50, 3.50, 3.51,
3.52, 5.50, 5.51 e 6.50 del relatore.

Gero GRASSI (PD), relatore, ringrazia
tutti i membri della Commissione per il
clima di concreta e positiva collaborazione
creatosi, rivolgendo un particolare ringra-
ziamento all’onorevole Di Virgilio, per il
prezioso contributo dato alla elaborazione
del testo. Auspica che anche il Governo
possa agevolare il prosieguo dell’esame da
parte dell’Assemblea, chiedendone una ra-
pida calendarizzazione.

Nessun altro chiedendo di parlare, la
Commissione delibera di conferire il man-
dato al relatore, on. Gero Grassi, di rife-

rire in senso favorevole all’Assemblea sul
provvedimento in esame.

Giuseppe PALUMBO, presidente, si ri-
serva di designare i componenti del Co-
mitato dei nove sulla base delle indicazioni
dei gruppi.

La seduta sospesa alle 14.55, è ripresa
alle 15.15.

Nuove norme in materia di animali d’affezione e di

prevenzione del randagismo e tutela dell’incolumità

pubblica.

Testo unificato C. 1172 Santelli e Ceccacci Rubino,

C. 1236 Mancuso, C. 1319 Tortoli, C. 1370 Alessan-

dri, C. 2359 Anna Teresa Formisano, C. 586 Com-

pagnon, C. 1565 Mancuso, C. 1589 Livia Turco e

Viola, C. 2343 Farinone, C. 2405 Minardo, C. 2665

Mannucci, C. 2659 Nizzi e C. 4717 Savino.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Giuseppe PALUMBO, presidente, ri-
corda che nella scorsa seduta la Commis-
sione aveva votato fino agli emendamenti
riferiti all’articolo 23.

Gianni MANCUSO (PdL), relatore, in-
vita i presentatori a ritirare gli emenda-
menti 23.1, 23.2, 23.3, gli identici emen-
damenti 23.4 e 23.5, 23.7 e 23.9. Esprime
parere favorevole sugli emendamenti 23.6
e 23.8 nonché sugli identici emendamenti
23.10, 23.11 e 23.15. Raccomanda infine
l’approvazione dei suoi emendamenti
23.12, 23.13 e 23.14.

Il sottosegretario Adelfio Elio Cardinale
esprime parere conforme al relatore e
parere favorevole sugli emendamenti pre-
sentati dal relatore.

Giuseppe PALUMBO, presidente, con-
stata l’assenza del presentatore dell’emen-
damento Raisi 23.1: s’intende vi abbia
rinunciato.

Constata altresì l’assenza dei presenta-
tori dell’emendamento Stucchi 23.2: s’in-
tende vi abbiano rinunciato.
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La Commissione approva l’emenda-
mento 23.12 del relatore (vedi allegato 4).

Giuseppe PALUMBO, presidente, con-
stata l’assenza del presentatore dell’emen-
damento Raisi 23.3: s’intende vi abbia
rinunciato. Constata altresì l’assenza dei
presentatori degli identici emendamenti
Stefani 23.4 e Raisi 23.5: s’intende vi
abbiano rinunciato.

La Commissione approva l’emenda-
mento 23.13 del relatore (vedi allegato 4).
Approva quindi l’emendamento Cazzola
23.6 (vedi allegato 4).

Laura MOLTENI (LNP) raccomanda
l’approvazione dell’emendamento 23.7 di
cui è cofirmataria, volto a consentire l’al-
lontanamento di gatti dal loro habitat
naturale quando ciò sia necessario per
assolvere ad esigenze di igiene pubblica.

Gianni MANCUSO (PdL), relatore, con-
ferma l’invito al ritiro dell’emendamento
23.7.

Rodolfo Giuliano VIOLA (PD) fa pre-
sente che, per esigenze di salute pubblica,
il sindaco può sempre intervenire per
ripristinare situazioni di pulizia e igiene.

Laura MOLTENI (LNP) non accoglie
l’invito al ritiro formulato dal relatore ed
insiste per la votazione dell’emendamento
23.7, di cui è cofirmataria.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Vanalli 23.7.

Lucio BARANI (PdL) fa proprio l’emen-
damento Raisi 23.8.

La Commissione approva l’emenda-
mento Raisi 23.8 (vedi allegato 4).

Giuseppe PALUMBO, presidente, con-
stata l’assenza del presentatore dell’emen-
damento Raisi 23.9: s’intende vi abbia
rinunciato.

La Commissione approva l’emenda-
mento 23.14 del relatore (vedi allegato 4).
Approva altresì gli identici emendamenti
Raisi 23.10, Stucchi 23.11 e 23.15 del
relatore (vedi allegato 4).

La Commissione passa quindi all’esame
delle proposte emendative presentate al-
l’articolo 24.

Gianni MANCUSO (PdL), relatore, in-
vita i presentatori a ritirare gli emenda-
menti 24.2 e 24.1. Raccomanda altresì
l’approvazione del suo emendamento 24.4,
riformulato nel senso di sostituire la pa-
rola « esplosivo » con la seguente « esplo-
dente ».

Il sottosegretario Adelfio Elio Cardinale
esprime parere favorevole all’emenda-
mento 24.4 del relatore nella nuova for-
mulazione; esprime altresì parere con-
forme al relatore sugli altri emendamenti.

La Commissione approva l’emenda-
mento 24.4 del relatore, come riformulato
(vedi allegato 4).

Giuseppe PALUMBO, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori degli emen-
damenti Raisi 24.2 e Palagiano 24.1: s’in-
tende vi abbiano rinunciato.

La Commissione passa all’esame delle
proposte emendative presentate all’articolo
25.

Gianni MANCUSO (PdL), relatore, in-
vita i presentatori a ritirare l’emenda-
mento 25.1. Raccomanda altresì l’appro-
vazione dei suoi emendamenti 25.3, 25.4 e
25.5, nonché del suo emendamento 25.2, a
condizione che sia formulato nel senso di
sopprimere le parole: « entro 48 ore ».

Il sottosegretario Adelfio Elio Cardinale
esprime favorevole sugli emendamenti
25.3, 25.4 e 25.4, nonché sull’emenda-
mento 25.2 (Nuova formulazione) del re-
latore. Esprime altresì parere conforme al
relatore sull’emendamento 25.1.
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Francesca MARTINI (LNP) rileva l’op-
portunità di mantenere il riferimento, nel-
l’emendamento 25.2 al termine di 48 ore,
in quanto previsto espressamente da
un’ordinanza del Ministro della salute.

Gianni MANCUSO (PdL), relatore, ac-
cogliendo l’osservazione dell’onorevole
Martini, dichiara di mantenere il suo
emendamento 25.2 nella versione origina-
ria.

Il sottosegretario Adelfio Elio Cardinale
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 25.2 del relatore, nella sua versione
originaria.

Giuseppe PALUMBO, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori dell’emen-
damento Mura 25.1: s’intende vi abbiano
rinunciato.

La Commissione approva gli emenda-
menti 25.3, 25.4, 25.5 e 25.2 del relatore
(vedi allegato 4).

La Commissione passa all’esame della
proposta emendativa presentata all’arti-
colo 26.

Gianni MANCUSO (PdL), relatore, rac-
comanda l’approvazione del suo emenda-
mento 26.1.

Il sottosegretario Adelfio Elio Cardinale
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 26.1 del relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento 26.1 del relatore (vedi allegato 4).

La Commissione passa all’esame delle
proposte emendative presentate all’articolo
27.

Gianni MANCUSO (PdL), relatore,
esprime parere favorevole sugli identici
emendamenti 27.3, 27.4 e 27.5; racco-
manda l’approvazione del suo emenda-
mento 27.7; invita i presentatori a ritirare
gli emendamenti 27.1, 27.2 e 27.6.

Il sottosegretario Adelfio Elio Cardinale
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 27.7 del relatore; esprime altresì
parere conforme al relatore sui restanti
emendamenti.

La Commissione approva l’emenda-
mento 27.7 del relatore (vedi allegato 4).

Giuseppe PALUMBO, presidente, con-
stata l’assenza del presentatore degli
emendamenti Raisi 27.1 e 27.2: s’intende
vi abbia rinunciato.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Vanalli 27.3, Stucchi 27.4 e
Raisi 27.5 (vedi allegato 4).

Giuseppe PALUMBO, presidente, di-
chiara precluso l’emendamento Rondini
27.6, a seguito dell’approvazione degli
identici emendamenti 12.1 e 12.2.

La Commissione passa all’esame delle
proposte emendative presentate all’articolo
28.

Gianni MANCUSO (PdL), relatore, in-
vita i presentatori a ritirare gli emenda-
menti 28.1, 28.3, 28.2 e 28.5 esprime
parere favorevole sugli emendamenti 28.4
e 28.6; dichiara il ritiro del suo emenda-
mento 28.7.

Il sottosegretario Adelfio Elio Cardinale
esprime parere conforme al relatore.

Laura MOLTENI (LNP) ritira gli emen-
damenti Vanalli 28.1 e Laura Molteni 28.3.

La Commissione approva l’emenda-
mento Laura Molteni 28.4 (vedi allegato 4).

Laura MOLTENI (LNP) chiede al rela-
tore un ripensamento circa il parere
espresso sull’emendamento Vanalli 28.2,
evidenziando l’importanza di definire me-
glio cosa s’intenda con l’espressione « fasce
socialmente svantaggiate », per non cor-
rere il rischio di incorrere in conseguenze
dannose dal punto di vista finanziario.
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Gianni MANCUSO (PdL), relatore, riba-
disce il proprio parere, evidenziando come
spetti alle regioni ed alle province auto-
nome promuovere interventi finalizzati al-
l’erogazione di medicina veterinaria di
base indirizzate a fasce socialmente svan-
taggiate.

Il sottosegretario Adelfio Elio Cardinale
esprime parere conforme al relatore.

Laura MOLTENI (LNP) ritira l’emen-
damento Vanalli 28.2, nonché l’emenda-
mento Rondini 28.5.

La Commissione approva l’emenda-
mento Laura Molteni 28.6 (vedi allegato 4).

La Commissione passa all’esame delle
proposte emendative presentate all’articolo
29.

Gianni MANCUSO (PdL), relatore, an-
nuncia il ritiro del suo emendamento 29.2
ed esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Vanalli 29.1.

Il sottosegretario Adelfio Elio Cardinale
esprime parere conforme al relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento Vanalli 29.1 (vedi allegato 4).

Giuseppe PALUMBO, presidente, av-
verte, a seguito della soppressione dell’ar-
ticolo 29, in sede di coordinamento for-
male sarà eliminato, dal testo dell’articolo
28, comma 1, il riferimento all’articolo 29.

La Commissione passa all’esame delle
proposte emendative presentate all’articolo
30.

Gianni MANCUSO (PdL), relatore,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Viola 30.1 a condizione che sia
riformulato come emendamento aggiun-
tivo di comma anziché come emenda-
mento sostitutivo. Esprime altresì parere
favorevole sull’emendamento Viola 30.2.
Invita i presentatori a ritirare gli emen-
damenti 30.3, 30.4 e 30.5.

Il sottosegretario Adelfio Elio Cardinale
esprime parere conforme al relatore.

Rodolfo VIOLA (PD) accoglie la propo-
sta di riformulazione del suo emenda-
mento 30.1 avanzata dal relatore.

La Commissione approva gli emenda-
menti Viola 30.1 (Nuova formulazione) e
30.2 (vedi allegato 4).

Laura MOLTENI (LNP) chiede al rela-
tore un ripensamento circa il parere
espresso sul suo emendamento 30.3, volto
a specificare che l’attività del servizio
veterinario pubblico debba essere svolta in
raccordo con l’ente locale territorialmente
competente.

Francesca MARTINI (LNP) evidenzia il
contenuto pleonastico dell’emendamento
Laura Molteni 30.3.

Rodolfo VIOLA (PD) fa presente che i
servizi veterinari pubblici svolgono le fun-
zioni delegate loro dai comuni.

Laura MOLTENI (LNP) ritira il suo
emendamento 30.3.

Giuseppe PALUMBO, presidente, con-
stata l’assenza del presentatore dell’emen-
damento Raisi 30.4: s’intende vi abbia
rinunciato.

Laura MOLTENI (LNP) ritira il suo
emendamento 30.5.

La Commissione passa all’esame delle
proposte emendative presentate all’articolo
31.

Gianni MANCUSO (PdL), relatore, in-
vita i presentatori a ritirare gli emenda-
menti 31.2 e 31.1.

Il sottosegretario Adelfio Elio Cardinale
esprime parere conforme al relatore.

Laura MOLTENI (LNP) ritira il suo
emendamento 31.2.
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Giuseppe PALUMBO, presidente, con-
stata l’assenza del presentatore dell’emen-
damento Raisi 31.1: s’intende vi abbia
rinunciato.

La Commissione passa all’esame delle
proposte emendative presentate all’articolo
32.

Gianni MANCUSO (PdL), relatore, in-
vita i presentatori a ritirare l’emenda-
mento 32.1; annuncia il ritiro del suo
emendamento 32.2.

Il sottosegretario Adelfio Elio Cardinale
esprime parere conforme al relatore.

Laura MOLTENI (LNP) ritira l’emen-
damento Vanalli 32.1.

La Commissione passa all’esame del-
l’emendamento presentato all’articolo 33.

Gianni MANCUSO (PdL), relatore, in-
vita il presentatore a ritirare l’emenda-
mento 33.1.

Il sottosegretario Adelfio Elio Cardinale
esprime parere conforme al relatore.

Giuseppe PALUMBO, presidente, con-
stata l’assenza del presentatore dell’emen-
damento Raisi 33.1: s’intende vi abbia
rinunciato.

La Commissione passa all’esame delle
proposte emendative presentate all’articolo
37.

Gianni MANCUSO (PdL), relatore,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 37.2, a condizione che sia riformu-
lato nel senso di sostituire le cifre: 50 e
100 con le seguenti: 100 e 300, nonché
sull’emendamento 37.8, a condizione che
sia riformulato nel senso di sostituire le
cifre: 50 e 200 con le seguenti: 100 e 300.
Raccomanda l’approvazione del suo emen-
damento 37.9. Annuncia di aver presen-
tato il nuovo emendamento 37.10 (vedi
allegato 4). Invita altresì i presentatori a

ritirare gli emendamenti 37.1, 37.3, 37.4,
37.5, 37.6 e 37.7.

Il sottosegretario Adelfio Elio Cardinale
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti 37.9 e 37.10 del relatore. Esprime
parere conforme al relatore sui restanti
emendamenti.

Laura MOLTENI (LNP) ritira l’emen-
damento Vanalli 37.1. Acconsente, inoltre,
a riformulare gli emendamenti 37.2 e 37.8
nel senso indicato dal relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento 37.10 del relatore (vedi allegato 4).

La Commissione approva l’emenda-
mento Laura Molteni 37.2 (Nuova formu-
lazione) (vedi allegato 4).

Giuseppe PALUMBO, presidente, con-
stata l’assenza del presentatore degli
emendamenti Raisi 37.3, 37.4, 37.5, 37.6 e
37.7: s’intende vi abbia rinunciato.

La Commissione approva l’emenda-
mento Rondini 37.8 (Nuova formulazione)
(vedi allegato 4).

La Commissione approva l’emenda-
mento 37.9 del relatore (vedi allegato 4).

La Commissione passa all’esame delle
proposte emendative presentate all’articolo
38.

Gianni MANCUSO (PdL), relatore, in-
vita altresì i presentatori a ritirare gli
emendamenti 38.1 e 38.2.

Il sottosegretario Adelfio Elio Cardinale
esprime conforme al relatore.

Laura MOLTENI (LNP) ritira l’emen-
damento Negro 38.1.

Giuseppe PALUMBO, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori dell’emen-
damento Palagiano 38.2: s’intende vi ab-
biano rinunciato.
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Giuseppe PALUMBO, presidente, ri-
corda che ad oggi risultano accantonati gli
emendamenti 3.21, 6.1, 10.3, 10.5 e 10.4.

Gianni MANCUSO (PdL), relatore, in-
vita altresì i presentatori a ritirare tutti gli
emendamenti accantonati.

Il sottosegretario Adelfio Elio Cardinale
esprime parere conforme al relatore.

Giuseppe PALUMBO, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori degli emen-
damenti Nola 3.21 e Palagiano 6.1: s’in-
tende vi abbiano rinunciato.

Rodolfo VIOLA (PD) ritira i suoi emen-
damenti 10.3 e 10.5.

Giuseppe PALUMBO, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori dell’emen-
damento Palagiano 10.4: s’intende vi ab-
biano rinunciato.

Gianni MANCUSO (PdL), relatore, an-
nuncia la presentazione del nuovo emen-
damento Tit. 1, volto a modificare il titolo
del provvedimento (vedi allegato 4).

Il sottosegretario Adelfio Elio Cardinale
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Tit. 1 del relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento Tit. 1 del relatore (vedi allegato 4).

Giuseppe PALUMBO, presidente, av-
verte che il testo risultante dall’approva-
zione degli emendamenti presentati sarà
trasmesso alle Commissioni competenti
per l’espressione del parere.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 15.50.
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ALLEGATO 1

5-03171 Ciccanti: Iniziative per ridurre i tempi burocratici per il
riconoscimento dell’inabilità al lavoro da parte delle ASL.

5-05252 Codurelli: Semplificazione delle procedure per l’accertamento
delle invalidità civili nei confronti di persone affette da patologie

ingravescenti o stabilizzate.

TESTO DELLA RISPOSTA

Le interrogazioni che passo ad illu-
strare vertono entrambe sul procedimento
di riconoscimento dell’invalidità civile
adottato ai sensi dell’articolo 20 del de-
creto-legge n. 78 del 2009 che ha discipli-
nato il riordino e la semplificazione com-
plessiva del procedimento di concessione
delle prestazioni in favore degli invalidi
civili e minorati civili nonché la verifica
della permanenza dei requisiti, pertanto
fornirò per esse una risposta congiunta.

Questo procedimento di riconoscimento
prevede che la concessione dei benefici in
materia di invalidità civile, cecità civile,
sordità civile, handicap e disabilità av-
venga con il diretto coinvolgimento del-
l’INPS, attraverso l’integrazione della
Commissione medica delle Aziende sani-
tarie locali (ASL) con un medico dell’isti-
tuto. Le finalità originarie della norma
erano due: garantire un’omogeneità di va-
lutazione sul territorio nazionale e attivare
una procedura telematica condivisa, nella
prospettiva di garantire ai cittadini mag-
giore trasparenza e funzionalità.

Secondo la normativa, all’INPS spetta,
in ogni caso, il compito di accertare in via
definitiva la sussistenza dei requisiti che
possono dare luogo ai benefici di legge.
Inoltre all’istituto è stata assegnata la
funzione di verificare la permanenza dei
requisiti sanitari che hanno dato luogo alla
concessione dei benefici economici.

Per regolare il nuovo flusso procedu-
rale, l’INPS ha sviluppato un’apposita ap-
plicazione informatica per gestire in via
telematica l’intero iter che, a partire dal 1o

gennaio 2010, è stata messa a disposizione

di tutti i soggetti coinvolti. Si sono però
verificati dei problemi in quanto il sistema
informatico proposto dall’Inps non sempre
dialogava con quello utilizzato da alcune
regioni e non sono poche le Asl che a
tutt’oggi trasmettono all’Inps i verbali delle
visite in modalità cartacea.

Il procedimento prevede che il cittadino
che intende presentare domanda di accer-
tamento per il riconoscimento dell’invali-
dità civile deve preliminarmente recarsi
presso un medico abilitato alla compila-
zione e alla trasmissione telematica del
certificato introduttivo che attesti le infer-
mità invalidanti.

In seguito all’acquisizione del certifi-
cato, il sistema genera una ricevuta che il
medico provvede a consegnare al cittadino;
tale ricevuta riporta il numero del certi-
ficato che deve essere indicato sulla do-
manda di accertamento per l’abbinamento
informatico dei due documenti.

L’iter procede, quindi, con la presenta-
zione, sempre in via telematica, della do-
manda di accertamento da parte dell’inte-
ressato, direttamente tramite il PIN rila-
sciato dall’istituto o con l’assistenza dei pa-
tronati o delle associazioni di categoria dei
disabili.

La seconda fase del procedimento, che
consiste nell’accertamento sanitario da
parte della Commissione medica dell’ASL
integrata da un medico dell’INPS, prende av-
vio con la convocazione a visita del cittadino
innanzi a tale commissione. La calendariz-
zazione delle visite è di esclusiva pertinenza
delle ASL.
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Le gravi patologie indicate nel decreto
ministeriale 2 agosto 2007 (in particolare:
minori con patologie concernenti la sfera
psichica o con patologie di tipo genetico
malformativo; persone inserite in strutture
di lungodegenza o in residenze protette;
soggetti interdetti; soggetti di interesse ge-
riatrico con perdita dell’autonomia perso-
nale adeguatamente documentata) pos-
sono, invece, essere escluse dalla visita
diretta al fine di evitare inutili controlli. Si
è però talvolta verificato che, per problemi
legati alla trasmissione delle informazioni
fra i soggetti interessati, anche persone
con queste patologie siano stati chiamati a
visita. Inoltre, per i cittadini affetti da
patologia oncologica, ai sensi del decreto-
legge n. 4 del 2006, è previsto il rilascio
immediato di verbali con piena, ancorché
provvisoria, efficacia.

Dopo un primo periodo di applicazione
del nuovo procedimento di riconoscimento
dell’invalidità, si sono verificate delle cri-
ticità, che hanno portato ad allungamenti
dei tempi.

In conseguenza delle criticità segnalate
dalla Conferenza delle regioni e delle pro-
vincia autonome, era stato avviato un
tavolo tecnico tra regioni, Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, Ministero
della salute e INPS al fine di assicurare la
corretta gestione degli accertamenti socio
sanitari. Al termine dell’ultima riunione,
l’INPS ha comunicato, con nota inviata
alla Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato le regioni e le province auto-
nome di Trento e Bolzano, alcuni chiari-
menti nonché aggiornamenti in ordine alle
nuove modalità gestionali introdotte nel-
l’ambito del nuovo procedimento per il
riconoscimento dell’invalidità civile. In
particolare, l’istituto ha comunicato di
aver fornito istruzioni operative alle pro-
prie sedi regionali affinché a livello peri-
ferico vengano stabiliti i contatti ritenuti
più opportuni, in relazione anche alle
singole realtà territoriali, al fine di agevo-
lare, nell’interesse dei cittadini, il flusso
procedurale, e di recuperare efficienza ed
efficacia nei perseguire gli scopi comuni
definiti dalla legge.

Anche in ragione dei problemi ricordati
nelle interrogazioni, e a conferma dell’at-
tenzione che il Governo intende porre su
tale rilevante ed attuale tema, informo che
nelle prossime ore avrà luogo il primo di
un insieme di incontri tra il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali – che io
stessa rappresenterò –, il Ministero della
salute, le regioni e l’INPS all’esito dei quali
sarà possibile dare maggiori dettagli sullo
stato dell’arte e sulla tempistica dell’attua-
zione del nuovo procedimento di ricono-
scimento dell’invalidità civile e individuare
le possibili soluzioni ai problemi che que-
sta prima fase di attuazione della norma
ha indubbiamente sollevato.

Da ultimo ricordo che l’articolo 4 del
recente decreto-legge n. 5 del 2012, cosid-
detto decreto semplificazione e sviluppo,
prevede disposizioni volte alla semplifica-
zione della documentazione per le persone
con disabilità al fine di evitare ripetuti
accertamenti permettendo, così, un flusso
più veloce per l’assegnazione del contras-
segno invalidi e per l’ottenimento delle
agevolazioni fiscali sui veicoli.

Il comma 3 del medesimo articolo 4
prevede, inoltre, una delega al Governo al
fine di emanare uno o più regolamenti
volti a individuare gli ulteriori benefici per
l’accesso ai quali i verbali delle commis-
sioni mediche integrate attestano l’esi-
stenza dei requisiti sanitari, nonché le
modalità per l’aggiornamento delle proce-
dure informatiche e per lo scambio dei
dati per via telematica.

Concludo segnalando che, relativa-
mente alla vicenda del signor Angelo Gan-
dolfi, richiamata dall’onorevole Codurelli,
l’INPS ha fatto sapere che la sede di Lecco,
dopo aver esaminato la documentazione
inoltrata dalla ASL – che, pur risalendo al
2004, è stata integrata dalle risultanze di
un accertamento previdenziale del 2010 –
ha concluso in data 2 novembre 2011
l’accertamento sugli atti, con la conferma
dell’indennità di accompagnamento e l’ap-
plicazione del decreto ministeriale 2 ago-
sto 2007, che esclude il signor Gandolfi da
ulteriori controlli dello stato invalidante.
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ALLEGATO 2

Disposizioni in materia di donazione del corpo post mortem a fini di
studio e di ricerca scientifica. Nuovo testo unificato C. 746 Grassi, C.
2690 Brigandì, C. 3491 Miglioli, C. 4273 Di Virgilio e C. 4251 Nunzio

Francesco Testa.

NUOVI EMENDAMENTI DEL RELATORE

ART. 1.

Al comma 1, sostituire le parole: la
donazione con le seguenti: l’utilizzo.

Conseguentemente:

al comma 2, sostituire le parole: la
donazione con le seguenti: l’utilizzo;

all’articolo 2, comma 1, lettera b),
sostituire la parola: donazione con la se-
guente: utilizzo;

all’articolo 3, comma 1, sostituire la
parola: donazione con la seguente: utilizzo;

all’articolo 6, comma 1, sostituire la
parola: donazione con la seguente: uti-
lizzo.

1. 50. Il relatore.

(Approvato)

ART. 3.

Al comma 1, sostituire le parole: testa-
mento olografo in duplice copia con le
seguenti: una dichiarazione di utilizzo del
corpo post mortem redatta nella forma
dell’atto pubblico o della scrittura privata
autenticata.

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, sostituire le
parole: del testamento con le seguenti: di
tale dichiarazione;

al comma 2, sostituire le parole: del
testamento con le seguenti: della dichiara-
zione.

3. 50. Il relatore.

(Approvato)

Al comma 1, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

3. 51. Il relatore.

(Approvato)

Al comma 2, sostituire la parola dona-
tore con la seguente disponente.

3. 52. Il relatore.

(Approvato)

ART. 5.

Al comma 2, sostituire la parola: ricon-
segna con la seguente: restituzione.
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Conseguentemente:

alla rubrica, sostituire la parola: ri-
consegna con la seguente: restituzione;

all’articolo 7, comma 1, lettera a),
sostituire la parola: riconsegna con la se-
guente: restituzione.

5. 50. Il relatore.

(Approvato)

Al comma 2, sostituire le parole: del-
l’istituzione in cui ha sede il centro di
riferimento che l’ha presa in consegna
con le seguenti: delle istituzioni in cui

hanno sede i centri che l’hanno presa in
consegna.

5. 51. Il relatore.

(Approvato)

ART. 6.

Al comma 2, dopo la parola: donazioni
aggiungere le seguenti: di denaro.

Conseguentemente sostituire la rubrica
con la seguente Disciplina delle donazioni
di denaro a fini di studio e di ricerca.

6. 50. Il relatore.

(Approvato)
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ALLEGATO 3

DL 5/2012: Disposizioni urgenti in materia di semplificazioni e di
sviluppo. C. 4940 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il nuovo testo del disegno di legge C.
4940 Governo, recante « Conversione in
legge del decreto-legge 9 febbraio 2012,
n. 5, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di semplificazioni », quale risultante
dagli emendamenti approvati;

considerato che la materia oggetto
del comma 5 dell’articolo 4 riguarda la
partecipazione ai giochi paralimpici 2012
mentre l’articolo 4 nel suo complesso
concerne varie agevolazioni a favore delle
persone con disabilità, e che, pertanto,
sarebbe opportuno scorporare il comma 5
dal resto dell’articolo 4 e inserire le rela-
tive norme in un autonomo articolo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

a) all’articolo 4, comma 1, aggiungere
infine le seguenti parole: « , nonché per otte-
nere le agevolazioni previste dalla legge
n. 104 del 1992 e dalla legge n. 68 del 1999 »;

b) all’articolo 4, comma 4, prevedere
un termine entro il quale devono essere
emanati i regolamenti di cui al comma 3;

c) sempre all’articolo 4, separare la
disposizione di cui al comma 5 inseren-
dola in un apposito articolo;

d) sempre all’articolo 4, prevedere
espressamente che le persone con disabilità

di cui al DM 2 agosto 2007 siano effettiva-
mente esentate dalle visite di controllo sulla
permanenza dello stato invalidante;

e con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 16, comma 1, valutino le
Commissioni di merito l’opportunità di pre-
vedere che gli enti erogatori di interventi e
servizi sociali non siano genericamente indi-
cati ma siano individuati espressamente nei
comuni, nelle regioni e nell’INAIL e l’oppor-
tunità di chiarire ulteriormente il significato
della parola: unitariamente;

b) all’articolo 16, comma 1, valutino
le Commissioni di merito l’opportunità di
precisare che le prestazioni di cui è ne-
cessario inviare le informazioni all’INPS
sono prestazioni di carattere economico-
finanziario e comunque quelle previste
dall’articolo 22 della legge n. 328 del 2000;

c) all’articolo 47-bis, valutino le Com-
missioni di merito l’opportunità di: sosti-
tuire le parole « nei piani di sanità nazio-
nali e regionali » con le seguenti: « nel
Piano sanitario nazionale e nei piani sa-
nitari regionali »; chiarire cosa si intenda
con la locuzione « si privilegia »; sostituire
le parole « con le finalità di ottenere
vantaggi in termini di accessibilità e con-
tenimento dei costi » con le seguenti: « allo
scopo di migliorare l’accessibilità alle pre-
stazioni sanitarie e di contenere i costi »;
chiarire, al comma 2, di quali dispositivi
mobili si tratti;

d) all’articolo 60, valutino le Com-
missioni di merito l’opportunità di inserire
fra i beneficiari della carta acquisti anche
coloro a cui è stato riconosciuto lo status
di rifugiato.
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ALLEGATO 4

Nuove norme in materia di animali d’affezione e di prevenzione del
randagismo e tutela dell’incolumità pubblica. Testo unificato C. 1172
Santelli e Ceccacci Rubino, C. 1236 Mancuso, C. 1319 Tortoli, C. 1370
Alessandri, C. 2359 Anna Teresa Formisano, C. 586 Compagnon, C.
1565 Mancuso, C. 1589 Livia Turco e Viola, C. 2343 Farinone, C. 2405

Minardo, C. 2665 Mannucci, C. 2659 Nizzi e C. 4717 Savino.

EMENDAMENTI APPROVATI

ART. 23.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole: senza adottare misure adeguate ad
impedirne la fuga.

23. 12. Il relatore.

(Approvato)

Al comma 1, lettera e), sostituire: ani-
mali d’affezione con la seguente: cani.

23. 13. Il relatore.

(Approvato)

Al comma 1, lettera f), premettere le
seguenti parole: tenere i gatti legati,.

23. 6. Cazzola, Ceccacci Rubino, Cata-
noso, Giammanco, Mannucci, Cazzola,
Repetti, Frassinetti.

(Approvato)

Al comma 1, lettera g), aggiungere in fine
le seguenti parole: o lo svolgimento di
manifestazioni autorizzate.

23. 8. Raisi.

(Approvato)

Al comma 1, sostituire la lettera h) con
la seguente:

h) importare cani di età inferiore ai
3 mesi.

23. 14. Il relatore.

(Approvato)

Al comma 1, lettera j), sopprimere le
parole da: fatte salve fino alla fine della
lettera.

* 23. 10. Raisi.

(Approvato)

Al comma 1, lettera j), sopprimere le
parole: fatte salve eventuali procedure me-
dico veterinarie che rendano necessaria la
rimozione del microchip.

* 23. 11. Stucchi, Stefani, Negro.

(Approvato)

Al comma 1, lettera j) sopprimere le
parole: fatte salve eventuali procedure me-
dico veterinarie che rendano necessaria la
rimozione del microchip.

* 23. 15. Il relatore.

(Approvato)
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ART. 24.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: o materiale esplodente.

24. 4. (Nuova formulazione) Il Relatore.

(Approvato)

ART. 25.

Al comma 1, dopo le parole: immediata
comunicazione al aggiungere le seguenti:
sindaco e al.

25. 3. Il Relatore.

(Approvato)

Al comma 2, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

25. 4. Il Relatore.

(Approvato)

Al comma 3, sopprimere le seguenti
parole: di tracce.

25. 5. Il Relatore.

(Approvato)

Al comma 5, sostituire le parole da: di
cui al comma 4 fino a: tempestivamente
con le seguenti: di cui al comma 1, prov-
vede ad attivare entro 48 ore.

25. 2. Il Relatore.

(Approvato)

ART. 26.

Al comma 2, aggiungere infine le se-
guenti parole e l’antidoto.

26. 1. Il Relatore.

(Approvato)

ART. 27.

Al comma 1, alinea sostituire le parole:
prestazioni medico-veterinarie con le se-
guenti: le prestazioni medico-veterinarie di
cui all’articolo 10, comma 1.

27. 7. Il Relatore.

(Approvato)

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

* 27. 3. Vanalli, Rondini, Laura Molteni.

(Approvato)

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

* 27. 4. Stucchi, Stefani, Negro.

(Approvato)

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

* 27. 5. Raisi.

(Approvato)

ART. 28.

Al comma 1, sostituire la parola: pro-
muovono con le seguenti: possono promuo-
vere, con loro risorse.

28. 4. Laura Molteni, Rondini.

(Approvato)

Sopprimere il comma 4.

28. 6. Laura Molteni, Vanalli, Rondini.

(Approvato)
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ART. 29.

Sopprimerlo.

29. 1. Vanalli, Rondini, Laura Molteni.

(Approvato)

ART. 30.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il servizio veterinario pubblico ha
funzioni di polizia giudiziaria nell’ambito
della presente legge.

30. 1. (Nuova formulazione) Viola,
Grassi, Miotto.

(Approvato)

Al comma 1, sostituire la parola: avva-
lendosi con le seguenti: possono avvalersi.

30. 2. Viola, Grassi, Miotto.

(Approvato)

ART. 37.

Al comma 3, dopo la parola esibire
aggiungere le seguenti: o far pervenire.

37.10. Il Relatore.

(Approvato)

Al comma 6 e al comma 7, sostituire le
parole: da 300 euro a 900 euro con le
seguenti: da 100 euro a 300 euro.

37. 2. (Nuova formulazione) Laura Mol-
teni, Rondini, Vanalli.

(Approvato)

Al comma 17, sostituire le parole: da
250 euro a 1.000 euro con le seguenti: da
euro 100 ad euro 300.

37. 8. (Nuova formulazione) Rondini,
Laura Molteni, Vanalli.

(Approvato)

All’articolo 37, comma 19, aggiungere in
fine il seguente periodo: Qualora il respon-
sabile delle violazioni rivesta la qualifica
di guardia particolare giurata, guardia vo-
lontaria o sia titolare di autorizzazioni o
licenze regionali o provinciali inerenti at-
tività venatorie, faunistiche, agro-silvo-pa-
storali o di raccolta dei prodotti spontanei
del bosco, la sanzione amministrativa pe-
cuniaria è raddoppiata ed è prevista la
revoca dei decreto di nomina o dell’auto-
rizzazione.

37. 9. Il Relatore.

(Approvato)

Sostituire il titolo con il seguente: Nuove
norme in materia di animali d’affezione,
di prevenzione e controllo del randagismo
e di tutela dell’incolumità pubblica.

Tit. 1. Il Relatore

(Approvato)
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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 6 marzo 2012. — Presidenza del
presidente Paolo RUSSO.

La seduta comincia alle 14.10

Indagine conoscitiva sulla situazione dei mercati

delle sementi e degli agrofarmaci.

(Deliberazione della proroga del termine).

Paolo RUSSO, presidente, ricorda che
l’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, lo scorso 29 feb-
braio, ha convenuto sull’esigenza di pro-
rogare al 30 aprile 2012 il termine per lo
svolgimento dell’indagine conoscitiva, già

fissato al 31 gennaio. Comunica al ri-
guardo che è stata acquisita l’intesa con il
Presidente della Camera, a norma dell’ar-
ticolo 144 del Regolamento.

Propone pertanto di deliberare la pre-
detta proroga.

La Commissione approva.

La seduta termina alle 14.15

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 6 marzo 2012. — Presidenza del
presidente Paolo RUSSO.

La seduta comincia alle 14.15
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Sulla situazione dei mercati delle sementi
e degli agrofarmaci.

Audizione dei rappresentanti della BASF Italia Srl.

(Svolgimento e conclusione).

Paolo RUSSO, presidente, ricorda che la
pubblicità dei lavori della seduta odierna
è assicurata anche attraverso l’attivazione
di impianti audiovisivi a circuito chiuso e
la trasmissione televisiva sul canale satel-
litare della Camera dei deputati.

Introduce quindi l’audizione.

Il dottor Mario MANARESI, responsa-
bile per l’agricoltura sostenibile per il Sud
Europa della BASF Italia Srl, e il dottor
Alberto ANCORA, responsabile della divi-
sione agricoltura per l’Italia della BASF
Italia Srl, riferiscono sui temi oggetto
dell’indagine conoscitiva.

Intervengono quindi, per porre quesiti
e formulare osservazioni, i deputati Anita
DI GIUSEPPE (IdV), Fabio RAINIERI
(LNP), Roberto ROSSO (PdL), Susanna
CENNI (PD) e il presidente Paolo RUSSO,
ai quali replicano, con diversi interventi, il
dottor Mario MANARESI, responsabile per
l’agricoltura sostenibile per il Sud Europa
della BASF Italia Srl, e il dottor Alberto
ANCORA, responsabile della divisione agri-
coltura per l’Italia della BASF Italia Srl.

Intervengono poi, per porre quesiti e
formulare osservazioni, i deputati Viviana
BECCALOSSI (PdL) e Sebastiano FO-
GLIATO (LNP), ai quali replicano il dottor
Mario MANARESI, responsabile per l’agri-
coltura sostenibile per il Sud Europa della
BASF Italia Srl, e il dottor Alberto AN-
CORA, responsabile della divisione agricol-
tura per l’Italia della BASF Italia Srl.

Paolo RUSSO, presidente, dichiara con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 6 marzo 2012. — Presidenza del
vicepresidente Angelo ZUCCHI.

La seduta comincia alle 15.10.

Variazione nella composizione della Commissione.

Angelo ZUCCHI, presidente, comunica
che il deputato Giuseppe OSSORIO entra
a far parte della Commissione.

DL 5/2012: Disposizioni urgenti in materia di sem-

plificazione e di sviluppo.

Nuovo testo C. 4940 Governo.

Parere alle Commissioni riunite I e X.

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizione).

La Commissione inizia l’esame del
nuovo testo del disegno di legge.

Giuseppina SERVODIO (PD), relatore,
fa presente che le Commissioni riunite I
Affari costituzionali e X Attività produttive
hanno appena terminato l’esame del prov-
vedimento in sede referente, approvando
numerose modifiche, alcune di rilevanza
per il settore agricolo. Ricorda inoltre che
la Commissione ha già espresso parere
favorevole con osservazioni, in data 28
febbraio 2012, sul testo inizialmente pre-
sentato dal Governo.

In primo luogo, come richiesto nel
precedente parere della Commissione, è
stato modificato l’articolo 12 in modo da
includere le organizzazioni dei produttori
di cui al decreto legislativo n. 228 del 2001
tra i soggetti che possono stipulare con-
venzioni per attivare percorsi sperimentali
di semplificazione amministrativa; inoltre,
le imprese agricole sono state incluse tra
quelle che saranno interessate dal pro-
cesso di semplificazione dei procedimenti
amministrativi per l’esercizio di attività
economiche.
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All’articolo 13, recante modifiche al
testo unico sulla pubblica sicurezza, sono
state introdotte talune modifiche in modo
da prevedere, come richiesto nel parere
della Commissione Agricoltura, che la va-
lidità della licenza annuale di porto di
armi abbia durata annuale solo ove non
sia prevista dalle leggi speciali una durata
diversa, come è il caso della licenza di
caccia che ha durata di sei anni.

All’articolo 18, è stato aggiunto il
comma 2-bis che prevede, come richiesto
nel parere della Commissione Agricoltura,
la possibilità, in caso di assunzione con-
testuale di due o più operai agricoli a
tempo determinato da parte del medesimo
datore di lavoro, di procedere ad un’unica
comunicazione di assunzione.

All’articolo 25, sono stati approvati due
identici emendamenti volti a specificare
che l’utilizzo dei dati contenuti nel fasci-
colo aziendale da parte delle pubbliche
amministrazioni è consentito anche nel
caso in cui a curare la tenuta e l’aggior-
namento dello stesso siano i centri auto-
rizzati di assistenza agricola (CAA). Gli
stessi centri sono già autorizzati, in base
alla legislazione vigente, ad effettuare, per
conto dei propri utenti e sulla base di
specifico mandato scritto, alcune attività
quali la tenuta e conservazione delle scrit-
ture contabili, l’assistenza nella elabora-
zione delle dichiarazioni di coltivazione e
di produzione, delle domande di ammis-
sione a benefìci comunitari, nazionali e
regionali e il controllo della regolarità
formale delle dichiarazioni, immettendo i
relativi dati nel sistema informativo attra-
verso le procedure del SIAN. Su base
convenzionale, gli stessi detengono ed ag-
giornano il fascicolo aziendale.

All’articolo 26 è stata introdotta una
modifica al solo comma 6 dell’articolo 2
del decreto legislativo n. 227 del 2001,
aggiungendo le tartufaie coltivate tra le
superfici escluse dall’assimilazione al bo-
sco. Ricorda che in materia la Commis-
sione Agricoltura sta esaminando due pro-
poste di legge di riforma del settore (C.
1823 e 2132).

Rileva infine, con rammarico, che no-
nostante siano state approvate numerose

modifiche all’articolo 47, in materia di
Agenda digitale italiana, non è stato dato
seguito alle indicazioni espresse dalla
Commissione Agricoltura, poi formalizzate
in specifiche proposte emendative, che
chiedevano di includere le aziende agricole
nel campo di intervento della nuova nor-
mativa e di prevedere che il decreto del
ministro dello sviluppo economico per
l’istituzione di una cabina di regia per
l’attuazione dell’agenda digitale fosse adot-
tato anche di concerto con il ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali. Al riguarda, sottolinea che l’ammo-
dernamento tecnologico del settore agri-
colo e delle aree rurali costituisce un
aspetto strategico per superare la situa-
zione di minorità dell’agricoltura.

Preannunciando anche la presentazione
di appositi emendamenti nel corso del-
l’esame del provvedimento in Assemblea,
presenta conclusivamente una proposta di
parere favorevole con una condizione rife-
rita all’articolo 47 (vedi allegato).

Anita DI GIUSEPPE (IdV) giudica grave
che le Commissioni di merito non abbiano
recepito l’indicazione della Commissione
volta ad includere l’agricoltura tra i settori
oggetto dell’Agenda digitale italiana, tanto
più che questa si ricollega ad analoghi
programmi dell’Unione europea. Esprime
pertanto preoccupazione per il fatto che
ancora una volta l’agricoltura debba sof-
frire di una scarsa attenzione da parte
delle istituzioni.

Nel condividere la proposta della rela-
trice e nel preannunciare la presentazione
di emendamenti anche ai fini dell’esame in
Assemblea, si augura che il parere della
Commissione sia pienamente recepito.

Corrado CALLEGARI (LNP) ribadisce la
posizione di contrarietà al provvedimento
espressa dal suo gruppo in occasione del
parere precedentemente espresso, sottoli-
neando peraltro l’impossibilità di valutare
adeguatamente il nuovo testo appena tra-
smesso dalle Commissioni di merito.

Osserva inoltre che il lavoro della Com-
missione difficilmente potrà produrre ri-
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sultati, considerato che sul provvedimento
il Governo porrà la questione di fiducia. Al
riguardo, sottolinea che il testo che sarà
così votato sarà quello deciso da un Go-
verno composto da persone che non sono
state elette.

La Commissione approva infine la pro-
posta di parere favorevole con condizione,
formulata dal relatore.

La seduta termina alle 15.30.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE CONSULTIVA

DL 2/2012: Misure straordinarie e urgenti
in materia ambientale.
C. 4999 Governo, approvato dal Senato.
(Parere alla VIII Commissione).

Martedì 6 marzo 2012 — 263 — Commissione XIII



ALLEGATO

DL 5/2012: Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di
sviluppo (Nuovo testo C. 4940 Governo).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE
APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione,

esaminato il nuovo testo del disegno
di legge C. 4940, recante « Conversione in
legge del decreto-legge 9 febbraio 2012,
n. 5, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di semplificazione e di sviluppo »;

richiamato il parere espresso il 28
febbraio 2012, con particolare riferimento
alle osservazioni relative all’articolo 47, in
materia di Agenda digitale italiana;

considerato che le Commissioni riu-
nite I e X hanno profondamente modifi-
cato la suddetta normativa, specificando
obiettivi, campi e settori di intervento
dell’Agenda digitale italiana;

ritenuto estremamente rilevante che
l’impresa agricola e gli spazi rurali siano
considerati nella definizione degli obiettivi
dell’Agenda digitale italiana, anche per il
migliore raggiungimento degli obiettivi
strategici dell’Agenda digitale europea;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

all’articolo 47 (Agenda digitale ita-
liana)

al comma 1, vengano esplicita-
mente indicate le imprese agricole tra i
soggetti destinatari delle disposizioni ivi
previste e si faccia riferimento alle capa-
cità « produttive » invece che a quelle « in-
dustriali »;

al comma 2, si preveda che il
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico per l’istituzione di una cabina di
regia per l’attuazione dell’Agenda digitale
sia adottato anche di concerto con il
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali;

al comma 2-bis, si includano gli
spazi rurali tra gli obiettivi che la cabina
di regia dovrà perseguire per l’attuazione
dell’Agenda digitale italiana.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 6 marzo 2012. — Presidenza del
presidente Mario PESCANTE.

La seduta comincia alle 15.

DL 2/2012: Misure straordinarie e urgenti in materia

ambientale.

C. 4999 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VIII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni e osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
29 febbraio 2012.

Mario PESCANTE, presidente, ricorda
che la XIV Commissione è chiamata ad
esprimersi entro la settimana corrente sul
provvedimento, il cui esame in Assemblea
avrà inizio sin da lunedì prossimo.

Nicola FORMICHELLA (PdL), relatore,
riterrebbe opportuno – non essendovi cer-
tezza né sui tempi né sui contenuti delle
modifiche che saranno apportate dalla
Commissione di merito – esprimersi sul
testo originario del provvedimento, tanto
più che nella giornata di domani il Go-
verno potrebbe porre la fiducia sul decre-
to-legge n. 5 del 2012 recante Disposizioni
urgenti in materia di semplificazione e di
sviluppo.
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Enrico FARINONE (PD) sottolinea la
complessità del provvedimento in esame
che – anche a seguito delle modifiche
introdotte nel corso dell’esame presso il
Senato – reca alcune misure meritevoli di
approfondimento, anche tenuto conto del
fatto che quelli di natura ambientale sono
proprio gli argomenti sui quali pende nei
confronti dell’Italia il maggior numero di
procedure di infrazione.

Richiama in primo luogo l’attenzione
dei colleghi sull’articolo 2, modificato al
Senato, che proroga il termine relativo al
divieto definitivo di commercializzazione
dei sacchi non biodegradabili per l’asporto
merci, limitatamente alla commercializza-
zione di alcune tipologie di sacchi indivi-
duati dalla norma, fino all’emanazione –
entro il 31 luglio – di un apposito decreto
interministeriale. Osserva che tale proroga
potrebbe contrastare con l’esigenza di dare
piena attuazione alla norma armonizzata
dell’Unione europea Uni En 13432, neces-
saria per il rispetto della direttiva 1994/
62/CE in materia di imballaggi, esponendo
quindi l’Italia ad una nuova procedura di
infrazione.

Richiama in proposito le considerazioni
critiche formulate nel parere espresso dal
Comitato per la legislazione lo scorso 29
febbraio, che ha sottolineato la necessità
di precisare – laddove, in relazione alla
violazione del divieto di commercializza-
zione di sacchi non conformi a quanto
previsto dall’articolo 2, prevede che la
sanzione applicabile sia aumentata ove la
commercializzazione riguardi « quantità
ingenti di sacchi per l’asporto » – cosa si
intenda per « quantità ingenti ». Inoltre,
suscita perplessità la possibilità di modi-
ficare e aumentare ogni anno con decreto
ministeriale le percentuali riferite alla bio-
degradabilità dei sacchetti, soprattutto se
collegato al regime sanzionatorio anzi-
detto.

Con riferimento quindi all’articolo 3,
commi da 1 a 4, attraverso una norma di
interpretazione autentica dell’articolo 185
del codice ambientale, si intende specifi-
care che i materiali di riporto « utilizzati
in passato per riempimenti e rilevati »
sono da ricondurre alla categoria dei suoli

e dunque ad essi non può applicarsi la
disciplina sui rifiuti. Ricorda in proposito
che la direttiva 2008/98/CE esclude dal-
l’ambito di applicazione della direttiva
medesima il terreno (in situ), inclusi il
suolo contaminato non escavato e gli edi-
fici collegati permanentemente al terreno;
nonché il suolo non contaminato e altro
materiale allo stato naturale escavato nel
corso di attività di costruzione, ove sia
certo che il materiale sarà utilizzato a fini
di costruzione allo stato naturale nello
stesso sito in cui è stato escavato. La
norma di interpretazione autentica
estende quindi in maniera arbitraria la
nozione di « suolo » facendovi rientrare i
riporti effettuati « in passato ».

Non è peraltro affatto chiara l’espres-
sione « materiali da riporto utilizzati in
passato per riempimenti e rilevati », con
l’effetto paradossale che una norma defi-
nita di interpretazione autentica genera
essa stessa problemi interpretativi. Rileva
inoltre che, proprio perché non è possibile
stabilire a quando risalgano i riempimenti
attraverso materiale da riporto, la norma
si presta particolarmente ad abusi e con-
dotte illecite. È di tutta evidenza che
chiunque potrebbe trasportare materiale
mescolato a rifiuti e depositarlo illecita-
mente in un sito, qualificandolo successi-
vamente come riporti effettuati « in pas-
sato », senza che vi sia alcuna possibilità di
verificare con certezza tale circostanza.

Si tratta in conclusione di una dispo-
sizione che, non solo, introduce deroghe
sostanziali alle norme comunitarie in tema
di rifiuti, esponendo l’Italia all’ennesima
procedura di infrazione sul tema, ma che
sembra andare in senso diametralmente
opposto alle esigenze di tutela dell’am-
biente e della salute.

Auspica che nella proposta di parere
che il relatore si accinge a formulare si
possa tenere conto di quanto esposto.

Marco MAGGIONI (LNP) rileva come,
sul provvedimento in esame, vi siano da
parte della maggioranza più dubbi che
certezze. Tenuto peraltro conto del fatto
che la Commissione Ambiente modificherà
in larga misura il testo del decreto-legge,
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la XIV Commissione rischia di esprimersi
su un testo che non esisterà più. Prean-
nuncia quindi l’orientamento contrario del
suo gruppo sul provvedimento.

Nicola FORMICHELLA (PdL), relatore,
ribadisce l’opportunità che la Commis-
sione si esprima nella seduta odierna sul
provvedimento, seppure sul testo origina-
rio.

Si dichiara quindi disponibile ad acco-
gliere, nella proposta di parere, il rilievo
formulato dal collega Farinone con rife-
rimento all’articolo 3, nel senso di esclu-
dere un’interpretazione estensiva della de-
finizione di suolo di cui alla direttiva
2008/98/CE. Era invece già sua intenzione
proporre due osservazioni: la prima volta
ad una riformulazione della disposizione
dell’articolo 2 in materia di commercia-
lizzazione dei sacchi non biodegradabili, al
fine di garantire il rispetto degli articoli 9
e 18 della direttiva 1994/62/CE e di su-
perare la procedura di infrazione in corso;
la seconda per modificare l’articolo 3,
commi 7 e 9, del disegno di legge, al fine
di rendere le norme maggiormente ade-
renti alle disposizioni della direttiva 2008/
98/CE, in particolare prevedendo un ter-
mine temporale definito per la proroga
delle autorizzazioni in essere riguardanti
gli impianti di miscelazione degli oli usati.

Mario PESCANTE, presidente, al fine di
consentire al relatore di predisporre un
testo definitivo del parere, sospende bre-
vemente la seduta.

La seduta, sospesa alle 15.20, riprende
alle 15.30.

Nicola FORMICHELLA (PdL), relatore,
tenuto conto delle osservazioni dell’onore-
vole Farinone e in considerazione del parti-
colare ruolo e responsabilità della XIV
Commissione, ritiene opportuno esprimere
due condizioni con riferimento all’articolo
2 e all’articolo 3, commi da 1 a 4.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole con condizioni e osservazioni
(vedi allegato 1).

Enrico FARINONE (PD) ringrazia il
relatore per avere accolto la condizione
proposta, e preannuncia pertanto il voto
favorevole del gruppo del PD sulla propo-
sta di parere formulata.

Massimo NICOLUCCI (PdL) preannun-
cia il voto favorevole del suo gruppo sulla
proposta di parere.

Gaetano PORCINO (IdV) preannuncia
il voto favorevole del suo gruppo sulla
proposta di parere.

Italo BOCCHINO (FLpTP) preannuncia
il voto favorevole del suo gruppo sulla
proposta di parere.

Marco MAGGIONI (LNP) preannuncia
il voto contrario del suo gruppo sulla
proposta di parere.

Antonio RAZZI (PT) preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo sulla pro-
posta di parere.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole con condizioni e osser-
vazioni formulata dal relatore.

La seduta termina alle 15.40.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 6 marzo 2012. — Presidenza del
presidente Mario PESCANTE.

La seduta comincia alle 15.20.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2009/65/CE, concernente il coordina-

mento delle disposizioni legislative, regolamentari e

amministrative in materia di taluni organismi di

investimento collettivo in valori mobiliari (OICVM).

Atto n. 440.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
126, comma 2, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole).
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La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato
nella seduta del 29 febbraio 2012.

Marco MAGGIONI (LNP) esprime per-
plessità circa i contenuti del provvedi-
mento, che sempre più va nella direzione
di consentire alle società di gestione del
risparmio di acquistare quote di altri or-
ganismi di investimento, ciò che determina
per gli investitori una scarsa chiarezza
rispetto ai prodotti acquistati. Si genera in
tal modo un sistema di scatole cinesi, che
non garantisce adeguata trasparenza, dan-
neggiando sia gli investitori che il mercato.

Preannuncia quindi l’orientamento
contrario del suo gruppo sul provvedi-
mento.

Marco Mario MILANESE (PdL), rela-
tore, formula una proposta di parere fa-
vorevole.

Nicola FORMICHELLA (PdL) prean-
nuncia il voto favorevole del suo gruppo
sulla proposta di parere.

Sandro GOZI (PD) preannuncia a sua
volta il voto favorevole del PD sulla pro-
posta di parere formulata, contrariamente
alla diffidenza espressa dall’onorevole
Maggioni. Lo schema di decreto rappre-
senta infatti, a suo avviso, un passo in
avanti nel settore dei valori mobiliari e
della trasparenza, sia con riferimento, ad
esempio, all’introduzione del passaporto
del gestore, che all’armonizzazione delle
procedure di fusione.

Gaetano PORCINO (IdV) preannuncia
il voto favorevole del suo gruppo sulla
proposta di parere.

Antonio RAZZI (PT) preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo sulla pro-
posta di parere.

Italo BOCCHINO (FLpTP) preannuncia
il voto favorevole del suo gruppo sulla
proposta di parere.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

Schema di decreto legislativo recante recepimento

della direttiva 2009/110/CE, concernente l’avvio,

l’esercizio e la vigilanza prudenziale dell’attività degli

istituti di moneta elettronica, che modifica le diret-

tive 2005/60/CE e 2006/48/CE e che abroga la

direttiva 2000/46/CE.

Atto n. 441.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
126, comma 2, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato
nella seduta del 29 febbraio 2012.

Marco MAGGIONI (LNP) rileva che lo
schema di decreto in esame presenta
un’impostazione del tutto opposta alla po-
sizione del suo gruppo, in quanto parte dal
presupposto che le carte elettroniche siano
la panacea per tutti i mali, incentivandone
una diffusione eccessiva. Il provvedimento
tralascia inoltre, del tutto, il tema delle
carte revolving, che in quanto attivano una
disponibilità di denaro sotto forma di
linea di credito, non mettono il cliente a
conoscenza della sua effettiva disponibi-
lità, determinando non pochi problemi.

Preannuncia quindi il voto contrario
del suo gruppo sul provvedimento in og-
getto.

Massimo NICOLUCCI (PdL), relatore,
formula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 2).

Gaetano PORCINO (IdV) preannuncia
il voto favorevole del suo gruppo sulla
proposta di parere.

Sandro GOZI (PD) dissente dalla posi-
zione assunta dal gruppo della Lega, rite-
nendo che la moneta elettronica debba
essere sviluppata il più possibile, rappre-
sentando anzi la sua non estesa diffusione
uno dei punti di ritardo del mercato
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italiano rispetto a quello degli altri paesi
europei. Ricorda inoltre che la Commis-
sione europea ha già avviato una proce-
dura di infrazione per il ritardato recepi-
mento della direttiva 2009/110/CE, che lo
schema di decreto in esame è volto a
recepire, e preannuncia quindi il voto
favorevole del suo gruppo sulla proposta
di parere del relatore.

Antonio RAZZI (PT) preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo sulla pro-
posta di parere.

Italo BOCCHINO (FLpTP) preannuncia
il voto favorevole del suo gruppo sulla
proposta di parere.

Nicola FORMICHELLA (PdL) prean-
nuncia il voto favorevole del suo gruppo
sulla proposta di parere.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

La seduta termina alle 15.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.40 alle 15.45.
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ALLEGATO 1

DL 2/2012: Misure straordinarie e urgenti in materia ambientale
(C. 4999 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche del-
l’Unione europea);

esaminato il disegno di legge C. 4999
Governo, approvato dal Senato: DL
2/2012: Misure straordinarie e urgenti in
materia ambientale;

rilevato che:

con riferimento all’articolo 2, la pre-
vista proroga del termine relativo al di-
vieto definitivo di commercializzazione dei
sacchi non biodegradabili per l’asporto
merci non conformi alla disciplina del-
l’Unione europea, potrebbe contrastare
con l’esigenza di dare piena attuazione alla
norma armonizzata dell’Unione europea
Uni En 13432, necessaria per il rispetto
della direttiva 1994/62/CE in materia di
imballaggi (la quale infatti prevede all’ar-
ticolo 9 la possibilità di immettere unica-
mente gli imballaggi conformi, tra le altre
cose, alla norma armonizzata sopra ri-
chiamata);

per altro verso, l’entrata in vigore del
divieto di commercializzazione di sacchi
non biodegradabili in assenza dell’ado-
zione del decreto attuativo chiamato a
definire le specifiche tecniche dei sacchi
commercializzabili potrebbe contrastare
con l’articolo 18 della direttiva 1994/62/CE
il quale dispone che gli Stati membri non
possano ostacolare l’immissione sul mer-
cato nel loro territorio di imballaggi con-
formi alle disposizioni della presente di-
rettiva;

su questa materia risulta aperta la
procedura di infrazione 2011–4030, con-
testando il mancato rispetto dell’obbligo di
notifica di cui al combinato disposto dal-

l’articolo 16 della direttiva 1994/62/CE e
dall’articolo 8 della direttiva 1998/34/CE,
che disciplina le procedure d’informazione
nel settore delle norme e delle regolamen-
tazioni tecniche;

ricordato, con riferimento all’articolo
3, commi da 1 a 4, in materia di materiali
da diporto, che la direttiva 2008/98/CE
esclude dal suo ambito di applicazione il
terreno in situ inclusi il suolo contaminato
non escavato e gli edifici collegati perma-
nentemente al terreno;

rilevato altresì che con riferimento
all’articolo 3, commi 7 e 9, i quali preve-
dono rispettivamente la proroga degli ef-
fetti delle autorizzazioni in essere riguar-
danti gli impianti di miscelazione di rifiuti
speciali, nonché la miscelazione degli oli
usati nel rispetto dei requisiti previsti
dall’articolo 187 del Codice dell’ambiente,
occorre ricordare che l’articolo 18 della
direttiva 2008/98/CE prevede il divieto di
miscelazione dei rifiuti pericolosi, salvo
limitate possibilità di deroga, mentre l’ar-
ticolo 21 prevede, tra le altre cose, che gli
oli usati da destinare a processi di trat-
tamento diversi siano raccolti separata-
mente;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) provveda la Commissione di me-
rito a riformulare la disposizione dell’ar-
ticolo 2 in modo da garantire il rispetto
degli articoli 9 e 18 della direttiva 1994/
62/CE, anche al fine di superare la pro-
cedura di infrazione 2011-2040;
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2) provveda la Commissione di merito
a riformulare l’articolo 3, commi da 1 a 4,
nel senso di escludere un’interpretazione
estensiva della definizione di suolo di cui
alla direttiva 2008/98/CE;

e con la seguente osservazione:

a) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di modificare l’articolo 3,

commi 7 e 9, del disegno di legge al fine
di rendere le norme maggiormente ade-
renti alle disposizioni della direttiva
2008/98/CE sopra richiamate, in partico-
lare prevedendo un termine temporale
definito per la proroga delle autorizza-
zioni in essere riguardanti gli impianti di
miscelazione degli oli usati.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante recepimento della direttiva 2009/
110/CE, concernente l’avvio, l’esercizio e la vigilanza prudenziale del-
l’attività degli istituti di moneta elettronica, che modifica le direttive

2005/60/CE e 2006/48/CE e che abroga la direttiva 2000/46/CE
(Atto n. 441).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato lo schema di decreto le-
gislativo recante recepimento della diret-
tiva 2009/110/CE, concernente l’avvio,
l’esercizio e la vigilanza prudenziale del-
l’attività degli istituti di moneta elettro-
nica, che modifica le direttive 2005/60/CE
e 2006/48/CE e che abroga la direttiva
2000/46/CE;

rilevato che il provvedimento con-
sente di superare il contenzioso aperto con
la Commissione europea che, in data 18
maggio 2011, ha inviato una lettera di
messa in mora all’Italia (procedura
n. 2011/0609) per non aver comunicato le
misure di recepimento della direttiva
2009/110/CE sull’avvio, l’esercizio e la vi-
gilanza prudenziale dell’attività degli isti-
tuti di moneta elettronica entro il termine
del 30 aprile 2011;

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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per l’indirizzo generale e la vigilanza
dei servizi radiotelevisivi
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PER L’ACCESSO

S O M M A R I O

Esame di domande per l’Accesso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 273

ALLEGATO (Delibera approvata dalla sottocommissione in materia di richieste di accesso) . . . . . . 275

Approvazione della proposta di calendario dei programmi dell’Accesso per il mezzo televisivo
e radiofonico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 273

Martedì 6 marzo 2012. — Presidenza del
presidente BIANCHI. — Intervengono per
RAI Parlamento il dottor Roberto Amen.

La seduta comincia alle 14.

(La Sottocommissione approva il verbale
della seduta precedente).

Esame di domande per l’Accesso.

Il PRESIDENTE avverte che l’elenco
delle domande di cui si propone l’accogli-
mento è già stato distribuito. Illustra breve-
mente la delibera con l’elenco delle do-
mande accolte e propone di dare mandato
alla RAI di redigere una proposta di calenda-
rio delle relative trasmissioni, ai sensi del-
l’articolo 3, comma 6, del Regolamento per
l’Accesso al servizio pubblico radiotelevi-
sivo, per il periodo dal 13 al 26 marzo 2012.
Mette quindi ai voti la delibera in esame.

(La Sottocommissione approva all’una-
nimità la delibera, con allegato l’elenco
delle domande accolte).

L’elenco delle domande accolte viene
comunicato alla RAI per la predisposi-
zione del relativo calendario.

La seduta, sospesa alle 14.15, è ripresa
alle 14.20.

Approvazione della proposta di calendario dei

programmi dell’Accesso per il mezzo televisivo e

radiofonico.

Su proposta del PRESIDENTE, la Sotto-
commissione approva il calendario tra-
smesso dalla RAI per l’Accesso alla trasmis-
sione « 10 minuti di.... » per il mezzo televi-
sivo, relativamente al periodo dal 13 al 26
marzo 2012 e per il mezzo radiofonico,
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relativamente al periodo dal 16 al 23 marzo
2012.

Il PRESIDENTE avverte che, considerato
l’elevato numero di domande pervenute e il
prossimo periodo di sospensione dei pro-
grammi per l’accesso in coincidenza con il
periodo di campagna elettorale per le con-

sultazioni amministrative, propone di con-
vocare una seduta per la prossima setti-
mana.

La Sottocommissione concorda.

La seduta termina alle 14.30.
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ALLEGATO

DELIBERA APPROVATA DALLA SOTTOCOMMISSIONE
IN MATERIA DI RICHIESTE DI ACCESSO

(Testo approvato nella seduta del 6 marzo 2012)

La Sottocommissione permanente per
l’Accesso, organo della Commissione par-
lamentare per l’indirizzo generale e la
vigilanza dei servizi radiotelevisivi;

visti gli articoli 1, 4 e 6 della legge 14
aprile 1975, n. 103;

visto il Regolamento per l’accesso al
servizio radiotelevisivo pubblico;

vista la propria delibera, approvata il
10 dicembre 1997, di disciplina generale
delle trasmissioni, nonché le proprie deli-
bere in materia di programmazione e
trasmissione dei programmi televisivi de-
dicati all’accesso;

vista, in materia di Accesso con il
mezzo del Televideo, la delibera approvata
dalla Commissione plenaria il 29 aprile
1999;

vista la delibera in materia di indi-
viduazione della rete di trasmissione dei
programmi dell’Accesso approvata dalla
Sottocommissione nella seduta del 17 no-
vembre 2009;

visto l’Atto di indirizzo in materia di
linee guida per la presentazione e l’esame
delle domande per l’Accesso approvato
dalla Sottocommissione nella seduta del 20
gennaio 2010;

sentiti, nella seduta di oggi, i rappre-
sentanti della RAI,

dispone

nei confronti della RAI, società conces-
sionaria del servizio pubblico radiotelevi-
sivo, come di seguito:

1. La RAI provvede ad organizzare i
calendari dell’Accesso televisivo, per il pe-

riodo compreso tra il 13 e il 26 marzo
2012, e radiofonico, per il periodo com-
preso tra il 16 e il 23 marzo 2012,
predisposti ai sensi delle delibere citate in
premessa, con le domande di cui al punto
5 della presente delibera, o con le do-
mande già accolte ed eventualmente rima-
ste accantonate dalla precedente program-
mazione, applicando i seguenti criteri:

sono rispettate, per quanto preve-
dibili, le esigenze dell’attualità;

in subordine, è data la precedenza
ai temi che non sono stati o non stanno
per essere oggetto di programmazione del-
l’Accesso;

in ulteriore subordine, è data la
precedenza ai temi che non sono stati o
non stanno per essere oggetto di program-
mazione ad altro titolo;

nella calendarizzazione dei pro-
grammi dell’Accesso si avrà particolare
cura ad alternare le tematiche affrontate
dai richiedenti, al fine di rendere evidente
il carattere divulgativo e di apertura alle
varie istanze dell’accesso al servizio radio-
televisivo pubblico.

2. Continuano a trovare applicazione i
punti 3, 4, 5 e 6 della delibera approvata
dalla Sottocommissione il 10 novembre
1999 per quanto concerne il mezzo del
Televideo, il cui testo è il seguente:

« 3. La RAI individua le modalità di
ulteriore divulgazione e promozione della
facoltà di accedere al servizio pubblico
televisivo con il mezzo del Televideo, in
particolare attraverso i riferimenti speci-
fici, o spot trasmessi nell’ambito dei pro-
grammi dell’Accesso televisivo e radiofo-
nico.
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4. Il Presidente della Sottocommis-
sione può invitare alcuni degli organismi
che hanno presentato domande di Accesso
televisivo, già accolte dalla Sottocommis-
sione e non ancora trasmesse, a prendere
parte anche alle trasmissioni su Televideo
in riferimento a tali domande. In tali casi,
il Presidente esamina senza ulteriori for-
malità i testi proposti dagli organismi che
accolgono l’invito, e ne dispone la trasmis-
sione. L’invito può essere rivolto esclusi-
vamente ad organismi che presentano pro-
fili di interesse per i settori dell’associa-
zionismo e del volontariato, e privilegia le
domande che, sulla base del calendario
televisivo, potrebbero non essere trasmesse
in tempi brevi.

5. Il punto 8 della delibera tempora-
nea per l’Accesso al Televideo, approvata
dalla Commissione plenaria il 29 aprile
1999, si interpreta nel senso che, nei
periodi di qualsiasi durata in cui non sono
disponibili nuovi testi per alimentare la
rubrica, sarà trasmesso il materiale già
andato in onda, con la dicitura « replica ».
L’ordine di trasmissione delle repliche è
quello delle trasmissioni originarie, e può
essere modificato, qualora il testo da ri-
trasmettere non risponda alle esigenze
dell’attualità e non sia possibile apportarvi
idonee variazioni.

6. La programmazione con il mezzo
del Televideo prevede, di regola, che ogni
settimana sia trasmesso il testo relativo ad
un solo soggetto accedente. Conseguente-
mente, il numero di sottopagine rolling
che compongono la pagina dedicata all’Ac-
cesso può risultare inferiore a quello mi-
nimo previsto dall’articolo 3 della delibera
temporanea per l’Accesso al Televideo ap-
provata dalla Commissione plenaria il 29
aprile 1999 »;

3. La RAI, fino a nuova deliberazione
della Sottocommissione, non potrà proce-
dere all’inserimento nei calendari relativi ai
periodi successivi delle domande che non
abbiano trovato collocazione, sulla base dei
criteri di cui al comma 1, nei calendari
relativi al periodo di cui al punto 1.

4. La RAI può di regola, nel rispetto dei
criteri di cui al punto 1, procedere a
scambi, consensualmente convenuti dai
soggetti interessati, dei turni stabiliti nei
calendari già comunicati alla Sottocom-
missione. Alla RAI è altresì riservato, in
costante confronto con la Sottocommis-
sione, il necessario margine di autonomia
quanto alla valutazione della realizzabilità
tecnica e dei tempi di realizzazione dei
programmi.

5. Le domande ammesse direttamente
alla programmazione televisiva e radiofo-
nica sono le seguenti:
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
DI INCHIESTA

sul fenomeno della mafia
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 278

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 6 marzo 2012.

Orario: dalle 13.15 alle 14.20.
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Martedì 6 marzo 2012. — Presidenza del
vicepresidente Vincenzo DE LUCA.

La seduta comincia alle 14.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il senatore Vincenzo DE LUCA, presi-
dente, propone che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante l’attivazione
dell’impianto audiovisivo a circuito chiuso.
Non essendovi obiezioni, ne dispone l’at-
tivazione.

Comunicazioni del Presidente.

Il senatore Vincenzo DE LUCA, presi-
dente, comunica che il deputato Paolo
Grimoldi è entrato a far parte della Com-
missione in sostituzione del deputato Raf-
faele Volpi, dimissionario.

Audizione del procuratore della Repubblica presso il

tribunale di Potenza, Giovanni Colangelo.

(Svolgimento e conclusione).

Il senatore Vincenzo DE LUCA, presi-
dente, dopo brevi considerazioni pre-
liminari, introduce l’audizione del
procuratore della Repubblica presso
il tribunale di Potenza, Giovanni Colangelo.

Giovanni COLANGELO, procuratore
della Repubblica presso il tribunale di
Potenza, svolge una relazione. Quindi, in
considerazione della delicatezza degli ar-
gomenti in discussione, chiede, e la Com-
missione acconsente, che i lavori prose-
guano in seduta segreta.

(I lavori proseguono in seduta se-
greta. Indi riprendono in seduta pub-
blica).

Intervengono a più riprese, per porre
quesiti e formulare osservazioni, il depu-
tato Alessandro BRATTI (PD), i senatori
Gennaro CORONELLA (PdL), Magda NE-
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GRI (PD), Gianpiero DE TONI (IdV), Vin-
cenzo DE LUCA (PD), presidente, e Ge-
rardo D’AMBROSIO (PD) nonché il depu-
tato Maurizio GRASSANO (PT).

Giovanni COLANGELO, procuratore
della Repubblica presso il tribunale di
Potenza, risponde ai quesiti posti.

Il senatore Vincenzo DE LUCA, presi-
dente, ringrazia il procuratore Colangelo

per il contributo fornito e dichiara con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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Martedì 6 marzo 2012. — Presidenza
della presidente Alessandra MUSSOLINI.

La seduta comincia alle 11.25.

Sui lavori della Commissione.

Alessandra MUSSOLINI, presidente, co-
munica che dal 6 febbraio è operativo il
sistema di rilevazione delle presenze dei
parlamentari anche presso gli organi bi-
camerali e di inchiesta, secondo quanto
determinato dagli uffici di presidenza delle
due Camere e reso noto direttamente ai
deputati e ai senatori. A tale fine è di-
sponibile presso il banco della Presidenza
del Comitato il foglio-registro per la rac-
colta delle firme.

INDAGINE CONOSCITIVA

Sul rispetto dei diritti fondamentali dei minori

nel sistema della giustizia minorile.

(Deliberazione).

Alessandra MUSSOLINI, presidente,
propone lo svolgimento di un’indagine
conoscitiva sul rispetto dei diritti fonda-
mentali dei minori nel sistema della giu-
stizia minorile, sulla base del programma
predisposto nella riunione dell’ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, della Commissione del 31
gennaio 2012, sul quale è stata acquisita
l’intesa dei Presidenti delle Camere (vedi
allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera lo svolgimento del-
l’indagine conoscitiva nei termini illustrati
dalla presidente.

Sull’attuazione della normativa

in materia di adozione e affido.

(Deliberazione).

Alessandra MUSSOLINI, presidente,
propone lo svolgimento di un’indagine co-
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noscitiva sull’attuazione della normativa in
materia di adozione e affido, sulla base del
programma predisposto nella riunione
dell’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, della Commis-
sione del 14 febbraio, sul quale è stata
acquisita l’intesa dei Presidenti delle Ca-
mere (vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera lo svolgimento del-
l’indagine conoscitiva nei termini illustrati
dalla presidente.

La seduta termina alle 11.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 6 marzo 2012.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
11.30 alle 12.40.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

INDAGINE CONOSCITIVA

Sui minori stranieri non accompagnati.
(Esame del documento conclusivo).
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ALLEGATO 1

Indagine conoscitiva sul rispetto dei diritti fondamentali dei minori
nel sistema della giustizia minorile.

PROGRAMMA

La Commissione parlamentare per l’in-
fanzia e l’adolescenza ha deliberato di svol-
gere un’indagine conoscitiva volta a verifi-
care il rispetto dei diritti fondamentali dei
minori nel sistema della giustizia minorile,
con particolare riguardo alla condizione dei
minori detenuti in carcere e alla concreta
gestione delle carceri minorili.

L’obiettivo dell’indagine si inquadra in-
tegralmente nella verifica del rispetto dei
diritti dei minori sanciti dalla Convenzione
di New York, secondo le specifiche com-
petenze della Commissione di cui all’arti-
colo 1 della legge 23 dicembre 1997,
n. 451. In particolare, gli artt. 37 e 40
della Convenzione di New York elencano i
diritti del minore con riferimento al trat-
tamento detentivo, al processo penale, al
reinserimento nella società.

Nell’ambito di tali previsioni l’indagine
è diretta ad acquisire informazioni per
valutare se il sistema della giustizia mi-
norile tenga adeguatamente conto della
qualità di soggetto debole del minore.

È quindi interesse della Commissione
verificare in particolare se l’attuale impo-
stazione della giustizia minorile dia spazio
adeguato a forme di pene alternative ri-
spetto alla detenzione, all’istituto della
messa alla prova, a congrue politiche di
prevenzione del disagio giovanile e della
criminalità minorile e alla rieducazione
del minore anche all’interno del carcere,
nel più rigoroso rispetto dei diritti fissati
dalla Convenzione di New York.

L’indagine dovrebbe articolarsi secondo
il seguente programma di audizioni:

Ministro della Giustizia;

Ministro dell’Interno;

Sottosegretario del Ministero della
Giustizia competente in materia di giusti-
zia minorile;

Capi dipartimento Ministero della
Giustizia competenti in materia di giusti-
zia minorile ed amministrazione peniten-
ziaria minorile;

Capi dipartimento Ministero dell’In-
terno competenti per la gestione dei mi-
nori stranieri non accompagnati;

Magistrati presso Procure minorili,
Tribunali per i minorenni e Tribunali di
Sorveglianza per minorenni;

Rappresentanti di organismi interna-
zionali competenti in materia minorile;

Rappresentanti di organismi pubblici
e privati che operano per la prevenzione
del disagio in campo infantile ed adole-
scenziale;

Docenti universitari;

Esponenti di associazioni di magi-
strati, di avvocati e di genitori operanti nel
settore della giustizia minorile;

Rappresentanti di Onlus impegnate
nella difesa e protezione dei diritti dei
minori;

Medici specialisti, pediatri, psichiatri,
psicologi, e assistenti sociali.

A tale programma di audizioni, dovreb-
bero aggiungersi eventuali missioni, da
sottoporre volta per volta all’autorizza-
zione dei Presidenti delle Camere, dirette
ad effettuare sopralluoghi o partecipare ad
incontri inerenti l’oggetto dell’indagine.

Il termine dell’indagine è fissato al 31
dicembre 2012.
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ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sull’attuazione della normativa
in materia di adozione e affido.

PROGRAMMA

La Commissione parlamentare per l’in-
fanzia e l’adolescenza ha deliberato di
svolgere un’indagine conoscitiva volta a
verificare la concreta attuazione delle
norme in materia di adozione e di affido.

A più di dieci anni dall’approvazione
dell’ultima modifica alla normativa in
materia di adozione e affido (la legge 28
marzo 2001, n. 149), la Commissione ri-
tiene opportuno operare un bilancio del
quadro normativo risultante dai succes-
sivi interventi legislativi, per valutare cosa
ha funzionato e cosa può essere miglio-
rato sia dell’impianto complessivo della
legge, sia con riguardo alla sua concreta
attuazione.

È infatti degli ultimi mesi la diffusione
a mezzo di molti organi di stampa di
preoccupanti dati che indicano come sia
in drastico calo nel nostro Paese il nu-
mero delle adozioni nazionali e soprat-
tutto internazionali, senza che siano
chiare le cause di varia natura che hanno
condotto le famiglie italiane a rinunciare
in partenza ad affrontare un percorso
adottivo, a non concluderlo o addirittura,
in molti casi, a determinarne il falli-
mento.

È pertanto interesse della Commis-
sione approfondire la natura di questa
tendenza negativa, verificando se vi siano
delle cause inerenti alla normativa vigente
che possano essere analizzate ed eventual-
mente corrette, nella consapevolezza del
valore del processo adottivo sia per il
minore che per gli adottanti, dell’impor-
tanza che ne siano preservate le finalità
come indicate dalla Convenzione di New

York e contestualmente garantiti gli esiti
positivi.

L’obiettivo dell’indagine si inquadra
pertanto nella verifica del rispetto dei
diritti dei minori sanciti dalla Convenzione
di New York, secondo le specifiche com-
petenze della Commissione di cui all’arti-
colo 1 della legge 23 dicembre 1997,
n. 451. In particolare, gli artt. 20 e 21
della Convenzione di New York sanciscono
i diritti del minore nell’ambito del proce-
dimento adottivo e con riferimento all’isti-
tuto dell’affido.

L’indagine dovrebbe articolarsi secondo
il seguente programma di audizioni:

Ministri competenti;

Rappresentanti dei Ministeri e Dipar-
timenti della Presidenza del Consiglio
competenti;

Magistrati presso i Tribunali per i
minorenni;

Rappresentanti di organismi interna-
zionali competenti in materia minorile;

Rappresentanti degli enti autorizzati
ad operare nel settore delle adozioni in-
ternazionali;

Assistenti sociali;

Rappresentanti di organismi pubblici
e privati che operano nel campo delle
adozioni e dell’affido;
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Esponenti di associazioni di magi-
strati, di avvocati e di genitori operanti nel
settore delle adozioni e dell’affido;

Rappresentanti di Onlus impegnate
nella difesa e protezione dei diritti dei
minori, anche all’estero;

Medici specialisti, pediatri, psichiatri,
psicologi.

A tale programma di audizioni, do-
vrebbero aggiungersi eventuali missioni,
da sottoporre volta per volta all’autoriz-
zazione dei Presidenti delle Camere, di-
rette ad effettuare sopralluoghi o parte-
cipare ad incontri inerenti l’oggetto del-
l’indagine.

Il termine dell’indagine è fissato al 31
dicembre 2012.
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DELEGAZIONE
presso l’Assemblea parlamentare dell’Organizzazione

per la sicurezza e la cooperazione in Europa

Martedì 6 marzo 2012. — Presidenza del
presidente Riccardo MIGLIORI.

La seduta comincia alle 13.30.

Comunicazioni del Presidente.

Riccardo MIGLIORI, Presidente, in-
forma preliminarmente che, essendo
quella in corso una seduta formale della
Delegazione, le presenze dei deputati e dei
senatori verranno registrate ai fini dell’ap-
plicazione della nuova disciplina delle ri-
tenute sulla diaria per le assenze dalle
sedute.

Avverte quindi di avere convocato la
Delegazione per un confronto sulle ultime
attività svolte e sui prossimi impegni.

Lo scorso 21-22 febbraio, alla vigilia
della Riunione invernale dell’Assemblea a
Vienna, ha svolto una visita al Parlamento
della Repubblica ceca, su invito del Pre-
sidente della Delegazione della Repubblica
Ceca all’Assemblea parlamentare del-
l’OSCE, on. Jaroslav Plachy. Nel corso
della visita, ha incontrato la Delegazione
Ceca all’Assemblea Parlamentare del-
l’OSCE, il Vicepresidente del Senato della
Repubblica Ceca, senatore Premysl So-
botka, l’Ambasciatore d’Italia a Praga, il
Direttore dell’Istituto Italiano di Cultura
ed il Segretario generale della Camera di
commercio italo-ceca. La visita era fina-
lizzata a rinsaldare i rapporti parlamen-
tari con la Delegazione ceca e, nel corso

degli incontri, si è discusso delle tematiche
di interesse dell’OSCE, con particolare
riferimento alla situazione in Ucraina e in
Bielorussia, ma anche delle tematiche di
più generale interesse per l’Europa.

La Riunione invernale, a Vienna, gli
scorsi 23 e 24 febbraio, ha visto un’ampia
partecipazione della Delegazione italiana, i
cui componenti sono intervenuti alle riu-
nioni delle Commissioni e dei gruppi. Nel
corso della riunione del suo gruppo, ha
avanzato la sua candidatura alla Presi-
denza dell’Assemblea, che verrà votata nel
corso della prossima sessione annuale nel
Principato di Monaco, dal 5 al 9 luglio
prossimi.

L’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea
OSCE ha partecipato all’osservazione in-
ternazionale per le elezioni del Presidente
della Federazione russa, svoltesi domenica
4 marzo: per la Delegazione italiana era
presente l’on. Mecacci, Presidente della
Commissione Democrazia, diritti umani e
questioni umanitarie. La valutazione
espressa sullo svolgimento delle elezioni
presidenziali è stata piuttosto critica.

Passando alle prossime attività, in-
forma che, dal 19 al 23 marzo, una
rappresentanza della Delegazione formata
da due deputati e due senatori svolgerà
una missione in Kosovo, per approfondire
tematiche di grande interesse per la sicu-
rezza del nostro Paese e dell’Europa e per
incontrare il contingente militare italiano
che opera all’interno della KFOR (mis-
sione della NATO). Ringrazia in proposito
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il senatore Del Vecchio, che si è personal-
mente attivato per la realizzazione della
missione. La composizione della Delega-
zione, necessariamente ristretta in base ai
criteri seguiti anche per le missioni delle
Commissioni permanenti, è definita pre-
vedendo la partecipazione dei due com-
ponenti l’Ufficio di Presidenza dell’Assem-
blea OSCE, entrambi deputati, e di due
senatori, uno di maggioranza ed uno di
opposizione. Il criterio seguito si fonda
sulla rappresentanza dei gruppi e delle
due Camere. A tale criterio, accompagnato
a quello dell’alternanza tra i colleghi, farà
riferimento anche per definire la parteci-
pazione ad altre missioni.

Il 22-23 aprile, a Copenhagen, insieme
con l’on. Mecacci, parteciperà all’Ufficio
di Presidenza dell’Assemblea OSCE.

Come aveva già accennato in passato,
ha inoltre intenzione di recarsi a Sofia, in
Bulgaria, per organizzare una nuova edi-
zione del seminario sulle minoranze na-
zionali, già organizzato dalla Delegazione
italiana lo scorso anno a Bolzano.

Il 6 maggio è prevista l’osservazione
internazionale delle elezioni in Serbia ed
in Armenia.

La Conferenza economica dell’Assem-
blea OSCE si svolgerà a Batumi, in Geor-
gia, dal 12 al 14 maggio.

È infine in fase di organizzazione un
incontro bilaterale con la delegazione
croata all’Assemblea parlamentare del-
l’OSCE, a Sanremo dal 31 maggio al 1o

giugno.

Guglielmo PICCHI (PdL) ringrazia il
Presidente per le esaurienti informazioni
fornite e assicura il proprio sostegno alla
sua candidatura alla Presidenza dell’As-
semblea dell’OSCE. Preannuncia la pro-
pria intenzione di partecipare alle previste
missioni di osservazione internazionale
delle elezioni, in particolare a quella in
Armenia. Sottolinea quindi l’opportunità
offerta dalla prossima Conferenza econo-
mica a Batumi, in Georgia, al fine di
concentrarsi sul cosiddetto secondo cesto,
quello della cooperazione economica,
spesso un po’ trascurato rispetto agli altri
due cesti ed invece di grande rilievo, in

particolare nell’attuale contingenza inter-
nazionale. Si dichiara altresì favorevole
all’organizzazione di un prossimo semina-
rio sulle minoranze nazionali in Bulgaria.

Matteo MECACCI (PD) riferisce in or-
dine alla sua recente partecipazione, in
quanto Presidente della Commissione De-
mocrazia, diritti umani e questioni uma-
nitarie e quindi componente dell’Ufficio di
Presidenza dell’Assemblea OSCE, alla mis-
sione di osservazione internazionale delle
elezioni presidenziali nella Federazione
russa. Ricordati i rilievi critici evidenziati
nella valutazione degli osservatori interna-
zionali, sottolinea come la discussione tra
questi ultimi abbia condotto ad un giudi-
zio bilanciato ed utile per favorire un
avanzamento della democrazia nella Fe-
derazione russa.

Mauro DEL VECCHIO (PD) esprime la
propria soddisfazione per la candidatura
del Presidente della Delegazione alla po-
sizione di Presidente dell’Assemblea OSCE
per le ottime possibilità di successo, che
assegneranno all’Italia una posizione di
grande prestigio internazionale.

Quanto alla prossima missione in Ko-
sovo, benché sarebbe stata desiderabile
una maggiore partecipazione dei compo-
nenti la Delegazione, considerata l’impor-
tanza dell’attività, si rende conto delle
cause di ordine generale e finanziario che
hanno determinato l’esigenza di restrin-
gere il numero dei partecipanti. Assicura
peraltro che l’intera Delegazione sarà
compiutamente informata in ordine ai
risultati della missione in Kosovo.

Laura ALLEGRINI (PdL), espresso il
proprio sostegno alla candidatura del Pre-
sidente della Delegazione, osserva che la
Delegazione italiana dovrà cercare la mas-
sima coesione, anche nella presentazione
dei temi supplementari per la sessione
annuale, al fine di sostenere unitariamente
tale importante candidatura. Esprime al-
tresì la propria perplessità in ordine alla
scelta, inizialmente assunta dall’attuale
Presidenza dell’Assemblea OSCE, di non
partecipare alla missione di osservazione
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internazionale delle elezioni presidenziali
nella Federazione russa.

Riccardo MIGLIORI, Presidente, os-
serva, riguardo all’ultimo punto, che effet-
tivamente si è creato un grave vulnus nei
rapporti tra Assemblea e Presidenza, con
riferimento agli argomenti usati a sostegno
della scelta di non partecipare all’osser-
vazione. Meglio sarebbe stato chiarire che
tale scelta derivava da ragioni economico-
finanziarie, come probabilmente è stato
nella realtà.

Andrea MARCUCCI (PD) riferisce in
ordine all’orientamento favorevole emerso
nella riunione del gruppo liberale a
Vienna sulla candidatura del Presidente
della Delegazione, anche sulla base del-
l’impegno assunto dai parlamentari ita-
liani del gruppo di assicurare uno stretto

rapporto di collaborazione con la Presi-
denza italiana. Osserva quindi che la par-
tecipazione dei parlamentari alla sessione
annuale nel Principato di Monaco nel
mese di luglio dovrà probabilmente re-
stringersi ai momenti più importanti delle
votazioni, in considerazione dei numerosi
impegni in quel periodo dell’anno.

Giuseppe CAFORIO (IDV) si compli-
menta con il Presidente della Delegazione
per la sua candidatura alla massima po-
sizione nell’Assemblea parlamentare del-
l’OSCE, che sarà sostenuta anche dal suo
gruppo.

Riccardo MIGLIORI, Presidente, ringra-
zia i colleghi presenti e dichiara conclusa
la seduta.

La seduta termina alle 14.40.
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